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I. Etat militaibe de la Sardaigne ec. Stato militare della Sarde- 
gna dopo la restaurazione nel i8i4^ {Zeitschr. fitr Kunst, PViss. 
und Gesch. des Krieges^ 1824. fase. 5, p. 1 97* )• 

1. ; . . » . 1 1 .« ; 

Tale notizia è non poco interessante ; e quantunque lasci molto a 
desiderare, crediamo però nostro ufficio di farne un sunto .11 Re di 
Sardegna, ristabilito uel 181 4 ne 1 suoi antichi possedimenti conti- 
nentali , ottenne pure in seguito al trattato di Vienna , il territorio 
della Repubblica di Genova. Il Re di Sardegna si vide pertan- 
to, senz' aver impiegato la via dell' armi, possessore d' uno slato di 
1339 miglia quadrate, che nel 1823 conteneva una popolazione di 
4,176,000 abitanti. Egli risolse di formarsi un esercito, giusta le . 
, idee che correvano alla sua corte prima del suo esilio a Cagliari, e 
senza valutare quanto era accaduto dopo quell' epoca , ancorché fosse 
agevole il giudicare, che la dominazione francese aveva fatto negli 
animi de' Piemontesi germogliare opinioni avverse all' esecuzione 
d'un simile disegno. Nel 1790, l'esercito Sardo aveva 36,192 uo- 
mini nelle sue file, compresivi circa 9000 uomini di milizie. Tale 
numero non parve più sufficiente nel 181 5, tanto più che il regno 
era stato accresciuto di 785,216 abitanti; si voleva una forza pro- 

I)orzionata all'importanza del Piemonte, baluardo dell'Italia, contro 
a potenza ancora formidabile della Francia; gli stati dell'Europa 
avevano altronde considerabilmente accresciuti gli eserciti loro, e quel- 
lo di Sardegna fu organizzato in conseguenza . Vi si annoveravano : 
2 reggimenti di granatieri della guardia; 12 reggimenti d'infanteria 
di linea, da 4 battaglioni di 1000 uomini ciascuno; 6 battaglioni di 
cacciatori, 3 battaglioni d'invàlidi, 1 battaglione di veterani, moki 
reggimenti di cavalleria, i carabinieri reali, Il artiglieria ed un corpo 
H Geh. 1825. Tomo I. , 
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a Legislazione, Organizzazione, 

di marinai, in guisa che l'esercito, non compresi i granatieri della 

guardia, non aveva meno di 70,000 combattenti. 

Ove si faccia il paragone delle finanze di (mesto regno, a due epo- 
che molto diverse, si potrà giudicare dell'effetto prodotto da tale 
aumento di truppe. Le rendite ascendevano, nel 1790, a 27 milio- 
ni di lire: la popolazione, essendo allora di 3,190,184 abitanti, im- 
portava 8 fr. 4° c - l" r testa: e nel 181 6, esse ammontavano a 48 
milioni, con una popolazione di 4,176,000 anime, cioè ad 11 fran- 
chi 47 centesimi per testa. S'ignora se tale aumento di rendite sia 
proceduto da un commercio più florido, o dall'accrescimento delle 
imposte ; ma nel 1 81 6 v' ebbe una deficienza di 8 milioni tra la spe- 
sa e l'entrata. Tale resultato poco soddisfacente obbligò il governo 
ad operare una riduzione considerabile nel suo esercito, di modo che, 
nel 1820, esso non aveva più che 4 2 >ooo uomini compresevi le mi- 
lizie; queste truppe formavano: 4 2 battaglioni d'infanterìa, un reg- 
gimento di cavalleria della guardia, 18 squadroni di dragoni, 16 
squadroni di cavalleggieri , un reggimento d' artiglieria . Di tale nu- 
mero, 16,000 uomini soltanto erano sotto le bandiere. Intanto la 
procella della rivoluzione rombava sulla Sardegna ; era uscito di men- 
te che non il numero dei soldati , ma sì lo spirito onde essi sono ani- 
mati costituisce la forza d'uno stato. Alla nobiltà soltanto era stato 
dischiuso l' arringo de' grandi impieghi militari, e tuttavolta ella non 
potè o non volle adoperarsi per impedire i funesti avvenimenti del 
1 820 ; tali avvenimenti sono troppo recenti per cui rammemorarli; 
di nessuna istruzione essi riuscirebbero ai nostri lettori. La rivolu- 
zione piemontese Venne di leggieri soffocata perchè il popolo non vi 
prese parte alcuna. L'esercito fu licenziato, ad eccezione dei reggi- 
menti rimasti fedeh' , i quali furono ricompensati ; non sappiamo nul- 
la ancora di positivo sulla nuova organizzazione che succederà Del- 
l' esercito dopo che gli Austriaci avranno evacuato il Piemonte ; sem- 
bra che d'ora innanzi esso debba esser forte di a4,ooo nomini, del 
che dubitiamo, atteso lo stato a cui la rivoluzione ha ridotte le fi- 
nanze del regno. G. Di Pa- 

2. Istituzione militare a Sant'Elisa . {Asiatic. Journ. , die. 1824, 
pag. 609). 

La compagnia inglese delle Indie ha decretato nel 182 3, che sa- 
rebbe istituita nell' isola di Sant' Elena una scuola d 1 artiglieria dove 
i cadetti , che vogliono entrare al servigio della compagnia , riceve- 
ranno l'istruzione necessaria al respettivo ruolo. La scuola sarà sot- 
to la direzione d'un luogotenente colonnello. L'istruzione seguirà du» 
volte pér settimana ; il martedì sarà destinato all' insegnamento teo- 
rico, ed il venerdì alla pratica. Nella prima parte si comprenderanno 
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tematiche, l'artiglieria, la fortificazione ed i piani elevati. Il ve- 
si lavorerà sul terreno , o neh" arsenale e nelle officine d' arti- 
glieria. La lingua francese e il disegno faranno parte degli studj. 

■ 

3. Ueber Preussens Kriegs- Virfàmwhg . Sulla costituzione militare 
di Prussia , memoria pubblicata nell' opera intitolata , Filomazia 
per alcuni cultori delle scienze e delle arti\ del Dott. Wachlbr, 
3 voi. in 8.° grande. Francfort sul Meno; 1818; Hermann. ( Mi- 
Ut. Utt. Zeitung, 5.° voi 4° fase). 

« - ' 

In questa memoria, di 22 pagine, l'autore esprime il, desiderio che 
sieno fatti alcuni cambiamenti nella costituzione dell'esercito prussia- 
no . Il compilatore del giornale donde leviamo questo articolo , difen- 
de le istituzioni esistenti , è cerca di provare che le migliorazioni pro- 
poste sono o impraticabili , o inutili . G. di P. 

4- EnTWURF EIKER EINFACHEH URO MINDE8T K03TSPIELIGEN OrGÀNISÀ- 

tion eines Heeres , ec. Progetto d'organizzazione semplice e poco 
dispendioso d'un esercito in Germania, e principalmente in Prus- 
sia ; di un uffìziale prussiano . In 8.°, con carta e piano di batta- 
glia. Prezzo, 1 risd. 6 gr. Halle; 1824*, Ruff. 

L' autore propone d' abolire la landwehr, e di dividere V esercito 
in 1 ! divisioni, di cui ciascuna avrebbe 4 reggimenti d'infanteria, 4 
di cavalleria, 1 battaglione di granatieri, 1 di cacciatori, 1 di tirato- 
ri, 1 di guarnigione, una brigala d'artiglieria: la forza dell'esercito 
sarebbe di circa 200,000 uomini, e costerebbe, in tempo di pace 20 
milioni. (Giorn. di Leti, stran, agosto 1824, p. J»3i.). 



TATTICA DELLE DIFFERENTI ARMI. 



5. Fronspercer's Kriegsbuch. Libro di guerra di Fronspergerf nuo- 
vamente ritoccato da F.-W.-A. Bòhm. r° voi., !•* part. ; in 8.° 
con 3 litogr. di 280 p. Berlino^ 181 9. (Milk. Utt. Zeit. , 5 voi. 
fase. 3, p. 36o). 

Questo libro tratta di tutte le parti del sistema militare dei popo- 
li dell' Alemagna nel 16. 0 secolo. Fronsperger lo scrisse 25o anni 
sono, in un'epoca in cui la lingua tedesca, ancora semi-barbara, non 
era fissata; i cangiamenti in essa avvenuti dopo d'allora, richiedeva- 
no una traduzione di tale opera in lingua moderna, al fine di ren- 
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4 Tattica delle differenti anni. 

derla intelligibile : la qual cosa ha praticato Bòhm, il quale altronde 
ha mutata la disposizione di tale trattato e gli ha dato una miglior 
forma. G. ni Pb. 

6. Mora l fùr dm Militairstand. La morale del militare; per W. 
G. WolfI In 8.° di 233 p. i8 3 4 i Brunswick; Vieweg. 

AH 1 autore di tale opera molti sovrani, e particolarmente l' Impe- 
ratore di Russia dimostrarono la loro soddisfazione; ed il suo libro, 
tradotto in russo, serve di manuale per ammaestramento nelle trup- 

f»e di quella potenza. L'autore divide in tre classi i doveri del mi- 
liare : la i. a comprende ciò che deve allo stato ed al principe che 
n'è il capo ; la 2. a racchiude i suoi doveri verso di sè medesimo, de' 
suoi superiori, de' suoi subalterni e de 1 suoi uguali; la 3. a ciò che 
deve alla società. Tratta in oltre, separatamente, dei doveri del mi- 
litare durante la pace e la guerra. G. di Pr. 



STRATEGICA. 

. > 

, • . • • • • 

7. C0N8IDER AZIONI SULLA GUERRA ATTUALE TRA I BrIMANI ED IL GO- 
VERNO Britannico dell' India . (Asiat.. Journ. nov. 1834, p-44')« 

Ove si ponga mente ai diversi atti d'aggressione esercitati dai Bir- 
mani contro il governo britannico dell'India, non si potrebbe dubi- 
tare, secondo l'autore, della necessità della guerra attuale; ma si vo- 
gliono cercare i mezzi di farla con buon successo. Il territorio bir- 
mano forma un vasto impero , di cui l' interno è presso che assoluta- 
mente sconosciuto. Si sa soltanto che gli abitanti di esso sono un 
popolo bellicoso e che hanno una maniera di fare la guerra estrema- 
mente molesta per un esercito d'invasione. Ecco un'idea della loro 
maniera di combattere. Schivano con diligenza qualunque zuffa ge- 
nerale di cui prevedano l' esito incerto : gli abitanti sgombrano subi- 
tamente i distretti invasi e li devastano, per quanto sta in essi , acl 
una gran distanza intorno all'inimico, di cui travagliano i foraggieri. 
Di rado si fermano un' ora in un punto senza trincierarvisi . I lo- 
ro campi rassembrano vere piazze forti, ed i mezzi di difesa vi sono 
sì moltiplicati e talmente combinati, che rimane ancor molto da fare 
dopo prese le opere esteriori, per essere in possesso della piaaza. Se 
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Strategica. 5 
il paese è imboschito , muniscono le siepaglie, dinanzi la fronte , di 
triboli, di piccioli cannoni a molla, di trabocchetti e d' altri agguati. 
In generale, difendono le loro trincee col più ostinato valore ; ma 
di rado tengono saldo in campagna rasa. Hanno una specie d' arti- 
glieria di campagna, detta ginghals, capace di scagliare nove libbre 
di palla in una sola scarica: in tal caso, il cannone è legato ad un 
albero; ma tale arma è poco maneggevole. In complesso i Birmani 
fanno pochissimo uso deh" artiglieria. Ogni» individuo maschio, tosto 
che ha raggiunta una certa età, è riputato soldato e tenuto , al pri- 
mo appello, d'impugnare le armi. Il governo ha ricorso ad uno s pa- 
lliente de' più efficaci per assicurarsi della fedeltà delle truppe : le 
le loro famiglie sono custodite come ostaggi. Poco dopo la presa di 
Rangun, un distaccamento inviato ad esplorare sotto gli ordini del 
maggiore inglese Walker s'avvenne in un corpo birmano di trecento 
uomini. Quest'uffizi a le volle persuaderli a ritornare nella città, che 
avevano affatto abbandonata , ed a mettersi sotto la protezione del 
governo britannico : ma essi risposero che qualunque fosse il loro desi- 
derio, non osavano farlo, per paura d'esporre le loro famiglie ad 
una morte certa. Tal' è il nemico e tal è il sistema contro cui gi'in- 

{;lesi debbono presentemente lottare, e questo in un vasto paese sul- 
a geografìa del quale non hanno indicazioni esatte. Essi sono riso- 
luti d'incalzare la guerra con vigore, però che la loro sicurezza futu- 
ra esige che tentino un colpo che riduca il governo birmano all'im- 
possibilità di loro nuocere per l' avvenire . Ma il compilatore del 
giornale asiatico teme che il piano delle operazioni non sia stato di- 
segnato sopra una scala più estesa di quello che il compartì una sa- 
na politica. In fatti, egli dice, il progetto ideato di marciare difilata- 
mente sulla Capitale, vale a persuadere il nemico che noi miriamo 
unicamente a scompigliare il paese: e qual è il popolo prode e ga- 
gliardo che sostenere volesse un simile affronto ? Per quanto poco 
popolare possa essere il governo attuale dei Birmani, un tale sistema 
d' operazioni solleverebbe indubitatamente contro di noi tutta la mas- 
sa d'una popolazione bellicosa, il che ci partorirebbe una folla d'im- 
barazzi mai sempre rinascenti . Egli è d' avviso che il progetto di 
conquistare l'impero birmano sia tanto poco accarezzato dal gover- 
no dell'India, quanto che le forze impiegate in tale circostanza non 
istanno in proporzione con l'importanza d'una simile impresa. Chie- 
de se sarebbe prudente cosa l'offendere a tal segno lo spirito nazio- 
nale d'un popolo valoroso, quando il solo oggetto che si può aver in 
animo in questo momento è d'indebolire la potenza della nazione, 
coli' imporle condizioni rigorose siccome prezzo della cessazione delle 
ostilità? Riguardando come probabile la presa della Capitale per par- 
te dell' esercito inglese, non è da obbliare, egli soggiunge, che essa 
Capitale si trovi situata nel cuore del paese e nel centro d'una pro- 
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vìncia popolosa. Arrivati in A mora pura, non saremo ancora al ter- 
mine dei nostri imbarazzi. I Birmani, secondo il loro costume, de- 
vasteranno forse il paese, e non cesseranno di darci travaglio. Si 
compiaceranno delle nostre sterili conquiste, e c'istigheranno a dila- 
tarle. In una simile situazione, e posti ad una distanza immensa dai 
nostri proprj mezzi , senz' aver nulla ottenuto di quanto ci fossimo 
realmente proposti, saremmo noi in grado di dettare condizioni? Gli 
abboccamenti di minor rilievo non saranno essi a rincontro di tale na- 
tura che il nemico gl'interpreti come un atto di sommessione, è non 
daranno una nuova energia alle sue ostilità? Può accadere del resto, 
egli prosegue, che si statuisca di non oltrepassare Promo; e questo è 
forse il partito più sano. La perdita di tale parte dell 1 impero bir- 
mano, cne un tempo componeva il regno di Pegù, sarebbe un colpo 
sensibile vibrato a quella nazione altiera che ci ha provocati. Là noi 
saremmo a portata de' nostri mezzi, ed in istato di assumere un' atti- 
tudine imponente, capace di astringere il governo dei Birmani, mi- 
nacciato come dev'esserlo ugualmente dal lato delle sue provincie del 
nord e dell'ovest, ad accettare le condizioni cui ci potremmo crede- 
re in diritto d' imporgli. Ma allora quali sarebbero le condizioni che 
tornerebbe più a vantaggio del governo dell' India di stipulare ? Ci 
sembra che non si abbia intenzione di custodire nessuna porzione 
del territorio conquistato; un tale progetto, in vece di accrescere la 
nostra sicurezza per l'avvenire, ci trarrebbe in progresso di tempo a 
guerre ruinose, perchè estenderebbe e cosi indebolirebbe la linea del- 
le nostre frontiere. Esiste un mezzo assai più sicuro, e più efficace 
di snervare la potenza dell'inimico: egli è di ristabilire gli antichi 
governi indipendenti aV Assam e cT Aracan ; di prendere nella nostra ah 
leanza e sotto la nostra protezione questi stati, in tal guisa ricosti- 
tuiti, del pari che quelli delle montagne del nord-, di minacciare d'una 
vendetta clamorosa del governo britannico, quello dei Birmani se ve- 
nisse a commettere di nuove ostilità; alla fine, interponendoci come 
mediatori in tutte le contese di quelli stati tra essi, ridurremo la po- 
tenza dei Birmani a' suoi antichi confini, ed insegneremo al gabinetto 
altiero d'Ava a rispettare d'ora innanzi una potenza di cui ha fio 
qui disprezzata la forza . Si vede da questo articolo semi-ufficiale che 
P Inghilterra si ripromette sempre tanto successo dalia sua politica 
quanto dalla forza delle sue armi. K. 
• ■ 

• * 

! ARTIGLIERIA. 

8. Invenzioni ■■ tiYn Cannone a vapore. — Per quanto si abbia detto e 
scritto sulla potenza e sugli effetti del vapore,e qualunque sieno i perfe- 
zionamenti recati nella fabbricazione delle macelline e neh" applicazione 

Mi 
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Artiglieria . 7 
di questo potentissimo agente alle manifatture ed alle arti, riservato era 
a Perkins di sorprenderci anche in un tempo in cui pareva che 1* in- 
gegno umano avesse raggiunto i suoi confini naturali . Mercordi 

nato abbiamo avuto occasione di esaminare minutamente, nel- 
aanifattura di Perkins , nel Begenf s Park, V apparecchio straor- 
dinario chiamato il cannone a vapore. Il meccanismo consiste sem- 
plicemente neir introdurre entro il recipiente d'una macchina a va- 
pore qualunque la culatta d' un' arma da fuoco , alla quale si trova- 
no adattati due tubi che servono ad introdurre verso la camera 
del cannone un certo numero di palle, le quali per F azione d'una 
manovella, cadono poi nella camera del cannone, e sono di là lan- 
ciate una ad una, in ragione di 4 a 5oo per minuto. La fbria di 
projezione del vapore, che sfuggendo dal recipiente, fa partire 1» 
palle, è di circa 700 libbre per pollice quadrato. tJna palla di fucile 
cacciata da simile forza impulsiva contro una piastra di ferro, alla 
distanza di 100 piedi dal cannone, vi si fa perfettamente piatta. Se 
la forza è poi di 84o libbre , sempre per pollice quadrato , allora la 
palla vi si sfracella in modo che non si potrebbe più rinvenirne i 
frammenti. Qui il cannone, che comunicasse a traverso d'una mu- 
raglia colla macchina di Perkins, non sarebbe mal collocato; esso non 
è suscettibile di modificazioni che nella forma, e negli effetti* Ma, se 
tale invenzione dovesse essere applicata all'uso della guerra, sarebbe 
facile l' attaccar v 1 una macchina a vapore ambulante , di dimensioni 
ridotte, e capace di essere mossa con pari prontezza che un pezzo 
d'artiglieria ordinario: la spesa sarebbe comparativamente modica 
assai . Perkins si occupa di presente della fabbricazione d' un pezzo 
da 4 libbre di palle che potrà operare agevolmente coli' ajuto di due 
cavalli, ed il pubblico avrà .quindi occasione di giudicare del merito 
pratico dell'invenzione', il che del resto non dovrebbe essere messo 
in dubbio dopo il resultalo delle esperienze già fatte. La dosa più 
straordinaria in tale metodo è la grand 1 economia che risulta dall'u- 
so di questa nuova specie, d' artiglieria , in confronto dell'artiglieria 
attuale. E provato che nel eannone a vapore di Perkins una libbra 
di peso di carbone di terra produce lo stesso effetto die 4 libbre di 
polvere secondo il modo ordinario; vale a dire che una libbra di car- 
bone dà un vapore sufficiente per cacciare, con pari forza di proie- 
zione che 4 libbre di polvere. Dopo quanto abbiamo detto della ma- 
niera onde le palle sono lanciate, non ci estenderemo sulla rapidità 
del metodo, ma indicheremo un altro vantaggio sotto l'aspetto dell'u- 
manità: è presso che impossibile che il cannone scoppii; mentre più 
i colpi si succedono e meno v'ha di pericolo, poiché in questo caso, la 
corrente del vapore trapassa senza ostacolo fino all' aria esterna do- 
ve si dilegua. Quanta gente non è già perita per accidenti della na- 
tura di quello ora mentovato! In quanto al metodo in sè stesso, die- 
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ci cannoni costruiti secondo questi nuovi principj, sarebbero più che 
r equivalente di 200 de' nostri cannoni attuali; ed una nave armala 
di sei cannoni a vapore riuscirebbe più formidabile ancora che un 
vascello di linea da Ove si adottasse generalmente il sistema di 
Perkins, le guerre sarebbero brevi, altrimenti la popolazione non sa- 
rebbe sufficiente alla di esso applicazione. {Weekly flegist, Parigi 28 
nov. i8a4) 

9. Sul cannone a Vapore di Pebkins. — Fu opinione abbastanza 
generale che questa nuova invenzione resa curiosa siccome prova di- 
mostrativa della potenza del vapore , non si potesse però adattare agli 
usi della guerra . Non v' ha nulla di più infondato che una simile as- 
serzione . In fatti , un cannone da 36 libbre di palle , munito del 
suo apparecchio compiuto, compresa la caldaja, può essere adoperato 
sul campo di battaglia coll'ajuto di quattro o cinque cavalli e tirato 
con una rapidità cinquanta volte maggiore che Q treno d'un canno- 
ne ordinario. Siamo informati che il comitato greco ha fatti de' passi 
onde procurarsi alquanti cannoni a vapore di Perkins e li destina- 
va all'assedio di Patrasso e d'altre fortezze della Grecia occupate dai 
Turchi, ma che non gli è riuscito d'ottenerli, poiché il ministero 
britannico aveva già patteggiato il privilegio esclusivo con l' invento- 
re di tale scoperta. Dicesi che il lord Gambier abbia fatto al gover- 
no un rapporto favorevole sopra questa nuova arma e eh' essa non 
tarderà ad essere adottata . Noi lo desideriamo tanto più ardentemen- 
te quanto che sappiamo essere stato sottoposto al governo francese 
un progetto di cannone a vapore capace di lanciare d'una sola scari- 
ca molte botti d'acqua, progetto che sarebbe naturalmente pericolo- 
sissimo in mare . Si dice altresì che gli arsenali francesi sieno in 
grande attività. V'ha chi* intraprese , col mezzo d' una nuova mac- 
china, di forare e di terminare un cannone in meno di 3 2 ore; le 
quali operazioni fino ad ora richiesero da tre settimane ad un mese. 
Aggiungeremo, che il cannone a vapore ha una forza di proiezione 
tale , che un vascello con una costa grossa anco due piedi , verrebbe 
dalla palla da parte a parte trapassato. Non facciamo tali osservazio- 
ni per desiderio di guerra ; tutto al contrario : desideriamo soltanto 
che sopr aggiungendo, essa sia ben tosto finita. (WeeklejRegister^ Pa- 
rigi 12 dicembre 1824). ' 

10. Extra it nu ménoire sur un nouVeau moyen d'estimer la force 
de la poudre A canon . Sunto della Memoria sopra un nuovo 
mezzo di calcolare la forza della polvere da cannone; per Barre. 
(Race, dei lav. della Soc. delle Sci. , agr. ed urti, ài Lilla, 1823, 
p. 37). 
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Figurisi, fermo d'un modo invariabile un tubo metallico, verti- 
cale, cilindrico, aperto nella parte superiore , chiuso nella base e tra- 
forato da due piccioli pertugi a e b orizzontali , diretti perpendico- 
larmente air asse del tubo , a poca distanza dall' una e dall' altra e- 
stremità, o meglio forse, traforato da due foconi che non traversas- 
sero il tubo e che tuttavia servissero all' uopo. Si faccia passare a 
traverso o si applichi contro le due picciole aperture un filo finissi- 
mo , solidissimo e non ostante combustibile quanto mai , fermato da 
un capo in un punto fisso e di cui l'altro capo, passando sopra [una 
piccola girella di rimando, sostenga nella estremità un peso A e l'al- 
tro un peso B d'una gravità conveniente e al di sopra d'un piano 
orizzontale a pochissima distanza da tali pezzi. Alla fine si empia di 
polvere il tubo e vi si appicchi il fuoco dal taglio superiore. Arri- 
vato in a il fuoco romperà il primo filo, il peso A cadrà; sarà se- 
guito dal peso B tosto che il fuoco sia giunto in b ; e per quanto 
breve sia il tempo del passaggio di a in b, esso sarà reso sensibile 
dalla caduta successiva dei due corpi A e B sul piano orizzontale. 
Ma qual è il cronometro che possa misurare questo tempo ? Se il 
crollo successivo dei corpi A e B sul piano si ripetesse un certo nu- 
mero di volte, tale misura sarebbe ancora più facile da trovare. La 
soluzione del problema starebbe adunque in ripetere un certo nume- 
ro di volte la traccia della combustione; giacché tale durata è, o de- 
v' essere uguale all' intervallo del tempo che ha separato la eaduta dei 
corpi A e B. Per soddisfarei tale condizione , immaginiamo , che ai 
due corpi liberi si sostituiscano due penduli uguali, distanti dalla ver- 
ticale d' una stessa quantità e dallo stesso lato , rattenuti dai due 
medesimi fili summentuvati, i quali debbono esser« d'una stessa lun- 
ghezza e resi liberi nella stessa guisa, cioè per la combustione della 
polvere. Dopo tale accensione, le oscillazioni dei due penduli che 
si suppongono isocroni , si ripeteranno gran numero di volte e V in* 
tervailo che le separerà , sarà , se non sempre , almeno assai lun- 
go tempo, lo stesso. E se si può cogliere istantaneamente una del- 
le loro posizioni , si saprà quanto il pendalo A aveva d' anticipata sul 
pendulo B , allorché questo è divenuto libero , e conseguentemente 
quale sia stata la durata della combustione. Da tale durata appunto 
Barre pretende di ricavare il mezzo di misurare la forza della pol- 
vere. Nel principio della sua memoria ha tolto a mostrare l' insuffi- 
cienza del provino. Ci siamo qui limitati alla semplice parte di rela- 
tore senza commento veruno. B. Y. 

* •■* • • • * . . . 

il Nuova applicazioni della Lampada di sicurezza di Davi; 
del capit. Blisson .. 

'* * ■ . , • ' ' - 
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Ci affrettiamo di far conoscere a' nostri lettori la nota seguente , 
che il cap. Blesson si è compiaciuto di indirizzarci da Berlino , e di 
mostrargliene la nostra gratitudine. 

Una serie d'esperienze fatte dal 1817 — ig. con l'intenzione di 
convincermi se la lampada , detta di sicurezza di Davy , non potesse 
servire altresì ad iscansare gli scoppj della polvere, cui le lanterne 
in uso non cessano d'accagionare, mi aveva assicurato che in effetto 
non si correi pericolo alcuno ad avvicinarsi con essa ad una polvere 
assai smossa, e che fa molto polverio. Per quanto denso esso siasi non 
si osservano internamente che alcuni scintillamenti i quali non si comu- 
nicano al di fuori, sia pur molta la sua quantità attaccata alla reticella 
di filo d'ottone, che costituisce la lampada. Il saggio stesso di mettere 
della polvere sul cielo inferiore, e di vedere se infiammandosi, a forza 
di scaldarlo, desse fuoco a della polvere sul cielo superiore, mi ha pro- 
vato che, purché la quantità non sia d'un grano, lo scoppio non si comu- 
nica a traverso la reticella ad un pollice e mezzo del Reno di distanza . 
Ho cercato in seguito di accrescere gli scoppj nell'interno del fondo; 
ogni volta che lo scoppio diventava un po' forte, estingueva il lume, di 
modo che ho stimato di poter annunciare, che questa invenzione in- 
glese non si limitava a garantire contro lo scoppio dei gaz , ma che 
non si correva rischio veruno di valersi d'una lampada di sicurezza 
per far chiaro in tutti i lavori con la polvere, che bisogna fare nelT o- 
scurità, per, non avventurare uno scoppio, come caricare fornelli di 
mina , cavar fuori polvere dal gran magazzino in una piazza assedia- 
ta, ec. Credo altresì che si potrebbe, mediante questa lampada, mol- 
tiplicare i lavori della difesa che si fanno soltanto di giorno, come la 
fabbrica de'cartocci, ec. Ho reso conto delle mie sperienze negli An- 
nales de Gilbert, yol. 10, lxix, p. 2 a 5. e seg. Trovandomi a por- 
tata di reiterarle in questo momento con un polverìo d' artificio estre- 
mamente fino, più fulminante e più sensibile di molto che quello di 
polvere, o la stessa polvere triturata , e di cui mi giovai in altre ri- 
cerche, ho trovato eoe i risultati ottenuti confermano le mie antiche 
osservazioni ; ecco tali risultati tratti sempre da molte esperienze 
reiterate sotto le stesse condizioni per comprovare i fatti 1 . Dopo 
d' aver posto un grano di polvere sul cielo inferiore ed un grano sul 
cielo superiore, ho acceso la lampada, e le ho data una fiamma di 
1 \ pollice del Reno di lunghezza ; i due cieli erano distanti di 1 J 
pollice l'uno dall'altro. La lampada arse così caricata due ore di se- 
guito senza scoppio ; essa era riscaldata a segno di non poterla più 
maneggiare ; 2° allora ho urtato la lampada ; successero alcuni scop- 
pietti noli' interno del fondo , in vicinanza alla fiamma , ma non si. 
sono comunicati all'alto; 3.° ho prolungata la fiamma sino a farle 
lambire il cielo inferiore: essa aveva 5 pollici di lunghezza. Il filo 
d'ottone arrossò senza infiammare la polvere; ma avendo io data 
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una scossa, v'ebbe un debole scoppio, che non si propagò al cielo 
superiore. La maggior parte della polvere superiore era caduta a Ira- 
Terso la reticella; ciò che restava non aveva per niente mutato natu- 
ra. 11 cielo inferiore era intonacato nell'interno delle maglie, d'una 
massa fusa d'un bianco grigio e rossiccio, solubile facilmente nell'ac- 
qua e nello spirito di vino. Il fondo della lampada conteneva tutta 
la polvere caduta che non aveva fatto adoppio; essa era altresì fulmi- 
nante come prima; 4«° avendo in seguito levato il coperchio superio- 
re, ho bene asperso di polverio le pareti della lampada, e ne ho col- 
locato con precauzione sul cielo: la fiamma aveva i § pollice di lun- 
ghezza. La polvere arse da principio sul cielo con fiamma azzurra ed 
ha fatto scoppio nel momento , che tale fiamma scompariva . Reitera- 
te scosse, ogni volta che era stata eoi locata la polvere in aito, occa- 
sionavano scoppj nell'interno senza mai infiammare tutto il polverio 
che otturava le maglie in molti luoghi . Ogni volta che lo scoppio di- 
ventava forte, la lume si estingueva senza che l'esterno prendesse 
fuoco. Non si osservava fiamma azzurra al di sopra d'una fiamma 
di | di pollice di lunghezza ; allungandola fino ad un pollice, la fiam- 
ma azzurra ricompariva, ma senza cagionare scoppiò nel V allontanar- 
si . Il polverio osservato con la lente si era agglomerato in pani ro- 
tondi, lucenti e bene fusi ; molte parti del carbone più distinto di 
prima provavano che il miscuglio aveva mutato natura ; quindi , aven- 
dovi messo fuoco con un cero, lo scoppio è stato assai meno forte 
che l'usato; 5°. avendo asperso il cilindro esteriormente di polvere, 
cioè del polverio sopra mentovato , l' ho attaccato con viti alla lam- 
pada nella quale aveva messi circa a , o 3 grani di polvere con un 
pezzuolo di esca; circondai tutta la lampada di polverio, ne la rico* 
persi , ed attesi lo scoppio : esso avvenne senza comunicarsi in alcu- 
na maniera. 6°. Volli, reiterando la stessa esperienza, non poggiare 
il cilindro che leggermente, in guisa che non combaciava bene ; lo 
scoppio fu generale. 7^ Replicai alla fine l'esperienza aspergendo il 
cilindro internamente ed esternamente, attaccandolo con viti sulla 
lampada : lo scoppio si comunicò con difficoltà notabile, e non fu ge- 
nerale: il fuoco correva da un luogo all'altro; si vedeva chiaramente 
che a stento poteva attraversare la reticella ; esso ardeva ora interna- 
mente in un sito senza propagarsi all'esterno, ed esternamente senza 
comunicarsi all'interno, ma successivamente arse tutto. Lungi dai 
credere che tali esperienze siano interamente decisive, desidero sol- 
tanto che muovano altri militari, a ripeterle, a moltiplicarle ed a 
modificarle, come io non mancherò di fare, non dubitando che lo 
scopo che se ne otterrà non sia proficuo alla scienza ed utile 
all'umanità. Rlesson , uvf. Pzuss. 
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12. Considera tions SUR LA defesse des EtAis, ec. Considerazioni sul- 
la difesa degli Stati, secondo il sistema militare attuale dell'Eu- 
ropa; di un direttore delle fortificazioni in 4 di 1 1 £ |. Parigi, 
i8a4; Dondey-Dupré e Bachelier. 

• .. • . • i • « • ■ • * * • 

Il titolo di quest' opera annuncia la più importante questione 
dell'arte militare, o piuttosto è l'arte stessa. In fatti, la difesa degli 
Stati abbraccia la formazione delle armate ed i mezzi di dar 1<M% la 
più gran forza d'azione possibile: perciò la strategica, la fortificazio- 
ne, l'artiglieria, la tatica concorrono immediatamente e simulta- 
neamente alla difesa degli Stati. L'opera di cui parliamo non trat- 
ta tutte queste parti; essa è specialmente dedicata alla fortificazione. 
L' autore , sorpreso della poca utilità delle piazze di guerra per la 
difesa, durante le ultime invasioni, ha avuto per oggetto di cercare 
le combinazioni che nell'arte di fortificare, possono rendere alle piaz- 
ze forti gli antichi loro attributi. Dopo d' aver fatto conoscere, in un 
proemio, il metodo col quale Cormontaingne riduce in principi ge- 
nerali e fissi la difesa degli Stati , vale a dire la disposizione delle 
piazze di guerra, l'autore cerca quali sieno le cause della facilità 
onde le invasioni succedono da dodici anni; egli le trova principal- 
mente nelT organizzazione attuale degli eserciti. Le differenti divisio- 
ni essendo formate di tutte le armi nelle proporzioni più convene- 
voli secondo i paesi, esse hanno potuto occupare grandi spazj senz» 
compromettersi, scegliendo posizioni vantaggiose ed approfittando 
più che non si era fatto fino allora, di tutte le proprietà difensive 
od offensive che dalle località vengono offerte. Tali cause annun- 
ciare, nell'arte militare un perfezionamento che è soprattutto favore- 
vole all' offensiva, ma sono elleno veramente le cause primitive di 
tali rapide invasioni ? Le prime campagne della rivoluzione avevano 
fatto conoscere tutti gli b pedi enti della coscrizione , si sono molti- 
plicati gli eserciti, e non altrimenti che con forse numerose e fin 
allora inaudite, si è potuto lasciare impunemente dietro di se intere 
linee di piazze forti custodite da deboli corpi. 

li' autore descrive le fortificazioni naturali per dimostrare come 
gli elementi dei vantaggi eh' esse presentano sono gli stessi eh* 
quelli delle fortificazioni artificiali. Tale paragone ingegnoso non 
è nuovo, ma nell'interesse dell'arte sì fatte conoscenze non sono mai 
di soverchio diffuse. Comunque sia, l'autore per tale felice compa- 
razione è tratto a porgere interessanti ragguagli sulle posizioni : 
spiega come alcune posizioni militari , successive , traversate da co- 
municazioni facili e che potevano esser interrotte all' uopo , ab- 
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biano concesso a deboli corpi dì ritirarsi, resistendo a forse superio- 
ri, senza lasciarsi neramen toccare. 

In seguito a tali osservazioni, confuta, come testimonio della bat- 
taglia di Hohenlinden , riferendo tutti i fatti , il giudizio erroneo che 
ne ha dato il .generale Gourgaud nelle Memorie di Sant' Elena, per 
aver avuto riguardo alle località di cui non poteva conoscere i parti- 
colari. L'autore, appoggiandosi sui resultati di quella battaglia e dei 
combattimenti nati durante la ritirata che seguì nella stessa campa- 
gna , cerca di far valere la difensiva nel caso in cui si occupino for- 
tificazioni naturali. Lo stesso fatto non prova in suo favore, poiché 
non altrimenti che con l'offensiva ha il general francese riportata la 
vittoria . Conviene però che l' offensiva ha anch' essa i suoi vantaggi . 
Non si può dubitare che il maggior numero dei militari non le dia la 
preferenza ; tale fu la tattica di Gondè, di Turenne, di Federico, di 
Napoleone, ec. 

Elementi delle fortificazioni artificiali. — Ritornando alla disposi- 
zione delle piazze forti per la difesa d'uno Stato, proposta da Cor- 
montaingne, V autore vuol dimostrare che tale sistema, più volte com- 
battuto, presenta gravi inconvenienti nella sua applicazione. Ma è più 
probabile che Cormontaingne medesimo all'atto di metterlo in esecu- 
zione, l' avesse modificato secondo le circostanze e la località . Non si 
può a meno di riconoscere in tale concepimento, l'opera d'un inge- 
gno supremo il quale , abbracciando in un' occhiata la difesa dello 
Stato, la considera come la forza d'un corpo di cui l'azione si porta 
dal centro alla circonferenza, e, seguendo per questo la legge natu- 
rale , cerca d 1 avvicinare- per quanto è possibile, a tale centro o alle 
Capitali, le piazze suscettibili d'una resistenza maggiore. Sì fatto si- 
stema, riprodotto a! nostrf giorni, è in qualche modo approvato più 

•_ * 1 il» i i»n « 

innanzi da II autore, con alcune modificazioni . 

La difesa delle Capitali è il punto essenziale trattato dall' autore; 
egli ne ragiona più volte nei corso dell'opera. Il principio ch'egli sta- 
bilisce in tale proposito si è che le Capitali troppo popolose non deb- 
bono essere fortificate, ma che alcune piazze, potendo ricevere i tesori 
e i grandi corpi dello Stato, vanno costruite lungo i fiumi che tra- 
versano le Capitali o sulle grandi comunicazioni che vi mettono ca- 
po in verso opposto. In tali piazze, in oltre l'esercito difensivo tro- 
verebbe l'appoggio e le munizioni che gli potessero abbisognare. 

Fortificazioni. — Dopo di avere particolarizzate le condizioni secon- 
do le quali è necessario condurre ogni buona fortificazione artificiale, 
T autore fa conoscere gli elementi delle costruzioni. Passa in revista li 
differenti disegni di Vauban; critica nel sistema di Cormontaingne, 
commentato dal Fourcroy il perfezionamento che quegl' ingegneri han- 
no preteso di trarre dalla disposizione delle fronti tra loro, a ragione 
dell' apertura dell' angolo del poligono , fissando che la resistenza del- 
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le fronti sia rappresentala dalli due numeri seguenti : ilei quadrato ^ 
16, nell'esagono, 24; nel decagono 3o; e nella linea retta , 4<>* doo^ 
de inferiscono che dalle grandi piazze soltanto si avranno li mezzi 
di sostenere lungamente una difesa. Gonyien esaminare, dice l'auto- 
re, la difesa esterna combinata con la difesa sotterranea, ed in tale 
ipotesi colla fronte di Neufbrisach si ottiene una durata di resisten- 
za almeno eguale a quella d'una fronte in linea retta di Cormontain- 
gne. Non di meno l'autore confessa, che sviluppando le fronti di 
una piazza in linea retta si diminuisce il numero dei punti d' attac- 
co; accorda che nell'attacco di una fronte in linea retta, 1' assedi ante 
sarà obbligato ad eseguire maggior numero di lavori, che non potrà 
battere a rimbalzo le faccie de' bastioni ec. Dice altresì che il sistema 
di Neufbrisach non può che avvantaggiare nell'essere sviluppato in linea 
retta; in somma l'autore co' suoi ragionamerti non persuade. L'og- 
getto importante delle piazze , secondo 1' autore , si è di raccogliere 
gli eserciti battuti, e d'offrir loro i mezzi di riunire il materiale, ed 
il personale, onde quelli si possano riorganizzare. Per adempire a ta- 
le condizione richiedendosi grandi stabilimenti militari, indica che li 
confluenti de' fiumi sono le posizioni più vantaggiose per le piazze di 
guerra di primo rango: le correnti d'acqua diffondono la fertilità e 
F abbondanza nei paesi pei quali trascorrono, e fanno sì che si for- 
mino molte comunicazioni , onde sia pronto e sicuro l' approdo delle 
munizioni. Ma la scelta del sito di una piazza di primo rango dipen- 
de altresì da una considerazione di molto rilievo, che 1' autore ha 
ommessa, ed è che la sua posizione migliore sta sulla linea d'opera- 
zioni, che l'esercito invasore starà per tenere. Ove rannata difen- 
siva debba avanzare, trarrà le sue provvigioni dalla piazza; e quan- 
do si ritirasse vi troverebbe un appoggio. Se fosse battuta, è di tut- 
ta evidenza avrebbero a rifuggirsi nelle piazze situate sulla linea del- 
le operazioni. Una estesa comunicazione è dunque la prima condi- 
zione che si richiede in una gran piazza di guerra. Essa va co- 
struita al nocciuolo di parecchie strade. Nelle ultime invasioni, per 
esempio, se a Langres il centro di molte grandi comunicazioni all' 
est della Francia fosse stalo una gran piazza ,< un corpo d'armata 
non avrebbe presa un' attitudine formidabile, con V appoggio di tal» 
piazza , minacciando a vicenda tutti li varchi delle comunicazioni del 
Jura, e dei Vosgi? Tuttavia Langres non ha nemmeno nna corrente 
d'acqua. Da un confluente sommi avvantaggi derivano al certo, ma, 
lontano ch'esso fosse dalla Knea delle operazioni , una gran piazza 
non è più che un debole soccorso per le operazioni degli eserciti, nò 
arresterebbe la marcia del vincitore. Essa entrerebbe nella ipotesi di 
quelle che in generale ha proposte Cormontaingne, e che l'autore ha 
criticate nel proemio. Questi fa d'altronde una osservazione assai 
giudiziosa ( se pera è fondata) circa gli stabilimenti militari. Vorreb- 
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besi sapere , egli dice, perchè sia stata quasi sempre negletta la idea 
tanto semplice di rendere difensivi gli stabilimenti a prova, giusta 
l'esempio che ce ne dà Vauban. Somme considerabili si spendono 
per la costruzione di nuovi edifìzj militari, senza che ne risulti alcun 
vantaggio per la difesa ; quelli formano parte delle fabbriche della 
città e si confondono con esse. Non si potrebbe fare in modo che 
concorressero a prolungare la difesa, disponendoli in guisa a for- 
marne dei ridotti , de' trincieramenti a portata delle fronti di attac- 
co ec. ? Nè servirebbero meno all' oggetto cui sono destinati : li rimasu- 
gli della guarnigione, avendo colà un rifugio sicuro, dopo un ultimo 
assalto, sosterrebbero questo con più fiducia, e nelle truppe si con- 
serverebbe assai più di vigore. 

Stabilimenti militari. — L' autore tratta in questo capitolo, della 
distribuzione e della costruzione degli stabilimenti militari. Calcola 
lo spazio necessario alle provviste in ragione d'un metro quadrato 
per la provvista d'un uomo durante un anno. Il cavallo esige quattro 
volte più di spazio pel suo alloggio e pel suo nutrimento durante lo 
stesso periodo di tempo. • 

Artiglieria da piazza. — L'autore propone di mettere i cannoni», 
ri al coperto, durante gl'intervalli dei fuochi, sotto traverse ripara- 
te con casematte o con blinde: in tali ricoveri la manovra dei canno- 
ni riuscirebbe altresì più sicura ove per 1' altiglieria fosse adottata 
la carretta marina alla Chapmann, con la quale si può dare al can- 
none una direzione facendo un angolo retto colla sotto fiasca. 

Leggi o Regolamenti essenziali. — L'autore propone di riservare 
un certo numero d'impieghi civili a favore dei veterani che cessa* 
no dal servigio dopo un certo numero d' anni . Vorrebbe che le trup- 
pe si tenessero esercitate per uno o due mesi all' anno in tutti i ge- 
neri di lavori che si fanno in campagna. Siccome agli u (Viziali viene 
ora data un' istruzione che li rende capaci di dirigere tali lavori, co- 
sì un uffiziale per ogni compagnia potrebbe aver l'incarico di tali 
esercizj . Propone, come si pratica in alcuni Stati dell'Europa, d'ar- 
ruolare e di classificare tutti gli uomini in istato di portare le armi , 
al fine di poterli adunare quando occorra il bisogno. Tali diverse 
proposizioni furono più volte rinovate: esse rassembrano coni ormi 
al voto de' militari illuminati. 

Sistemi di difesa comparati . — In questo capitolo, V autore com- 
batte i sistemi di fortificazione nei quali la difesa è portata princi- 
palmente all'esterno col mezzo di opere staccate; vorrebbe, secondo 
i principj istituiti da Vauban, che alla difesa fosse dato un carattere 
offensivo soltanto quando 1' assedi ante si stabilisce sullo spalto , fa- 
cendo uso allora delle mine e di tutti gli spedienti suggeriti da quel 
celebre ingegnere. Per non indebolire l'esercito che batte la campa- 
gna, propone di comporre i presidj di buoni drappelli di truppe d' ar- 
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tiglieria e dèi genio, e di compierne il numero còn truppe di nuo- 
va leva e con veterani ; calcola tali guarnigioni in ragione di 200 
uomini per fronte. Quest'opera contiene alcuni particolari assai utili 
da conoscere e conformi d'altronde ai principj dell'arte fino ad ora 
seguiti : ma la questione principale non è risoluta; l' autore invita gli 
ufìiziali della sua arma a darne la soluzione, nella qual vista espone 
egli pure le sue idee. C. 

i3. Memoriale dell' oep iciale del Gehio, o raccolta di me- 
morie, ecec. n.° VI. (Fediti Boll, d'ottobre i8a4, t. i, p. 

438.). 

Questo sesto n.° del memoriale, l'ultimo che sia stato pubblicato 
fino al presente, è comparso nel i8a3. E composto di 31 J f. di stam- 
pa e di dodici tavole. Contiene le due memorie ohe hanno riportato 
il premio d' incoraggiamento. Tale disposizione, testé rimessa in ese- 
cuzione dopo lungo intervallo era stata adottata in massima quando 
fu eretto il memoriale*. Il primo n.° incomincia di fatto dalle diverse 
decisioni prese in tale proposito; e noi le abbiamo taciute nel primo 
estratto di tale raccolta, perchè avevamo divisato di parlarne più di- 
stesamente in occasione delle due memorie di cui ci occuperemo nel- 
l' articolo presente. Nacque il memoriale dietro decisioni del 5 messi- 
doro anno- 10 ( il\ giugno 1 802 ) ; ed ai 27 fiimaire anno 2(18 dicem- 
bre 1802), il primo ispettore del genio fece un rapporto al ministra 
della guerra all'elTetto d'istituire affanno tre premj d'incoraggiamento. 
Il ministro adottò tale progetto ed incaricò il Comitato del genio di 
stendere un programma. Il i.° soggetto proposto era un trattato di 
fortificazione sotterranea, al quale, attesa la sua importanza, erano 
annessi due premj. Il secondo soggetto era una caserma difensiva, di 
cui il programma ragionato fu pubblicato più tardi. Quattro memo- 
rie relative alla prima questione furono indirizzate al Comitato, il 
quale nella sua sessione del i5 thermidor anno 12 (3 agosto i8o4), 
decretò d'unanime consenso che il i.° premio doveva essere aggiudi- 
cato alla memoria avente per epigrafe: Desidera d* esser utile. L'au- 
tore di tale opera era il maggiore Mouzé. Il secondo premio fu con- 
ferito al capitano Gillot , la cui memoria aveva per motto : Vis con- 
silii expers, mole ruit sua. Una terza memoria, il motto della quale 
era: Artem experientia fecit^ tu giudicata degna di menzione onore- 
vole e che dovesse fruttare onore bastante all'autore rimasto anoni- 
mo, per cui il comitato l'invitasse a scoprirsi. Tale memoria era di 
Gumpertz e Lebrun, uffìziali di minatori. Il trattato di fortificazione 
sotterranea del maggiore Mouzé era allora sotto i torchi e doveva es- 
sere in breve pubblicato. L'opera porta in fatti il millesimo del t8©4 
(anno 12). La stampa del trattato di Gillot e di quello di Gumpertz 
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e Lebrun fu decisa dal Comitato, e tali opere vennero in luce nel 
i8o5, (anno i3). 

Non parleremo di mie' diversi trattati di fortificazione sotterranea, 
che sono nelle mani di qualunque si occupi dell' attacco e della di- 
fesa delle piazze. 

Soltanto il 16 f rimaire anno i3 (7 dicembre i8o4) il comitato 
pronunziò sulle memorie relative al 2. 0 soggetto proposto . Nove me- 
morie erano state inviate al concorso. Il premio fu decretato a quel- 
la che porta per epigrafe : 

D' un simple bàtiment de forme convenable, 
Nos guerriera se feront une place imprenable. 

Disigillato il biglietto unito alla memoria* si venne a conoscere 
che F autore era il capitano del genio Laurent . Altre due memorie 
furono giudicate degne di menzione onorevole. La i. a era del capi- 
tano del genio, Boischevalier , e la seconda del luogotenente àe\ ge- 
nio, Gerbet. Il progetto di caserma difensiva, che riportò il premio, 
tutte adempiva le condizioni del programma, vale a dire che il dise- 
gno proposto , conveniente a 5oo uomini si poteva facilmente con 
leggiere modificazioni adattare ad una caserma la cui guarnigione 
fosse stata il quintuplo o sotto quintuplo, e F autore indicava tali 
modificazioni nelle due ipotesi in cui la forza del presidio fosse sta- 
ta portata a q5oo uomini, o ridotta a 100. 

Essa caserma è circolare e fiancheggiata da sei picciole torri ba- 
stionate , nelle quali si comunica, sia dalla corte interna per alcu- 
ne scale, sia direttamente per un largo corridojo che va lunghesso il 
muro di scarpa e nel quale mettono capo tutte le camere che riflet- 
tono la luce dalla corte. Certi pozzi di 3 metri di diametro danno 
lume a dette torri incavate ed assicurano F uscita del fumo forman- 
do una corrente d'aria con le merlature rivolte alla campagna. 

Da tale descrizione succinta, la disposizione proposta sembra al 
tutto conveniente; ma nel manoscritto sono da vedere e da pren- 
dere in esame i particolari di tale progetto troppo ignorato e la di 
cui pubblicazione sarebbe utilissima, massime ai giovani uffizi ali de) 
genio, i quali troverebbero unite in essa memoria moltissime consi- 
derazioni la cui conoscenza risparmierebbe loro beq molte ricerche. 
Non di meno, rendendo sempre al lavoro dell' autore la debita giu- 
stizia, la questione proposta dal comitato non ci sembra compiuta- 
mente risolta. Di fatto, Laurent ha presentato, ci pare, piuttosto il 
disegno d'un forte a casamatta che quello d'una caserma difensiva 
propriamente detta. La sua caserma può essere isolata; ella si difen- 
de di per sè da tutti i lati ed è atta ad occupare una posizione qua- 
lunque. Il suo progetto modificato per una guarnigione di a5oo uo- 
mini, giustifica pienamente il nome che abbiamo dato alFedifizip for- 
tificato da lui descritta 

H Gen. 1826. Tomo I. z 
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Ma l'oggetto principale d'una caserma difensiva non dovrebbe*- 
ser quello di servire di ultimo ridotto ad un sistema di fortificazio- 
ne? Il suo sito naturale non sarebbe, per esempio, alla gola d'un 
bastione che non avesse cavaliere ? non sarebbe quello un opportunis- 
simo trincieramento interno nei quale gli assediati andrebbero a cer- 
care un ultimo rifugio , e donde arresterebbero il nemico che espu- 
gnata avesse una breccia d'assalto e che fosse alla fine padrone di 
tutta la piazza, ove si fosse commessa l'imprudenza di non trincera- 
re la gola del bastione d' attacco ? In questo caso il disegno dell' au- 
tore non ci sembra applicabile, e però siamo d' avviso che, il sito da 
noi indicato , o qualunque altro analogo , sia la sola località dove 
convenientemente piantare una caserma difensiva, (i). In ogni altra 
circostanza occorre meno il bisogno d'una caserma difensiva che d'un 
fortino, o d'un forte con casamatta, nella quale categoria appunto 
da noi si pone l'opera che ha ricevuto, per tanti titoli, l'approvazio- 
ne unanime dei membri del comitato del genio. Intanto non sarebbe 
forse inutile per Parte dell'ingegnere, che alcuno si occupasse di 
nuovo delle caserme difensive , giacché faremo vedere nel progresso 
di questo sunto, che la memoria coronata nel 1823 lascia tuttora 
nella sua integrità la questione delle caserme difensive. 

Gli avvenimenti che sopraggiunsero poco tempo dopo tale primo 
concorso ( i8o3) e lo stato continuo di guerra in cui si trovò la Fran- 
cia , tennero gli uffizi ali del genio sempre occupati presso le armate 
e nelle piazze forti straniere dove considerabili lavori furono esegui- 
ti. Tali motivi impedirono di continuare la pubblicazione del memo- 
riale, ed il concorso annuale cessò ugualmente per le medesime ra- 
gioni. La pubblicazione del memoriale fu ripigliata nel 1819, sicco- 
me abbiamo detto, ed i premi d'incoraggiamento furono ristabiliti per 
decisione ministeriale, del 34, d'agosto 1833. 

Nella sua lettera all' ispettore generale del servizio centrale del ge- 
nio, premessa al quinto numero, il ministro ricorda i diversi vantag- 
gi che il governo ed il corpo del genio in particolare debbono at- 
tendere dai premj d'incoraggiamento, ed indica nuovamente le nor- 
me necessarie per l' esecuzione di quanto fu prescrìtto . Il comitato 
dee proporre al concorso, per mezzo del memoriale, le questioni sul- 
le quali crede di dover fissare l' attenzione degli uffiziali del genio p 
due premj saranno distribuiti alle migliori memorie inviate; le me- 
morie coronate, quando siano tali da poter essere pubblicate senza 
che nulla osti verranno stampate testualmente nel memoriale. « Il 
» comitato chiamato a deliberare sulle questioni da presentare al cou- 

(1) Secondo t ali principi e sta'a di recente costrutta in una piazza di Francia 
una caserma difensiva alla gola d'una cittadella: tale caserma serve ad un Lem. 
po d'allodio al coperto dalla bomba per la guarnigione , di ultimo ridotto in- 
terno e di paradosso ai bastioni. 

- 
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» eorso ; considerando che tornava in acconcio, pel primo anno, di 
« lasciare agli ufììziali tutta la libertà sugli oggetti da indirizzare, 
« all' oggetto che potessero far conoscere le scoperte o li perfeziona- 
« menti utili, da lungo tempo argomento delle loro meditazioni, non 
« che le memorie che tenessero nel loro porta-foglio intorno un ra- 
« mo qualsiasi dell' arte loro , non esitò ad usare della facoltà che gli 
« lasciava il ministro, di estendere i limiti del concorso a tutto quan- 
ti to si riferisce all'arte dell'ingegnere e prevenne in conseguenza, 
« che tutte le opere , aventi per ìscopo i progressi dell' arte dell' in- 
« gegnere, sarebbero ammesse a concorrere al premio di detto primo 
« anno (i) «. Questo invito alla emulazione ed ai talenti, fu accolto; 
e tra le sei memorie inviate al concorso, il comitato del genio, nella 
sua sessione dei 1 5 di novembre i 8n3 , decise che la memoria snlì ap- 
plicazione della geometria al disegno della fortificazione, meritava il 
primo premio, e quella sulla fabbriche militari il secondo. L'autore 
della prima è JVoizet ; della seconda Belmas : entrambi capitani del 
genio. 

Dall'analisi che ora ne daremo, verrà fatto al certo di conoscere, 
che tali memorie sono tanto interessanti pel loro soggetto, quanto 
per la maniera ond'esso è trattato. Il governo raccoglie dunque tutti 
i vantaggi che aveva diritto d'attenderne. In fatti, il primo concorso 
fruttò le migliore opere di fortificazione che da noi si posseggano; 
alla memoria di Laurent, sulle caserme difensive, mancò solo la pub- 
blicazione, per assicurare fin da quell'epoca al suo autore una ri- 
putazione onorevole, che i suoi lavori posteriori gli hanno acquistata; 
il secondo concorso produsse le memorie di Noizet e Belmas , delle 
quali ogni diligente lettore potrà apprezzare il merito e l'utilità. La- 
onde il ministro della guerra , diciam così , incoraggiato anch' esso 
per tanta riuscita, ha statuito pel corpo reale dell' artiglieria , un si- 
mile concorso tra gli uffiziali di quell'arma; e noi possiamo anticipa- 
tamente assicurare che sì fatta disposizione procurerà per questa im- 
portante parte della guerra, resultati non meno felici (2). 

1 

t ► 

(1) Eitralto dalla deli frazione del comitato del gfnio dei 27 d'agosto 1822, 
premessa al 6 numero d**l Memoriale . 

(a) Dal ragguaglio sopra esposto si «Tri certamente osservalo che 1' idea pri- 
mitiva dei premj <T incoraggiamento è dovuta al primo ispettore generale del 
genio Marescot ; però che non potremmo con tal nome chiamare le ricompense 
pecuniarie accordate un tempo agli ufficiali che si distinguevano. ( Discorso pre- 
liminare del Memoriale). Tutte le notizie che abbiamo raccolte in tale proposi- 
to e' inducono a credere che in queir epoca non vi fosse concorso ; nè si trova 
alcuna traccia per credere che tale felice mezzo di slimolare lo zelo e V emula- 
zione fosse stato un tempo in uso nel corpo del genio. Osservisi questa circo, 
stanza alquanto notabile che, quando nel principio del ìBsa fu creato il posto 
d' ispettore generale del servizio centrale ( presso che lo stesso che quello di pri- 
mo ispettore generale un tempo ) , allora appunto furono ristabiliti i preroj d' io. 
coraggiamenlo . 
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i.° Memoria mila geometria applicata al disegno della fortifica- 
zione, del capitano del genio F. Noizet. — Il capitano Noizet esa- 
mina da prima le diverse maniere di rappresentare i corpi col mezzo 
delle projezioni, accenna come possa bastare la projezione orizzonta- 
le surrogando alla projezione verticale linee di livellazione, indi es- 
pone in tal guisa la divisione eh' egli osserverà nella sua memo- . 
ria : « In una prima parte indicheremo in qual modo si rappresentino 
/( sul disegno preliminarmente i limiti dei corpi die si vogliono ligu- 
<t rare, cioè: i punti, le linee~e le snpraffaccie. Vedremo poscia co- 
« me, la mercè di tali dati, si possano effettuare le diverse operazio- 
ne ni che necessarie rendono le soluzioni geometriche dei problemi. 
« Si vorrà osservare che tali operazioni non sono molte , e che una 
« volta conosciute , rimane solo a farne un' applicazione diretta al- 
ti le soluzioni , che dai principj della geometria ordinaria vengo- 
« no fornite. In una seconda parte faremo l'applicazione dei pre- 
« cetti che avranno preceduto, al disegno de'varj oggetti che posso- 
« no comprendersi in un progetto di fortificazione , tralasciando pe- 
ti rò iL disegno dei particolari di costruzione pel quale si ebbe più 
« sovente ricorso alle doppie proiezioni. « Tale divisione è semplice, 
naturale e molto metodica. Nello stesso senso sono stabilite le sud- 
divisioni delle due parti principali della memoria. La i> parte con- 
tiene due sezioni . Nella prima V autore tratta della maniera di rap- 
presentare i limiti dei corpi. Indica forse con troppa estensione per 
coloro a cui la memoria è indirizzata, i mezzi di determinare la po- 
sizione d'un punto, d'una linea curva o retta, e quella d*un piano. 
Fa conoscere le scale di pendio (échelles de pente), come il loro uso 
sia facile ed il grande vantaggio che presentano nel disegno della 
fortificazione , in confronto degli altri mezzi generalmente adottati 
per determinar i piani nella geometria descrittiva. » I vantaggi che 
« si ottengono dalle scale di pendio ne sembrano tali, da aflerma- 
« re a dirittura, dice l'autore, che nelle questioni medesime di geo- 
« metria descrittiva in cui si fa uso di due piani di projezione, le 
a soluzioni per la maggior parte si farebbero più semplici ove in luo- 
tt go delle linee si sostituisse la projezione orizzontale e verticale 
« della linea di maggior pendio di ciascun piano. « Prima che jtì a- 
doperassero le scale di pendio, si determinavano i piani con tre pun- 
ti marcati, o in qualunque altro modo equivalente; ma bisognava 
allora inventare soluzioni particolari e speciali pei differenti proble- 
mi che era d'uopo risolvere . Le difficoltà che s'incontravano nel 
disegno compiuto d'un progetto di fortificazione facevano che di ra- 
do si volesse terminarlo e risultavano gravi inconvenienti da tale 
maniera di procedere ; però che si riconosceva sovente , arrivando ai 
particolari , come il progetto non poteva essere eseguito senza modi- 
ficarlo, il che obbligava di ritoccarlo, sovente di ricominciarlo in 
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fretta, 'quando appunto sarebbe stato mestieri ai pensare alTesecu- 
tione. » Per essere certi se un progetto sia buono, soggiunge Noi- 
« set, conviene cbe sia stabilito nel suo complesso e nelle sue più 
« minute parti ; e per poter disegnarlo così , le scale di pendio sono 
« di grande ajuto, rendendo più semplice, per quanto è possibile, 
h la considerazione dei piani. « Noi non siamo interamente di tale 
opinione , ove sia d' uopo interpretare nel significato rigoroso Y e- 
spressione nelle sue] più minute parti. È nostro avviso che v* abbia- 
no certe particolarità le quali dipendono da circostanze impossibili 
da prevedere , o che sono proprie dei luoghi , cui non si potrebbero 
determinare e stabilire che sui luoghi stessi ed al momento della co- 
struzione; in una parola, che con tanto rigore e tanta precisione non 
si possano ritenere tutte le più minute parti, le parti infinite annes- 
se all' esecuzione d' un progetto qualunque . Il voler regolare in tai 
guisa per anticipazione le cose più minute, ci sembra un lavoro inu- 
tile da cui T intelligenza del costruttore dee dispensare. Insistiamo 
su questo punto, perchè pare che il capitano Noiset valuti troppo di 
non lasciare alcun punto indeterminato sopra tutto un piano di for- 
tificazione , e che reputi assolutamente (pag. 21 3) necessario di co- 
struire con la massima precisione tutte le intersezioni dei diversi 
piani , che si trovano intorno alle scese in terre isolate o addossate. 

A Duvigneau, com. in seconda della scuola del genio a Mézières, 
dal 1756 al 1776, è dovuta l'idea delle scale di pendio, ch'egli in- 
dica nel!' esercizio della fortificazione ad uso degli allievi del genio , 
compilato nel 1768. Ma Dubuat, capo battaglione del genio, sì co- 
nosciuto pel suo trattato d' Idraulica , pubblicò il primo nella sua 
memoria sul difìlamento, scritta nell'epoca stessa, la costruzione del- 
la scala di pendio quale viene al presente adoperata nel corpo del 
genio francese; de Chàtillon, a cui il capitano Noizet aveva attribui- 
to per inavvertenza 1' onore di tale metodo ingegnoso , non fyia in- 
trodotto che l'uso del piano generale di comparazione per la livella- 
zione delle piazze ed esposte alcune nozioni sui piani di difilamento . 

Dopo l'esame delle sopraffaccio piane viene quello di qualunque 
superficie che si determina per una serie di curve orizzontali equidi- 
stanti. Tale metodo, il solo veramente praticabile per superficie che 
da nessuna legge sono rette, non geometriche in una parola , è in 
pari tempo quello che dà l'idea più giusta del terreno, e non è inu- 
tile l' osservare che tale maniera di rappresentare le superficie è sem- 
pre la stessa , poiché nelle sopraffaccio piane le curve orizzontali si 
riducono a rette che si ottengono direttamente, mediante la scala di 
pendio. 

La seconda sezione di questa prima parte riguarda le operazioni 
più ordinane da eseguire col mezzo dei dati di cui si è parlato nel- 
la prima sezione. Sono differenti problemi di geometria descrittiva 
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relativi ai punti , alle Iblee, ai piani ed alla superficie in generale , 
di cui yiene indicata la soluzione coli' impiegare soltanto la proiezio- 
ne orizzontale, mentre la projezione verticale è supplita da scale di 
nendi'o per i piani , o da linee di livellazione per i punti o le linee y 
indicanti la loro distanza a un dato piano orizzontale di posizione. 
Non ci faremo a disaminare partitamente tale sezione, di cui ogni 
lettore che conosca la materia può formarsi una giusta idea. Osser- 
veremo solo che le questioni relative ai piani tangenti, ed in gene- 
rale alla tangenza delle diverse superficie , sono trattate assai diste- 
samente e con molta diligenza . Tali questioni sono in fatti della 
massima importanza nel difilamento della fortificazione cui l'autore 
ha trattato specialmente nella i. a sezione della 2.* parte. In detta 
sezione, intitolata del difilamento , il capitano Noizet definisce il pia- 
no di difilamento ed il suo scopo, indica le condizioni necessarie per 
arrivarvi, non che i limiti del terreno di cui bisogna coprirsi. Del 
rimanente , per questa teoria sì importante , egli non fa in certo mo- 
do che ricordare quanto si sa in tale argomento. «In ciò che segue , 
« egli dice, ci ajuteremo coi principi sviluppati alla scuola di Metz, 
« e ci accosteremo molto all' ordine ed alle idee stabilite nell' eccel- 
« lente memoria di Say , in cui la questione del difilamento è perfet- 
te t amente trattata . Non avremmo tentato di presentarla di nuovo , 
« ove Say, nei metodi grafici da lui indicati non facesse uso delle 
tt projezioni su due piani anzi che valersi unicamente de' piani li- 
te vellati«. 

Esamina successivamente l' ipotesi in cui sieno dati il delineato ed 
il rilievo d'un* opera composta di due faccie che si uniscono forman- 
do un angolo ; quella in cui il tracciato della linea del fuoco è pres- 
so che determinato , ma in cui il rilievo non lo è interamente : e 
particol arizza i casi speciali che nascono dalla diversità dei dati del 
problema. Passando alle opere composte di più di due faccie, l'auto- 
re osserva, che la maniera di difìlare per un solo piano o pel terra- 
pieno sarà la stessa, qualunque sia il numero delle faccie dell'opera-, 
l'uso stesso delle traverse in tal caso non presenta più difficoltà che 
ne' primi problemi. Ma in generale allorché un'opera alquanto este- 
sa è composta di parti distinte come una fronte di fortificazione, per 
esempio, di rado torni conto di tenerla in un sol piano di difilamen- 
to , quand' anche non si tema di essere esposto al di dietro , e non 
sia necessario di ricorrere alle traverse. La condizione di non avere 
che un piano unito di difilamento impedirebbe sovente di soddisfare 
ad altre condizioni importanti e più essenziali , come quella d' aver 
un rilievo conveniente in tutte le parti . Essendo il rilievo l' oggetto 
più importante , è d' uopo applicarsi principalmente ad ottenerlo , e 
Terrà fatto di aggiungere tale scopo più facilmente col difilare l'ope- 
ra per parti. Questa sezione termina con alcune considerazioni ge- 
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nerali sul delineato e sul dispositivo in massa delle opere di fortifi- 
cazione, e con le regole sul difilamento delle fabbriche. 

La seconda sezione della seconda parte ragiona di alcune questio- 
ni che nello stabilire un progetto di fortificazione nascono dalla de- 
terminazione il delineato ed il rilievo. Tali problemi abbracciano le 
differenti relazioni che esistono tra il rilievo fed il delineato per as- 
sicurare il fiancheggiamento reciproco delle opere , e per iscoprire 
tutti i punti del terreno davanti la fortificazione . È manifesto di fat- 
ti che il semplice delineato, la disposizione orizzontale delle opere » 
non basta per conseguire il fine prefisso, poiché il tiro delle armi ed 
il più piccolo angolo sotto cui si può tirare impongono limiti alla 
dilesa. 

L'autore analizza i casi principali e suggerisce i mezzi di verifi- 
care se in una data fortificazione tutte collimano le condizioni pre- 
scritte non meno che i metodi conducenti alla compilazione d : un 
progetto secondo tutte le regole formato. Alla fine la terza ed ulti- 
ma sezione riguarda il disegno delle diverse parti di cui sono compo- 
ste le opere di fortificazione , siccome i parapetti , le banchine , gli 
spalti , le scese e le scale o passo di sorcio , e chiude accennando i 
segni di convenzione generalmente adottati nel disegno della fortifi- 
cazione. Da tale analisi si scorge quanto interessante sia questa me* 
moria sopra tutto pei giovani uffiziali del genio i quali troveranno 
in tal guisa uniti tutti gli elementi necessarj per disegnare un pro- 
getto di fortificazione . L* autore, imprendendo tale lavoro , non si è 
proposto d' offrire a' suoi lettori alcuna teoria nuova , ha soltanto 
avuto in mente di raccogliere e di coordinare quanto si sapeva in ta- 
le proposito . Lo dice egli stesso nella sua introduzione : » Noi non 
« abbiamo nessuna pretensione di presentare idee nuove .in questa 
« memoria; tutto ciò che diremo sarà presso che noto; altra .cura 
« non ci assumiamo che quella di raccorre i metodi più semplici di 
« cui gl'ingegneri fanno uso da lungo tempo, e soprattutto da che 
« Monge ha sviluppato i principi un tempo sì vaghi della stereoto- 
« mia « , ' 

Narrasi che Lagrange , poi eh' ebbe letto l' opera in cui Monge ha 
radunato in corpo di dottrina tutti i prmcipj per così dire sparsi e 
sconnessi della geometria a tre dimensioni, gridasse dopo tale lettu- 
ra : Eh! come! io so dunque la geometria descrittiva ! Tutti quelli 
che sono al fatto delle conoscenze attuali, grideranno forse dei pari , 
dopo la lettura della memoria del capitano Noizet, che sapevano tut- 
to questo ; ma non potranno a meno di riconoscere il merito e Futi- 
lità d' un simile lavoro che ha unito come in un fascio i diversi prò-» 
cedimenti e metodi necessarj per la compilazione dei progetti di for- 
tificazione, e dovranno confessare che tale memoria è un vero servi- 
gio reso agli alunni del genio di cui agevolerà gli studj , nel mentre 
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che offre una lettura utile agli uffiziali . Indotti discant et ament me- 
minisse periti. (La fine nel prossimo numero). 



MARINA. 



i4- Memo proposto per estinguere gl'incendi a bobdo di dna na- 
ve. (Ann. marit. et colon. , settembre i8a4, p. 274). 

Una persona che si è occupata nell' Inghilterra di mettere le navi 
al salvo dagl' incendj , propone di adattare ad ogni bastimento di 
cinquecento botti una fila ai dieci pompe a mano da ciascun lato. 
Ciascuna di tali pompe sarebbe guarnita d'un tubo di cuojo simile 
a quello d'una pompa d'incendio. L'inventore è di sentimento che 
venti pompe di sì fatta specie, maneggiate da 4o uomini , cioè uno 
ad ogni pompa ed uno per dirigere il tubo, gitterebbero tanta acqua 
da estinguere qual si voglia incendio. 



STORIA . 

15. Exposicion se Don José de la Riva Aguero, ec. Esposizione 
della condotta politica di D. José de la Riva Aguero , durante la 
Sua presidenza della repubblica del Pérù. In 8.° di 382 p. Lon- 
dra, 1824; C. Woodke. 

Tale memoria non contiene che la narrativa delle contese di Riva 
Aguero Col congresso del Perù, e le reclamazioni contro la determi- 
nazione che prese contro di lui il presidente della Colombia , Roli- 
var, il quale, per mettere un termine alle discordie, tenne di doverlo 
far arrestare e trasportare a Guyaquil. Tale apologia non contiene 
che alcune particolarità intorno le divisioni politiche del Perù in 
quell'epoca. 

16. Die Heerzuge dfs Christlichen EunoPAs wider die Osmanen. 
Guerre dell'Europa cristiana contro gli Ottomani , e sforzi dei 
Greci per ricuperare la libertà -, del dott. Ernst Munch , 3. voi. 
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in 8. Basilea; i822-a3; Schweighàuser. (Liti. Convers. Blatt., 
agosto i8a4, p. 717)- 

II i.° periodo contiene le guerre e le contestazioni tra i cristiani 
e gli Osmanlis fino alla presa di Costantinopoli ; il a.° quelle che 
seguirono dopo tale avvenimento fino alla morte del gran Solimano ; 
il 3.° è un ristretto della guerra eh' ebbe termine con la pace jdì 
Passarowitz ; il 4-° periodo abbraccia tutti gli avvenimenti e le con- 
tese dal 1718 fino alla pace di Szistow; finalmente il 5.° conduce il 
lettore da tale epoca fino all'insurrezione dei Greci nel 1821. 

Questa opera è una storia di circostanza, e che si risente della 
fretta oon cui fu fatta ; non pecca meno per la distribuzione delle 
materie, la scelta delle fonti e delle autorità, che per lo stile, il qua- 
le sovente riesce declamatorio. 

17. Darstellung ms Felozucs der Franzòsischen Verbundeter 
Àrmée gegew uie Russen im Jahre 181 2. Relazione della cam- 
pagna dell'esercito francese alleato contro i Russi nell'anno 1812, 
per Maurizio de Miller, maggiore al servigio del Wurtem- 
berg. 2 voi. in 4 ° con carte e piani. Gotta, 1824. ( Litt. Convers 
Blatt. luglio 1824. n°. i52.) 

Questa relazione è commendevole per concisione, per schiettezza • 
per viste tutte militari, ma è meno un quadro complessivo che un 
giornale circostanziato della parte che il contingente di Wurtemberg 
ha preso alla campagna del 1812. 

Tale contingente, che era di 13619 uomini, 3, 601 cavalli e 32 
cannoni, avendo lasciato molti distaccamenti indietro , entrò in cam- 
pagna, sotto il generale Scheller, solamente con 8,178 fanti e 2,11 4 
cavalli, e formò la 2 5. a divisione, la quale fece parte del 3.° corpo 
sotto gli ordini del maresciallo Ney . Ma prima che le ostilità inco- 
minciassero, la cavalleria ne fu dispersa , giusta la massima di Napo- 
leone di non lasciare nessun corpo alleato intiero. 

Venliduè giorni dopo il passaggio del Niemen, l'infanteria era ili 
già scemata di 276 uomini, e fino dagli 11 d'agosto si trovò ridotta 
a 3,8io per le malattie che P autore attribuisce alla poca cura che 
si aveva di essa ed alla scarsa parte che le toccava nelle rare distri-, 
buzioni di viveri che si facevano al 3.° corpo d'armata; atteso che, 
incaricata di formare quasi sempre la retroguardia di esso, arriva- 
va nella posizione quando già tutto era stato esaurito , o devastato 
nelle adjacenze dalle truppe che ve 1* avevano preceduta. A Mojaisk 
avendo soli 2,636 combattenti da mettere in linea, si formarono, dei 
1 ,456 fanti rimanenti, 3 battaglioni , i quali rivaleggiarono coi Fran- 



Digitized by Google 



5 6 Storia. 

cesi, e salvarono, secondo l'autore, la vita al re di Napoli, allorché 
inseguito dalla cavalleria russa, venne a rifugiarsi in mezzo d'essi. 

Tale opera dev'essere consultata dagli scrittori militari: contiene 
preziose notizie, ed è corredata di carte e di piani abbastanza accu- 
rati. 

18. Grundtrack of Christian den fierdes krigs-histoire. Schizzo 
della storia militare di Cristiano IV, per r. j. Jahn. Sez. 1.% 
guerra contro laSvezia, dal 161 1 al i6i3; 372 p. in 8. Copena- 
ghen; 1820; Noeer. 

L* autore , capitano del corpo dei cacciatori di Lauenburgo , ri- 
tenne che le guerre di Cristiano IV, uno dei re più memorabili 
di Danimarca, meritassero di essere esposte in particolare . NeU'intro* 
duzione, abbozza lo stato della Danimirca quando esso re salì al tro- 
no. L'arte militare era nell' infanzia, la flotta danese in pessimo sta- 
to. Laonde Jahn ha il re Cristiano in conto d' abile generale, per a- 
vere, fino dai primi passi nell' arringo militare, osato d'invadere la 
Svezia, difesa da 3o,ooo uomini di buone truppe e per aver messo 
l'assedio a Calmar; ma biasima Cristiano di essere ritornato a Cope- 
naghen prima che l'assedio fosse al suo termine, il che fu causa che 
gli Svedesi riprendessero l'isola di Séland. Nondimeno l'anno dopo, 
ì Danesi ritolsero Séland, e si impadronirono dei forti d' Elfsborg e 
(xiilborg, sotto gli ordini del re in persona. In tale campagna ebbe 
per avversario Gustavo Adolfo, giovane ancora. Il capitano Jahn 
confessa d'altronde, che non ebbe materiali inediti per tessere la sua 
•toria . 

19. Chbonologiscue Uebersicht deb Kriecsereignissen in Spaniin 
und Portugal, ec. Quadro cronologico degli avvenimenti della 
guerra nella Spagna e nel Portogallo , dall' invasione dei Francesi 
nel 1808, fino alla liberazione del re di Spagna nel 181 3; conte- 
nente i combattimenti, le battaglie, gli assedj, ec. non che le pro- 
clamazioni ed i manifesti; per e. de Cólbn. In. o\ Coblents ; i8a4; 
librerìa dei dotti. 

I materiali di cui l'autore si è giovato sono le opere di Jones, Sar- 
razin, Rigel, Cabanes, Nellerot, Torreno, Pradt, Gouvion-Saint-Cyr, 
Pecchio, Lapène, ec. Gli avvenimenti sono narrati fino al mese d'ot- 
tobre 182 3. (Journ. Gén. de littér.étrang., agosto 1824, p. 236.) 

1 # 

ao. Tacebuch deb Koenigl. Preuss. armée corps untbr Befehl deb 
General-Lieutenants von Yorck, im Feldzitge 1812. Giorna- 
le del corpo d'armata prussiano sotto gli ordini dei luogotenente 
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generale d 1 Yorck, nella campagna del i8ia; per il maggior gene- 
rale de Sbydlitz, allora ajutante di campo dei luogotenente gene- 
rale d' Yorck, 2 voi. in 8.° Berlino; i8a3; Mittler. 

Abbiamo già annunciato, n.° 267, il i. b voi. di tale opera di cut 
molti giornali tedeschi hanno fatto un pomposo elogio; esso racchiu- 
de documenti preziosi ed un'infinità d'aneddoti di cui l'autenticità, 
equivoca talvolta, dà a divedere che l'autore mira ad interessare con 
tutt' altro oggetto che considerazioni militari. Dei 9 cap. di cui è 
composto, il 4°, d 6.°i'8.° ed ÌI9. 0 portano soli V impronta dell'ori- 
ginalità e descrivono le operazioni alle quali il contingente prussiano 
ha preso parte; gli altri non riferiscono che avvenimenti già noti a 
di cui l'autore non è stalo testimonio. oculare. Non si vorrà dunque 
attingerne cognizione nel suo giornale . È noto che il contingente 
prussiano doveva essere di 21,000 uomini, e che ad eccezione di a 
reggimenti di cavalleria leggiera e di alcune compagnie d' artiglieria 
che furono annesse alla grande armata, il resto delle truppe prussia- 
ne formò, sotto gli ordini dei generali Grawert e Yorck, 2 divisioni 
del 10. corpo, incaricato, sotto il comando del duca di Taranto, di 
dirigersi per Riga alla volta di S. Petersburgo. Il corpo russo che co- 
priva Riga fu risospinto in essa piazza che fu investita; ma il io.° 
corpo, essendosi esteso da Jakobstadt sulla Duna fino a Tukum sul- 
le spiaggie del mare, non potè mantenere lungamente l' assedio che 
fu convertito in blocco dai Prussiani, i quali occupavano Mittau e 
si tenevano dietro la Misse. D'altro canto l'equipaggio d'assedio 
giunse troppo tardi per dar mano ad aprire la trincea, di modo che 
la campagna fu consumata in iscaramucce insignificanti tra il corpc> 
di blocco ed il presidio che cresceva in fidanza a misura che quegli 
mostrava più circospezione. Tale stato, che il mezzo teneva tra la 
guerra e la pace, addusse un avvicinamento tra essi. Fino dai 23 di 
settembre, il generale Essen, governatore di Riga, ebbe una confe- 
renza agli avamposti col generale Y r orck, e quando fu informato che 
i francesi avevano evacuato Mosca, gli propose per iscritto, ai 7 di 
novembre, di tagliare H v comunicazione del 1 o.° corpo e di piomba- 
re d'accordo con esso sul quartier generale del duca di Taranto, di 
rapire il maresciallo e di condurlo a Riga. 11 generale Y orck non ri- 
spose a tale lettera, ma con un corriere fece avvertito il re di Prus- 
sia della proposta del governatore russo. Intanto il generale Pan luc- 
ci essendo successo al conte Essen, le comunicazioni divennero più 
frequenti ed era imminente 1' accomodamento , quando il duca di 
Taranto, il quale non aveva voluto prestar fede ai disastri della gran- 
de armata e che non aveva avuto ordine alcuno, deliberò alla fine di 
battere la ritirata ai 6 di dicembre, in 3 colonne: l'ala sinistra si ri- 
tirò dà Jakobstadt per Nerft sopra Tilsitt; il centro ed il corno de~ 
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tiro, composti di Prussiani, si seguivano ad una giornata di distanza 
per Koltiani sullo stesso punto; ma, a detta dell'autore, la vanguar- 
dia della seconda colonna prussiana si trovò a Koltiani in mezzo al 
corpo del generale Diebitsch, che la sopravaiizava d'assai in numero, 
e la tagliò dal rimanente della colonna del generale Yorck e da quel- 
la che era passata il dì innanzi. Per tale circostanza il generale 
Yorck fu obbligato di sottoscrìvere la convenzione di neutralità che 
addusse in breve il mutamento di politica della corte di Berlino. 

Tale versione concorda con quella del colonnello Boutourlin, tran- 
ne un punto, la superiorità reale dei Russi. Quale ostacolo il gene- 
rale Diebitsch con i5oo uomini ed una mezza batteria, poteva op- 
porre alla ritirata di i3 battaglioni e 6 squadroni prussiani? Con 
più esattezza si sarebbe detto che il generale Yorck, ondeggiando da 
lungo tempo tra il desiderio di dar l'esempio al suo paese ed il ti- 
more di disonorarsi con una defezione, colse il destro di ammantar- 
la. In caso diverso, avrebbe egli trattato con un generale che non 
aveva nè istruzioni, nè pieni poteri? ed è mai supponibile che fosse 
stato tratto in inganno dai parlamentar j Klausewitz e Donna, i quali 
dovevano riuscirgli tanto più sospetti quanto che nati Prussiani? 
L'autore confessa altronde che il generale Yorck avrebbe potuto 
aprirsi un passaggio col sacrifizio d'alcuni bagagli, e noi lo crediamo 
tanto meglio quanto che il generale Diebitsch si trovava distante ot- 
to o dieci marcie dal corpo di Witgenstein, e nella notte dopo la pri- 
ma conferenza aveva ricevuto soltanto da 6oo cavalli sotto ordini 
del colonnello Galathée. Il resultato di tale convenzione fu che la 
Prussia ducale venne abbandonata ai Russi ; la divisione Grandjean, Ja 
sola che restasse al duca di Taranto, era poi perduta, ove la direzio- 
ne data ai diversi corpi che la inseguivano non le avesse porto il mo- 
do di salvarsi. K~ 

2i. Die Schlàcht bei Fehrbellin. ec. Battaglia di Fehrbellin, ai 
1 8 di giugno 1675, descritta dal barone F ed. de La motte Fouqué, 
con un piano. (Zeitsch. fùr A unsi, Wissensch. and Gesch. dcs 
Krieges. 1824, fase. 4\ P« ■•) 

Tale battaglia, data agli Svedesi da Federico Guglielmo, sopran- 
nominato il Grand' Elettore , è celebre negli annali di Prussia ; essa 
però fu meno notabile pel numero delle truppe che vi combatterono 
che per le sue conseguenze, poiché liberò l'elettore di Brandeburgo 
dalla presenza degli Svedesi, e fece perdere a questi la riputazione 
di formidabili che possedevano dalla guerra da 3o anni in poi. Fe- 
derico Guglielmo combatteva nell' esercito dell'impero contro i Fran- 
cesi, quando le truppe svedesi, comandate da Carlo Gustavo \\ i-au- 
ge I invasero la Marca di Brandeburgo e vi misero tutto a ferro e 
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fuoco. L'elettore, allora in Franconia, si condusse a marcie forzate 
ne' su oi Stati. Come fu arrivato a Maddeburgo, tenne consiglio coi suoi 
generali e risolse d'assalire il nemico il quale, confidando nelle sue forte 
male vegliava alla propria difesa, nè sospettava dell'arrivo dell'Elei* 
tore. Questi parte la notte del 12 al i3 di giugno con la éua pic- 
cola armata forte di 7,000 uomini, tra i quali si contavano soli 1,000 
fonti, cui fa montare sopra carri. Si dirige alla volta di Rathenow; 
Dorfling, uno de' suoi generali, se ne impadronisce per un' astuzia di 
guerra e vi fa prigioniero un reggimento di dragoni. Wrangel, infer- 
matosi , aveva ceduto il comando a suo fratello ; questi si ritira , vi- 
vamente incalzato dall' elettore, il quale fa tagliare i ponti , che do- 
vevano favorire la sua ritirata. L'esercito svedese forte di 11,000 
uomini, si ferma ad una lega e mezza distante da Fehrbellin, presso 
Hackenberg, dove appoggia la sua sinistra alle paludi del He no, uno 
degli alfluenti della Havel, e schiera la sua destra sulla sommità 
d'una catena di colline che corre nella direzione del Reno. Ai 18 di 
giugno la mattina Wrangel è vivamente assalito dall'elettore, il qua- 
le voleva impadronirsi delle alture , per sospingere il nemico nelle 
paludi e tagliargli la linea di ritirata ; un falso attacco, che doveva 
fare il landgravio di Homburgo sulla sinistra degli Svedesi , diviene 
reale per l'impetuosità di esso principe, che viene presto respinto. 
L'elettore, che aveva occupata un'eminenza dinanzi la fronte dell'ala 
destra nemica , e vi aveva collocato la sua artiglieria , rintuzza con 
vigore una carica tentata dalla debole cavalleria svedese , ma in se- 
guito è aggredito dall' infanteria e corre rischio di essere battuto ; la 
*ua presenza d'animo il trae fuori da tale imbarazzo; raccozzala sua 
cavalleria, prende gli Svedesi di fianco , li sopravanza dai lati e li 
costringe alla ritirata. Gli Svedesi, vinti per l'incapacità del loro 
generale, effettuarono la loro ritirata in due colonne e con quell' or- 
dine che solo si può attendere da truppe veterane ; essi guadagna- 
rono Fehrbellin combattendo , ma col perdere altresì molta gente 
colpita dal fuoco dell'artiglieria nemica. Wrangel guarnì di truppe i 
baluardi di Fehrbellin, fece restaurare il ponte del Reno che l'elet- 
tore aveva fatto rompere e lo passò lasciandovi una retroguardia, 
che poi lo spezzò di nuovo. La perdita degli Svedesi fu di i5oo 
morti e di circa 1000 feriti e prigionieri; quella dell'elettore d'al- 
quanti morti e di i5o feriti. Siamo d'avviso, dall'ispezione del pia- 
no , che Wrangel commettesse un grave fallo non prendendo posi- 
zione a Termau ; questo villaggio occupato da lui faceva che la sua 
sinistra non potesse venire aggredita , e la sua destra sarebbe stata 
ugualmente benissimo appoggiata da alcuni stagni; avrebbe avuto in 
oltre il vantaggio di essere prossimo a Fehrbellin , mentre nella sua 
posizione di Hackenberg, avendo la sua destra in collina e trovan- 
dosi lontano una lega e mezza da quella città , era esposto ad una 
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disfatta totale. Fu altresì grande temerità del generale svedese il far 
abbandonare la sua posizione dalla sua infanteria per marciare senza 
essere sostenuta contro la numerosa cavalleria dell' elettore ; tale o- 
perazione non sarebbe 9tata che ardita , se la cavalleria svedese , di- 
venuta pressocchè nulla dopo la sorprésa di Rathenow, fosse stata in 
grado di fare una nuova carica e di secondare in tal guisa gli sfor- 
zi dell'infanteria. 

La relazione di Lamotte Fouqué è interessante; è chiara, ed egli 
Tha condita di parecchi aneddoti che fanno tanto onore alla bontà 
del cuore di Federico Guglielmo , quanto la sua breve campagna ter- 
minata con sì grande fortuna e rapidità . » Da tale famosa giornata , 
« dice Federico II nelle sue memorie, hanno i posteri del grand' e- 
« lettore derivato il primo punto d'elevazione a cui la casa di Brao- 
« deburgo è in progresso di tempo pervenuta «. G. di pb. 



22. MeMOIBE HISTORIQUE SUR LA BATAltLE DE FoRMICKY*, M( 

storica della battaglia di Formigny per C.-Ed Lambert Br. in 8. 
di 3 f. Caen; i8a4; stamp. di Chalopin (Non si vende.) 

Tale opuscolo è diviso in tre parti. Nella prima, l'autore fa la 
relazione della battaglia; nella seconda tesse la storia della cappella 
commemorativa, e nella terza descrive il vecchio quadro che si con- 

rva di quella memorabile azione a Bayeux . Noi ragguaglieremo so- 
della battaglia. È noto che gl'inglesi furono cacciati nel i45o 
dalla Normandia , 33 anni da che si erano stabiliti in quella provin- 
cia ; ma i particolari della battaglia che li costrinse ad evacuarla , 
sparsi nelle grandi cronache di Bretagna, di Monstrelet, d' Alan 
Chartier, di Guglielmo Greul e di Matt. de Coucy , avevano d' uopo 
di essere riscontrati tra loro ^ confrontati sul terreno per dare una 
idea chiara e precisa di miei cospicuo fatto d' armi . La qual cosa af- 
faticò Lambert con più di zelo ancora che fortuna. Nella primavera 
dell'anno i44o un corpo di 3ooo inglesi, comandato dal cavaliere 
Kyriel sbarcò a Cherbourg, soggiogò Valogne e poi che fu rinforza- 
to da diversi distaccamenti tratti dai presidj vicini, si accingeva a 
raggiungere il duca di jSommerset che custodiva il castello di Caen . 
Il conte di Clermont, luogotenente generale di Carlo VII, che oc- 
cupava allora Carentan con alquante truppe , informato del movi- 
mento degl' inglesi , risolse di assalirli , quantunque inferiore di nu- 
mero. Inviò a spiai v la loro marcia una mano di battitori che gl'in- 
contro sulle rive delle Vays. Non dubitando che avessero in 'animo 
di recarsi a Bayeux, egli spedì a Saint- Lo un araldo al conte di Ri- 
ehemont, contestabile di Francia, perchè lo venisse a raggiungere 
nella direzione di Trévières e provvide in modo da contendere coi 
suoi arcieri ed un centinaio di lancie il passaggio delle Vays, cui 
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per trovarsi scarso di gente non poteva difendere. I nemici misero 
in groppa dei cavalli una parte dei loro arcieri a piedi, forzarono 
il varco di quelle riviere alla vista del grosso del corpo francese col- 
locato sulla spianata di Cats, e continuarono il loro cammino verso 
Bayeux, senza prendersi pensiero di esso . Ma non prima ebbero va- 
licato le strette, che il conte di Clermont, sicuro di essere sostenuto 
dal contestabile, si pose sulle loro traccio. La sua vanguardia li rag- 
giunse ai 1 5 d' aprile a Formigny . Kyriel , assalito alla coda , 
appoggiò la sua sinistra, forte di 800 a 1,000 cavalli, al pon- 
te del ruscello che scorre dinanzi a Formigny , e la sua destra 
al villaggio, sul fiacco del quale fece scavare certe buche di lupo ed 
alzare parecchie gabbionate. I Francesi presero posto sulla riva de- 
stra del ruscello. Mille cinquecento arcieri si schierarono dirimpetto 
al ponte e gli uomini d' armi difilarono lungo il ruscello ; due co- 
lubrine protette da 60 lancie e 200 arcieri incominciarono beh to- 
sto la auffa con la sinistra degl'Inglesi. Kyriel, danneggiato assai 
dal fuoco loro, ordinò a Matteo God d* impadronirsene con 600 ar- 
cieri, il che questi operò con pari fortuna ed intrepidezza. Ma nelP 
atto che le truppe del conte di Richemont, conquise da tale rovescio 
si ritiravano in disordine , il contestabile arrivò sulle alture d' En- 
granville, con 220 lancie. Informato del pericolo ch'esse corrono, 
accelera la marcia e si fa precedere da' suoi arcieri e da una parte 
de' suoi uomini d'arme. Questa vanguardia riprese il ponte e mise 
le truppe di God in rotta ; ma il centro e la destra sotto gli ordini 
di Kyriel si ripiegarono inferiormente al villaggio di Formigny . Il 
gran siniscalco di Normandia assalse il fianco destro di quel villag- 
gio, mentre il contestabile ed il conte di Richemont, tragittato il 
ruscello, l'aggredirono di fronte. Gl'Inglesi furono rotti, sfondati. 
Di circa 7,000 di cui componevasi il corpo di spedizione, 3,764 re- 
starono sul campo di battaglia, e 12 a 1400 furono fatti prigionie- 
ri. Tra questi ultimi si trovavano il cavaliere Kyriel e 4 2 gentiluo- 
mini che portavano giachi di maglia. I resultati di tale memora- 
bile azione non furono quali avrebbero potuto essere, perchè i vin- % 
citori si fermarono a Saint-LA a celebrare la loro vittoria ; nondi- 
meno poterono per essa impadronirsi di Vire, di Bayeux e delle al- 
tre piazze in cui gl'inglesi tenevano presidj. 

Da tale notizia si desume che cosa era l'arte alla metà del se- 
colo i5.°. Il generale inglese commise due errori che ora un capita- 
no di granatieri più non farebbe . Siccome la sua marcia doveva far- 
gli raggiungere il duca di Sommerset , così avrebbe dovuto accele- 
rarla tosto che si vide inseguito dal conte di Clermont , e non di- 
vertirsi 48 ore a trincerare Formigny • Nel combattimento avrebbe 
dovuto ripiegarsi sopra Bayeux quando vide arrivare il rinforzo del 
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contestabile e non esporsi ad avere la ritirata tronca e ad esseri» 
compiutamente disfatto. K. 

33. Précis des événbmens milita iRES, o Saggi storici sulle campagne 
dal 1799 al i8i4 del conte Matteo Dumas. (Tom. XV e XVI) 
campagne del 1806 e 1807; 2 volumi in 8.° insieme di 66 f. jj, più 
un atlante di i3 car. o tav. Strasburgo e Londra; Treuttel e 

. Wurtz. 

1 

1 

Questi due volerai contengono, in 10 capitoli, convalidati da una 
moltitudine di documenti giustificanti il ristretto degli avvenimenti 
politici e militari dalla pace di Presburgo fino alla capitolazione del 
generale Blùcher sul territorio Danese. 

Nel capitolo i.° il general Matteo Dumas slancia un'occhiata sul 
resultato della pace di Presburgo e fa conoscere le posizioni che 
furono occupate dalla grande armata dopo l evacuazione degli stati 
austriaci. 

Il capitolo 2. 0 , dopo d'aver indicato il cangiamento di politica av- 
venuto nel ministero inglese per la morte di Pitt riferisce le operazio- 
ni della campagna marittima del 1806 e 1807 e la conquista del re- 
gno di JSapoli. 

(1) Il capitolo 4-° è dedicato agli affari <T llliria; V autore vi osser- 
va di volo la condotta delle grandi potenze , dopo la pace di Presbur- 
go, c segiìatatnentc della Prussia e della Francia. 

Il capitolo 5.° interamente politico, riferisce, tra le altre cose, le 
proposizioni di pace della Francia alt Inghilterra, la riconciliazione 
delle corti di Londra e di Berlino ; V origine della quarta collazione , 
ed i primi movimenti delie armate Francese e Prussiana . 



MISCELLANEE. 

24. Magazin for militaer videnskabelighed. Magazzino della scien- 
za militare, pubblicato da Fibiger, Jahn ed Ewald. 7. 0 anno, 
fase. 1, 2, 3 e 4- Copenaghen; i824- 

■ 

Ecco gli articoli in essi quattro fascicoli contenuti. Guerra della 
Vendée; campagna del 1793, del capitano Jabn. L'autore confessa 
che si è valso della rivista che trovasi nell'Annuario militare tedesco 



(1) \nche il BuUetin originale ommiie d'indicare il contenuto del capitolo 5. 
(Neta del traduttore ) . 
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(Militair. Taschenhucli) , per gli anni 1820, 1821 e 1822, cercando 
però di schivare i difetti di tale rivista, siccome lo spinto di parte 
e V oscurità nell'esposizione delle cause cui non sembra che abbia 
sempre determinate. Jahn allega come prova dell'istruzione che si 
può ricavare dalla storia della guerra della Vendée, il corso di pub- 
bliche lezioni che un ulnziale superiore Danese ha fatte agli ufliziali 
intorno tale storia. Jahn ha unito alla sua memoria due carte mili- 
tari. Nella fine del primo fascicolo si trova un conto delle riscossioni 
e spese fatte pel monumento di Sehested, eretto in memoria del 
combattimento dato nel 181 3 agli alleati, dal corpo d'esercito dane- 
se sotto gli ordini del principe di Assia. 

Il secondo fascicolo contiene, i.° Ricerche siili antico confine del 
paese dei Sassoni nelV Holstein, per Jahn. Tale articolo è piuttosto 
istorico che militare. 2. 0 Considerazioni sul calibro da 6 libbre, sot- 
to V aspetto della sua utilità nelT artiglieria volante in campagna, tra- 
dotte dal Militair. Wochenblatt , per de Lundbye, capitano d'artiglie- 
ria. Parleremo di ciò in un articolo speciale. 3.° Saggio per esaminare 
le figure giusta le quali si dispongono più convenientemente le truppe 
destinate a coprire le linee iC operazioni, per Fibiger. 4-° Letteratura 
militare per l'anno 1822: è un'analisi di parecchie opere militari 
danesi, pubblicate in quell'anno. 5.° Osservazioni critiche sull'istru- 
zione di Klcncker relative alV uso ed al maneggio delle armi da fuoco. 

Gran parte del fascicolo 3.° è occupata dal Saggio d'un quadro 
dello spirito cavalleresco, del luogotenente-colonnello de Hoegh-Guld- 
berg; non vi si trova nulla per l'arte militare. Viene poi una Noti- 
zìa storica sulla città dì Algeri, tratta da un autore spagnuolo, che 
non è nominato, del maggior generale de James; quindi un Articolo 
letterario, Ai Ewald. Tale articolo comprende prima una lista metodi- 
ca delle opere militari pubblicate in Alemagna , nel 182 3 ; un an- 
nunzio delle nuove opere militari svedesi , ed un annunzio particola- 
rizzato del nostro Bollettino; a: tali articoli tengono dietro: un' analisi 
della Storia militare della campagna di Russia, del colonnello Bou- 
tourlin ; alcune Osservazioni sul trattato di Seibolt, relativo alle armi 
de 1 granatieii, fucilieri e cacciatori, di de Bergen. Chiude il fascico- 
lo il programma dei soggetti di premio proposti per quest'anno, dal- 
l'accademia militare di Svezia; uno dei premj sarà accordato all'au- 
tore del miglior trattato sui punti militari. La sua memoria dovrà 
far conoscere le diverse specie di ponti, la maniera di costruirli, 
quella di trasportarli, il peso che possono portare, le spese della lo- 
ro costruzione, ec. 

Il 4° fascicolo trattiene in gran parte sopra una memoria intorno 
all' artiglieria di campagna, che fu coronata dall' accademia reale mi- 
litare di Svezia ed inserita nella raccolta delle memorie di essa acca- 
demia per l'anno i8a3. È nostra intenzione di dare in uno de' pros- 
it 
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simi bollettini un'analisi di tale memoria. Si trova pure, in tale fa- 
scicolo del giornale militare danese, una traduzione del progetto dei 
nuovi magazzini da polvere, del barone Champy ; un sunto dell'opu- 
scolo del marchese di Chambray sull' infanteria \ parecchie osserva- 
zioni sulle armi dei granatieri , fucilieri e cacciatori ; per ultimo la 
bibliografìa militare francese per Tanno i8a3. Vi sono trascritti i ti- 
toli di 5 2 opere militari venute alla luce in detto anno nella Fran- 
cia. Il giornale della libreria francese, per lo stesso anno, ne cita 
presso che sessanta. Quindi non manca molto perchè la lista pubbli- 
cata dal giornale danese sia esatta. D. 

a5. Stàmmliste der Kònigl. Prevss. Armée. Lista dell' armata prus- 
siana, dal i6.° secolo fino al 1822, con l'autorizzazione del re. 
34o p. in 8.° Berlino-, Dieterici. 

Tali liste incominciano con una notizia storica sull'esercito prus- 
siano; ragguagliano in seguito sopra ognuno dei reggimenti. Dopo di 
tali note, trovasi una tavola cronologica di tutti i combattimenti ai 
quali i diversi reggimenti hanno preso parte. 
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BOLLETTINO 

DELLE SCIENZE MILITARI, 



LEGISLAZIONE , ORGANIZZAZIONE , 
AMMINISTRAZIONE. 



26. Colpo d'occhio sulla forza e sull' organizzazione dell'eser- 
cito sassone dal 1792 fino al i8a4; desunto dall'Art, del barone 
di Rothkirch. (Geisf der Zeit , febb. i8a4 ) 

- 

L'elettorato di Sassonia, cbe aveva 716 \ miglia quadrate di su- 
perficie, con una popolazione di 2,10/1, 33 6 anime, ed una rendita di 
circa 708,000 talleri, manteneva, nel 1792, un esercito di oltre 32 
mille uomini , cioè della 66.* parte della sua popolazione . Questo 
esercito si componeva di 12 reggimenti di furilieri e d'un reggimen- 
to di granatieri, formanti in tutto 20,760 bajonette; di 9 reggimen- 
ti di cavalleria, formanti in tutto 6,63 1 sciabole; d'un reggimento 
d'artiglieria composto di 1797 uomini, compresivi i portomeli và i 
minatori. Per istruzione e disciplina si avvicinava ai metodi dell' e- 
•ercito prussiano , nelle file del quale i suoi veterani avevano figura- 
to durante la guerra dei sette anni. Esso somministrò un contingen- 
te di 8 i battaglioni e 19 squadroni, nella guerra cbe si accese tra la 
Francia e l'impero; ma il generale Lindi, cbe lo comandava nel 
1796, si ritirò, con grave dispiacere del principe Carlo, dopo i com- 
battimenti di Canstadt e di Esslingen , per cui l' esercito austriaco si 
ritirò dalle sponde del Necker , marciando alla volta di Boebmen- 
kircb. 

La forza dell'esercito sassone si mantenne nella stessa condizione 
fino al 1800, in cui fu portato a 38 mille uomini, cioè alla 56." par- 
te della popolazione dell'elettorato. 

La Sassonia avendo guadagnato nel 1802, in seguito al trattato 




fanterìa e 6700 di cavalleria , ed il suo mantenimento non costò pàù 
cbe un milione di talleri. Tale stato di cose durò fino al 1806, in cui 
l'elettorato di Sassonia , aumentato del circolo di Cottbut a spe*» 
H Firr. 1825, Tom. I. 3 

/ 
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I 8uoì avànzì , riorganizzati con le truppe rimaste in Sassonia , 
rientrarono in litìea nel 181 3 dopo la battaglia di Lutzeu, e l'orma- 
rono, dopo T armistizio, con la divisione assiana e quella del genera- 
le Durutte, il nuovo 7. 0 corpo. 

II re di Sassonia , avendo perduta la libertà in seguito a quella 
disastrosa giornata , il suo esercito tu disciolto e surrogato da una 
Landwehr di 10 in 12 mila uomini, che fu tratta dietro gli eserciti 
alleati contro la Francia. Intanto la Prussia, essendosi aggiudicata 
nel 181 5 una parte delle provincie della Sassonia, convenne ricosti- 
tuire un esercito, e nietterl > più in analogia con un regno ili j33(i mi- 
glia -quadrate e di i,232 mila anime di popolazione, le cui m/aV» h.e 
rendite di r) milioni di talleri erano aggravate di debili cagionati dai 
disastri della guerra. Si crearono soltanto 4 piccioli reagir enti d 'in- 
fanteria, da 2 battaglioni di 4 compagnie, e 3 battaglioni d'infante- 
ria lettera, 3 regsimenti di cavalleria da 4 squadroni di 2 comna- 
gnie, ed un reggimento d artiglieria di n\ compagnie , di cu; 2 a 
cavallo; il che formò, con te truppe fuori di linea, una forza di me- 
no di 10 mila uomini, dì cui due terzi circa furono in cougedo du- 
rante 10 mesi dell'anno. 

Indipeudentemente da tale esercito, si organizzò una riserva di 
giovani dell'età dai 18 a 3i anni, e di soldati congedati dopo 6 an- 
ni di' servigio, che non avevano raggiunto il loro 36.° anno, nella 
quale l'esercito permanente, ad eccezione dei # corpi scelti che prende- 
vano i toro «oggetti nella 1 linea , si doveva reclutare ; ma tale specie 
di riserva , alla quale erano stati proposti molti uffiziali che non 
avevano potuto entrare nei quadri dell' esercito attivo , è stata sop- 
pressa nel i8>o. 

L'esercito stesso andò soggetto poscia a più riforme, e nel i8a4> 
ecco qual era; lo stato-maggiore generale comprendeva un generale, 
8 generali luogotenenti, i5 generali-maggiori, una dozzina di colon- 
nelli, ed altrettanti luogotenenti-colonnelli ed il triplo di mag- 
giori. 

L'infanteria consiste in 2 compagnie di granatieri, guardie del cor- 

r, di 100 uomini ciascuna,- 4 reggimenti d'infanteria di linea, da 
battaglioni,* 2 battaglioni d'infanteria leggiera, 1 battaglione dì ca- 
rabinieri, 1 battaglione di cacciatori; questi i(> battaglioni, tutti da 
4 compagnie , danno uu complesso di <j j84 uomini , di cui circa il 
terzo soltanto è sotto le bandiera per io mesi dell'anno. 

Lo stato-maggiore d'un reggimento si compone d'un colonnello, 
di tre maggiori, d'un quartier mastro, di 3 ajulanti, d'un uditore 
e di 3 chirurghi. Ogni compagnia è comandata da un capitano , che 
ha sotto di sò un tenente in i.° e due tenenti in2.°, non compresi gli 
u Ili zi ali del seguito. 

il fondo dell' uniforme dell' infanteria di linea è bianco con rovesci 
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e collare di color verde carico; essa porta lo schakos . L'infanteria 
di linea ha ta buffleterie bianca , l'infanteria leggiera la ha 
nera . Gli Xiffiziali sono istruiti , ed hanno del marziale ; ma la 
truppa mostra poca destrezza nel maneggio delle armi, e marcia 
male . 

' I reggimenti della guardia , di corazzieri , di ulani e di ussari so- 
no stati trasformati in quattro reggimenti di cavalleggieri da 4 squa- 
droni di 2 compagnie , in complesso di 467 uomini sul piede di pa- 
ce. Hanno per armi difensive Telmo forte, di cuojo duro, e gli spal- 
lini di scaglie di rame, e per armi offensive, la sciabola leggiermente 
curvata , la carabina e le pistole . Sono montati in gran parte sopra 
cavalli polacchi e moldavi. L'uniforme della cavalleria è bianco, eoa 
rovesci e collari di colore azzurro chiaro, i calzoni grigi sopra lo sti- 
vale ed il mantello con maniche. 

Lo stato-maggiore d'un reggimento si compone d'un colonnello, di 
due maggiori, un rpiartier-raastro , due ajutanti, un uditore, due 
chirurghi . Ogni compagnia è comandata da un capitano , un tenente 
in t .°, due tenenti in a.° La cavalleria sassone è molto migliore del- 
P infanteria; essa sembra opportuni esima al servigio degli avamposti 
che è la sua destinazione. 

L' arma dell' artiglieria consiste in un reggimento di 1 a compagnie, 
di cui 2 a cavallo, che danno un complesso di 1060 sotto- uffizi ali e 
soldati, d'un battaglione del treno di 189 uomini e 189 cavalli; "d f 
una compagnia d* operai e d' una di pontonieri , tutte e due in effet- 
tivo di 66 uomini. 

Lo stato-maggiore è composto d' un colonnello , 3 maggiori , 6 aju- 
tanti , un quartier-mastro , un uditore , 3 chirurghi . Ogni compagnia 
a piedi o a cavallo è comandata da un capitano, un tenente in i.° 
e 2 tenenti in 2. 0 Il fondo del suo uniforme è verde carico con ro- 
vesci e mostre di color rosso : essa è armata della sciabola e del fu- 
cile alla dragona, la sua bujfleterie è gialla. Ogni compagnia serve 
una batteria di 8 bocche da fuoco , di cui due obici e 6 pezzi di tre 
calibri diversi. 

L'arma del genio è composta d'una dozzina d' uffiziali senza trup* 
pa e d'una compagnia di zappatori di 67 uomini. 

Oltre questi corpi, yl sono pure due compagnie d'invalidi a Koe- 
nigstein e Waldheim. In tal guisa l'esercito sassone si compone di 
circa 12,700 uomini d'ogni arma. Il suo mantenimento costa alto 
•tato circa 670,000 talleri, non comprese le spese straordinarie che 
ammontano, anno ordinario, a 22 5 mila talleri, il che torna, per 
ogni individuo regnicolo, circa 6 gr. di più che nel 1802, quando' P 
esercito sassone aveva oltre 3i mila combattenti nelle sue file. 

Quantunque 1* esercito sia ripartito in 22 guarnigioni, per render- 
lo più mobile , venne formato di nuovo in tre brigate , di cui una di 
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cavalleria. Hawi altresì uno stato-maggiore generale, di coi un gs- 
nerale-laogotenente è il capo , e che ha sotto i suoi ordini un uffizi 3- 
le superiore, due capitani, ed alcuni luogotenenti d'ogni arma. Di 
là partono tutti gli ordini relativi ai movimenti nell' interno , ec. 

Le istituzioni che forniscono uffiziali all'esercito sono in numero- 
di due; cioè, la scuola dei cadetti nobili e l'accademia militare: am a 
mendue sono a Dresda. La prima , dove sono educati e mantenuti ft 
spése del governo 60 allievi , di estrazione nobile o non nobile , figj 
ai uffiziali o funzionari civili, somministra soggetti all'infanteria e e 
alla cavalleria. L'accademia militare forma uffiziali per l'artiglieria, 
pel genio. Si fanno buoni studj in que'due stabilimenti ? ma più par' 
licolarmente nell' ultimo . Gli uffiziali sassoni , che dopo io smembra' 
mento della loro patria, sono passati al servigio della Prussia, vi go" 
dono, nell' artiglieria e nel genio, d'un' alta considerazione dovuta 
ai loro talenti . Malgrado le riforme e le riorganizzazioni che V eser- 
cito ha provate da dieci anni, è ancora sopraccaricato d* uffiziali e 
principalmente nello stato-maggiore; se ne contavano 568, nel 1 8^4> 
di cui 21 colonnelli, 26 tenenti-colonnelli e 67 maggiori; perciò non 
è rara cosa il vedere uffiziali esercitare le funzioni d'un grado infe- 
riore a quello in cui sono insigniti: Havvi, oltre ciò , un numero 
grande di uffiziali al seguito dei corpi. Venne preferito di provvedere 
in tal guisa, allorché fu soppresso l'esercito di riserva, dove erano 
per la maggior parte impiegati , anzi che di rimandarli alle case loro 
con un mezzo-soldo. 

Non rimane più vestigio del sistema di coscrizione che era stato 
introdotto in Sassonia , sotto il governo della confederazione del Re- 
no , nè del modo di reclutare, che gli era stato sostituito nel 181 7; 
si è rimessa in piedi, a quanto sembra, l'antica milizia di cui il pe- 
so ricade sulla classe indigente delle campagne , a cagione dei privi- 
legi accordati alle città. 

La durata del servigio è fissata a 6 anni nell* infanteria, e ad 8 
nelle altre armi ; ma, quantunque si accordino grosse paghe ai solda,- 
ti che si tornano ad ingaggiare, pochi per altro si presentano, perchè 
nessuno ha caro d'invecchiare in un mestiere che non eli lascia alcu- 
na speranza d'avanzamento. In generale, sembra che il Sassone mo- 
stri molta ripugnanza pel servigio. Nato sotto l'influenza d' uno dei 
più grandi focolari di luce dell* Àlemagna , fa certamente il confron- 
to dello slato d'abbiezione al quale è sacrificato il soldato, e di quan- 
to può sperare abbracciando qualunque altra professione . Si volle 
neli 821 estirpare dalla radice la negligenza, istituendo una divisione 
di disciplina, e nel 1822 promulgando un nuovo codice penale mili- 
tare ; ma tali mezzi, ai quali non si facevano andar del pari aln i prov- 
vedimenti per destare P emulazione, non hanno avuto risultati sod- 
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La Sassonia possiede una sola piazza , quella di Koenigstein*, che 
si può considerare come un ridotto in cui la corona può chiudere i 
suoi archivj ed i suoi tesori, in caso d' un' invasione subitanea della 
Prussia : ma ha due arsenali, uno a Dresda che contiene una fonde- 
ria, e l'altro a Koenigstein. Ha altresì due manifatture d'armi nelle 
vicinanze della capitale, ed iu Olbernhayn; finalmente ha istituito una 
razza presso Ornssenbayn. 

Tal è l'esercito, tali sono i mezzi militari del regno di Sassonia. 

■ • 

37. Organizzazione dell' esercito Annoverese. (Milit. Jìlatter , 1* 
voi., 1821, p. 18.I ) 

1/ ordinanza reale dei i4 di luglio 1820, ha regolato Io stato mi- 
litare per le diverse armi. Kcco la composizione dell'esercito. 

Lo stata-maggi<èi'e si compone d'un feld-maresciallo cun due aju- 
tanti-di-campo , un ojutanle-generale con due ajutanti-di-campo , un 
luoqr.lenente-iienerale quarlier-mastro, due ispettori-generali dell* in- 
fanteria e della cavalleria con un ajul ante-di-campo ognuno, tre briga- 
dieri-generali dell'infanteria e tre ajutaiiti-di-camp.r. 

infanteria. - 12 reggimenti da 2 battaglioni di l\ compagnie. Vi 
sono 3 reggimenti della guardia. Questi reggimenti sono divisi in 3 
brigate; la 1." da 5 reggimenti, la 2.* 4> e * a 3.» 3. V 'hanno 4* uf- 
fiziali e 1284 uomini per reggimento. 

Cavalleria.' 8 reggimenti, di cui 3 di corazzieri della guardia, 4 
di ussari, 2 di ulani. Ogni reggimento è di l\ sc 4 u;:droni ; la sua for- 
za è di 28 uffìzi ali, 4^3 cavalieri e /jo3 cavalli. 

Artiglieria e Genio. - 1 reggimento d'artiglieria da 3 battaglioni 
di 3 compagnie di cui 1 a cavallo. 11 reggimento è forte di 70 uffi- 
ziali, 11 58 uomini, e 210 cavalli. Il corpo degl'ingegneri con gli ope- 
rai è di 19 affatali e 46 uomini. 

L'artiglieria ha i calibri ed i modelli inglesi. Le batterie a piedi 
ed a cavallo sono di 6 bocche da fuoco di cui un obice. 

Il totale generale dell'esercito presenta dunque una forza di 82 5 
nffiziali, 20,091 uomini e 3/j3i cavalli. 

La durata del servigio è di .\ anni nell'infanteria della guardia so- 
lamente, e di 6 in tulli gli aliti corpi. La cavalleria e l'artiglieria si 
reclutano, per quanto è possibile, di volontarj. Le reclute tratte dai 
distretti dei battaglioni arrivano ai loro corpi un mese prima delle 
manovre, e vi restano i3 mesi; sono rimandate poscia ai loro foco- 
lari, e ricompariscono sotto le bandiere soltanto per alcune settimane 
delFanno all'epoca degli esercizj. I battaglioni della guardia conser- 
vano ciascuno solamente i5o uomini, ed ogni battaglione di linea 
100 uomini sotto i vessilli, eccetto che nel tempo delle manovre. Se 
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il regno è minacci ito, gli uomini che hanno servito il loro tempo de- 
vono ancora 4 ann ' a "° Siato. 

Si crede che l'esercito annoverese costi annualmente 7,600,000 
franchi, compresevi le pensioni. G. de Pr. 

28. OltGAKRZJUlOli: DELL* TRUPPE OIL DITATO J)I ÌWnSYICK. (Milit. 

B hitter, 9. 0 fiwa, l8aA) ; 

fc » 

Il duca di Brunswick, che ha assunto di fresco il governo de' suoi 
Stali, ha introdotti diversi cangiamenti nell'organizzazione delle suo 
tranne, e le ha \rs! il e con un altro uni forme. Ora faremo conoscere 
quello che ci parve meritare maggiore attenzione. 

V infanteria, la quale formava un solo reggimenti, nun è stala rin- 
forzata, ma ne sono stati formali cinque battaglioni, cioè: uno della 
guardia, uno dei tiratori, due di linea, che compongono un reggimen- 
to, ed un » di riserva. ìl battaglione della guardia è fotte di i4 affi- 
liali, e di aoi solto-uttìziali e soldati ; ina nel tempo degli esercizj, 
ha un totale di 445 uomini; ne avrebbe <Vi~, se fosse compiuto, ti 
battaglione di tiratori è Tute di \[\ ufi -AiM, e di 1-2 sotto u trizi : li 
e soldati. Ha é[l('i u.uuini durante gli esercizj; ne avrebbe 618 com- 
piuto. Il reggimento ha,. Io ultiziali e 3j 3 uomini di truppa; H.YS e 
1239 negli altri due casi. Finalmente il battaglione di riserva ha i4 
ti lii zi ali e tc) sotto uffizi ali e sobilli. 

in cavalleria, chedeve formare un redimento di ussari di 4oo uo- 
mini, attende la sua organizzazione. 

L'artiglieria consiste in una compagnia c' e serve ad una batteria 
di 8 bocche da fuòco. 

Vi è inoltre una compagnia di riserva d' artiglieria ed un'altra di 
veterani: in guisa che il totale delle truppe bruns\ icchosi può ascen- 
dere a circa 2277 uomini, e Sl36 cavalli. La popolazione del ducalo 
essendo al più di 200,000 abitanti, più della centesima parie è ob- 
bligala al servigio. 

L'infanteria porta un uniforme azzurro, con mostre e filetti di co- 
lor rosso; il taglio dell'abito è prussiauo. Il battaglione della guar- 
dia ha il berrettone di pelo. L' uniforme dell'infanteria leggiera è 
nero con mostre azzurre : Io schn!;os che liene in capo ha una lesta 
di morte per ornamento. La cavalleria ha l'uniforme degli ussari anno- 
veresi ; quello dell'artiglieria è azzurro con mostre rosse; porta un 
elmo coinè l'artiglieria bavarese. 

Il regolamento d'esercizio è quello dell'esercito annoverese. Le pu- 
nizioni corporali sono soppresse; il soldo degli ultiziali superiori e dei 
capitani, è stato aumentalo. I teneuli ricevono una spada e 44° fran- 
chi di gratificazione di primo equipaggio. Le t; lippe sono comandale 
dal generale di Hertzbcrg. G. de Pr. 
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tg. Dn Lbhhb ?om Kribgb: dfitter Theil, der Tùrkenkrieg. Lezioni 
sulla guerra, terza parte. La guerra dei Turchi, pel generale-mag- 
giore de Valentini , con 4 *av. Berbno; Boicke; 1822; in-8.° (Her- 
mes, Lipsia, i8a/i, p. 11 5.) 

La guerra facendosi dai Turchi in un modo diverso da quello del- 
le nazioni cristiane, de Valentini ha giudicato di doverla descrìvere, e 
di compiere così le sue Lezioni sulla grande e la piccola guerra. Noi 
intendiamo di recar utile alla scienza attingendo nella sua opera no- 
zioni che, nella situazione attuale della Turchia, non saranno senza 
interesse pei nostri lettori . Da lungo tempo si è osservato che i Tur- 
chi erano meno stabiliti che accampati in Europa; tale condizione a- 
vrebbe dovuto mantenere lo spirito militare presso quella nazione; imi- 
ladi meno , poco dopo eh* ebbe ultimata la conquista del greco impero, 
le sue istituzioni non tardarono a risentirsi della tranquillità di cui es- 
sa godeva . I sultani cessarono a poco a poco di comparire negli eser- 
citi, e, siccome l'arte della guerra ha fatto dopo d'allora grandi pro- 
gressi in Europa , i Turchi , i quali dal loro fanatismo religioso furo- 
no sempre impediti di adottare le innovazioni utili dei cristiani , si 
trovarono al disotto de'loro nemici, ed il decadimento del loro impero 
ne fu la conseguenza. Le loro truppe conservarono però ancora lungo 
tratto la superiorità del numero, ed era cosa ordinaria il vederli usci- 
re in campagna con 1 00 mila uomini ed una numerosa artiglieria, al- 
lor quando gli eserciti europei erano più deboli molto. I Cosacchi ed 
i Tartari , soggetti ora alla Russia , formavano una numerosa cavalle- 
ria leggiera, con la quale i Turchi molestavano e sorprendevano so- 
vente i loro nemici , i quali non avevano nulla di simile da opporre 
ad essi; la rapidità della loro aggressione, il fanatismo che spingevali 
da ciechi ne 1 più gravi rischi, rendevano l'arte loro estremamente for- 
midabile. I Russi e gl'Imperiali non resistevano loro che formando 
sei ordinanze strette , di cui le due prime erano armate di picche , e 
coprendosi altresì con cavalli di Frisia: frammischiavano alcune squa- 
dre d'infanteria alla cavalleria per arrestare l'audacia de* giannizzeri i 
quali , con V azza alla mano , si facevano largo a traverso di tali osta- 
coli . Le armate cristiane somigliavano ad un quadrato lungo formato 
da due linee tra le quali si collocava il bagaglio. I Turchi le assaliva- 
no quasi senza ordine e da tutti i lati; si ritiravano rapidamente se 
erano respinti , e tornavano sovente in un baleno a tentare un secondo 
assalto. Tutto il vantaggio era per essi in simili fazioni; i loro avver- 
sar] potevano difficilmente muoversi , e la loro pesante cavalleria , ar- 
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mata di grossa corazza, raggiungeva di rado i Turchi in ritirata; que- 
sti per contrario approfittavano del più piccolo vantaggio, e distrugge- 
vano i quadrati appena sbaragliati: «questo è quanto provarono i corpi 
del generale Heister e del maresciallo Veterani. Gli Europei avevano 
pure il discapito di far la guerra in una frontiera dove il calore del 
giorno, la frescura delle notti, la mancanza frequente d'acqua , erano 
cause di malattie per le loro armate, laddove i Turchi avvezzi al cli- 
ma ne risentivano leggiermente gì' inconvenienti . Intanto gli eserciti 
imperiali, divenuti più numerosi alla (ine del 17. 0 secolo, riportarono 
anch' essi , sotto il comando del duca di Lorena e del principe di Ba- 
ci en, alcune vittorie le cui conseguenze furono fatali per la mezzaluna: 
1* Ungheria , la Transilvania , la Schiavonia le furono tolte , ed il pos- 
sedimento ne fu assicurato all'Imperatore, dal trattalo di Carlowitz, 
nel 1699. 

Tosto che i Turchi ebbero perduto la superiorità del numero, cer- 
carono di supplirvi con trinceramenti . Essi fortificarono dunque i lo- 
ro campi e vi si rinserravano con la loro infanteria e l'immenso baga- 
glio che traggono sempre con essi. Di là inviavano la loro cavalleria 
ad assalire u nemico; se veniva respinta, essi s* avanzavano dinanzi la 
loro fronte di bandiera per sostenerla , e riparavano poscia, ma soven- 
te troppo tardi , nelle loro trincee . 

Il maresciallo di Romanzof, fatto accorto dagl'inconvenienti che ri- 
sultavano nel formare l'esercito di un solo quadrato, mutò tale dispo- 
sizione nella campagna del 1769. Egli ordinò le sue truppe per qua- 
drati di 4 e 6 battaglioni, cui fece sostenere da altri di minor forza, 
in guisa di ottenere fuochi incrociati in tutti i punti. Con questa dis- 
posizione , i Francesi , nella battaglia delle Piramidi , conseguirono 
vantaggi segnalati sui Turchi. L'audacia dei giannizzeri si trovò rin- 
tuzzata da quelle barriere di ferro e di fuoco, e questa parte dell'e- 
sercito turco dopo d'allora ha perduto tutta la sua fama: la cavalleria 
degli spai ha solo conservata la sua. Il suo urto è sempre pericoloso*, 
essa non teme nè i paesi imboschiti nè i terreni intersecati ; le siepi 
ed i fossi non salvano da essa; sormonta tutti' questi ostacoli senza 
farsi caso dei disordine in cui si trova, perchè è abituata a combatte- 
re senza ordine. Passa a traverso di sentieri giudicati impraticabili , ed 
apparisce in un tratto ai fianchi o alla coda del nemico. Due o tre 
cavalieri si presentano in prima, esaminano quanto succede, e sono 
presto seguiti da altri cinque in seicento. Guai allora al battaglione o 
al quadrato il cui capo perde la testa ! Lo spai è fantaccino ugual- 
. mente che cavaliere, e se perde il suo cavallo, combatte nelle file dei 
giannizzeri. Maneggia la sciabola con somma destrezza; quest'arma, 
che, presso i Turchi, è perfettamente fabbricata, gli serve più a fen- 
dere che a tagliare. Apre con essa gli elmi e le corazze; laonde in un. 
combattimento con gii spai, vi sono di rado ferite leggiere. L'infan- 
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teria russa formata in tre ordinanze vede nondimeno, senza sgoment ar- 
si , tale cavalleria passare a traverso gì' intervalli de 1 suoi quadrati ed 
attorniarli. Essa le oppone un baluardo di bajonelte cui quella non 
può valicare, e con fuoco ben diretto l'obbliga alla ritirata. L'infan- 
teria turca avendo perduto i suoi vantaggi , e gli sforzi mal calcolati 
della cavalleria tornando vani contro la disciplina europea, i Turchi 
hanno soltanto la loro artiglieria con la quale possano lottare contro 
quella dei loro nemici; e di questo vantaggio sono debitori agli sforzi 
dei Francesi. 

Nulla ostante i Turchi, divenuti si poco formidabili nelle battaglie, 
non hanno perduto nulla del loro antico valore, nò della loro ostina- 
tezza nella difesa delle piazze; il che provarono in varj assedj nel 
1810 e 181 1, tra gli altri a Rudschuk, Giurschew, e nel campo trin- 
cerato stabilito presso quella città. Questi uomini ignoranti nulla però 
sanno di fortificazione, e se alcune delle loro piazze sono fortiticate 
dietro moderni disegni, vuol dire ch'esse hanno appartenuto ai cri- 
stiani. 

I luoghi fortificati dai Turchi hanno soltanto un parapetto al- 
zato , preceduto da un fosso profondo ; alcuni bastioni a ferro da 
cavallo si vedono qua e là , e vengono muniti d'artiglieria. Sulla 
scarpa del parapetto, s'innalza una fila di gabbioni, che forma dei 
merli , dietro i quali il Turco tira in sicurezza , e monta anche sul 
parapetto per rispingere l'assalto; alcune loggette merlate e fatte di 
mattoni, sono costrutte su tale parapetto, ed ajutano alla sua difesa. 
Il Turco resiste dietro i più piccoli ostacoli, si balte con furore, e 
sostiene un assalto in regola in luoghi che, secondo i nostri principi, 
sarebbero riguardati come aperti ; gli abitanti stessi prendono parte 
a tal difesa ostinata, e si difendono di casa in casa. La credenza dei 
mussulmani nella fatalità, la loro ripugnanza a mutar sito, il tratta- 
mento cattivo che temono di provare da parte dei loro nemici , fan- 
no sino ad un certo punto spiegare tale condotta ; per altro il terro- 
re panico frequente in truppe senza disciplina, gì' induce pure tal fia- 
ta ad evacuare tumultuosamente la fortezza che dovevano difendere , 
ove loro si lasci libero il passaggio ; ed i Rnssi, che conoscono i loro 
nemici, cercano di rado di chiudere loro tutte le vie: si fatte parten- 
ze subitanee seguono sopra lutto dopo perduta una battaglia. Sop- 
orlaoo la fame con una costanza particolare; si vide nel 1811 il 
ascia Passwan-Oglou sostenere nel campo di Giurschew un blocco di 
80 giorni, in mezzo a cadaveri putrefatti di uomini e di cavalli , che 
la debolezza de' suoi soldati non concedeva più di sotterrare, fi Tur- 
co è altronde perfettamente armato per respingere un assalto; oltre 
un fucile, porta altresì un pajo di pistole, una sciabola, ed un pu- 
gnale tagliente e ricurvo chiamato KÌnschar \ ha in tal guisa un van- 
taggio evidente contro il soldato che s'arrampica sul parapetto con 
ttn semplice fucile a bajonetta. 
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JL' antica ferocia dei Turchi contro i loro nemici sussiste sempre : 
fanno di rado prigionieri, tagliano la testa ai morti a ai vivi che ca- 
dono ut Ile lori» mani, perchè il loro fanatismo fa che considerino ogni 
guerra coi cristiani come guerra d'eslerminio. Tali teste messe entro 
Bacchi sono inviate a Costantinopoli; se il numero n'è troppo consi- 
dera/le , si mozzano loro soltanto il naso e le orecchie che si sala- 
no, siccome prove della vittoria riportata sopra gl'infedeli. Il sulta- 
no paga una somma per ciascuno di tali trote!,, e li fa esporre sopra 

Picche nella sua capitale. La maniera onde i Turchi conducono le lo- 
< .... 1 i il i • -i 
ro operazioni si risente della loro ignoranza, e quantunque il gran 

visir 'abbia sull 1 armata la stessa autorità che il sultano, suol essere 
male obbedito da'suoi bascià. Come l'ordine di marciare sulla tale di- 
rezione è dato, ognuno leva le tende quando ^li pare e si ferma 
quando gli piace. Se un capo si sente voglia di venire alle mani, lo 
la senza chiederne l'ordine, ed incomincia una scaramuccia che so- 
vente termina in battaglia. 1 Turchi, per natura amanti del riposo, 
se sono stanziati in un campo, dove si trovino a loro bell'agio, non 
lo lasciano per combattere , ancorché tutto uè faccia loro una legge , 
in guisa che se mostrano ardore in una mischia , vuol dire che non 
v intervengono se non quando ne t hanno vaghezza , e dopo d'aver 
dormito la notte o il dopo pranzo, preso il caffè, e fumata la pipa. 
1 più prodi, eccitati dai molla che loro promettono il paradiso, mar- 
ciano primi, e nido i fi gli perduti ; i più riflessivi vengono dopo, e 
vedono qual piega prenderà il conflitto prima di prendervi parte; la 
turba,, arriva alla ime per dare il sacco e tagliar teste. Dalla pre- 
messa esposi/ione si vedono i motivi che impediranno sempre i gian- 
nizzeri di assoggettarsi alla disciplina europea. Quando un capo mar- 
cia con un pro-reti » determinato, per esempio, al fine di sbloccare una 
pia/za, o «miro T armata nemica, sceglie nella direzione da tenere 
una posizione vantaggiosa e vi si trinciera . ancorché non dovesse 
passarvi più d'una notte; attira a sè dei rinforzi ed attende di esse- 
re assalito. Qualora sia lasciato stare, egli tollera per alcun tempo, 
fa in seguito alcuni passi avanti j e si terma ancora, fino a tanto che 
*ia talmeute vicino al nemico che questo sia obbligato d'intraprende- 
i* ah iina cosa contro di Ini. Da tale metodo risulta, che ogni qual 
volta i cristiani furono condotti da un generale attivo, e che sapeva 
prendere l'iniziativa dei movimenti, i Turchi hanno sofferto rovesci 
sanguinosi e disfatte. 

Il generale Valentin! fa nella sua opera l'esposizione delle due 
campagne dei Russi contro i Turchi nel 1810 o ioli; il suo raggua- 
glio , considerato sotto l'aspetto della singolarità delle operazioni del- 
l'esercito turco, è interessante, se pure si possano chiamare opera- 
zioni movimenti senza calcoli e pressoché; sempre tutti a caso. 11 ge- 
nerale Kamenski comandò prima i Russi e morì nel corso di quella 

m j : • • ' i 



Digitized by Google 



- 



46 Strategica. 

guerra, in cui commise errori che erano perdonabili a soli burchi; 
gli fu sostituito il generale Kutusof , il quale , se non fu più abile , 
fa però più felice . Vi si scorge quanto fa lentezza ed il continuo an- 
dare a tentone dei generali russi riuscissero funestamente ai loro sol- 
dati , il cui valore non venne per altro mai meno. Il generale Valen- 
ti ni termina il suo trattato con alcune considerazioni sul cammino e 
sulle operazioni d'un esercito russo ebe volesse dirigersi alla volta di 
Costantinopoli; noi non lo seguiremo nelle sue ipotesi, le quali ci 
trarrebbero lungi dal fine che ci siamo proposti nel compilare Y ar- 
ticolo presente. Jacquinot di Preslr. 

30. Osservazioni sui. 6.° cAriToLO dei principi di Strategica pu- 
ra di Augusto Wagner. Amsterdam, 1809. ( Mil Ut. Zdt., 5.° 

voi., 4 fase, p. 3a6.) 

- 

È la critica assai estesa d* un' opera mediocre e poco conosciuta , 
•he fa in quel giornale un capitano del genio prussiano. 

TATTICA DELLE DIVERSE ARMI. 

31. Uandbuch deh niedern und hÓhbbn Reitkunst. Manuale d'equi- 
tazione pratica e teorica; per Sevfert di Tennbckeb. i.°vol. Prez- 
zo a Rthlr. Lipsia, i8a4» Dùrr. 

• * 

3a. MlLITA ERI9CHES DlENSTREGLENRNT EUR DIB K. Ha NNOVERSCHEIt 

Truppbn. Regolamento del servigio per le truppe reali annoveresi. 
In 8.° Prezzo 1 tal. 8 gr. Annover; 1824, Helwing. 

33. Istruzioni destinate alle tbuppe leggiere ed a| Ai uffiziati che 
servono negli avamposti , dedotte da un' istruzione di Federico II 
a'auoi uffiziali di cavalleria , stampata dietro la settima ediz . in 3a 

dì 3 fog. Metz, i8a4, Verronais. 

. 

È una semplice ristampa d' un* operetta troppo nota nelT esercito 
francese perchè sia necessario di fame V analisi- 

• 

34. Teoria della scherma a cavallo , ««tratta da diversi trattati \ 
e compilata per uso dei cacciatori a eavallo dell' Ariège (4° dell'ar- 
ma). In ta d'un f. 5, Ambila, i8a4; Càron. 

•• * 

In tale opera non ai trota nulla di nuovo. 
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35. Ismuziosi d' Artiglieria , per Raffaele Niola , capitano in 
prfma d'artiglieria, prof, nel collegio reale e militare. Un voi. in 
8.° con un fase, di 16 tav. in litogr., Napoli, 182 3, gabinetto bi- 
bliog. e tipograf. 

Lo scopo di tale opera , siccome V autore annunzia nella sua pre- 
fazione, è di dare ai giovani aspiranti del corpo feale dell' artiglieria 
nozioni elementari che possano loro agevolare lo studio dei trattati* 
speciali sulle cognizioni che devono acquistare , e di far loro cono- 
scere anticipatamente i principali oggetti di cui avranno da occupar- 
si. Il primo volume che abbiamo sotto gli occhi, ed il solo pubblica- 
to finora , è diviso in 3 parti. La prima contiene la composizione 
della polvere, il fabbricarla e l'esame de' suoi effetti. 11 a. 0 tratta, 
i.° dei metalli adoperati nel fabbricare armi da fuoco; 2. 0 delle boc- 
che da fuoco in generale , e delle parti che le compongono ; 3.° del 
fabbricarle. Finalmente la 3* parte contiene le nozioni sul moto dei 
prò jettili e sulla teoria del tiro . In un'appendice posta alla fìne del volu- 
me, sono unite le cose necessarie per l'intelligenza del testo. Tale inco- 
mi nei amento d'un lavoro che l'autore si propone di continuare, è solt an- 
to una compilazione ; ma questa compilazione , risultato di dotte ricer- 
che, deve collocare Niola tra gli ufficiali distinti della sua arma; e, sic- 
come non dubitiamo del buon incontro della sua opera, lo consigliamo 
a riparare un' omini ss io ne che ci sembra importante. Nel suo libro non 
•i fa menzione dell' acciajo. Questa sostanza, il cui uso è sì frequen- 
te, e che ha tanta parte nella fabbricazione delle armi portatili, prin- 
cipalmente delle armi bianche, alle quali l'autore doveva riservare 
un articolo, aveva il suo luogo proprio nella a.* parte del i.° volu- 
me. Ci sembra che l'autore potrebbe farne un supplemento, indi- 
spensabile per compiere il suo primo lavoro. Lo consigliamo altresì 
a curare maggiormente la parte della stampa. L'errata comprende 
soltanto una parte degli errori di stampa , e non indica nessuno di 
quelli che possono rendere oscuri i calcoli non che le figure. ( Mv. en- 
cUly nov. 1824, pag. 4o8.) / 

56. CoLLECTION DI CRAVURE8 REPRE8ERTAHT LE8 PRINCIPALE Af F CTS DE 

l'artillerie de terre ec. Raccolta d'intagli rappresentanti le princi- 
pali carrette dell'artiglieria da terra, e col loro peso coi loro oggetti in 
particolare, ad uso degli alunni del corpo reale di stato-maggiore; per 
£ Foumet, capo di battaglione nel corpo reale dell'artiglieria. For- 



Digitized by Google 



48 èrtigli (ria. 

me In 4* rt ed in 8/\ a piacere. Prezzo, 2 fri Parigi; t8a5,Baché* 
lier, Anselin e PocharcL 

Tale raccolta adempie effettivamente il fine del prospetto. L'auto- 
rè l'ha aumentata d'una tavola e di molti dettagli che sono di somma 
utilità ; e suggerisce i mezzi di costruire le carrette, di riconoscere le 
strade incassate ed i guadi praticabili dall'artiglieria, e di valutare il 
peso che devono sostenere i battelli chiatti , le barche ed i potiti 
d'avanguardia che sovente occorre di fare coi mezzi del paese dovè 
si fa la guerra. Essa potrà altresì servire a determinare lo spazio che 
i cannoni occupano in batteria, le marche del sito delle piatte forme* 
del perimetro e del terrapieno delle opere di fortificazione momen- 
tanea e V armamento compiuto d' un forte , d' una fronte o d' una 
piazza. 

Essa non poteva essere data alla luce in un tempo più opportuna 
poiché il Mcmvrialc dell artiglieria, testé pubblicato, invita tutti gli 
uffiziali d'artiglieria ad illustrare coi loro lumi i lavori importanti 
che si fanno per migliorare il materiale della loro arma , per correg- 
gere o mutare le carrette di Gribeauval, e trovare una carretta the 
supplisca ad un tempo la carretta da costa e la carretta da piazza'. 
Per conseguire più sicuramente il fine òhe si brama, bisognava mette- 
re sott' occhio di tali uffiziali i disegni delle carrette attuali , ed in 
Una forma che potesse loro facilitarne lo studio nel gabinetto come 
nelle batterie: bisognava inoltre dar loro a conoscerne i lati perchè 
avessero i mezzi di cubarle e di confrontarle, sotto l'aspetto dell'eco- 
nomia , con le carrette progettate. La raccolta d'intagli che Poumet 
mette in luce, soddisfa altresì a tali coudizioni. Non n'esite nessuna 
in tal genere che contenga tanti oggetti in un quadro sì piccolo , e 
che sia sì facile da portare; essa sarà utile a tutti quelli che si occu- 
pano dell'arte militare e particolarmente agli uffiziali di stato-mag- 
giore, del genio e dell'artiglieria. "W. 

37. Versuche ii ber nAs Schiesspllvèr. Saggi sulla polvere da can- 
none,- per C.F. Saltzer, chimico del gran-ducato di Baden, e mem- 
bro di più Soc. dot. In 8.°, 56 pag. ed una tav. Carlsruhe, i823: 
Mùller. 

L'autore di quest' opuscolo ragguaglia di molte esperienze sulla 

{iolvere, nelle quali fa variare il modo d'operare la combustione e 
'infiammaziunc. Tra tali esperienze, citeremo quella in cui l'infiam- 
mazione è prodotta dalla pressione d'uno stantuffo verticale applica- 
to al focone d' un picciolo cannone ; in tale sperienza , una carica di 
tre grani cacciava una palla, che pesava mezza oncia, alla distanza di 
44o piedi; avrebbe bisognato una carica d'un quarto d'oncia per ot- 
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tenere lo stesso effetto, dando fuoco secondo iì metodo ordinario. In 
tal guisa si potrebbe nùnorare di molto le cariche delle armi da fuo- 
co se mai vien fatto di adattar loro batterie simili a quella usata dal- 
T autore. 

L'effetto della polvere è tanto maggiore, quanto che la combustio- 
ne è più pronta e più compiuta. L'autore non ha ottenuto scoppio 
nel vuoto; end' è che l'aria è necessaria per produrre tale fenome- 
no importante. Secondo l'autore, lo spazio occupato dall'aria è più 
considerabile nelle cariche di polvere rotonda, che in quelle di pol- 
vere angolosa; motivo per cui la prima è superiore alla seconda. 
Le materie che si mescolano con la polvere di mina non fanno al- 
tro che aumentare il volume della carica, sì che una maggior quan- 
tità di polvere si può infiammare la scelta di tali materie) carbo- 
ne, segatura, sabbia, semenze* limatura, ec, è tutt'itna^ purché es- 
se non siano in troppo grande proporzione e di natura da impe- 
dire che la polvere prenda fuoco , accidente che , siccom' è no- 
to, può avere conseguenze funeste pei minatori. Si è molto par- 
lato, nel 1 8 1 7, della farina d'una radice del Brasile, che aveva la 
proprietà d'accrescere la forza della polvere; si può vedere ( drchiv 
iiber Bergbau iind Jlùiteitwcscn, del 1). Karstcn, 1818, 1819, 1820, 
che il fatto è senza fondamento. Un altro mezzo di risparmia- 
re la polvere nelle mine è di lasciare un piccolo vuoto tra la polvere 
e lo sloppacciolo . Sembra che tale mezzo sìa particolarmente riuscito 
all'autore nell'uso dei petardi per fendere i ceppi d'albero,* una 
dramma di polvere bastava per fendere i massi più grossi, qualora 
si lasci un piccolo vuoto tra la polvere ed il turaccio a traverso del 
quale passa lo stoppino o la miccia di zolfo che dà fuoco alla polve- 
re. E noto che il buco si fa con un succhiello, e che tali sorta dì pe- 
tardi possono essere applicati a far saltare le palizzate» 

Tale operetta è terminata da un elenco di 86 autori di opere che trat- 
tano particolarmente della pojvere, incominciando dal 1806. A. 

■ . 

38. Sacchetti per Cannoni eh Obici. Articolo desunto dal Tratta- 
to di pirotecnia militare in uso nell* Austria ; trad. dal ted. da G. 

RaVICHIO DE pERET8DOHr. 

Non si saprebbe mai abbastanza raccomandare le vernici che fanno 
il soggetto del 5.° capitolo; la conservazione de'sacchelti è uno degli 
oggetti più importanti della pirotecnia militare . 11 polverino che si 
lorma nei trasporti passa a traverso del tessuto di cui sono composti 
e cagiona talvolta tristi accidenti : s' introduce nelle commessure dei 
caconi, s'infiamma nei trabalzi e fa saltare tutta la provvista. I sae- 
chetti hanno altresì V inconveniente di essere attaccati dai vermi - t)a 
lurido tempo l'artiglieria di marina li copre d'n.: intonaco che li p»e- 
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serra da tal genere di distruzione ; l' artiglieria di terra , essendo a ^ 
portata di rinnovare più spesso le sue munizioni, si contenta della sa- * 
ja a filo diritto; avendo cura di comprimere la polvere fortemente 
senza schiacciarla, affinchè i sacchetti siano riempiuti esattamente , e 
della maggior durezza possibile ; ma con tale mezzo si ottiene imper- 
fettamente Io scopo prefìsso, e vi hanno tante circostanze in cui con- 
viene lasciare in magazzino per anni interi la provvista compiuta di 
una o più batterie di campagna , per conservarla e non essere nella 
necessità di rinnovarne i sacchetti; bisogna allora impiegare rintonaco 
usato neir artiglieria di marina, ma tale intonaco lascia anch'esso 
passare il polviscolo nelle scosse che le munizioni provano durante 
una strada alquanto lunga. Tornerebbe dunque assai conto d'avere 
una vernice che non si distruggesse nei trasporti, che ritenesse il pol- 
verino, e che non fosse soggetta alla puntura dei vermi. Il colonnel- 
lo d'artiglieria Ravichio insegna a fare tale vernice ed il modo onde 
bisogna adoperarla. Ci affrettiamo di far conoscere ai nostri lettori 
quanto egli trova in tale particolare nel manoscritto inedito che ha 
tradotto dal tedesco. Spiace soltanto che non abbia aggiunto una no- 
ta a tale passo, come ne aggiunse tante altre utilissime e sommamen- 
te giudiziose. Avrebbe mostrato i gravi inconvenienti che vi sarebbe- 
ro a valersi senza vernice, della tela che Fautore del manoscritto con- 
siglia di prendere per gl'invogli delle cariche dei cannoni da piazza . 
Se gli fosse stato possibile di dare in pari tempo un quadro compa- 
rativo dei residtati ottenuti con la saja /e con la tela in uso nell' Au- 
stria, dove ha servito lungo tempo, avrebbe trattato in ogni parte ta- 
le materia, ed il suo 5.° capitolo sarebbe stato più compiuto. L'au- 
tore adopera due vernici p*$ intonacare i sacchetti ; ed ecco il meto- 
do che si segue in Austria per comporre ed adoperare la vernice di 
i.° strato, 

1. ° Supponendo che si abbiano trecento sacchetti del calibro di 3 
da inverniciare, occorre una libbra ( o «*; 48o,5) di colla forte, che 
si mette in una pignatta della capacità di sette litri circa , e vi si 
versa dell' acqua tiepida in modo da lasciare soltanto due pollici 
(o m , o54i) di vuoto; subito che la colla è sufficientemente stem- 
perata, vale a dire, sette in otto ore dopo che vi si è versata l'acqua, 
•i mette la pignatta al fuoco, e si mantiene l'acqua tiepida. 

2. ° Si mette in un'altra pignatta della stessa grandezza una lib- 
bra(o ch , 4Sg5 ) di assenzio secco e tagliato in pezzetti, ed una mezz'on- 
cia (o eh ; oi53) di colloquintida tagliata ugualmente : i semi, prima 
di essere posti nel vaso , devono essere pestati . Si empie pure la 

{ùgnatta d'acqua tiepida, come per la colla, e ponendola ai fuoco si 
ascia bollire il miscuglio agitandolo sovente finche sia ridotto ad un 
pollice (o m , 0271 ); poi si ritira la pignatta dal fuoco, si copre più 
ermeticamente che si può e si lascia raffreddare un giorno intiero, on- 
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ne r assenzio e la colloquintida abbiano tempo di comunicare tutti 1 
loro sughi al liquore, e questo liquore si condensi, quanto più è pos- 
sibile. 

3.° La colla ed i sughi d* assenzio e di colloquintida in tal guisa 
preparati, sono passati per lo staccio , premendoli perchè colino più 
presto , ed uniti in imo stesso yaso ; si ha cura di agitarveli e di me- 
scolarli ; indi si scalda il vaso fino a che il miscuglio incomincii a 
bollire, si Tersa allora questo a più riprese su due litri e mezzo di 
farina di segala e cinque once (o ch ; i5ag) di terra calcare, pesta e 
etacciata, agitandolo ogni volta finché tutto formi una specie di pap- 
pa abbastanza liquida. 

4-° Avanti d'incominciare a dare la prima vernice ai sacchetti, si 
devono collocare i chiodi degli uncinetti destinati a sospenderli, e 
distribuire la vernice in pignatte sulla tavola di lavoro. 

5. ° Il sacchetto vien posto in forma ; si tuffa la brusca in tale 
vernice e si passa sulla saja distendendo bene la vernice d'un solo 
strato, ed in meno volte che si può, fino a due pollici (o m ; o54i ) 
dell'apertura del sacchetto, dovendo questa parte rimanere senza 
vernice. Bisogna diligentemente turare i pori del sacchetto , sopra 
tutto nelle cuciture , ed applicare la vernice in modo uniforme ; il 
che si opera fregando bene di su in giù con la spazzola perchè là 
vernice sia liscia e ben eguale. 

6. ° La parte lasciata senza vernice s'inumidisce con una semplice 
infusione di assenzio e di colloquintida. Terminata quest'operazione, 
i sacchetti hanno quello che si chiama vernice di prima mano o pri- 
mo strato. 

7. 0 Per levare la forma del sacchetto si tira leggermente ed a po- 
co poco la linguetta fino alla metà ; si prende allora il sacchetto 
per la parte non inverniciata, si ritira intieramente la forma, e si sos- 
pende il sacchetto al suo uncino. 

8. È necessario di ben nettare la forma, dopo ciascuna operazio- 
ne, senza che potrebbe attaccarsi alia saja, e si durerebbe molta fati- 
ca a ritirarla. 

Vernice di secondo strato, composizione ed uso. 

i.° Si empierà d'olio di lino una pignatta di terra inverniciata, o 
meglio un vaso di rame, lasciando 4 in 5 centimetri di vuoto e non 
versando che un mezzo litro per volta sopra un'oncia (o eh ; o3o5) 
di litargirio d'argento ben pesto e stacciato, affinchè questo litargi- 
rio assorba il grasso dell'olio; si metterà poi ogni cosa al fuoco, e si 
lascierà bollire lentamente per 3 o 4 ore. 

a. 10 Si ritirerà il vaso dal fuoco e si lascierà raffreddare l' olio per 
a4 ore senza agitarlo, al fine di lasciar riposare e chiarire la verni- 
ce. Si verserà poscia senza scossa per decantazione in an vaso di 
terra inverniciata. 

H Fmb. i8*5. Toh. L 4 
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3.° Si leveranno le schiume brune ed impurè che galleggiano sul 
liquido; vi si aggiungeranno 6 grossi (o ch ; 0229) di litargirio ed 
un mezzo litro d'olio di lino. 

Se resta ancora una schiuma brunetta , si aggiungano 4 grossi 
(o ch ; pi 53) di più di litargirio al mezzo litro d'olio di lino, e si 
getterà via V ultima schiuma che non serve più a nulla. Del resto, si 
procederà per la 2. a e 3.» cotta come per la prima, e la vernice, co- 
sì chiarificata, sarà sempre deposta in un vaso di terra inverniciata % 
e fatto espressamente. 

Se r olio di lino ed il litargirio non fossero di prima qualità , ti 
metterebbe alla prima cotta nel mezzo-btro d'olio un'onoia due gros- 
si (o ch i o38i) nella 2* un'oncia e mezza (o eh -, o458$, nella 3.» 
un'oncia sei grossi (o ch ; 534} di litargirio. Intanto che la vernice è> 
ancora calda, vi si bagna una crosta di pane o un carbone di legna 
per assorbire l'acqua ed il cattivo odore che potrebbe avere conser- 
vato. Alla fine quando la vernice passa dal color rosso al bruno, è La 
prova certa che è cotta t e tale mutamento di colore succede per so- 
lito in 3 o 4 ore. 

Stendere la vernice. — Per is tendere facilmente la vernice, occor- 
re o cb ; 5o di cerosa per mezzo litro d'olio di lino, e tali quantità , 
che bastano per 5o sacchetti, forniscono strati che non sono nè trop- 
po nè troppo poco densi. . . 

Colorire la vernice. Metodo < — i.° Si prende una libbra di cera- 
sa che si bagna con acqua fresca, e che si macina prima con pochis- 
simo olio di lino per compirne una pappa liquida che si conserva fi- 
no a che si voglia adoperarla. 

2. 0 Si versa sulla cerosa cosi macinata la vernice d'olio di lino 
agitandola con la spatola fino a che ogni cosa sia divenuta liquida 
per distendersi bene con la brusca senza colore e senza impasto. 

3.° Terminato il colore della vernice, verrà divisa entro a gavet- 
te coi pennelli necessari al numero d' operai che si avranno- -, si da - 
ranno tante spatole quante gavette per agitare di tratto in tratto il 
colore, perchè d'ordinario la vernice monta alla superficie del liqui- 
do , mentre la cerosa si depone in fondo al vaso *, perciò a ppunto , e 
soprattutto perchè il colore non divenga troppo denso , è necessaria 
di agitare di quando in quando il liquore e d' aggiungervi un poco 
di vernice. 

4° Si mettono di nuovo in forma i sacchetti che nanna ricevuta 
la prima vernice, e che sono già ben asciutti-, vi si assettano con un 

Seunello ; si stende il colore con tutta la leggierezza su quella parte 
'apertura che non ha ricevuto la prima vernice, e con tutta forza 
in, più volte sugli orli dei sacchetti ; ma senza lasciarvi spessezza - % 
poiché il colore seccandosi, potrebbe scagliarsi e cascare. 

5.° Per cavare le forme dai sacchetti , sospenderli e farli asciuga- 
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re , li opererà come si è fatto dopo di aver disteso la vernice di pri- 
ma mano. 

I sacchetti degli obici s'inverniciano del pari , eccetto che sì ap- 
plica h prima vernice fino ad i p. (o B> . 027), dal lato dell'aper- 
tura. 

Non è conveniente , quando ì sacchetti sono in tal modo inverni- 
ciati ed asciugati, di ammucchiarli entro cassoni o botti; è assai me- 
glio, quando ne sia preparata una certa quantità, e che non si pos- 
sano riempierli di seguito, di farne pacchi di 2 5 in 3o sacchetti, che 
si legano con ispago, e che si sospendono in tal modo, onde si asciu- 
ghino per ) o 3 mesi. 

Se non si usassero tutte queste precauzioni , i sacchetti si guaste- 
rebbero in breve tempo , la vernice si scaglerebbe , si staccherebbe , 
e non solo si perderebbero i vantaggi che procaccia la vernice , ma 
altresì sarebbe impossibile di servirsi di tali sacchetti danneggiati per 
la confezione delle munizioni. 

Non si tarderà certamente nella scuola centrale di pirotecnia mi- 
litare di assoggettare .tale vernice a nuove esperienze ; gli uffiziali di- 
stinti, che dirigono i lavori di quella scuola, ne riconosceranno in 
nn modo positivo i vantaggi e gì* inconvenienti ; i loro lumi in fisica 
ed in chimica fanno sperare che troveranno alla fine rintonaco ne- 
cessario per conservare le munizioni nei magazzini ed in campagna , 
se la vernice austriaca , di cui ora abbiamo insegnato la composizio- 
ne e l'uso, non serve esattamente all'uopo. B- P. 

39. Mémoire sur l'emploi db la houille. Memoria sull'uso del car- 
bon fossile nel trattamento metallurgico dei minerali di ferro, e 
sui metodi d' affinare il getto , per le bocche" da fuoco , projettili , 
ec. : con un Cenno sul Carbon fossile; per Richardot, capo bat- 
taglione nel corpo reale d'artiglieria; opusc. in 8.° di 120 p. , Pa- 
rigi, 1824; Lequien ; Langres, Defay. 

L'autore, avendo osservato che il modo di usare il carbon fossile 
nel trattamento del minerale di ferro non è abbastanza gene- 
ralmente noto , ha creduto che alcune indicazioni su tale materia 
fqssero necessarie per facilitare i primi saggi : il che l' ha determina- 
to a comporre l'operetta che annunciamo. 

Ha diviso tale opera in due parti . Nella prima, dà 1' analisi del 
carbon fossile, e destri ve i diversi metodi utili per ridurlo tale; fa 
conoscere la relazione di consumo del carbone di legna e del fossile 
nel trattamento di minerali di ferro, e ne deduce l'èconomia che ri- 
sulta dall'uso di quest'ultimo combustibile; indicai metodi d'affina- 
mento del getto mediante i fornelli a riverbero , e quelli della fab- 
brica del ferro coi cilindri; cerca di caraUeriz|0re le diverse specie di 
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getto greggio che convengono , sia per colare bocche eia fuoco o pro- 
iettili, sia per convertirli in ferro lavorato: alla fine deduce dalla teo- 
ria del ritiro del getto un mezzo d'ottenere un aumento volumino- 
so nelle palle -sceme di calibro , mezzo assolutamente opposto a quel- 
lo tollerato dal regolamento dei a 3 di marzo 1 77$. 

Nella seconda parte , Richardot porge alcuni cenni sul càrbon fos- 
sile: fa conoscere le varietà principali di questo combustibile , i loro 
caratteri, le loro proprietà particolari, la loro giacitura, il modo d' es- 
cavazione , ec. ; indica le principali cave di carbone di Francia, i pro- 
detti approssimativi di quelle che sono lavorate in grande, non che il 
prezzo del fossile in alcuni principali luoghi di consumo. " 



questa seconda parte con un articolo sul minerale di ferro di terreni 
da carbone. Il soggetto è vasto; potrebbe dar luogo a comporre un* 
opera di grossa mole. Richardot non fa che toccarlo leggiermente, e 
riconosce egli stesso che i documenti che ha raccolti , sono lungi dal- 
l'essere compiuti; ma annunzia, che si stimerà fortunato se gli riesce 
di fissar l'attenzione sull'oggetto principale del. suo libro, ed a'provo- 
care l'esame delle asserzioni che contiene. Sotto tale aspetto il suo 
lavoro potrà esser utile, perchè adattato all'intelligenza di tutti quelli 
che hanno le prime cognizioni dell' arte . Birth. 

4o. Die Gewehr fabrik zu Sa ars . Notizia sulla fabbrica d'armi di 
Saarn. (MilitOrùche Blatter, i8a3, i.° fase.) 

Tale fabbrica è stata istituita nel 181.4 da un Francese, che fece 
a tal uopo un contratto col governo prussiano. Essa è situata sulla 
Roèr nell'antica abbazia di lYfariensaal , a Saarn, e a due miglia di 
distanza dal Reno. L' intraprendi tore ha pure istituito per proprio 
conto un'altra fabbrica in Essen. In quella # di Saarn si numerano 272 
onerai, i quali, con le mogli e i figli loro, fanno un totale di 697 
persone. Le fabbriche non erano per anco terminate tutte nel 1821 ; 
intanto essa fabbrica annualmente circa 10,000 fucili d'infanteria, al 
cune pa]a di pistole, e fa in oltre diverse riparazioni. 

Il fucile si paga 8 talleri, o 3 2 fr. circa ali imprenditore, e compren- 
dendovi l'interesse dell'impiego dei capitali del governo, si trova che 
il fucile costa a questo 36 franchi. G. db Pr. 
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Àhgriff uhd Vertheidigurg fester Plaetze ohd Feld—Ver- 
schantzungen , ec. Attacco e difesa delle piazze e dei trincieramen- 
ti , avuto riguardo al modo attuale di fare la guerra , ed ai progres- 
si dell'arte dopo Vauban; per Wenzell, capitano nel corpo del 
genio prussiano; a.* parie speciale , contenente, i.° un'istruzione 
sull'esecuzione delle diverse specie di scavamenti; 2. 0 la guerra sot- 
terranea, secondo i metodi più recenti; 3.° un progetto compiuto 
d'attacco e di difesa. 67 £ e 8 tav. Prezzo, 5 risd. Berlino, 1824, 
Dummler. 

* 

Sembra che tale opera eia la continuaeione di quella che l' autore 
ha pubblicato nel 1828, sotto il semplice titolo d' Attacco e difesa del- 
le piazze é delle trincee , avuto riguardo alla maniera attuale di far la 
guerra, ed ai progressi dell'arte dopo Vauban. {Milit. l'Ut. Zeit. , S,° 
volume, 3. Q fase, p. 2 83.) 

42. Àphoristmche Darstelluhg dir Kriegs-miwbn. Quadro aforisti- 
co della guerra delle mine; del generale de Rode. Berlino, 1824. 
(Afrfr. Utt. Zeit. 5.» voi., fase. 3, p. 233.) 

* ••'* ••. • . • 

De Rode, general-maggidre del genio prussiano, è astore di -tale 
opera, che è brevissima, poiché si racchiude in 4» pagine soltanto. 
Nella prefazione, dice che deve all'opera di Dufour P idea della sua . 
L'ha divisa iu sette capitoli, i quali non contengono più di quello che 
ai trova assai più distesamente negli scritti pubblicati in Francia su 
tale materia. G. de Pa. 

43. M emoriaLe dell'uffieiale del ge«io, o Raccolta di memorie, ec. , 
ec, n.« VI. (Vedi il Boll, di genn. i8?5, t. I. p. 16.) 

Memoria sui fabbricati militari , per Belhas , capitano del genio , 
ajutante di campo del luogotenente generale Rogniat. 

Quantunque ii titolo di tale memoria sia generale e sembra che 
aonunzii'un lavoro compiuto su tutte le fabbriche militari, Belmas si 
è limitato a trattare delle caserme. « Dopo d' avere stabilito e discus- 
se so le conveniense che sono proprie di tali ediiizj, egli dice, esaini- 
« neremo in qual modo possano essere adempiute, secondo le dispo- 
« sizioni adottate fino al dì d'oggi. Tale discussione ci condurrà na- 
te turalmente a porgere in seguito alcune delle nostre idee su questo 
« proposito. Ma prona di entrare in nessun particolare , ci parve in- 
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« dispensabile di unire anzi tutto alcuni precetti d* architettura sulla 
« composizione in generale, al fine di dedurne in seguito, in un ino- 
« do più certo, i principi che devono guidarci nella composizione del 
« genere particolare che ci proponiamo di studiare. » 

Il primo paràgrafo tratta dunque della composizione in architettu- 
ra. L' autore , dietro la scorta di Durand, (») stabilisce i principi se- 
veri che devono dirigere ogni architetto ragionevole che esamina sot- 
to il ano vero. punto di vista l'architettura, la quale è, ad un tempo 
una scienza ed un'arte, di cui il vero scopo, lo scopo essenziale e 
principale, si è l'utilità. Adempiere con economia /tutte le convenien- 
ze alle quali deve soddisfare l' edilìzio che si erige: tal'è l'idea madre 
d'osmi buona composizione. Non si saprebbe abbastanza biasimare 
quella tendenza a far del bello, quella ricercatezza di decorazione che 
fa sagrfficare l'essenziale all' accessorio, quell'errore di certe scuole, 
le quali sembrano credere che l'architettura eia, come la scoltura e la 
pittura, un'arte d'imitazione fatta per piacere agli occhi. Talvolta, è 
vero, T architetto si occupa di costruzioni senza utilità reale; ma in 
questi casi , che sono rarissimi (2) , egli conseguirà il suo fine tanto 
più sicuramente , quanto che sarà meno sollecito delle forme , delle 
proporzioni e "delle decorazioni architettoniche , si penetrerà meglio 
della grandezza del soggetto di cui vuol eternare la memoria, sceglie- 
rà con discernimento il sito su cui deve sorgere il monumento, e pro- 
curerà con arte allo scultore o al pittore , il mezzo di scrìvere , pei* 
così dire , in una maniera vistosa l' oggetto dell' edilìzi 0 . 

Tale severità di principi conviene soprattutto all'architettura mili- 
tare , il cui carattere dev essere la solidità e la semplicità. Belmas dà 
un'occhiata rapida sulle convenienze generali, cioè su quelle che sono 
applicabili a tutti gli edifizj : siccome la solidità , la salubrità , la co- 
modità, V economia, la semplicità, la regolarità, la simmetria, l'ar- 
monia delle forme e delle proporzioni. 

Nel secondo paragrafo l'autore tratta delle convenienze nelle ca- 
serme d'infanteria. Esamina in conseguenza la formazione d'una 
compagnia , d'un battaglione, d'un reggimento; il numero dei sol- 
dati, caporali , sotto -uffizi ali o uffizi ali che compongono ciascuna di 
tali divisioni, le diverse attribuzioni ed i doveri dì ciascun grado , 
per inferirne la posizione che quelli che ne sono insigniti devono oc- 
cupare nella caserma. « Tali particolarità, aggiunge, danno a cono- 
« scere quanto sia vantaggioso, per la comodità, l'ordine, la regola- 

«1 rità e la semplicità del servigio, di conservare nel costruire le ca- 

• « 

~. . •» • *• * ' 

(1) Durand, profasore ò" trchitettura nella tcnola politecnica, ha sviluppati 
tali principi in un' opera intitolala : Ristretto delle lezioni d' architettura da- 
re netta scuola politecnica, a voi. in Parigi, i8oe. • , '« 

(a) Gli arcai dì trionfo, le cotenne roonutótnUli, le tomi* «.,;.. 
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« Serme, ìe divisioni per compagni a , in guisa che i capitani abbiano 
(( tutti i loro uomini uniti, e che ognuna delle divisioni della compa- 
tì gnia sia distinta , acciocché i capi rispettivi di tali divisioni possano 
ti esercitare una vigilanza facile > ben Contrassegnata , e che non si 
« divida irregolarmente* » 

Le comunicazioni nelle caserme sono della massima importanza : 
perciò devono essere larghe , facili e comode;*, come dice l'autore, 
quanto devesi usare di parsimonia per accordare a ciascun uomo nel- 
le caserme solamente quello che gli conviene pel suo alloggio , altret- 
tanto è necessario di far riuscire grandi le parti di tali edifizj desti- 
nate alle comunicazióni. Stabilite le disposizioni generali d' una ca- 
serma^ Belmas esamina le partizioni interne, e prendendo sempre 
per base la composizione e la forza della compagnia e, delle sue 
suddivisióni, nonché il numero, le dimensioni e la disposizione pivi 
tongrua degli oggetti diversi riferibili al dormire ed alle mobiglie , 
determina la grandezza delle stanze. In tale esame ragionato, Tanto* 
re fa delle osservazioni sommamente giudiziose intorno alcuni prov- 
vedimenti d'ordine prescritti dal regolamento. Per esempio, biasima 
don ragione quello di disporre le scarpe sopra la testa dei letti. Per- 
chè di fatto lasciare vicino al capo degli uomini un odore sì disgu- 
stoso? Non potrebbe darsi altresì che le scarpe cadessero loro sulla 
faccia ? Non fu mai scelto un peggior sito. Per altro è una delle dis- 
posizioni prescritte dai regolamenti che i capi di corpo fanno piti 
scrupolosamente osservare . Non si potrebbe vedere ed ispezionare 
facilmente la calzatura , sospendendo le scarpe sopra le strette Jei 
Ietti, anzi che metterle sopra i letti stessi ? Parlando del dormire, 
Belmas si esprime così : « Da alcuni anni si è adottato l'uso dei let- 
ti ti di ferro da una persona sola: secondo il nuovo contratto dei let- 
ti ti militari , tutti i vecchi letti di legno e da due persone devono 
h essere sostituiti successivamente da sì fatti nuovi letticciuoli. » 

Da questo passo sembrerebbe, che tale nuovo modo sia definitiva- 
mente adottato , ed anzi che siasi dato incominciamento a metterlo 
in pratica in alcuni stabilimenti. Disgraziatamente non è così. È un 
pezzo che si sono fatte soltanto alcune prove a Courbevoie in una 
camera di dodici uomini ; e quantunque siasi adottato per principio 
il modello di letto di ferro , presentato del capo battaglione del genio 
d'Errard, pure non è stata ordinata che un'esperienza più in grande, 
a Parigi . La prova sarà rinnovata successivamente da alcuni batta- 
glioni di varj corpi. E' desiderabile che l'amministrazione militare, 
dopo tante esitazioni, non differisca di più l'esecuzione d'un prov- 
vedimento salutare al soldato, e che sembra richiesto dallo stato della 
civilizzazione in Francia. 

Quantunque la maniera di fare che i soldati abbiano ognuno un 
letto separato sia ancora un progetto, tuttavia, siccome tele progetto 
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dev'essere presto o tardi adottato, ed esige un poco più di spasto 
che l'uso attuale, così è necessario che il nuovo modo di letti da una 
persona sola serva di base alla capacità delle camere nelle caserme da 
costruire. Belmas discute i vantaggi e gl'inconvenienti annessi alle 
grandi stanze per una mezza compagnia , o una compagnia intera, co- 
me alcuni hanno proposto di fare. Le camere grandi sono certamente 
più. economiche ed in generale più comode e più salubri , ma bisogna 
altresì confessare che il soldato vi si trova privo d' un certo isola- 
mento necessario al suo riposo ed alla sua tranquillità , e che in esse 
è anche più difficile di mantenere il buon ordine e di scoprire gli 
autori di qualche guasto o di qualche delitto. La difficoltà nelle co- 
struzioni è pure una considerazione che accresce gl'i neon venienti del- 
le camere spaziose . Perciò Belmas , nella disposizione che propone , 
ammette il ripartimento delle caserme per quarto di compagnia , sic- 
come vedremo in breve. 

Passando agli accessorj d' un reggimento, siccome cucine , magazzi- 
ni, cantine, sale di scherma, prigioni , ec. , indica generalmente i luo- 
ghi che si devono riservare nelle fabbriche per tali diversi servigi, e si 
ferma sopra un punto importante, 1 alloggio degli uffizi ali nelle caser- 
me. Facendosi appoggio dell' opinione esposta dall'autore che ha trat- 
tato tale argomento nell'Enciclopedia militare, mostra quanto sia van- 
taggioso sotto l'aspetto della buona disciplina, dell'unione, e non me- 
no della condotta particolare, d'alloggiare gli uffiziali insieme in padi- 
glioni dipendenti dalla caserma. 

Nel 3.° paragrafo , destinato all' esame delle disposizioni adottate 
pdr le caserme , cerca di trovare qual fosse il disegno generalmente 
adottato dai Romani per tal genere d'edifizj, consultando le mine che 
restano. Il campo pretoriano (Castra praetoriana) o piuttosto la caser- 
ma pretoriana, di cui Pirro Ligorio ha il primo fatto conoscere tutti 
i dettagli, doveva essere composto d'un doppio ricinto; il primo desti- 
nato all'alloggio dei soldati, il secondo all'alloggio dei capi. Davanti 
le camere eranvi gallerie, che servivano di comunicazione e di passeg- 
gi. Ogni ricinto aveva due piani di camere e di gallerie-, di distanza: 
in distanza , il riointo esterno era fiancheggiato di torri quadrate che 
salivano più alto della muraglia, e nelle quali erano poste alternativa- 
mente delle scale per montare alle gallerie del i.° piano o sui terraz- 
zi. Sussistono ancora in varie parti dell'Italia avanzi di edifizj di cui 
non si è potuto spiegare l' uso se non supponendo che abbiano servito 
da caserme. Ma di tutti gli edifizj antichi, che si suppone abbiano 
dovuto servire all'alloggio delle truppe, quello scoperto a Pompejano 
è il solo che sia abbastanza ben conservato per dare alcuna idea del 
castrum dei Romani. Tale edifizio era formato d'una corte o piazza 
d'armi lunga da a3 tese e larga 17; in fondo sorgeva un superbo tea- 
tro. La corte era circondata d'un peristilio continuato, che dava in- 
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gresso a diverse stanze disposte all'intorno, e che servivano d'alloggio 
a quattro soldati. Le colonne del peristilio sono di ordine dorico e 
senza base. Le camere d' ineguale grandezza, ma tutte dipinte ad ara- 
beschi , stuccate e selciate di mosaico, erano chiuse da una porta a 
due battenti che si aprivano spingendola indentro. Vi erano due pia- 
ni in tali alloggi , e si comunicava ai quadrati dèi 2.° piano per una 
piccola galleria sospesa. Le camere ricevevano la luce soltanto dalla 

Co da un'apertura fatta ai disopra: quest'era la maniera onde i 
mi per lo più davano lume alle loro case , apparendo rarissime 
le finestre nelle loro costruzioni . Non si è trovato vestigio nessuno di 
letto in alcuna di tali camere, il che indurrebbe a credere che i sol- 
dati si adunassero in quel luogo soltanto pei loro giuochi ginnastici: 
altronde quanto vi è stato scoperto ÒV ornamenti, sembra piuttosto 
fatto per l'apparecchio d'uno spettacolo che per la guerra. 

« Da tali indicazioni, cui siamo . costretti accorciare di molto in 
« quest'analisi, si può congetturare, dice Belmas, che le caserme dei 
« Romani fossero divise più ordinariamente in diversi piani formanti 
« ognuno una lunga fila di camere, ed ai quali si arrivava per una 
« scala di legno ed una botola. Non eravi comunicazione tra le came- 
« re prive di finestre; ma una specie di balcone esisteva in avanti e 
« nell'esterno, e formava una galleria comune sulla quale si aprivano 
« tutte le porte, in £uisa che per tale disimpegno ogui stanza era in- 
« dependente dalie altre. Tale disposizione « conservata nelle caserme 
« dette a gallerie , è ancora più in uso in Italia , nella Spagna , ed in 
« alcune delle nostre provincie meridionali. » 

Dall'epoca dei castra dei Romani fino all'istituzione delle caserme 
in Francia, corsero molti secoli. Soltanto sotto il regno di Luigi XIV, 
si prese realmente un pensiero della migliorazione delle caserme del- 
Je truppe, che erano state assai neglette fino allora, perchè le persone 
« guerra, licenziate in gran parte all'avvicinarsi /Iella cattiva stagione, 
Ritornavano sotto le bandiere, come ricompariva la buona, solo per 
uscire in campagna. Vauban foce costruire un numero grande di ca- 
serme. Le prime che furono erette a quell'epoca, mancarono di molte 
cose necessarie. Luigi XV volle imporre alle città l'obbligo di fab- 
bricarne secondo un dato disegno. Tale ordine incontrò tante difficol- 
tà nella sua esecuzione, che fu ritirato, e venne lasciata alle città la 
scelta di alloggiare le truppe in casa dei privati, o di costruire a loro 
spese stabilimenti acconci a sollevare gli abitanti da tale peso. Alcune 
città preferirono quest'ultimo partito, ed a quell'epoca risale la costru- 
zione delle caserme di cavalleria di Nevers, di Moulins, di Laon, 
Provins, Joigoy ed altre. 

Le cose- rimasero in tale stato fino alla rivoluzione. Gli eserciti nu- 
merosi che la Francia allora mise in piedi fecero sentire di nuovo a 
più imperiosamente ancora la necessità di avere caserme. Mancando 
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il. tempo é i metti, si trasse partito dalle chiese e dagli antichi con- 
tenti. Da quell'epoca in poi, nuove costruzioni sono State fatte per 
aumentare e supplire alcune delle vecchie fabbriche; ma la vetustà 
della maggior parte di esse , la loro incomodità pel servigio , la loro 
oza per tante città , necessitano ancora V istituzione di molte 
È dunque della massima importanza il fermare i principi , a 
ei quali devono essere costrutti tali edifizj * onde presentino 
loro complesso una disposizione fondata su tutte le convenienze , 
ed offrano quel carattere semplice e nobile che deve distinguerli dagli 
altri lavori dell' architettura; 

Due grandi divisioni sono da adottare per la distribuzione dellé 
caserme: 1.° quelle nelle quali le camere, essendo isolate tra esse, sono 
aggruppate in ogni piano a diritta ed a sinistra d'una stessa scala; a.° 
quelle , per contrario, in cui le camere , mettendo capo in ogni piano 
in una galleria o in un corridojo, possono tutte comunicare tra loro. 

Le più antiche caserme dì Francia sono costrutte secondo il primo 
sistema , e sono generalmente conosciute sotto il nome di caserme al- 
la Vauban. Le fabbriche, tanto semplici, quanto doppie, sono com- 
poste d' una serie di scale che danno ingresso a due camerette le qua- 
li possono ricettare ognuna 10012 uomini. In tali fabbricati doppj 
le due scale contigue , prima isolate , furono in seguito unite pet la 
soppressione del muro di spartimento, il che le rese più comode , si 
procurò al piano terreno una comunica rione a traverSo.il fabbricato^ 
Più tardi fu soppresso altresì dei fabbricati doppj il muro di sparti- 
mento f parallelo ai muri di facciata , donde riuscirono stanze grandi 
con una corrente 'd' aria d'un muro dirimpetto all'altro. Alla fine l'ùV 
timo perfezionamento fatto alla caserma di Vauban è l'unione iri tìn* 
sola delle due scale d'uno stesso gruppo, per cui si potè formare uria- 
camera pei setto-uffiziali . 

La pianta generale pra indicata andò Soggetta, secondo le località 
e ie idee degl'ingegneri, a diverse modificazioni più o meno felici, 
ohe per brevità lasciamo di rapportare. 

Le caserme a gallerie o a corridoi, il cui disegno viene, per cosi 
dire , dai Romani , presentano , secondo Belroas , molti inconvenienti. 
« Vero è, soggiunge, che anche presso di noi, le gallerie nelle esser- 
« me offrono passeggi comodissimi pel soldato, luoghi coperti per gli 
« adunamenti, gli appelli, gli esercizj peculiari; ma in tali caserme 
« non si possono praticare che piccole stanze illuminate soltanto dal 
<i. lato opposto alle gallerie, e senza corrente d'aria d'un muro rimpet- 
« to all'altro; ovvero, se si prende luce dallo gallerie, il soldato non 
« è più tranquillo nella sua abitazione, è importunato ad ogni mo- 
ti mento da chi va e viene in tali gallerie. Se s'ingrandiscono le ca- 
ci mere, divengono allora oscure, non potendo ogni galleria avere che 
« l'altezza d'un piano. Nè si può tampoco evitar| un grande aumeji- 
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H to di «pesa dovendo costruire , per così dire , tre muri di FaC* 
« ciata.» 

Noi non sappiamo vedere tanti inconvenienti quanti ne vede 1* auto- 
re del la memoria nelle caserme a gallerie o piuttosto a corridoi , a 
cagione del nostro clima piovoso , soprattutto nei nostri dipartimenti 
del nord. Riconosciamo noi pure i vantaggi suennnciati, aggiungendo 
anche quello della facilità dell'ispezione per tutti gli ufficiali, il che è 
una garanzia di più per la regolarità di tal parte importante del servigio. 
Quanto al difetto di Idee e di corrente d'aria, vi si rimedierà di leg- 
gieri assai , senza privare il soldato dell'isolamento di cui ha bisogno, 
praticando , sopra la porta intiera che mette nel corridojo , un' inve- 
triata òhe s'apra a piacere. Per conseguenza si potrà aumentare, quan- 
to si vorrà , la capacità delle stanze assicurando una corrente d" aria* 
ed un chiarore sufficiente. 

I corridoi ci sembrano principalmente opportunissimi nelle caserma 



di cavalleria per Collocare le selle, ed, all'uopo, le briglie, i 
mente rimpetto alle camere degli nomini a cui appartengono, in guisa 
che il soldato ha tutti i suoi effetti alla mano, e si trova più in grado 
di tenerli nello stato di proprietà conveniente. 

Quanto alla spesa dei tre muri di facciata» l'incongruità è alquan- 
to esagerata, poiché il muro interno, formando corridojo, non ha bi- 
sogno di essere tanto grosso quarto i muri estemi ; ma se tale an» 
mento di spese esistesse realmente, rimarrebbe da esaminare se la di- 
minuzione considerabile dèi numero delle scale in un fabbricato duna 
notabile estensione , non compensasse la costruzione di tale muro, 
o piuttosto di tale tramezzo interno. 

Belmas osserva a ragione, che le gallerie , non convenendo ip ge- 
nerale al nostro clima, vennero posposte ai corridoi interni che sepa- 
rano ogni piano in due file di camere alle qUah' servono di disimpe- 
gno comune. Ma tali corridoi privi d'aria, ed illuminati soltanto nel- 
le loro estremità, sono pressoché sempre oscuri ed infetti. Nondime- 
no le magnifiche caserme dei dintorni di Parigi, di Nancy e di alcu- 
ne altre città, sono costrutte dietro èì fatto sistema. A tale difetto ca- 
pitale aggiungiamo quello che ne risulta per la solidità delle costru- 
zioni . I fabbricati si trovano in tal guisa divisi in tre parti da quat- 
tro grandi muri paralleli ; cioè : i due muri di facciata, e i due muri 
interni che formano corridoi . Dappoiché i muri di sparthnento delle 
camere non cóngiungono mai più d' unb dei muri di iacciata con uno 
dei muri di corridojo, il fabbricato si compóne di due parti uguali*, 
per cosi dire soprapposte l'ima addosso all'altra, e separate dalla lar- 
ghezza del corridojo. I/armadura, che copre tutto l' edilìzio, esercita 
un peso considerabile sui muri esterni, i quali , non essendo in nes- 
sun modo congiunti tra loro, sono suscettivi ili essere rovesciati. Tal è 
almeno lo stato delle caserme di S. Dionigi, Ruel eCòurbevoyé, eh* 



r 



Digitized by Google 



6q Genio. 

abbiamo più in pratica. Tale tizio di costruzione inerente alla pianta 
indicata , sarebbe sufficiente da sè solo per farla rigettare. £ sposti nel 
modo più chiaro e più preciso i vantaggi e gl'inconvenienti da lui 
osservati nei differenti disegni di caserme che ha passati in rivista* 
T autore propone le sue idee in tale argomento. Riconoscendo l'utili- 
tà de' corridoi, ne conserva uno nel mezzo di tutto il fabbricato-, ma 
riguardando altresì come indispensabile l'istituzione d'una corrente 
d'aria, d'un muro di faccia all'altro, tale corridojo non è chiuso da 
muri o da tramezzi, ma soltanto da colonne tra le quali si collocano 
le rastrelliere d' armi, i porta-sciabole, le tasche da cartocci, ec. Ecco 
altronde la descrizione come si trova nel testo : 

« La larghezza della caserma sarà divisa in due parti uguali da 
« una galleria interna formata di due file di colonne, che si prema- 
li gheranno in tutta la lunghezza del fabbricato. Negl' intercolonnj di 
« tale galleria, saranno stabilite la squadre; ognuna di esse compran- 
ti derà tre interassi di colonne j quello del mezzo servirà di andito 
« per comunicare coi letti posti a diritta ed a sinistra ; un fìnestrone 
« corrisponderà all'estremità di tale andito. Le squadre situate da 
« uno stesso lato della galleria saranno separate da tramezzi leggieri 
h che servono ad appoggiare la testa dei letti ed a sostenere le tavo- 
li le da bagagli. Si disporrà Y interasse delie colonne in modo che ri- 
« manga sempre in ogni squadra un andito di 2 metri tra il piede. 
« dei letti. 

« Le due file di colonne che formano la galleria principale servi- 
li ranno di sostegni ai travi della soffitta che devono congiungere i 
« due muri di facciata, per cui non sarà necessario di fare tali travi 
« d'un sol pezzo, legname sempre raro ed estremamente costoso. 

» Le gallerie, che stabiliscono la comunicazione tra le squadre, sa- 
li ranno interrotte dai muri delle scale e da quelli di spartimento 
u che devono separare le compagnie o mezze compagnie , ma alcuni 
» portoni chiusi d' ordinario serviranno all' uopo ad istituire una co- 
li municazione da un capo della caserma all'altro. Negl' intercolonni 
« che corrispondono ai letti si uniranno i fucili, le tasche da cartoc- 
« ci, le sciabole ed i berrettoni dei soldati....; le camere saranno pu- 
lì re a sufficienza ventilate da un muro di facciata all'altro; per le> 
« porte delle squadre ed anche per gli altri interassi al di sopra e tra 
« le armi.» Belmas termina cosi tale descrizione : « La disposizione 
« delle armi tra gì' intercolonnj presenta altresì molti vantaggi; ne 
« risulta una specie di separazione che segna la divisione delle squa- 
li dre e le rende isolate dalla galleria ; in guisa che il soldato vi go- 
ti drà di tutti i vantaggi delle piccole stanze, in pari tempo che si ot- 
11 terrà la salubrità, l'economia, e la facilità di comunicazione che 
a debbono far preferire a queste le camere per compagnia 0 per due 
ti compagnie. « 
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Quanto a noi, Senza dispensarci dal pagare a Betmas il giusto tri" 
Luto di lodi che merita la sua memoria, non approviamo il suo pro- 
getto e siamo lontani dal dedurre dalla descrizione ch'ei ne fa le me- 
desime sue conseguenze . Osserviamo per lo contrario : 

i.° Che il cammino detto corridojo interno, ch'egli lascia in mezzo al 
fabbricato , non essendo ristretto da nessun muro o tramezzo, le squadre 
non hanno camere propriamente dette, e che certamente il soldato non 
godrà di quella specie di casa sua, di quello stato d'isolamento necessario 
al suo riposo, cui l'autore temerebbe fino di turbare ammettendo che 
si aprissero alcune finestre in una gallerìa o corridojo interno che ser- 
ve di comunicazione generale » Non è piuttosto da temere invece eh© 
gli uomini coricati siano importunati da tutti quelli che vanno e ven- 
gono (p. 3o4), in quella galleria a graticciata, formata* da due file di 
fucili o di sciabole P 

a.° Sembra sommamente difficile di mantenere la politezza nelU 
camere, non difese per nessun ostacolo dalla polvere che si fa sem- 
pre in un corridojo che serve di passaggio continuo. 

3.° Il corridojo, chiuso nelle estremità da muri di spartimento , le 
cui porte si aprono soltanto in qualche circostanza, non saranno ven- 
tilate e rischiarate che a traverso le due siepi d' armi che le for- 
mano. 

, • •- 

4° Come scaldare l'inverno camere sì vaste? giacché non si può 
dissimulare che le quattro stanze, destinate ad un mezza compagnia, 
nel primo progetto, e le otto camere per una compagnia intera , se- 
condo la diaposizione, comunicando tutte tra esse, e non avendo alcu- 
na porta, formano una sala unica a compartimenti, estesissima, vastis- 
sima, e per conseguente difficilissima a preservare dal freddo. Tale 
progetto che a prima vista potrebbe sedurre per la sua semplicità, la 
sua regolarità, e Soprattutto per V aspetto dell'interno , che l'autore 
ha saputo decorare, nel modo più ingegnoso, «di tutti gli emblemi mi- 
litari, non ci sembra in sostanza dover per anco servire di tipo come 
modello di caserme (i). 

Belmas, dopo di avere stabilito il luogo proprio della caserma per 
un battaglione, si occupa dell' alloggio d un reggimento intero , e fa 
vedere come le sue disposizioni generali possano adattarsi ai diversi 
casi peculiari, mediante alcune modificazioni. Esamina alla fine la 
costruzione delle caserme della cavalleria, e fa perfettamente vedere 
dove stia la difficoltà del problema di accordare l'alloggio degli uo- 
mini con quello dei cavalli. Secondo che si prende per base la dispo- 

• • • • 

(■) Si- trova alla fine della memoria un quadro comparativo della «pesa del 
<t»vrsi sistemi di caserme d* infanteria . Tali rrxnllati tono preziosi . Noi «g- 
j'ijngcremy però, che presentano alcuna differenza con quelli stati presentati 
* <l«l genio in seguito alla deliberazione del 1810. 
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visione «Ielle stanze o quella delle scuderie , risaltano due soluzioni 
diverse della questione, la quale è molto più difficile a risolvere che 
quella riferibile alle caserme dell 1 infanterìa . Nelle piazze dell' inter- 
no, ed ogni qualvolta non si troverà ostacolo nello spazio , come ac- 
cade troppo sovente nelle piazze da guerra, è molto preferibile di fa- 
re le scuderie a parte\ L' alloggio degli uomini per la cavalleria di- 
venta allora lo stesso per V infanteria , tranne le modificazioni indi- 
spensabili, che risultano dall'organizzazione diversa dei corpi. Qui, la 
confesseremo, tagliamo la difficoltà senza risolverla, ma è il partito che 
ci sembra più sano. Allora si è in arbitrio di fare piccole scuderie 
e grandi. 

Secondo il nostro modo di vedere , finché le scuderie non hanno 
alloggi al di sopra di esse, e che non debbono essere in salvo dalka 
bomba, crediamo preferibile di fare grandi scuderie doppie per is qua- 
drone, disposte in maniera che le mangiatoie e le rastrelliere occupi- 
no la linea, nel mezzo della scuderia; così si evitano le malattie, pro- 
cedenti dalla luce o dalle correnti d'aria, che danno sulla testa o 
sulle reni dei cavalli ; si ha tutto lo spazio necessario per lo strame , 
• quello per le selle nel momento in cai gli uomini vengono a sellare 
o a disellare, spazio che manca sempre , sia nelle ordinarie scuderie 
tutte di seguito, sia nelle piccole scuderie dove il passaggio si trova 
tra due file di cavalli. Tali scuderie, nel caso supposto qui sopra, 
non hanno bisogno di essere fatte a volta , e mettendo in opera le 
soffitte ed i tetti ordinar j, si hanno belli e vasti granai, dai quali si 
cava sempre buon partito, in uno stabilimento di tal fatta. 

Tali idee sono pressoché quelle di Bel mas, e ci stimiamo fortunati, 
terminando quest'analisi, di finire con un argomento sul quale pen- 
siamo al par di lui. Del rimanente la sua memoria non è meno pre- 
gevole per le viste sagge e per gli utili principj ohe racchiude , di 
quello che sia interessante per la maniera onde l'autore ha saputo 
schivare la sterilità e l'aridezza d'un simile soggetto. D'Àrtois. 



MARINA. 



44 Notizia sullo staio oblla Marina nEi Greci antichi , e sul 

fuoco {jpreco. {Archiv fur Gesch. Stat., ec. gennajo, 182 3, p. 17.) 

45. Db l'aominisiration ob la Marine. Dell' amministrazione del 
la Marina , di un consiglio d' ammiragliato , del cavaliere de la 
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Serre, contrammiraglio in ritiro. Opusc. in 8.° prezzo i fr. 5o c. 
Parigi, 1824, Petit. 

46. Della conservàziom; DELL'ACQUA DOLCE A BORDO DELLE NAVI. 

{Ann, marit. e col., luglio ed agosto 1824, pag. 21 5.) 

Il bottume che contiene d' ordinario la provvista d'acqua dolce de- 
stinata per bevanda ai naviganti, ha V inconveniente di non conser- 
varla pura. Una porzione del suco del legno, entrando in dissoluzio- 
ne, dà all'acqua un sapore ed uh odore ributtante. Il bisogno fa su- 
perare per altro una sensazione disgustosa cui V abitudine finisce col 
rintuzzare. Dopo numerose ricerche sui mezzi di preservar V acqua 
da tale alterazione, sembra che non siasi trovato di meglio che di 
chiuderla in casse di latta che occupano minore spazio che il bottu- 
me , ed hanno il solo difetto di ossidarsi prontamente. Tali casse so- 
no state adottate da alcuni anni nella marina reale di Francia , ma 
la ruggine le distrugge in sì poco tempo, che si trovano assai dispen- 
diose : l' ossido vi forma in oltre, un deposito limaccioso che obbliga 
a gettar via circa una settima parte di quanto contiene ogni cassa , 
in guisa che sette casse d'acqua imbarcate si restringono realmente 
a sei. Finalmente, quantunque tale acqua, pregna d'una dissoluzione 
ferruginosa , non faccia sentire niuna qualità malsana nè ripugnante 
al gusto, contiene per altro una virtù astringente, il cui effetto è (T 
accrescere la costipazione ostinata a cui si va soggetto in mare, e di 
renderla più difficile a guarire dopo una lunga navigazione. Tali in- 
convenienti appariranno forse abbastanza gravi per far limitare l'uso 
delle casse da acqua, se non venisse fatto di correggerle. 

Si renderebbe dunque un servigio di qualche importanza ai mari- 
nari, scoprendo un mezzo atto ad impedire o almeno a ritardare l'os- 
sidazione della latta, e suscettivo di essere applicato senza pericolo 
all'interno di tali casse. 

Ledean, ingegnere nel corpo del genio marittimo, tiene d'aver tro- 
vata una preparazione semplicissima che ha tale proprietà. Un pri- 
mo saggio , tentato a Lorient , sopra una cassa piena d' acqua di ma- 
re , avendo presentato risultati soddisfacenti , S. E. il] ministro della 
marina ha ordinato una prova più autentica. Si è fatta intonacare a 
Brest una certa quantità di casse da acqua, che sono state di recen- 
te imbarcate sulla squadra di evoluzione comandata dall'ammiraglio 
barone Duperrè, in cui saranno messe in esperienza comparativamen- 
te con altrettante casse senza intonaco. Nel ritorno dalla campagna, 
si giudicherà dello stato di conservazione dell'acqua e delle casse, e 
si potrà apprezzare il merito del metodo proposto, che sarebbe ap- 
plicabile in molte altre circostanze, se riesce bene come l'autore si* 
ripromette. 
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47. D* DBftTicjARiGi Oohlog . Eene Bijdrage tot de krijgskundig*» 
Gesehiedenis, raet de Levens en karakterschetsen der beroenidste 
Veldheeren. La Guerra dei trent' anni. Supplemento alla storia 
militare , con le vite ed i tratti caratteristici de* più celebri eroi ; 

Eer C. F. Ha LG , prof, di stor. , di geogr. , ec. , nella scuola rea- 
i d' artiglieria e del genio , membro delle Società d' Harlem , 
d'Utrecht, ec., prima parte, in 8.°; Delfi, 1824, de Groot. 

Haug k ha intrapreso di pubblicare , nella lingua neerlandese , una 
Storia classica della guerra dei 3o anni. Non mancavano buoni mo- 
delli ; ma bisognava trarre da tale storia, pei corpi speciali ai quali è 
destinata, frequenti applicazioni , e se conviene giudicarne dal primo 
Volume ora comparso, le applicazioni sono non poco rare. Alla prefa- 
zione %ien dietro un quadro delle sei epoche che dividono d'ordinario 
tale guerra, nonché una introduzione. 

Nella prima epoca, che contiene la guerra di Boemia dal 161 3 al 
1622, si distinguono le biografie del crudele Tilly, del coraggioso 
Mansjein e del grande Maurizio , in cui l' autore caratterizza i talen- 
ti di que' grandi generali; si leggono con interesse le circostanze del- 
la catastrofe in cui la nobiltà austriaca vuol forzare Ferdinando II a<! 
ordinare gli affari in Austria alla stessa condizione che in Boemia. 
Si osserva in seguito la descrizione del carattere e della vita dell' in" 
felice Federico V , elettore palatino, e le tristi conseguenze della bat- 
taglia di Praga. Nella seconda epoca, che contiene la guerra di Ger- 
mania e dei Paesi-Bassi dal 1622 al 1625, si trova la biografia del 
fedele Cristiano di Brunswick , la cui devozione alla eausa del debo- 
le re di Boemia fini soltanto con la vita, e le relazioni molto partieo- 
larizzate delle battaglie di Hóchst e di Fleuros. I migliori tratti del- 
la terza epoca, che comprende la guerra danese d* Alemagna , sono 
le biografie di Wallenstein , uno de 1 più grand' ingegni che abbiano 
brillato in quella guerra ; di Pappenheim e di Piecolomini, di Cri- 
stiano IV, re di Danimarca, con la relazione del memorabile assedio 
di Stralsunda. Tale libro è terminato dalla esposizione deHe cause 
che hanno indotto l'imperatore a levare il comando delle sne truppe 
1 Wallenstein. La storia di Haug contiene paralleli sovente felici tra 
gli uomini e gli avvenimenti di tale epoca e quelli di cui noi fummo 
jrecenteraente spettatori . Ma si può apporte, come a quella di Schil- 
ler , di essere più letteraria che militare. Del rimanente bisogna eoo- 
è stata scritta sulle migliori opere latine, francesi e te- 



fessare che 
desche. 
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48. Napolions Feldzug in Russlàmd 1812. Campagna di Napoleo- 
ne in Russia nel 1812, tradotta dalla Spedizion di Russia nel mar- 
chese di Chahbray; aumentata di nuove piante e di nuove carte, 
per L. Blesson, 2. voi. in 8.° gr. , ed un atlante; prezzo, 4 rthlr. 
12 gr. Berlino, Dunker ed Humblot. 

4q. Gesciiichtliciie D a rstelllnc saemmtmcher Becebeniieiten und 
Kriegsvorlalle der grossherzogl . Badischen Trnppen in Spanien , 
von 1808 bis Ende 181 3. Quadro storico degli avvenimenti e fat^* 
ti relativi alle truppe del granducato di Baden, durante la guerra 
di Spagna dal 1808 al i8i3; per Gugl. Krieg de Hochfelukv, 
maggiore badese. In 8.° di 22G pag. con una carta di Spagna,; prez- 
zo 1 rthlr. 12 gr. Friburgo; senza data; Herder. 

Renderemo conio quanto prima di quest'opera interessante. 

50. Die Feldzubce der Saciisen in den Jahren 1812 und 1 81 3 . 
Campagne dei Sassoni durante gli anni 1812 e i8i3; per un uf- 
fìziale di stato-maggiore sassone. In 8.° di 5 10 p. , con 4 cart. e 
piani ; prezzo, A tùì. >2 gr- Dresda, 1821, Arnold. 

51. Herinneringfn uit den Vildtogt van Rusland. Memorie della 
campagna di Russia nel i8i2;perW. P. d'Auzon de Boismi- 
nart, maggiore dell'esercito dei Paesi-Bassi . 4a3 p. in 8.° con 2. 
tav. ed una carta. Amsterdam ed all'Aja, 1824, van-Cleef. 

Wagevier ed altri autori olandesi hanno scritto sulla campagna 
di Russia ; de Boismiuart ha non ostante credulo che potrebbe esser 
utile il pubblicare le sue proprie osservazioni , che sono interessanti 
in (pianto che l' autore si occupa specialmente delle truppe 



truppe 

di cui altri scrittori hanno parlato poco. L'autore scrive in modo in- 
teressante, chiaro e veridico: le due tavole rappresentano il gran 
campo sul Niemen , ed un bivacco presso Molodeschno, in dicembre. 
La carta rappresenta la strada percorsa dall'armata. 11 contingente 
olandese che faceva parte del grand' esercito, era forte di i5,ooo, e 
sparso in più corpi d'armata. L'autore apparteneva a quello coman- 
dato dal maresciallo Oudinot. Nei primi quattro capitojì, 'fa il rac- 
conto dell'invasione della Russia; impiega i quattro capitoli seguenti 
nella relazione della famosa e terribile ritirata, intorno alla quale 
narra molti aneddoti. In un combattimento presso Polotsk, il 124* 0 
reggimento, nel quale era de Boisminart, perde 5io uomini dei 600 
di cui era composto! In un passaggio pericoloso * iji ; cui i Russi ti- 
rarono senza posa sul 124. 0 , un tamburo-maggiore . pjtndese , met- 
H Febb. 1825, Tom. I. 5 
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etndo il suo cappello in cima alla sua canna, corse Verso il nemico , 
gridando: fermatevi, siamo Olandesi. I Russi sospesero il fuoco, e 
|li Olandesi uscirono dalla stretta. Secondo l'autore, l'esercito, ar- 
rivando alla Beresina , era ancora forte di 100 mila uomini : 4© mi- 
la soltanto poterono valicare il fiume. L'autore vide arrivare a Wil- 
na la divisione Maison , alla quale rimaneva soltanto 3oo uomini dei 
4,ooo di cui era composta prima. 

52.Kriìgsgeschichte deh jahrb i8i3 usn i8i4- Storia della guerra 
degli anni i8i3 e i8i4; campagna dell'armata di Slesia, sotto gli 
ordini del feldmaresciallo Blucjier, dallo spirare dell armistizio , fino 
alla presa di Parigi. Per E. V. W. 2 parti; presso, i rth. i5. gr. 
Berlino -, Mittler. 



MISCELLANEE . 



53. Ehtwurf irsis Distanzenmessers. Progetto d'uno stromento at- 
to a misurare le distanze; per Gius. Revel. i6. p. e 3. tav. Vien- 
na; 1822, Górold. 

■ 

Più volte si tentò di risolvere il problema di misurare da una sta- 
zione le distanze, con l'ajuto d' uno strumento più o meno ingegno- 
so. La descrizione di quello che annunziamo ha il difetto di essere 
oscura. Basterà dire che il pezzo principale dello stromento e una 
lunetta-alidada che contiene due specchi metallici, che hanno assi in- 
torno ai quali spno mobili , e presentano una fessura nel loro mezzo. 
Per ciò si può fare, contro l'uso di tale stromento in campagna, le 
etesse obbiezioni che contro Y uso di tutti gli stromenti a specchi . ( Jlft- 
fc't tot. Zeiu, 5.° voi. 3.° fase. p. a65. ) 

54 Entwuri zu Vorlesungen ueber Terra mLEHRE uro Recogno- 
scirung. Saggio d'un corso sulla conoscenza del terreno, e le ri- 
cognizioni; di L. A. Le Coq, primo ten. del corpo reale de«l ing. 
in Sassonia In 8.° di 2 3i p., con 2 tav. gr. Prezzo, 1 ns. 12 gr. 
Dresda, 1824, Arnold. (Un. allg. Uit. Zeit. settembre 1824, 
p. 473 ) , 

Tale breve saggio non contiene solamente i principj della cono- 
scenza del terreno , secondo Mùlier, ma altresì le nozioni della geo- 
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grafia militare, e la maniera di eseguire le diverse ricognizioni. Vi si 
trova pure quello che non si penserebbe mai, capitoli interi sugli ac- 
cantonamenti , sui quartieri d' inverno e sulla sussistenza delle truppe, 
tratti da diverse opere, più o meno note. 

55. Vorlesusgen ÙBER dib MILITAR grAphi*. Lezioni sull'arte della 
topografia militare; di Giorgio Wilhem Horrer , i.° tenente nel 
corpo del genio sassone, e professore di topogr. nella scuola di 
quest'arma. Con i4« rami e 5 tav. In 8.° di 3i2 p. ; prezzo, 3 
tal 16 gr. Lipsia, 1822; Hinrichs. (Ergànz. Blàt. zur allgem. Lit- 
ter. Zeit. , marzo 182 4» n.° 26.) . ■ 

Tale opera è divisa in due parti, le quali sono suddivise in più 
capitoli, Dopo l'introduzione, che fa conoscere lo scopo militare del- 
l'opera, l'autore tesse, nel i.° capitolo prima parte, la storia della 
topografia, dai tempi più remoti fino a' nostri giorni. Nel 2. 0 capito- 
lo, si trova un'esposizione dei principj d'astronomia e di geografia 
matematiche, necessarie per 1' intelligenza di quanto è esposto nel 
seguente , destinalo alla prospettiva ed alle projezioni . Il 4-° offre 
alcuni dati della conoscenza del terreno; finalmente il 5.° stabilisce al- 
cune teorie di tattica. 

Soltanto nella seconda parte espone l' autore il suo sistema di to- 
pografia , che è interamente opposto a quello di Lehmann , e che 
consiste a figurare le inclinazioni del terreno , col mezzo di tratteggi 
compresi tra curve orizzontali equidistanti, e la cui lunghezza è tan- 
to più breve quanto l'angolo d'inclinazione è maggiore. 

Si vede che il sistema di questo ingegnere sassone sia lo stesso 
che quello seguito nella scuola d' applicazione del corpo reale di sta- 
to-maggiore di Francia. f 
• 

56. Mèmoire TopocRAPHiQUEec. Memoria topografica che fa parte del- 
le lezioni date nella scuola real. spec. milit. nei 1824, da F. C. 
Duhousset, ten. ing. geogr. Parigi, 1824, Migneret. 

■ 

La topografìa , divenuta d' una necessità indispensabile per lo stu- 
dio e l'applicazione dei principj dell'arte della guerra, ha acqui- 
stato nei tempi moderni un importanza che l' ha rapidamente portata 
verso il perfezionamento. La teoria della misura della superficie del suo- 
lo, fondata sulla certezza dei resultati matematici, non ha lasciato più 
nulla da desiderare a' nostri giorni ; gli stromenti si sono perfeziona- 
ti in pari tempo che la teoria; numerosi ingegneri e pratici d'ogni 
fatta si sono formati all'esecuzione compiuta dei metodi rigorosi, e 
valenti artisti alla fine, hanno intagliate bellissime carte ugualmente 
preziose sotto V aspetto dell'esattezza del rilievo e della venustà del la* 
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Reno per lo studio d'una scienza, che noi amiamo per altro di colti- 
vare, e di cui gli stranieri vengono sovente a chiederci lesioni. Nes- 
sun giornale , eccetto il Bollettino , suol contenere gli annunz] delle 
opere militari, e non tratta di tutte le parti di tale scienza. 

Noi ignoriamo ancora l'esistenza del giornale ledesco di cui abbia- 
mo qui sopra esposto il titolo; si stampa a Monaco dal 1820 in poi. 
È compilato da de Xylander e d'Aretin, uffiziali bavaresi ; il primo 
è già noto per un'opera sulla strategica. Il i.° fascicolo contiene un 
trattato dell' esperienza , dell' arte e della scienza della guerra ; egli 
dà definizioni diffuse di tali espressioni. Il a. 0 racchiude documenti 
sul conte di Pappenheim, che si rese si celebre nella guerra dei tren- 
t'anni. Vi si apprende che esso generale era un uffiziale bavarese, e 
non austriaco, siccome si era creduto fin allora ; nel numero di tali 
documenti si contano 2 3 memorie sommamente interessanti, presso- 
ché tutte del conte stesso. Esse provano che era non meno distinta 
pel suo valore ardimentoso, che per le sue cognizioni e per la retti- 
tudine del suo criterio; vi si trovano, fra le altre, le sue riflessioni 
intorno alla guerra dei paesani ; una descrizione del paese situato tra 
il Danubio ed il Reuo , e della Selva- Nera ; le sue viste strategiche 
su quella parte dell' Alemagna ; la relazione dell'assedio di Wolfen- 
bùttel... Il compilatore ci lascia ignorare se ha tratto i suoi documen- 
ti dagli archivj del governo bavarese , o da quelli della famiglia di 
Pappenheim . 

Il 3.° fascicolo contiene la storia dell' 1 1.° reggimento d'infante- 
ria di linea bavarese ; il 4-° alcuni ordini di Napoleone relativi alla 
riparazione delle fortificazioni di Magonza, ed alla costruzione di nuo- 
ve opere ; il 5.° osservazioni critiche sopra varj scritti militari . 

G. he Pb. 

58. He rmàthéne . Hermathène, giornale militare svedese, pubblicato 
da Carlo de Greu f , capitano. 4 fase, in 8.° 1822, Lund, Ber- 

,in s- 

Tale giornale, che sembra non sia stato proseguito , contiene sol- 
tanto, per così dire, delle traduzioni. Tra gli articoli originali, si os- 
serva: i°. Un frammento storico della guerra di Gustavo- Adolfo in 
Polonia, alla fine del quale l'autore promette di occuparsi, nei fascì- 
coli seguenti, dello stato militare e dei progressi che ha fatti sotto 
Gustavo-Adolfo . Doveva aggiungere a tali considerazioni la biografia 
de'suoi generali: 2. 0 Una notizia storica sugli antichi reggimenti ìn- 
delta a piedi ed a cavallo della Svezia e della Finlandia. Fin dal- 
l' anno 1 61 4 , la Svezia aveva 20 reggimenti d' infanteria e 1 o di 
cavalleria, forniti e mantenuti dalle provincie. Quando nel i65g la 
Scania ed altre provincie furono incorporate a quella monarchia, 
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thè il metodo che esponeva era d'usa difficile applicazione; il suo 
autore per altro , lungi dallo scoraggiarsi , raddoppiò di sforzi , fece 
nuove ricerche, e pubblicò nel 182 2 un secondo opu scolétto più con- 
siderabile che il primo , corredato d\nn disegno intagliato con dili- 
genza da Blondeau. Quest' opuscolo, che non si troya in vendita, e 
di cui si fece un'analisi parti col arizzata nella Biblioteca universale 
(marzo i823), racchiude solide ragioni in favore della proporzionali- 
tà delle tinte al radente delle pendici , combatte 1' opinione opposta , 
e chiude con l'esposizione d'un mezzo pratico semplicissimo di deli- 
neare i tratteggi in modo che dato un pendio, si sapesse sempre 
come figurarlo; e reciprocamente, data una tinta formata da trat- 
teggi , si potesse dire quale pendio essa rappresenti . 

Duhousset, di cui annunciamo la memoria in quest'articolo, adot- 
ta interamente le idee del generale Ha 10, e dice nei suo preambolo, 
che la lettura della memoria di quest' ultimo lo ha molto ajutato nel 
suo lavoro. Si trova di fatto, tranne alcune lievi modificazioni, nelle 
due memorie , la stessa legge pel disegno dei tratteggi che figurano 
le linee di maggiore inclinazione del terreno. 

L' opuscoletto di Duhousset , a parlare propriamente , non è che il 
programma del corso di topografia che esso 11 th* zia le fa nella scuola 
militare di Saint-Cyr ; e per tutto ciò che si riferisce alla teoria del 
rilievo dei piani , all' esecuzione di tali operazioni sul terreno , alla 
descrizione ed all' uso degli stronfienti , si contenta d' annunziare il 
titolo dei capitoli nell'ordine delle lezioni del suo corso-, ma giunto 
alla parte che tratta del figurato del terreno, si diffonde non poco. 
Stabilisce primamente , che il modo più esatto e più comodo di de- 
scrivere il terreno sia di farlo per Curve orizzontali , di cui suppone 
1 piani equidistanti ; riconosce in seguito la necessità di produrre ef- 
fetto sopra una carta , e di sostituire per questo alle «urve orizzonta- 
li tratteggi più spessi che tali curve, che loro siano perpendicolari, e 
che rappresentino le linee di maggior pendio del terreno ; determina 
alla fine la regola , giusta la quale tali tratteggi debbono essere di- 
stanti l'uno dall'altro, secondo il pendio che figurano. 

Duhousset considera, come il generale Haxo, tre specie di pendi- 
ci , le pendici dolci, comprese tra l'orizzontale e l'inclinazione di cui 
la base è uguale a 5 volte l' altezza ; le pendici radenti , comprese 
tra il limite delle pendici dolci e l'inclinazione a 45 gradi: finalmen- 
te le scarpe. Per le pendici dolci le linee dei tratteggi sono d' ugual 
forza, finissime , e la loro distanza è proporzionale alle contangenti 
degli angoli che le pendici espresse formano con l'orizzonte. (Questa 
legge di spaziò di tratteggi per le pendici dolci era insegnata per 
tutti i declivj nella scuola d'applicazione di stato-maggiore, prima 
anche che il gen. rjaxo pubblicasse l'ultimo suo opuscolo.) Per le 
pendici radenti la distanza dei tratteggi aumenta a misura che la 
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Combattimento fra i3 Italiani e i3 Francesi, nel i5o3; 3.° fase. 
8.° Osservazioni d'un ingegnere austriaco sull'opera del generale Eik- 
mayer sulla fortificazione, secondo i diversi principi lino ad ora segui- 
ti; nel 5.° fase. q.° Campagne degli Austriaci nell'alta Italia, dai 1733 
al 1735; nei fase. 4> 5, 6, 7, 8, 9 e 10. io. p La campagna del 1794 
in Germania; 6.° fascicolo. Tale frammento è del massimo interesse-, 
è il primo documento originale che Y Austria abbia pubblicato su tale 
campagna, il. - Considerazioni sugli attacchi a bajonetta; nei fase. 6, 
7 e 8. 12. 0 Catalogo delle carte che si possono avere presso l'affilio 
dello stato-maggiore austriaco; 6.° fascicolo. i3.° Aneddoti tratti dal 
giorn. d'un uffiziale austriaco durante i primi due mesi della campa- 
gna del 181 3 in Italia; 7. 0 fascicolo. 14. 0 Storia del 7. 0 reggimento 
d'infanteria di linea austriaco , Granduca di Toscana; 8." fascicolo. 
1 5." Notizia sui Cosacchi e sulla loro utilità in campagna, 9. 0 fascico- 
lo. 16. 0 Campagna dell'armata di Galizia contro i Turchi, nel 1788, 
io. 0 fascicolo. 17. 0 Necrologia del generale luogotenente de Maillard. 
18. 0 Osservazioni sull' opera del generale Grevenitz, per l'organizza- 
zione e la tattica dell'artiglieria. 

60. East iNniA military CALENnAR « Almanacco militare dell'India. 
2 voi. in 4° 5 lire steri. Londra, 1824, Kingsbury. 

Tale volume meriterebbe piuttosto il titolo di Annuario storico. 
Vi si leggono alcune notizie sulle campagne di lord Clive, dei gene- 
rali Lawrence, Cote, Caillaud, del tenente- generale Gaston , del bri- 
gadiere-generale Carnac, dei maggiori Adams, Tornano, del colon- 
nello Champion, ec. Tali nomi si riferiscono alle guerre dello scorso 
6ecoIo . Per le guerre recenti si sono fatti conoscere i fatti d'arme dei 
generali Gaddard, Popham, Hartley, sir Bary Clore , Burr, sir H. . 
Oakes, ec. L'autore, il quale sembra che abbia scritto come ligio 
agl'interessi della compagnia delle Indie, fa un pomposo elogio del 
sistema militare adottato da essa campagnia, ed informa che sarebbe 
una grande sventura per l'India il trasferire la sua autorità al gover- 
no inglese. Si leggono pure in tale volume alcuni avvisi ad un giova- 
ne uffizi ale nell'India. Tra gli altri gli vien suggerito questo: « Sia- 
te benigno verso gl'indigeni; non ve ne ha nessuno che non si creda 
d'una casta superiore alla vostra. Giudicate quali debbano essere i 
suoi sentimenti se gì' infliggete un castigo corporale! Sonovi esempj 
< V indigeni battuti , i quali sono usciti incontanente dalle file , e che 
nessuna considerazione gli ha trattenuti dal dare all'istante la morte 
a quello da. cui avevano ricevuto l'oltraggio. Trattateli con moderazio- 
ne , con giustizia e con fermezza, e vi seguiranno fino alla breccia o 
all'imboccatura del cannone; ma soprattutto non v'ingerite nella loro 
religione. Siate in pari tempo in guardia contro l'astuzia e l'accortez- 
za dei servitori. » 
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Si. Théàtre d'une partie des derniébes YicxoiBES. Teatro d'una 
parte delle ultime vittorie, riportate nel 183 3 dall'esercito francese, 
sotto gli ordini del principe generalissimo monsignore il duca d' An- 
gouléme; intagliato in onore di S. A. R. ; per Lecoq. Un foglio 
di colombier velin. Prezzo: 3 fr. Parigi, i8a4; presso l'autore, via 
delle Scpt'VoieS) n.° 16, ed i principali mercatanti di carte. 



Lecoq avrebbe potuto limitarsi a dare un titolo più modesto , ma 
anche più giusto e più preciso a tale bel piano, intitolandolo Pianta 
della oaja di Cadice e de' suoi dintorni, giacché a questo si riduce; 
ma ha temuto certamente di non istuzziear abbastanza la curiosità, 
presentando la sua opera sotto il suo vero aspetto, quando si offre sì 
tardi ad un pubblico già satollo di Piante di Cadice. Anche in que- 
sto ha avuto torto , poiché quelli che hanno acquistati i primi , avreb- 
bero comperato il suo, senza nemmeno conoscerne il merito, ed a più 
giusto titolo , auando avessero saputo che è perfettamente intagliato , 
stampato in bellissima carta, e che le proporzioni ne sono comode e 
convenienti; ha per altro lo svantaggio di non presentare l'imboccatu- 
ra del rio Santi-Petri , dove è seguito l' attacco dell' isola di Leone . 
Alcuni ragguagli, siccome quelli della Cortadura , della strada di Ca- 
dice, non sono altronde conformi alle stesse parti della pianta che cor- 
reda la relazione del visconte Darle ; alla fine V ortografia dei nomi è 
spesso dilettosa. Non presenta, del resto, nè più uè meglio, quanto 
al lavoro topografico) di quello che già esisteva. 
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» AMMINISTRAZIONE. 

,62, Voyages DAN3 la Grande-Bretagne, ec. Viaggi nella Gran-Bre- 
tagna, intrapresi relativamente ai servigi pubblici della guerra, del- 
la marina e delle acque e strade, al commercio ed ali 1 industria 
dal 1816 in poi. Parte prima, Forza militare , 2 voi. in 4«° di 72 
f di stampa; pel barone Carlo Dupin, memb. dell'Istituto di Fran- 
cia, ec. 2. a edii. Parigi, 182 5; gachelier, 

» 

L'illustre autore della Monarchia prussiana aveva preveduto che 
uno scrittore il quale facesse ricerche sulla situazione dell' Inghilter- 
ra darebbe alla luce un'opera più cospicua della sua; ma s'ingannava 
allorquando asseriva, che più agevole riuscirebbe il comporla del qua- 
dro ch'egli lasciò della Prussia poco tempo dopo la morte del gran 
Federico. L'influenza che l'Inghilterra ha da 3o anni esercitata nella 
bilancia politica dell' Europa , le sue relazioni con le diverse potenze 
continentali , gli espedienti che ha derivato dalle sue istituzioni per 
uscire vittoriosa dalla lotta in cui si trovò implicata, potevano esser» 
giustamente apprezzate soltanto da un osservatore il quale , alla co- 
noscenza della costituzione , della legislazione e del sistema d' econo- 
mia politica di quello Stato , il doppio talento, accoppiasse dell' inge- 
gnere e del guerriero . 

Il giovane accademico, cui la grandezza dell'impresa non ha 8gQi 
meritato, univa tutte queste cognizioni al tatto più fino e più dilica- 
to, alla più soave filosofìa. Convinto che il governo dee limitarsi a , 
mantenere la pace al di fuori con un sistema di difesa all'indole del- 
la nazione più ancora che alle località accomodato , ed a conservare 
l'ordine al di dentro con un' amministrazione esatta e sevèra delja 
giustizia, è d'avviso, come Mirabeau, che il libero varco dell'industria, 
H Marzo 182 5. Tom. L t 



t 



Digitized by Google 



78 Legislazione, Oi gnnizzazione 

procurando una maggior somma di comodi p«ir cadaun cittadino) pro- 
duce altresì una massa più considerabile di felicità pubblica. 

Ma se questi due Scrittori prop osti si sono lo stesso scopo ne' loro 
viaggi, era ben diversa la impresa loro. Nell'epoca in cai Mirabeau 
faceva le sue osservazioni in Prussia, questa monarchia, pel solo fat- 
to della volontà d'uno de' più negl'ingegni che siansi veduti sul trono, 
elevata si era al grado degli Stati più potenti dell'Europa; le cause 
della metamorfosi erano manifeste , non si poteva prendere abbaglio 
intorno adesse. La prosperità dell'Inghilterra, preparata gradatamen- 
te dalle sue istituzioni e dall'industria de'suoi abitanti, richiedeva più 
lunghi studj. Perciò l'andamento delle due non si rassomiglia. Mira- 
beau presenta con l' usato suo talento uno schizzo rapido della storia 
degli elettori di Brandeburgo. Egli ha meno approfondata che indi- 
cata la condizione dell'agricoltura, del commercio e dell' industria 9 
arti onorate, svegliate, incoraggiate dalla sollecitudine d'un monarca 
filosofo; le sue ricerche sulla rendita pubblica sono stale imperfette , 
e non ha fatto esattamente conoscere che il sistema militare, all'eccel- 
lenza del quale si è troppo lungamente attribuita la prosperità esclu- 
siva della Prussia. Duplo, per contrario, inette in ordine metodico 
tutti gli elementi della potenza britannica , ripartendoli in sei divi- 
sioni le quali comprendono le forze militare, morale, commerciale in- 
terna, commerciale esterna, produttiva e sociale; le tratta profonda- 
mente, e forma, per dir così, un trattato di ciascuna di esse. 

La parte, la forza militare, che ha maggiore analogia con la 
7.* dell'opera sulla Prussia, è maneggiata in tutt' altro modo. Mira- 
beau si è limitato a formarne 4 sezioni, e ad aggiungervi un' appen- 
dice.' per far conoscere la tattica prussiana; una simile divisione, mal- 
grado i suoi vantaggi, non poteva convenire a Dupin, il quale vole- 
va annodare i fili molti pi ici di tale ramo del pubblico servigio; egli 
ha preferito di dividerla in due parti che trattano, l'ima dell'organiz- 
zazione, l'altra degli studj e dei lavori dell' esercito . Ognuna di tali 
parti è suddivisa in 6 libri, i quali hanno tutti 6 capitoli, ad eccezio- 
ne del 7/' che ne ha 7. In sì fatta guisa , per tale divisione regolare, 
l'autore ha saputo schierare, nell'ordine più facile da ritenersi, e co- 
me in un fascio con simmetria disposto , gli oggetti lutti che hanno 
relazione alla forza militare della Gran-Bretagna. 

Nel suo preambolo, l'autore indica i principali miglioramenti di 
questa seconda edizione ; avverte che si è sottratto alla censura che 
1 autorità sospettosa avrebbe voluto imporgli per prezzo de'suoi favo- 
ri futuri; ma egli ha accolto le osservazioni utili de'suoi amici, ed 
approfittato delle critiche dello stesso Zoilo inglese. 

Incorniciando Y analisi di- tale opera importante , avvisiamo che v 
malgrado il vivo interesse eh' essa ispira , saremo costretti di toccare 
leggiermente molte particolarità che ne rendono la lettura non meno 
dilettevole che istruttiva. 
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Il libro i.° tratta delle relazioni dell'autorità reale e dell'autorità 
legislativa con l armata. Benché il Principe sia il capo supremo dek 
Tarmata; che possa modificarne 1' organizzazione e che ne conferisca 
tutti irradi, l'obbedienza ch'essagli deve non è cieca; però che, nel- 
r Inghilterra, l'esecuzione d'un alto arbitrario, ma legalmente ordina- 
to, non è posto nel novero delle massime di Stato. Quantunque al 
Re solo appartenga il diritto di dichiarare la guerra , di concludere 
la pace , nessun trattato è valido quando non sia sottoscritto da un 
ministro responsabile. In tal guisa, il Consiglio è Intermediario ob- 
bligato tra il principe e 1' armata . 

Fra i membri del gabinetto, il Segretario di Stato per la guerra 
e le colonie è incaricato particolarmente della spedizione degli ordini 
concernenti la leva ed il licenziamento delle truppe, la decisione ed 
il disegno delle operazioni militari ; il Comandatore in capo delle for- 
ze presiede all'esecuzione di tutti gli ordini riferibili all'organizzazio- 
ne, alla disciplina ed all'istruzione dell'esercito, nell'interno della 
Gran-Bretagna , e trasmette i proprj ai comandatol i delle possessioni 
esterne; il Segretaiio di Stato per V intemo è incaricato dell'organiz- 
zazione e del servigio delle milizie; un ministro che non ha adito nel 
Consiglio è qualificato come Segretario per la guerra (secretai y at 
war), è alla direzione dell'amministrazione della guerra. Finalmente, 
il Maestro generale dell" Ordinanza , sempre membro del gabinetto , 
dirige il personale ed il materiale dell'artiglieria e del genio . 

Nessuna truppa può essere arruolata nè tenuta in piedi senza l'as- 
senso dei tre poteri . Ogn'anno il potere legislativo stabilisce il nume- 
ro d'uomini da tenere sotto i vessilli. L'autore, dopo citato il pream- 
bolo della legge marziale (mutiny act) che , in ogni sessione, dà al 
Principe il potere di far leva d'uomini, analizza le sue principali di- 
sposizioni, e lo propone alla meditazione di tutti quelli che, negli Sta- 
ti costituzionali, si occupano di tali gravi materie. Noi pure ammire- 
remo con lui la profondità della previdenza di tale legge ; ma, quan- 
to al voto annuale degli uomini, non crediamo che possa venir am- 
messo senza rischio da una grande potenza continentale: tali avveni- 
menti accadono sì spesso nel corso d' un anno , che lo Stato sarebbe 
senza difesa, se bisognasse aspettare da una sessione all'altra, per 
chiamare il numero d'uomini necessarj a difenderlo. 

II parlamento ed il Principe sono i dispensatori naturali delle te- 
stimonianze della riconoscenza nazionale. Tali testimonianze variano 
a tenore delle circostanze; sono quelle ora monumenti pei guerrieri 
morti sul campo d' onore, ora rendimenti di grazie agli eserciti vitto- 
riosi | altre volte titoli , decorazioni , avanzamento ai generali ed agli 
uffizioli che si sono distinti per la loro abilità o pel loro valore; l'au- 
tore osserva che il parlamento ha derogato alla sua dignità lodando 
spedizioni non onorevoli . In Francia, sotto tutti i reggimenti, furono 
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dispensati meno prò diramente tali contrassegni di gratitudine : gli 
eserciti avevano veramente trionfato quando la Convenzione o i Con- 
sigli dichiaravano che avevano bene meritato della patria; ed almeno, 
i campi di Waterloo 'fumavano ancora del sangue francese, quando 
la Camera dei Rappresentanti lece rivivere per l'esercito imperiale 
tale l'orinola repubblicana. 

Ogni anno, il ^segretario dell'amministrazione della guerra, ed il pa- 
gatore generale delle forze dell'armata sottopongono alle camere i lo- 
ro conti , e questi sono esaminati da commissioni , le quali entrano 
nelle particolarità più minute per iscoprire e reprimere le spese abu- 
sive. Se circostanze difficili esigono un secreto momentaneo, l'inda- 
gazione è rimessa a tempi più opportuni, poiché la responsabilità dei 
ministri non è illusoria nell'Inghilterra. 

Indipendentemente dal riscontro delle Camere, alle quali sono as- 
soggettati tutti i conti del segretario dell'amministrazione e del paga- 
tore della guerra, essi sono verificati da una commissione permanen- 
te d'inquisizione, che ha diritto di chiamare alla sua sbarra tutti 
gl'impiegati delle amministrazioni militari, di ricevere le loro deposi^ 
sioni sotto giuramento, e di assumere dappertutto i documenti atti a 
spargere luce sulla utilità delle operazioni amministrative di qualun- 
que natura. 

Il libro II fa conoscere gli agenti incaricati deW alta direzione e 
del comando superiore delle jorze. Neil' Inghilterra, quantunque la 
marina sia molto più potente dell' esercito di terra , il servigio delle 
colonie è di competenza del dipartimento della guerra, all'opposto di 
quanto si pratica in Francia, perchè la loro difesa essendo assicura- 
ta dalle numerose squadre che coprono i mari, il trasporto delle trup- 
pe e delle munizioni che loro sono spedite dalla metropoli, non è che 
un servigio accessorio esente dalle vicende alle quali và soggetto in 
Francia, 1 ed è naturale di affidarlo alle mani che hanno la direzione del- 
le forze dell'impero. Il governo altronde considera meno le sue colo- 
nie in generale siccome piantagioni o emporj che avamposti destinati 
ad intralciare il commercio delle nazioni rivali durante la pace, a 
proteggere all'uopo la sua navigazione ed a distruggere la loro. L'oc» 
trapazione degli scogli di Heligoland e di Malta non hanno altro og- 
getto . 

Tutti gli ordini ai generali degli eserciti di terra emanano dagli 
uffizj del segretario del dipartimento della guerra ; ma non convien, 
credere che, del pari che in Francia, il ministro sia chiamato a dare 
progetti di campagna , a supplire al silenzio delle ordinanze relative 
al servigio , alla polizia ed all' ammiuistrazione delle truppe ; le sue 
funzioni sono tutte politiche ; giacché da un lato, il comandatore in 
capo sopravvede agli oggetti relativi al comando, alla disciplina ed al 
soldo delle truppe, e dall'altro, le autorità locali sono incaricate di 
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quelli che concernono l'amministrazione interna ; perciò- la carica & 
segretario di Stato della guerra è di rado sostenuta da un militare. 

La carica dwcomandatore in capo somiglia non poco a quella de- 
gli antichi contestabili, ai. quali si sarebbe levata la direzione supre- 
ma delle grandi masse. Tutto ciò che ri stuarda l'organizzazione, la 
istruzione e la disciplina interna delle truppe si comprende nelle sue 
attribuzioni . Egli stende le istruzioni speciali e segrete pei cornane 
danti delle spedizioni. Tale carica è tempora ria, e può restar vacan- 
te; il primo principe del sangue non potrebbe sostenerla, e se il du- 
ca d' Yorck, che n'era insignito prima della morte di Giorgio III,, 
Tha conservata dopo, egli fu, dice Dupin, perchè si ritenne che le 
libertà pubbliche nulla avevano a temere in tempo di pace da un 
generale sessagenario. 

Presso il comandante in capo arri una specie di cancelleria com- 
posta di tre uifizj , detti di promozioni , degli affari civili e diversi , 
e di corrispondenza confidenziale. Pel canale intermedio di tali uffi* 
fizj egli comunica coi ministri, coi coni and a lori particolari delle co- : 
ionie e coi corpi. Del restante, egli ha soltanto una responsabilità, 
secondaria che si connette con la maggiore o minor precisione, onde 
far eseguire gli ordini del gabinetto. 

L'ajutante-generale ed il quartiermastro generale delle forze bri- 
tanniche fanno parte dello stato-maggiore del Re , e V accompagnano 
nelle sue gite o riviste. Entrambi sono nominati dal Re» sulla propo- 
sizione del comandante in capo, e propongono a quest'ultimo gli uf- 
fi zi ali e gì 1 impiegati sotto gli ordini loro. 

L' ajutante-generale è in piccolo modo il direttore del personale 
dell'esercito; la formazione, I' istruzione, la disciplina, il reclutamen- 
to, i congedi, il richiamo ed il rimando degli uffiziali sono nelle sue 
attribuzioni. Il quartiermastro- *enerpde, al contrario è incaricato del 
movimento delle truppe, dell'alloggi e dell'accampamento, del rilie- 
vo dei piani e della combinazione delle forze mobili <joi metodi ma- 
teriali per la difesa del territorio. 

I i :oi mmdatori di tutti i corpi di truppe , impiegati nei possedi- 
menti di oltre-mare, hanno degli asssitenti di quei due uffìzi ali che 
trasmettono i documenti relativi al loro servigio pel tramite interme- 
dio del loro capo, al cornane latore delle forze dell'impero britannico. 
Un ajutante-generale ed un quartiermastro-generale esercitano in ogni 
armata , coi loro deputati e coi loro assistenti , funzioni analoghe a 
quelle che l'ajutante -generale ed il quarti er-m astro -generale adempiono 
nell'Inghilterra. L'ajutante-generale ed il quartier-mastro-generale han- 
no ciascuno degli uffizj in cui si concentrano i loro lavori, e sono depo- 
sti i loro archivj. Gli u limali impiegati presso 1' ajutante-generale ed 
il quartier-mastro-generale sono indicati sotto il nome generico d* uf- 
ficiali di stato maggiore (Staff officers) ; essi sono pfesi in tutte lo 
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armi indifferentemente, in ragione di due per reggimento, e si esige 
che dopo di essere passati al collegio militare , abbiano almeno quat- 
tro anni di servigio ed una conoscenza perfetta del servigio dell'ar- 
mata nella quale servono. La formazione dello stato-maggiore france- 
se sarebbe la stessa che quella dello stato-maggiore inglese, se gli 
u fri zi ali che ne fanno parte restassero addetti ai corpi d'infanteria • 
di cavalleria finché non sono utili allo stato-maggiore. 

La gerarchia dello stato-maggiore si compone di quattro classi di 
ufficiali generali: i feld-marescialli , che corrispondono ai marescialli 
di Francia-, i generali, i luogotenenti-generali ed i maggiori-generali , 
che corrispondono ai luogotenenti-generali ed ai marescialli di campo 
francesi . 

Neil' Inghilterra, siccome nella maggior parte degli Stati dell'Euro- 
pa, il quadro dello stato-maggiore-generale è sproporzionato coi bi- 
sogni di servigio; di 63 5 ufficiali generali che erano nel 181 9, ap- 
pena se ne contavano 35 in attività. Gli uftìziali generali impiegati 
prendono degli ajutanti di campo tra gli ufficiali a mezzo-soldo , o 
ra quelli che hanno almeno un anno di servigio in un reggimento. 

La Gran-Bretagna è divisa in i5 distretti militari, nel capoluogo 
di ciascuno dei quali risiede un uffiziale-generale che comanda la for- 
za armata, e regola quanto la concerne. Presso di tali uffizi a li-gene- 
rali sono degli assistenti dell' ajutante-generale e del quartiermastro 
generale per tener dietro agli oggetti peculiari del loro servigio. Le 
truppe comprese nelle guarnigioni di ogni distretto formano, secondo 
il loro numero, una o più brigate . 

Fatti in tal guisa conoscere i principali uffiziali dell'armata, l'au- 
tore descrìve come è composto lo stato -maggiore dei corpi. Tutti i 
reggimenti d'infanteria e di cavalleria sono dati in proprietà ad uf- 
fìziali-generali che gli governano a loro profitto ; ma siccome vi sono 
assai meno reggimenti che generali , una moltitudine di questi e di 
colonnelli per diploma adempiono le funzioni di semplici colonnelli , 
di maggiori ed anche di capitani. Nasce da ciò, che nessun vincolo 
lega i reggimenti a colonnelli, i quali non figurano che sui registri di 
rivista, e che non si ha pei contrassegni dei gradi tutta la considera» 
zione che una buona disciplina deve aver cura di loro conservare . 

Tutti i reggimenti d'infanteria, ad eccezione di tre della linea e di 
due della guardia, che sono due battaglioni , non ne hanno che uno 
sul piede di pace . Sono comandati da un tenente-colonnello e due 
maggiori, o da uu solo maggiore quando hanno meno di sei compa- 
gnie. In tempo di guerra, sono portati a due ed anche a tre batta- 
glioni, i quali hanno allora ciascuno il tenente-colonnello ed il loro 
maggiore. Tali battaglioni servono come independenti sotto gli ordini 
d:»l tenente-colonnello, che ha tutta l'autorità d'un colonnello fran- 
cese, ma non i /vantaggi . Le campagne sono comandate da capitani , 
da tenenti e da alfieri. 
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Tutti i gradi sono generalmente conferiti all'anzianità) ad eccezio- 
ne di quello di colonnello che sì accorda ora ai natali, ora al merito. 
É il comandatore generale delle forze che fa le proposizioni d'avan- 
zamento al Re. L'esercito inglese è dolente che sia stata rovesciata 
la barriera che il duca di York aveva opposta al favore . Basterò, 
d'ora innanzi l'avere servito due anni come alfiere o tenente per es- 
sere alto a diventar capilano, q sei anni per diventar maggiore. 

Il libro IH racchiude tutti i particolari d? organizzazione delle di- 
verse armi. Nell'ordine di precedenza, come nell'ordine di battaglia, 
le truppe a cavallo hanno , in conseguenza d' una prerogativa tutta 
feudale, il primo grado. Una serie di numeri contrassegna i reggia 
menti d'ogni arma, benché alcuni di essi vi aggiungano il nome d'una 
provincia o d'una citlà . 

La guardia a cavallo si compone delle guardie del corpo ( Ufe- 
guards ) e dei cavalli-guardie ( Iwrse-guards ). 1 primi sono lungi 
dall'avere, dopo la riforma che ne fece Giorgio IH nel 1788, tutti i 
privilegi che hanno quelli della maggior parte degli altri sovrani. For- 
mano un reggimento di otto compagnie di 43 uomini, ordinanze e 
file (1): il suo stato-maggiore comprende un colonnello, un tenente- 
colon nello , due maggiori , otto capitani , otto tenenti , otto cornette , 
un ajutante, un chirurgo e un aggiunto, ed un veterinario. Tale reggi- 
mento ai recluta d'uomini della taglia di sei piedi inglesi ; il loro uni- 
forme è rosso. La forza e la composizione del reggimento dei cavalli- 
guardie è la stessa che quella delle guardie del corpo ; ma non ha 
che uomini di 5 piedi 10 p. 11 suo uni l'orme è azzurro, e non è così 
ben pagato come il primo . Questi due reggimenti portano la corazza 
e l'elmo d'acciajo. 

La guardia a piedi è composta d'un reggimento di granatieri da 
tre battaglioni, che formano in complesso 'Ò2 compagnie e a5oo uo- 
mini, ordinanze e file, e di due reggimenti di fucilieri da 2 battaglio- 
ni di 10 compagnie ognuno, che fanno 3aoo uomini, ordinanze e fi* 
le. Lo stato-maggiore di ciascuno di queste tre reggimenti compren- 
de un colonnello, un tenente-colonnello, un chirurgo-maggiore ed un 
procuratore {soUicitor); più, un maggiore, un chirurgo col suo aju- 
tante per battaglione. Ogni compagnia è comandata da un capitano 
che ha sotto di se due tenenti. In tal guisa la guardia del re d' In- 
ghilterra non ascende a più di 6000 bajonette e di 800 sciabole. 

Il soldo elevato , il grado superiore che hanno gli uffiziali della 
guardia in confronto di quelli di linea, e tutte le altre prerogative 
ohe tali reggimenti tengono da Carlo II, furono loro conservati dopo 
la sua caduta, perchè essi non si opposero all' ioga esso di Guglielmo \ 



il) Ufficia h. sotto* ufficiali, tamburi e trombette non comprasi, 



Digitized by 



84 Legislazione, Organizzazione % 

ma tali privilegi sono per altro, come lo rimarca l'autore, un sogge! 
to di odio e di gelosia profonda per gli ulliziali di linea. ■ 

Appunto perchè il genio e l'artiglieria sono corpi reali, non hanno 
persona nella guardia. Non vi sono stranieri. Lo stesso re Gugliel- 
mo non potè conservare il reggimento di guardia olandesi che aveva 
condotto seco nel 1688: tanto la nazione inglese è di ili* lente sopra di 
quanto può attentare alle sue libertà! 

La Gran-Bretagna, secondo l'autore, è il paese meglio provvedu- 
to di cavalli buoni per tutti i servigi. Essa ha più cavalli che tutta la 
Francia. Perciò nell'ultima guerra continentale la cavalleria fu por- 
tata a più di 80 mila uomini. I cavalli sono della più bella e della 
più forte razza , ma i più male imboccati . L' equipaggio e 1 a barda- 
tura sono non meno leggieri che solidi ed eleganti. Sotto questi due 
aspetti, come sotto quello dell'armamento, la cavalleria inglese è de- 
gna d' attenzione ; ma ciò che dovrebbe formare il suo vigore, i buo- 
ni ufficiali le mancano, al quale difetto è da attribuirsi la sua poca ef- 
ficacia nell'ultima guerra. 

Ad eccezione dei due reggimenti con corazza della guardia , tutti 
gli altri sono indicati [sotto il nome generico di dragoni. I dragoni- 
guardie sono riputati cavalleria grossa. Il loro uniforme è rosso e por- 
tano I 1 elmo; i dragoni-leggieri comprendono 4 reggimenti di lancieri, 
4 di ussari ed i cacciatori; sono vestiti in azzurro e portano lo schakos: 
tutti i cavalieri hanno i calzoni di panno grigio di ferro. 

La forzo d'un reggimento di 8 compagnie in compimento di pace, 
è di|43o, Uomini, di cui un colonnello, due tenenti-colonnelli, 2 mag- 
giori, 8 capitani, 8 tenenti, 8 cornette, un pagatore, un a j ut ante, un 
quartiermastro , un chirurgo-maggiore , un ajutante-chirurgo , un ve- 
terinario , 28 sergenti, 8 trombette, 368 cavalieri. Ogni reggimento, 
tragge al suo seguito 2 fucine da 4 cavalli. 

La totalità della cavalleria brit. presenta un complesso di x 0,000 
sciabole e di 6600 cavalli ripartiti tra 24 reggimenti di ogni arma. 

Abbiamo già detto che i reggimenti d'infanteria non avevano che 
tin battaglione per punto centrale. In tal guisa, nell'armata inglese, il 
battaglione è l'unità di forza; 2, 3 o 4 battaglioni formano una bri- 
gata; due e talvolta tre brigate, una divisione. La 1.* è comandata 
da un maggior-generale, la seconda da un tenente-generale. Dal 1820 
in poi il battaglione non ha più di 8 compagnie , di cui 2 di fianco ; 
presenta una forza di 65o uomini, compresi ufficiali e sotto-ufficiali. 
Avanti quest' epoca, aveva 10 compagnie, di cui due di fianco, ed 
un effettivo di 906 uomini -che* si decomponevano nel seguente 
modo: Stato-Maggiore, un tenente - colonnello , ? maggiori, 10 capi- 
tani, 12 tenenti, 8 alfieri, un mastro-pagatore, un ajutante ? un quar- 
tiermastro, un chirurgo, due aggiunti. Totale, 3g. Piccolo stato-mag- 
giore: un sergente-maggiore, un quartiermastro- sergente , un mastro- 
pagatore sergente, un mastra di scuola sergente, 10 sergenti di ban- 
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diere; 3o sergenti; un tamburo-maggiore. Totale, 106. Caporali, 4o; 
soldati, 760. Totale 906. 

L'autore fa osservare che nei reggimenti , come nei corpi d'arma- 
ta, i poteri e le attribuzioni si dividono in tre rami, il che rende sem- 
plice l'opera e previene tutti gli abusi; l'istruzione e la disciplina, il 
materiale, e la contabilità in danari , sono diretti ognuno da un uffi- 
ciale ed un sotto-ufficiale ad hoc. 

I reggimenti d'infanteria leggiera differiscono poco da quelli di li- 
nea nella loro organizzazione, nel loro soldo e servigio; ma non è co- 
sì della brigata dei tiratori (rifle hrigade)\ se i battaglioni di cui si 
compone hanno la stessa paga e sono formati nello stesso modo che 
i battaglioni di linea, riceve un'istruzione speciale e porta per unifor- 
me un abito lungo, di color verde. 

L'arma d'infanteria comprende ora 84 reggi menti-i quali presen- 
tano una forza totale di 69 mila uomini. 

II parlamento, non pago di stipendiare le truppe delle altre poten- 
za, permette tavolta al Re d'arruolare de' fuggiaschi e stranieri sotto 
i vessili britannici ; ma tali leve non sono mai state tanto considera- 
bili quanto si è creduto, poiché nel 181 3, non ammontavano a più 
di 3i mila uomini all'epoca in cui la Gran-Brettagna ne aveva più 
di 3 2 5, 000 in piedi. 

Ma se il governo britannico non permette di reclutare mercenari , 
fa leva ancora di negri in America e sulle coste dell'Africa per le 
sue colonie : un maggiore reclutatore in permanenza a Sierra-Leone 
tratta coi re africani per l'acquisto dei negri necessarj al manteni- 
mento dei 10,000 in 12,000 uomini che custodiscono le possessio- 
ni inglesi delle Indie-Occidentali. 

L'origine della milizia risale al regno d' Alfredo-il-Grande. Essa 
liberò l'Inghilterra dal giogo dei Danesi, ma in breve degenerò per 
debolezza de' suoi successori. Fu sotto il regno di Carlo li che ai si- 
stema militare delle feudali , venne sostituita una milizia più con- 
sentanea ai progressi dei lumi ed alla divisione delle proprietà. I più 
ricchi proprietarj di fondi furono obbligati di somministrare un cava- 
liere con le sue armi, e quelli d'una mezzana agiatezza un fante for- 
nito da capo a piedi. Tuttavia tale istituzione fu pressoché negletta 
fino al 1706, in coi il parlamento la rimise in vigore per provvedere 
ai pericoli di cui l'Inghilterra era minacciata da Luigi XV. L'auto- 
re fa l'analisi della legge relativa alla milizia, e Tadorna di commenti, 
e di giuste riflessioni; noi n' estrarremo quanto segue: 

La milizia è di due sorta: la milizia regolare e la milizia tocalti 
l'una assimilata all'infanteria di linea è sul piede finché dura la guer- 
ra , e ne differisce soltanto perchè non si può trasportarla fuori dei 
tre regni; l'altra riservata per le circostanze estreme non è soggetta, 
come la guardia nazionale francese , che ad un servigio di semplice* 
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polizia per rendere le truppe dell'esercito permanente e la milizia re- 
golare disponibili • 

Il comando della milizia è affidalo in ogni contea a proprietarj d'al- 
ti natali e molto facoltosi, i quali esercitano gratuitamente le loro 
finizioni col titolo di lord luogotenenti. Ciascuno di essi sceglie de- 
putati per secondarlo e surrogarlo in caso d'assenza. Presiede alla 
formazione, all'istruzione, al licenziamento della milizia di cui dirige 
i movimenti e le operazioni in tutta l'estensione della contea. N'eleg- 
ge gli uffiziali, che sono confermati dal Re. 

La legge determina la tariffa delle rendite secondo le quali i pro- 
pritetarj sono eligibili ai diversi gradi della milizia. Soltanto i pari ed 
il loro erede presuntivo sono dispensati da tale formalità per ottenervi 
de' gradi . 

I pari, i militari edi marinai d'ogni grado, gli ecclesiastici, i mem- 
bri delle università, i maestri di scuola graduati, i magistrati e final- 
mente tutti quelli che non hanno una proprietà di cento lire steri. , 
sono esenti dall'estrazione. 

La durata del servigio nella milizia è di cinque anni: si può farsi 
sostituire, ma non si ammettono al rimpiazzo uomini che abbiano più 
d'un figlio. 

I militi sono divisi in cinque classi, la i.» comprende i giovani o 
celibi da 18 a 3o anni, la 2. 4 quelli da 3o a 45 senza figli, la 3.» quel- 
li da 18 a 45 che hanno un figlio minore di i 4 anni; finalmente si 
descrivono nella 5. a quelli che ne hanno più d'uno. 

Ordinariamente ogn'anno nei primi 10 giorni d'ottobre, e più spes- 
so , se fa d' uopo , avvi assemblea generale della contea per assegnare 
il contingente tra le suddivisioni, Dopo alcuni giorni, i deputati Ino- 
gotenenti fanno la ripartizione del contingente tra le parrocchie del- 
la suddivisione; per ultimo, in una 3. a assemblea, tutti gl'individui 
non esenti procedono alla estrazione. 

In tempo di pace i militi sono esercitati 28 giorni all' anno , per 
distaccamenti di 2 compagnie, almeno. Allorché una parte della mi- 
lizia è chiamata ad un servigio 'attivo fuori della contea , si prende 
prima la 1.' classe, poi la a. a , indi la 3.* . 

Si procede allo stesso modo nella a.* quindicina di novembre per 
surrogare i militi che hanno terminato i loro cinque anni di servigio; 
ma quando vi sono vuoti da riempiere, si fa una nuova estrazione 
nella parrocchia dei militi perduti. 

Siccome la popolazione delle contee è molto ineguale, la formazio- 
ne delle milizie in reggimenti, battaglioni e compagnie differisce es- 
senzialmente da quella delle truppe di linea. La forza delle compa- 
gnie varia da 60 a 120 uomini; un reggimento non può avere meno 
di 7 compagnie, nè più di 12. Quando la milizia d'una contea non 
è abbastanza numerosa per formare un reggimento , se ne compone 
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un battaglione eli 4 a 7 compagnie; finalmente quando non si posso- 
no unire che 3 compagnie in una contea, esse sono independenti , a 
meno che il Re non giudichi opportuno di raccogliere le compagnie 
isolate di diverse contee per formarne battaglioni o reggimenti. 

Gli uffiziali ed i sergenti della linea in ritiro, che ripigliano servi- 
gio nelle milizie, accumulano la loro pensione col soldo d'attività. 
Quelli della linea che vi passano , ponno ottenere dopo 20 anni di 
servigio il trattamento di ritiro. 

L'armamento, l'abbigliamento e l'equipaggio delle milizie è depo- 
sto in un luogo determinato dal comandante con l'approvazione del 
lord luogotenente. Colà risiedono i sergenti, i caporali, i tamburi, 
sotto la vigilanza del sergente-maggiore e dell' ajutante. 

Tosto che i militi sono uniti per un servigio qualunque, sono sog- 
getti alla h'gge marziale, ma godono in ricambio della paga e delle 
altre prestazioni accordate alle truppe di linea. 

In caso d'invasione imminente , non solo il Re può ordinare l' in- 
corporazione della totalità dsllc milizie, ma anche aumentare la loro 
forza d'un numero uguale alla metà del compimento ordinario, levan- 
do la milizia di supplemento \ per tal guisa nell'ultima guerra, la mi- 
lizia che in origine era di 4° mila uomini, fu portata a 61 mila. 

Li difensori (fencibles), i quali al tempo dei re anglo-normanni 
non erano che una leva in massa , sono attualmente truppe formate 
in tempo di guerra o di ribellione per arruolamenti volontarj, a spe- 
se di alcuni ricchi individui, e che si licenziano come viene ristabilito 
la pace 0 l'ordine. I colonnelli proprietarj propongono i loro uffizia- 
li al Re; ma dopo V ultima guerra non si è fatta altra leva di difen- 
sori nella Gran Bretagna ; ne rimangono ancora soltanto 2 0 3 reg- 
gimenti nel Canadà ed in alcune altre colonie. 

Oltre le milizie sonosi organizzati, negli ultimi perìcoli , volontarj 
a piedi ed a cavallo in ogni contea. * 

La cavalleria volontaria {Yeomanry -cavai erie) è composta dei ric- 
chi abitanti della campagna (Country gentlemen) e dei principab' af- 
fittaioli elettori di contea; essa è sempre sul piede , e fa il servigio 
della gendarmeria francese, ad accezione della polizia civile e crimi- 
nale. Il suo slato-maggiore poco numeroso è solo assoldato. Ogni ca- 
valiere si monta del proprio, ma il governo passa 4 lir. st. all' anno 
pel suo mantenimento, e lo assolda soltanto allorché adempie un ser- 
vigio str.] ordinario, L'yeomanrY è tenuta ad esercitarsi per un certo 
numero di giorni; ove occorra di farlo, oltre il termine stabilito, ogni 
cavaliere riceve'un'indennità giornaliera di 3 scell. 4 <len. Xìyeomanry 
è divisa in squadroni, che hanno 3 compagnie di 4<> uomini almeno 
ognuna: gli squadroni sono comandati da un unSziale superiore, il 

rie ha per assisterlo un ajutante o un sergente-maggiore, secondo 
hanno più o meno di 3oo uomini. 
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Gli abitanti della classe media formano compagnie , battaglioni e 
reggimenti, i quali surrogano all'uopo quelli d'infanteria e d'artiglie- 
ria dell' esercito permanente. I volontarj a piedi sono esercitati 26 
giorni ali anno, durante i quali toccano il soldo dell'arma di cui sono 
gli ausiliarj; si vestono a loro spese; ma lo Stato li provvede dell' ar- 
mamento e dell'equipaggio, e passa loro in oltre 6 scell. 8 den. all'an- 
no per mantenimento delle armi e degli altri effetti . 

Quando un corpo d'infanteria volontaria ha più di 2 5o uomini, 
ordinanze e file , è comandato da un ulììziale superiore , che ha per 
assistente un ajutante ed un sergente-maggiore; egli non ha che un 
sergente -maggi ore, oltre l'ufficiale che lo comanda, ove sia meno nu- 
meroso. Una squadra di 20 volontarj ha un sergente ed un capora- 
le; ogni compagnia ha due tamburi. Gli ajutanti ed i sergenti-maggio- 
ri dei volontarj a piedi, come quelli dei volontarj a cavallo, debbono 
aver servito almeno 4 aniu nella linea. 

La mercè d'istituzioni cosi energiche come la milizia ed i volon- 
tarj, la nazione inglese, all'epoca del i8o5, offerse lo spettacolo di 
692,000 uomini in armi pronti a secondare l'esercito permanente per 
rispingere l'invasione di cui era minacciata. 

Il libro IV abbraccia il personale ed il materiale dell amministra' 
zione della , guerra. Il funzionario secondario che, sotto il nome di 
segretario della guerra, dirige la contabilità, non può innovar nulla 
senza l'autorizzazione del comandatore in capo, agli ordini del quale 
è obbligato di obbedire, salvo il caso in cui essi trasgredissero le leg- 
gi dello Stato. I suoi utfizj, conosciuti sotto il nome di War office, 
rinchindono tre grandi divisioni: i.° gli affari generali', 2. 0 i conti', 
3.° le truppe estere. L'autore indaga tutte le circostanze che possono 
far conoscere gli abusi dell'organizzazione cancelleresca. Là i com- 
messi, con generosi stipendj, non lavorano che 5 ore al più, onde 
sbrigare il lavoro che rimane arretrano per cosi mal uso del tempo. 

Si è detto più volte, che la contabilità francese presentava un caos 
inestricabile ; ma tale rimprovero può esser fatto, con più ragione , a 
quella dei corpi inglesi . L' anno finanziario incomincia per essi ai 
a 5 di dicembre, e tutti i conti correnti datano dai 2 5 d'ogni mese; 
il segretario della guerra trasmette al pagatore generale V ordine di 1 
pagare, per dodicesimo, agli agenti reggi mentarj, le summe specifica- 
te dal conto preventivo. 

L'agente reggiraentarìo è un banchiere scelto dal colonnello per 
ricevere dal tesoro i fondi assegnati al suo reggimento, e rilasciarli 
in seguito, sia al pagatore del reggimento, sia ai diversi fornitori. Es- 
so banchiere è altresì un agente d' affari , per quanto concerne il 
trasporto del materiale ; è in pari tempo incaricato degli affari perso- 
nali degli uffiziali. 

Tale modo di contabilità ha grandi vantaggi , ma non è senza in- 
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convenienti, e renormità delie spese di commissione sembra che non 
sia il minore. Del rimanente, malgrado le migliprazioni che ha pro- 
valo da 12 anni in poi, e l'istituzione degli utfizj degli uditori e dei 
riscontratori dei conti , il sistema di computisteria generale è lungi 
dall'essere perfetto. 

// Commissaiiato si compone di 210 funzionarj, i quali hanno sot- 
to i loro ordini, per la custodia del materiale, 221 impiegati. Gl'in- 
dividui di tale corpo rendono conto dell'uso legale dei fondi alla te- 
soreria, e ricevono le istruzioni e gli ordini di spese dall'uffizio della 
guerra, sopra quanto si riferisce alle forniture di viveri, di foraggi, 
d' efleti di caserma, d'accampamento, d'ospedale, ed altre forniture 
straordinarie. Membri del commissariato risiedono in tuttj/1 capiluo- 
glù di contee, e nelle stazioni esteriori. Tengono dietro a tutti gli 
oggetti minuti del servigio, e ne rendono oonto ai commissario gene* 
rale, che è il loro organo intermedio presso il ministro. 

Il commissario generale rimette agli uditori dei conti, alla fine di 
ogni anno, lo stato delle riscossioni e spese in danari dell' anno pre- 
cedente ; ai riscontratori lo stato degl' introiti e delle uscite di ma- 
gazzini del materiale alfidato alla sua amministrazione ; finalmente al- 
la tesoreria il conto particolarizzato delle spese del personale .... 

Per quanto l'autore siasi diffuso nel capitolo del soldo, tale punto 
lascia molto a desiderare. Non si vede, per esempio, se il soldo de- 
gli ufficiali sia soggetto ad una ritenuta per la fornitura delle sussi* 
stenze ch'essi ricevono in campagna, nò quale sia la quota della ri- 
tenuta su quello dei bassi ulliziali e soldati per la razione di pane o 
di tritello d'avena ( oat meal ) che viene ad essi corrisposta in guar- 
nigione, uè pel loro trattamento d'ospedale. Comunque sia, ecco il 
soldo delle truppe. 
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Quadro del soldo giornaliero delle truppe inglesi . 



GRADI. 



Colonnello 

Tenente-colonnello . 

Maggiore 

Capitano 

Capitano in a.* 1 *. . . 
IcL con diploma di 

Maggiore o grado 

superiore 

Tenente , 

Id. al disopra dei 7 

anni di servigio . « 
Cornetta, Alfiere e 

2. 0 tenente .... 
Mastro-pagatore . . . 

Ajutante 

Quartiermastro . . 
Chirurgo -maggiore . 
Chirurgo di battaglio- 

ne ......... 

Chirurgo 

Assistente chirurgo . 
Chirurgo veterinario. 



Sergenti maggiori e 
Caporali maggiori 
Sergenti .(*).... 

[Caporali 
Soldati o cavalieri. . 









Guardie 


1 

Cavalli 


Guar- 






Treno 




Genio . 


della 


Guar- 


i- 
ate a 


Dra 




1 


delle 


T f 

Ini» 








vita. 


1 


die 


piedi. 


goni 


. 


Carret- 


iena. 
























te. 






L 


s. 


d. 


1. 9. 




8. 


.1 

0* 


1. 8. d. 


L s. 


d- 


1 

*• 


a. 




■ 
* 


16 


\\ 

99 


1 16 


N 


• 


1 


0 


1 19 0 


1 ia io 


a 


O 








18 


1 


1 11 


« 


1 


9 


6 


1 8 6* 


1 3 


« 


« 


»9 




(( n 




H 


« 


1 6 


« 


1 


7 


« 


1 4 6 


« 10 


3 


« 


18 




« 16 1 




16 


1 


ti 16 




« 


1 


6 


a 16 fi 


a 14 

■ 


7 






6 


» 10 1 


« 


1 1 


1 


« « 


ce 


«e 




« 


« « « 


a « 


tt 




« 


« 


« « 




1 1 


1 


« « 


« 




■ 


ce 


• 

« « « 


« ce 


« 


» 


# 

9 


6 




« 


« 


« 


ti 11 




« 




« 


tt 7 io 


« 9 






8 


6 


« i 




« 


« 


« « 


« 




« 


<( 


<c « tt 


(( <( 




» 


0 


fi 


u 1 


« 


5 


7 


« 8 








(c 


w 5 10 


« 8 




« 


7 


5 


» 5 




« 


« 


a « 


te 




« 


« 


v « « 


(( 1 5 




tt 


ió 


* 


« 1 ó 


« 






« 1 3 


« 


« 


1 0 




aio » 


«10 


» 


tt 


1 0 




u 8 

V\ v 




« 


tt 


« 6 


« 


« 


8 




a 6 6 


« 8 


» 1 


» 


8 


« 


» 6' 






« 


« « 

• 


• 




tt 




1 « « 


« « 


« 




« 




(( « 




« 


u 


« « 


« 


« 


« 


« 


« 1 a » 


a « 


« 




(( 


« 


(( 1 






« 


aia 


« 




1 a 


(( 


(( « « 


ali 


4 


« 


1 1 


4 


« H 






u 


« 8 


6 


« 


8 


6 


((76* 


a 8 


6 


a 


8 




» 7 


« 


« 


« 


« 8 


a 


« 


8 


(( 


« « « 


a 8 


u 


a 


8 


« 


«c « 








scel. d. 


scel. d. 


scel. d. 


scel. d. 


scel. d. 


scel. i 






<( 


3 6 


1 


3 


3 


1 


3 a 


3 6 




3 


6 




3 1 




« 


« 


u 






« 




a » 


a a 




3 


a 




1 1 




« 


(( 


a 6 


1 


a 


3 


1 


1 6 


» 7 


1 
5 


1 


7 


X 

2 


1 




« 


« 


111 


1 


1 


a 


ì 


1 1 


1 3 




1 


3 




1 



1») Bisogna aggiungere 6 pance al giorno al soldo dei sergenti di fetsillo. 
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Questa tariffa del soldo è la più elevata dell'Europa; nondimeno 
essa non basterebbe in molte circostanze se il governo non venisse in 
«occorso del soldato, sia accordandogli un supplemento allorché il pa- 
ne costa più di 3 mezzi-penny la libbra, e la carne sei pence, sia mi- 
norando la ritenuta che si fa sul soldo , allorché le truppe sono ac- 
campate. 

Quando il soldato é nutrito in viaggio o in alloggiamento dagli al- 
bergatori, la sua razione è d'una libbra J di carne, una libbra di pa- 
ne, una libbra di legumi , due piate di birra leggiera, col sale, pepe 
ed aceto necessarj al condimento di tali alimenti. 

Il colore rosso forma la base di quasi tutti gli uniformi. Gli uffi- 
r.iali-generali portano la cordellina sulla spada dritta, gli ufficiali su- 
periori due spallarmi , gli altri ufficiali un solo. I sotto-ufficiali han- 
no una cintura a frange, che copre il balteo della loro sciabola, e gal- 
loni d'oro o d'argento che formano uno scaglione rovesciato sulla ma- 
nica dritta. Tutte le truppe portano l'abito lungo, ma l'infanteria 
non ha calzoni che nella state ; l' inverno ha le brache corte, e le 
grandi uose. Lo schakos con visiera e para nuca è la sua copertura 
della testa. Il colore del collare e dei paramani serve solo a distin- 
guere i corpi: è azzurro pei i3 reggimenti reali, di cui i davanti de- 
gli abiti , le maniche e le tasche sono listate di alamari. Soltanto 5 
reggimenti (il 4a.°, 78. 0 , 79. 0 , 92. 0 e 0,3.°) conservano ancora il co- 
stume nazionale di Scozia, il giubbettino, il coturno, la berretta di 
pelle d' orso, ed il collare a merli. 

L'infanteria viene vestita ogn*anno,e la cavalleria ogni due. I sot- 
to-ufficiali ed i soldati ricevono ai 2 5 di dicembre un abito, una ca- 
miciuola con maniche ed un pajo di brache. I cappotti sono fatti di 
nuovo ogni tre anni. Il giorno dopo il ricevimento degli effetti d'ab- 
bigliamento, i generali comandanti nei diversi distretti, ne fanno una 
rivista scrupolosa , e sono autorizzati a dare indietro lutti gli effetti 
manchevoli, sia per la qualità delle stoffe, sia pel taglio, sia per la 
fattura. 

Fino nel 1772 , o non esistevano o poche eranvi caserme; ma do- 
po d' allora ne furono erette a gara nella vicinanza delle città popo- 
lose, e su tutti i punti della costa, e fino dal 180 5 si poterono allog- 
giare cento mila uomini e quindici mila cavalli ; ma i più di tali e- 
difizj, fabbricati in fretta da intraprenditori, i quali non avevano idea 
nessuna d' architettura , sono male distribuiti , e costrutti con sì poca 
diligenza e solidità che non possono essere comodi nè durevoli. 

Il libro V è destinato a sviluppare T organizzazione dell artiglieria 
e del genio. 

L'Ordinanza è una sezione indipendente dal ministero della guer- 
ra , alla direzione della quale avvi un Maestro generale , colonnello e 
xapo supremo dell' artiglieria e del genio , secondato da un consigli* 
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di cinque membri , cui presiede, ed al qnale lascia l' amministrazioni 
del materiale e della contabilità. Tale sezione del ministero, che non 
impiega meno di 1 87 commessi , e di cui i principali membri sono 
pur tutti membri della camera dei comuni e ministeriali obbligati , 
hanno trovato il segreto, dice l'autore, di risolvere nel periodo di la 
anni, questo grande problema di cancelleria, amministrare un impier 
go di fondi auattro volte meno considerabile, ed aumentare del terzo 
ti totale delle spese . 

L' enormità delle spese, la diversità e la natura dei lavori cui pre- 
senta il conto preventivo dell'ordinanza, aprono mille vie agli abusi: 
«L'Ordinanza, dice l'autore, ha sempre cura di chiedere più del bi- 
« sogno per ogni spesa di provvisione, con che si procaccia un fon- 
ie do di riserva applicabile alle sue spese non prevedute. » Sistema 
tradotto in Francia , e che porge a chi le usa il mezzo di occultar© 
alle camere la conoscenza d' operazioni eh' esse non vorrebbero au- 
torizzare. 

Il conto preventivo dell'Ordinanza è sottoposto dal Maestro al pri- 
mo lord della tesoreria. Quando si devono intraprendere grandi lavo- 
ri, la spesa totale è compresa nel conto preventivo, dopo che si sono 
discussi ed approvati i progetti nel consiglio dei ministri . 

Per una bizzarria, di cui non si potrebbe mai rendere una ragio- 
ne sufficiente , l' artiglieria forma un solo reggimento , che ha per co- 
lonnello in a. a il luogo -lenente-generale dell'Ordinanza; ed un depu- 
tato ajutante-generale , indipendente daif ajutante-generale delle for- 
ze britanniche, adempie aWoolwich le funzioni di capo di stato-mag- 
giore. Tale corpo è lontano dall'essere all'apice degli altri, e da quan- 
to esige l 1 importanza del suo servigio. 

Lo stato-maggiore dell' artiglieria si componeva nel 1824 di i3 
colon, cornami., 20. colonnelli, 32 ten. colonnelli, 10 maggiori, 20 
capitani in i, a , 90 capitani in 2.* , 170 tenenti in 1.* , 72 ten. in 
2.* , 12 ajutanti, 12 quartiermastri, 1 direttore, 1 ispettore -genera- 
le, 1 assistente del servigio di sanità, e' di 28 ufficiali di sanità, che 
formano un totale di 542 individui, non compresi un direttore gene- 
rale del treno d'artiglieria di campagna, col grado di generale d'ar- 
mata , un comandante in capo con un assistente ed un pagatore . 

L'artiglieria forma una brigata suddivisa in 6 compagnie (troops). 
Il suo stato-maggiore consiste in 2 colonnelli , 2 colonnelli in 2.* , 2 
tenenti colonnelli, un maggiore. Ogni compagnia di cento uomini ha 
un capitano in i. a , un capitano in 2." e 3 tenenti. 

L'artiglieria a piedi forma 8 battaglioni di 8 compagnie in tempo 
di pace, e di 1 o in tempo di guerra. L' effettivo delle compagnie, sul 
piede di pace, è di 78 uomini , e vengono portate in tempo di guer- 
ra , fino a cento. Lo stato maggiore di ciascun battaglione si compo- 
ne d'un colonnello comandante, d'un colonnello in 2. a , 2 tenenti co- 
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lonnelu, un maggiore, un ajutante, un quartiermastro , un chirurgo 
ed un assistente sul piede di pace , e 2 sul piede di guerra. Le com- 
pagnie hanno 5 ufficiali, cioè: un capitano comandante, un capitano 
in 2. a , 2 tenenti in 1." ed un tenente in 2.* 

Il soldo dell'artiglieria a cavallo è quello dell'artiglieria; l'artiglie- 
ria a piedi non ha che quello dell'infanterìa. 

L' avanzamento ha luogo soltanto per anzianità , e non si ottiene 
che con una lentezza da far disperare, poiché in tempo di guerra, 
ed in un' epoca in cui il personale è stato reso sette volte più nume- 
roso , termine medio, abbisognarono 1 7 anni di servigio per arrivare 
al grado di capitano comandante, e 23 per arrivare al grado di mag- 
giore, laddove, dietro un ordine del Re, occorrono soltanto 607 
anni di servigio per ottenere quest'ultimo grado nelle altre armi. A- 
tale motivo di scoraggiamento per gli uffiziali d'artiglieria, conviene 
aggiungere quello di non poter concorrere con gli ufficiali di linea 
per passare allo stato-maggiore. Gli ufficiali superiori non marciano 
quasi mai coi battaglioni ai quali appartengono , e che loro diventa- 
no in qualche modo stranieri ; languiscono in una vergognosa inazio- 
ne, poiché, eccettuati pochi inpieghi nell'interno, alle colonie o ne- 
gli eserciti attivi, le loro funzioni sono pressoché nulle. 

Per verità, di tratto in tratto si unisce un comitato di uffizi ali su- 
. periori a Woolwicli per esaminare e giudicare le memorie ed i pro- 
getti di migliorazione concernenti 1' artiglieria ; ma i rapporti e gli 
esperimenti di tali commissioni sono tenuti segreti, e l'isolamento 
degli uffiziali più zelanti e più istruiti , congiunto all' impossibibtà 
in cui sono di trasmettere regolarmente le loro viste ed i loro pro- 
getti , non pregiudicano meno che lo spirito di mistero ai progressi 
/nella loro arma. 

La contabilità divisa per compagnie, a cagione dei bisogni del ser^ 
rigio che permettono di rado di unirne diverse nello stesso esercito , 
o sullo stesso punto , è per dir cosi , in abbandono , e non è saldata 
che in capo a 7 giorni. > 

// treno dell artiglieria , che si compone di 4 compagnie di cento 
ed alcuni uomini sul piede di pace, ha un' organizzazione senza dub- 
bio suscettiva di riforma, ma di cui Dupjn non parla. E comandato 
da un colonnello e 2 uffiziali superiori , i quali ricevono il soldo del- 
l'artiglieria a cavallo, un maggiore, due ajutanti ed otto veterinarj. 
Quantunque li soldati del treno siano trattati come i cannonieri, non 
possono però mai diventare sotto-ufficiali, e gli ricevono dall'artiglie- 
ria. Tale circostanza contribuisce certamente a fomentare quel catti- 
vo spirilo che gli viene rimproverato. Gli ufficiali d'artiglieria vorreb- 
bero che si sopprimessero gli ufficiali del treno, e che fossero incari- 
cati di dirigere ad un tempo il materiale ed il personale; ma si farei- 
H Mabz© i8q5. Tom. ì. 7 
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be ancora meglio forse di reudere gli artiglieri a vicenda soldati del 

treno e cannonieri. 

Il treno d'artiglieria ha un commissariato particolare incaricata 
della guardia , della ripartizione , del trasporto e della distribuzione 
del materiale tanto nell'interno quanto al di fuori. Gl'individui di 
tale corpo, che l'autore non descrive come sia attualmente composto, 
devono dare , secondo i loro gradi , cauzione di 5oo in 2000 lire 
sterline, per garantire gli oggetti di cui è loro affidata la conserva» 
«ione. 

Il corpo del genio militare > oltre il Maestro-generale dell'Ordinanza, 
ha per comandante immediato Y ispettore-generale^ delle fortificazioni , 
il quale rilascia tutti gli ordini relativi al personale ed al materiale 
di quest'arma. Esso ufficiale ha per ajutarlo ne' suoi lavori un depu- 
tato, un maggiore di brigata, un ajutante ed un ingegnere geografo. 

Lo stato-maggiore dell' arma si compone dell' ingegnere in capo , 
ispettore-generale delle fortificazioni, 4 colonnelli-comandanti, 9 co- 
lonnelli, 22 tenenti colonnelli, 36 capitani in 1* , 33 capitani in 2.» 
65 tenenti in i. a , e 33 tenenti in 2. a ; in tutto 202 ufficiali. Il qua- 
le corpo sì poco numeroso basta all' Inghilterra per la costruzione e 
per la conservazione delle fortificazioni dei posti importanti e molti- 

{>lici , eh' essa possiede nelle quattro parti del mondo ; ma in nessun 
ttogo poi il genio viene meglio retribuito. Indipendentemente dal sol- 
do ordinario, eh' è già più vistoso di quello degli altri corpi, gli uffi- 
ciali del genio hanno pure un supplemento di metà di più, quando 
sono impiegati nei lavori dell' interno , e del doppio quando sono al- 
l'armata o in istazioni esteriori. Dividono in oltre coi governatori del- 
le piazze forti gli emolumenti dell'appalto delle terre dipendenti dal- 
la fortificazione. Il corpo del genio è, in una parola, tanto favorito 
nell'Inghilterra quanto poco lo è l'artiglieria. 

Gli ufficiali del genio preparano i disegni e redigono le specifiche del- 
le opere di fortificazione, nonché delle fabbriche militari dell' Ordi* 
nanza,* essi ne dirigono e sopravvegliano i lavori: ma non vi sono re» 
gole fisse, nè usi inveterati relativamente alle attribuzioni degli uffi- 
ciali dei diversi gradi nella redazione dei progetti. Ora sono presen- 
tati dall' uffiziale che sarà incaricato della loro esecuzione , ora dall' i- 
spettore generale delle fortificazioni stesse. In questo caso, non sono 
soggetti a nessun controlo ; ma nel caso contrario , se non gU ag- 
gradiscono, li fa esaminare da una commissione, ch'egli destina ad 
hoc, adotta o rigetta i loro pareri, modifica, aggiunge o leva delle 
opere , e sottopone in tal guisa i progetti rettificati al Maestro-gene- 
rale dell'Ordinanza, il quale dà gli ordini d'esecuzione; nondimeno, 
quando i progetti sono di molta considerazione , vengono assoggettati 
alla decisione del consiglio dei ministri pel tramite intermedio dei 

* 
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comandatore in capo delle forze, al quale, in tal caso, il Maestro-ge- 
nerale è tenuto d'indirizzarli. 

In molte stazioni esterne, quando il bene del servigio lo esige, i 

Srogetti sono approvati dal generale comandante, invece di esserlo 
all' ispettore delle fortificazioni , coli' obbligo per gli ufficiali del ge- 
nio di render conto dei motivi che gli hanno determinati a scostarsi 
dall' uso. 

Le truppe del genio consistono in un battaglione di jftb uomini, 
indicato col titolo di corpo di zappatori e di minatori reali, che non 
si vede in qual modo sia composto. Dopo di essere state alcun tem- 
po formate a Woolwich agli esercizj dell'infanteria, le reclute sono 
inviate a Chatham per impararvi le cognizioni pratiche del minatore, 
dello zappatore e del pontoniere. 

Il libro VI sviluppa il sistema di reclutamento delTesercito perma- 
nente e contiene ricerche e quadri sommamente interessanti sulT in- 
cremento successivo delle forze della Gran-Bretagna , durante V ulti- 
ma guerra. Da diversi documenti, che non comportano analisi, si ve- 
de che l'esercito inglese il quale, il i.° gennajo i8o4, contava a36 
mila uomini, compresivi 85 mila di milizie, e 17,000 stranieri, ascen- 
deva, ai 27 di giugno 1 8 1 4 ? a 32 5,ooo, di cui più di 184,000 si 
trovavano impiegati all' esterno , non compresi i 200,000 uomini del- 
l' India. Si vede altresì, che, all'epoca del i8o4, in cui la Gran-Bre- 
tagna fu minacciata da una discesa dei Francesi, aveva armato e messo 
in piedi 474 mila volontarj, di cui 9000 d'artiglieria e 44, 000 di ca- 
valleria. Ora l'esercito inglese è composto appena di 88,000 uomini. 
Eccone il quadro: 
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[Corpo del genio, uffiziali senza truppe. 
Zappatori e minatori 



Artiglieria . 
[Reggimento reale (infanteria) 
Brigata d'artiglieria a cavallo 
ITreno d'artiglieria. . . . 
Mastri cannonieri . 
Stabilimento medico 



Totale delle truppe d'Ordinanza 
Ricapitolazione. 



Cavalleria 
Infanteria 
Ordinanza 



« 
<( 
« 



69,848 



« 



8,85a 

60,94» 

« 



69,794 







so3 


« 


744 


« 


5,84a 


• 

«. 


6 1 0 


278 


4*9 


ia8 


6 7 


a 


4o 


R 

• 


7,935 


4o6 


1 0 ,64o 


6,619 


60,848 


« 


7,935 


4o6 


88,4*3 


7,oa5 



(1) Compresivi il treno reale dei carretti ed il corpo 4i §Uto- maggiore, 
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L arm ala regolare si recluta per i 1 arruolamento a pregzo eli denaro. 
Ij'arruol amento è lemporario od in vita. La minore durata d'un in- 
gaggio è di 7 anni. La legge ha determinato il minimum dell'età e* 
della statura per essere ammesso nelle diverse armi , e pel servigio 
generale dell'India; determina altresì la quota del premio d'ingaggio. 

li' Inghilterra è divisa in i5 distretti di reclutamento, la Scozia 
' in 4 e l'Irlanda in 8. Vi si recluta nelle milizie e tra i cittadini. Un 
ufficiale superiore, insignito del titolo d'ispettore delle leve, dirige le 
operazioni del reclutamento, ed ha per sussidio un ajutante, un ser- 
gente-maggiore ed un sergente. Prima d'ammettere i soggetti che si 
presentano, si fanno visitare da un chirurgo militare il quale verifica 
la loro abilità al servigio. 

Si loda da un canto la legge previdente che sembra garantire la 
sfortuna o la storditezza, lasciando all'arruolato 4 giorni per recla- 
mare all'autorità civile contro un ingaggio contratto per violenza, o 
in un momento d'ubbriachezza, e che pronuncia penalità contro qua- 
lunque garzone che si arruola senza l'assenso del suo padrone; ma 
muove a sdegno che, per assicurare il reclutamento dell'esercito, essa 
ecciti la cupidigia dei genitori o dei tutori, accordando loro una ri- 
compensa se decidono i loro figli o i loro pupilli ad ingaggiarsi in 
vita nell'età di i4 o i5 anni. 

Non ostante i sagrifizj che il governo ha fatti per mantenere com- 
piuto il numero dell'esercito regolare, la difficoltà di procurarsi uo- 
mini che crescano in proporzione delle perdite della guerra, ha auto- 
rizzato i capi de'corpi d'arruolare fino a ioo ragazzi di i4 in i5 an- 
ni per battaglione, ed a reclutare ne' bagni e nelle prigioni. Le corti 
marziali stesse sono stale autorizzate a commutare la pena di morte 
in un servigio militare in vita. 

L' ajutante -general e delle forze britanniche indirizza ogn'anno alle 
camere lo stato numerico delle perdite delle truppe nazionali, stranie- 
re e coloniali. Dal canto suo, il quartiermastro trasmette loro uno 
etato generale delle perdite di materiale e di equipaggi, sofferte tanto 
dagl'individui quanto dai corpi dell'armata. Dai diversi documenti che 
l'autore ha raccolti, cap. 3, si può conchiudere che sopra 100,000 uom. 
effettivi si sono perduti , anno medio , nel corso dell* ultima guerra 
11,01 3 uomini, di cui 593o morti, 2118 congedati e 2965 di- 
sertori . 

Tutte le prese fatte all'inimico si dividono con la puntualità e la 
proporzione, che si osservavano un tempo nell'antica Roma: al gene- 
rale in capo toccano 1 a 00 parti, al luogotenente generale 800, al 
maggior-generale45o, al colonnello i5o, al tenente-colonnello 100, al 
maggiore 80, al capitano 5o, al tenente ao, al sergente 5, al capora- 
le 1 J, al soldato una. Lord Wellington presentò nel i8i4 al mini- 
stero uno stato delle proprietà pubbliche che erano .cadute nelle su» 
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mani, nella Spagna ed in Francia, per riscuoterne l'ammontare, che 
era di circa 3 3 milioni di franchi. 

Quando le truppe sono impiegate in concorrenza coi doganieri , 
tutti i militari , fino al grado incluso di tenente , hanno parte alle 
catture. 

Ne duole di non trovare notizia alcuna sui ritiri, e di trovare po- 
chissime cose sul trattamento degl'invalidi. 

Ogni uffiziale d'un corpo licenziato, o ridotto, ha diritto al mezzo • 
soldo. Il mezzo-soldo è considerato come una ricompensa dei servigi 
prestati; esso è in vita, a meno che l' uffiziale che ne gode non sia 
rimesso in attività . L'ufEziale a mezzo-soldo non è più soggetto che 
alle leggi civili. Tali disposizioni sono meglio intese e più giuste di 
quelle che si osservano in Francia in simile caso. 

Il ritiro degli uffiziali per anzianità o per ferita dev'essere conside- 
rabile, perchè le loro vedove sono trattate con munificenza. La vedo- 
va d'un colonnello riceve 120 lire sterline di pensione, quella d'uà 
tenente colonnello 90, d'un maggiore 80, d'un capitano 5o, d'un i.° 
tenente, pagatore, aj alante e chirurgo 4<>> d'un tenente in 2.' , cor- 
netta, alfiere, quartiermastro ed assistente chirurgo 36, d'un chirurgo 
veterinario e cappellano 3o. 

Allorché un ufficiale è ucciso sul campo di battaglia, o muore in 
conseguenza delle sue ferite, si paga alla vedova di lui un anno inte- 
ro de 1 suoi stipendj ed il terzo di più a ciascuno de' suoi figli. Le fa- 
miglie degli uffiziali, che non hanno diritto alle assegnazioni determi- 
nate dalla legge, ricevono però ancora dei soccorsi. 

I solto-uffiziali e soldati rimandati dal servigio, hanno diritto a 
pensioni di anzianità o al ritiro d'invalidi. Quelli che sono in que- 
st'ultimo caso sono ricevuti nell'Inghilterra all'ospedale di Chelsea, 
in Irlanda a quello di Kilmainham. 

II servigio di sanità è diretto da un consiglio superiore composto 
d'un medico-generale, d'un chirurgo-generale, e d'un ispettore-gene- 
rale degli ospedali, -ed ognuno di questi tre membri esercita, dice 
l'autore, una padronanza assoluta sul ramo che lo risguarda, e gli 
dà un'importanza smisurata che nuoce al bene del servigio. 

Due soli ospedali generali sono nell'Inghilterra, quello di Ghatham 
e quello di York a Chelsea. Entrambi possono contenere Soo mala- 
ti. Gli ospedali reggi mentarj hanno molto maggiore estensione che 
le infermerie reggimentarie in Francia ; vi si curano le malattie gra- 
vi; i chirurghi del corpo sono ad un tempo ufficiali di sanità, ammi- 
nistratori e fornitori , senza che tale accumulazione di funzioni pre- 
giudichi ai malati o allo Stato: tanta è la probità di chi esercita tale 
onorevole professione ! 

L'ultimo capitolo della prima parte è una specie d'appendice che 
descrive \ organizzazione deW armata indo -britannica. Glliido-britaa- 
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bici sono divisi in tre presidenze, che hanno ciascuna il loro governo 
e la loro armata particolare, sommessa altronde all'autorità d'un go- 
vernatore-generale e d'un consiglio supremo. * , 

In ciascuna di tali presidenze, vi è un certo numero di reggimenti 
europei , che dipendono dall' esercito regolare della Gran-Bretagna , 
ed alcuni reggimenti europei che appartengono alla compagnia ; ma L 
nove decimi delle truppe sono del paese. Per non estendere questo 
articolo, di già troppo lungo, ommetteremo l'analisi di quanto si ri- 
ferisce al reclutare ed alla formazione di queste ultime. 

L'armamento e l'allestimento delle truppe indiane sono pressoché 
simili a quelli delle truppe inglesi. Lo stesso è dell'organizzazione, 
della polizia interna, della giustizia, della contabilità. Nelle manovre, 
i comandi d'esecuzione si fanno in lingua inglese, e le spiegazioni in 
lingua del paese. 

Gl'Indiani s'ingaggiano per tre anni: ma sono trattenuti fino alla 
pace in tempo di guerra. 

La paga del soldato indiano è di 7 rupie al mese in guarnigione, 
e di 8 in marcia o in campagna; riceve inoltre mezza rupia pel piccolo 
allestimento. Tale somma gli basta non solo per mantenersi, ma al- 
tresì per fare qualche generosità alla sua famiglia. ' 

Allorché dopo varj ingaggi consecutivi i soldati si ritirano ai loro 
focolari, vi godono d'una pensione proporzionata fella durata del loro 
servigio. In tal guisa la munificenza della compagnia gli affeziona coi 
vincoli della riconoscenza alla britannica dominazione. 

L'India è un semenzajo d'eccellenti u Ili zi ali. I soggetti destinati 
all'esercito indo-britannico partono da Inghilterra come semplici ca- 
detti, e ricevono al loro arrivo nell'India un doppio diploma d' uffi- 
ciale dalla compagnia e dal governatore-generale in nome del He. 
Fin d'allora prendono luogo con gli uffiziali dell'esercito britannico, 
propriamente detto, secondo la data della loro promossione a ciascun 
grado . 

Dopo 23 anni di servigio, di cui tre di congedo, gli uffiziali pos- 
sono ritirarsi, e tornare in Europa con soldo intiero. 

Gli aspiranti dell'artiglieria e del genio militare sono educati nel 
collegio militare d 1 Addiscombe , in numero di 120. Tengono istruiti 
pressoché nella stessa forma* che nell'Accademia reale di YV oohvieh , 
ed imparano inoltre la lingua indostana .Di là , prima* di essere in- 
viati nell'India, passano alla scuola pratica di Chatham, dove restano 
circa sei mesi per prendere esatta cognizione dei lavori dello zappa- 
tore, del minatore e del pontoniere. Si calcola che escano 3a in 36 
allievi ogni anno. 

Ciascuna presidenza ha una scuola pratica d'artiglieria. Quella del 
Bengala è stabilita a Dumdum, presso Calcutta, quella di Madras al 
monte San-Tommaso e quella di Bombay a Matuga. In tali scuole 



Digitized by 



loo Legislazione , Organizzazione, 

8' insegna la manovra delle diverse bocche da fuoco, non che i lavori 
degli zappatori, dei minatori e dei pontonieri , perchè V artiglieria 
esercita spesso nell'India le funzioni riservale in Europa al corpo 
del genio. 

Nel governo di Bombay è stato di recente istituito un conservato- 
rio d'artiglieria ed una biblioteca, in cui si danno ai giovani ufììzialt « 
ed ai sotto-uffiziali lezioni di geometria e di meccanica, applicate al 
loro servigio. 

Gli affiliali del genio addetti alle diverse presidenze, lottano fra 
essi per l'avanzamento ; quelli d'artiglieria avanzano per anzianità in 
ogni presidenza. 

Una gran parte dell'artiglieria a piedi eseguisce i suoi trasporti 
con una bella specie di buoi . Quasi tutti gli arnesi sono tratti d' In- 
ghilterra ; ma le bocche da fuoco, le carrette , i cassoni e le polveri, 
sono fabbricati negli arsenali e nelle polveriere di ciascuna presiden- 
za. ( La continuazione nel prossimo n.°) 

63. Coubs d'éfudbs sur i/AnMiif istration militaire. Corso di studj 
sull' amministrazione militare ; di P. A. Odier , sollo-inlendenjto 
militare, antico sotto-ispettore alle rassegne, e Commiss. di guerra. 
Tom 3, 3, 5 e 6, che formano insieme 99:)* f. di stampa con una 
carta. In 8°, per sottoscrizione, a 7 tir. il volume. Parigi, i8a4 
e 182 5 ; Ànselin e Pochard. 

Il tom. 3 contiene 5 libri. Il i.° ( 7. 0 dell'opera) racchiude V esa- 
' me delle leggi sul reggimento militare. L' autore ha fissato il princi- 
pio, che, nell'armata, l'osservanza delle leggi costituisce la discip/ina, 
dimostra che il buon successo in materia d'amministrazione e di 
guerra dipende dalla giusta distribuzione dei poteri e della loro de- 
terminazione, cose dalle quali si possono attendere felici resultati, 
soltanto allorché esse siano in armonia col sistema politico. 

Trattando dei gradi, l'autore spiega la ragione per cui molte qua- 
lificazioni non ne róstuiscono alcuno. Annovera 10 in 12 gradi nella 
gerarchia militare, nota la differenza tra il grado e le' funzioni , defi- 
nisce il grado , il titolo o diploma , in virtù del quale si acquista 
l'abilità di esercitare il potere militare , ed il potere resultato delle 
{unzioni conferite dalla lettera di servigio . Due sorta di persone, 
secondo lui, sostengono tutte le cariche, i titolari e gli ajutanti. 
Chiunque non agisce nè come gli uni, nè come gli altri, esercita una 
magistratura, od è un ajutante di chi la esercita. Gli uffiziali adem- 
piono all'incirca tutte le funzioni del comando e della magistratura ; 
ma gli uni cessano quando gli altri incominciano. In appoggio di ta- 
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le teorìa, che non era mai stata sviluppata, si trova un quadro dei 
gradi militari e delle funzioni alle quali possono essere chiamati gli 
uffizi a li che ne sono insigniti, e dei poteri che loro conferisce V eser- 
cizio di tali funzioni. 

II libro 8 tratta della suhordìn azione. Non basta che questi debba 
comandare e quegli obbedire, bisogna altresì che il limite dei diritti 
e l'estensione dei doveri siano bene conosciuti, in altri termini , che 
•iavi una regola nell'esercizio dei poteri. Per togliere qualunque in- 
certezza della mente, l'autore defluisce ciò che intende per potere e 
per autorità. Secondo le sue idee, quegli che opera in virtù della for- 
za esercita il potere, e quegli che parla in nome delle leggi esercita 
l'autorità. Perciò, nel comando si esercita il potere, in tutte le altre 
funzioni l'autorità. 

L'ubbidienza è passiva quando il potere ordina la rimossione degli 
individui, ma è ragionata quando l'autorità si rivolge all'autorità o 
ai particolari. L'autore è d'avviso, che la responsabilità gerarchica 
sia la salvaguardia più efficace della disciplina, e mette lo spirito di 
corpo nel numero dei più validi mezzi di mantenere l 1 emulazione 
nell' armata . 

Nel 9. 0 libro, che tratta dello stato dei militari, Odier, partendo 
dal principio che vi abbia quasi contratto tra la nazione ed i suoi di- 
fensori, stabilisce, che gli onori e le ricompense sono il compimento 
del salario d'un servigio di cui il trattamento è la causa principale. 
Perciò, secondo lui, i diritti dei militari devono essere regolati a nor- 
ma del trattamento. Tali diritti, comprovati dal fatto, appoggiati sul- 
la giustizia politica e la legislazione positiva, non si possono perdere 
che per la condanna del titolare ad una pena afflittiva o infamante, o 
per la dimissione. 

L'autore fa perfettamente conoscere quanto sia diffìcile il combi- 
nare l'interesse generale con l'interesse particolare nelle basi dell'avan- 
zamento; spiega quale serie di esperimenti abbia condotto in Francia 
alla divisione pressoché eguale tra l'anzianità e la scelta; dimostra 
che la classe in diversi gradi è la causa d'anomalie bizzarre, ed emet- 
te il voto di vederla trasformare in grado. Parlando delle condizioni 
e delle formalità dell'avanzamento, tocca le particolarità relative alla 
casa del re, alla guardia reale, e ad alcuni ufficiali d'altre armi. 

lie relazioni dei diversi corpi tra sè , e con V ordine civile in 
tempo di pace, in tempo di guerra ed in istato d'assedio, formano 
la materia del libro io.° La destinazione dell'esercito essendo quella 
di difendere la società, non è in dipendenza del governo; nel diden- 
tro è felicemente tenuto di prestar mano forte ai magistrati. In tem- 
po di guerra, i militari esercitano una dittatura mitigata; ricercano 
l'autorità civile e comandano alla guardia nazionale: io stato d'asse- 
dio estende ancora più l'autorità loro. Ciò che l'autore dice nel ca- 
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pitolo 5. dell'autorità della legge comune sm militari è del più vivo 
interesse^ principalmente in quanto concerne la sua azione in materia 
criminale. Il guerriero, essendo in una volta soldato e cittadino, è 
soggetto alla giurisdizione dei tribunali militari e dei tribunali civili; 
ma l'utilità esige, e la politica comanda di restringere la competenza 
dei primi alla cognizione dei delitti puramente militari, ed a quella 
dei delitti militari quando sono di servizio, o sul piede di guerra, a 
meno che per complicità di persone civili, i tribunali ordinarj non 
ne rivendichino la conoscenza. 

La rapida analisi di questi cinque libri basta per indicare con qual 
talento l'autore abbia saputo sviluppare il sistema della legislazione 
militare. Le viste numerose ed utili che emergono dall'esame pro- 
fondo ch'egli fa delle leggi francesi su tale materia, fanno brillare ad 
ogni pagina i lumi dell'uomo di stato con la saggezza del buon cit- 
tadino . 

Nel 3.° volume l'autore prosegue Tesarne delle leggi relative al trat- 
tamento dell'esercito ed alla contabilità che (ne deriva. Sembrerebbe 
che un argomento sul quale è stato tanto scritto dovesse offrire po- 
che cose da dirsi; pure ia teoria che sviluppa è tutta nuova. Senza 
smarrirsi nel labirinto delle leggi promulgate sulla materia, trascuran- 
do gl'individui per occuparsi soltanto delle masse, considera in tre li- 
bri quanto si riferisce ai trattamento sotto questo triplice punto di 
vista, i.° le taritfe, l'esazione ed il buon uso; 2.° le forme; 3.° i con- 
ti. Quanto espone nel libro n.° ( i.° del voi.) della natura e della 
quota del trattamento, dell'esazione e dell'uso delle cose di cui si 
compone, delle modificazioni che prova in ragione delle posizioni, 
della maniera di esigerlo e d'impiegarlo, dei mezzi di sopravvederne 
il buon uso, darà all' uflfìziale di stato-maggiore la conoscenza delle 
cose utili, che cercherebbe invano in tutti i regolamenti. 

Il libro I2.° , che tratta delle forme da osservare, dimostra, che 
sono necessariamente variabili e complicate: variabili, perchè le leggi 
non possono mai fissarle in un modo abbastanza preciso per frenare 
l'arbitrio dei capi del governo o de'suoi agenti; perchè una legislazio- 
ne che si è formata nella successione dei tempi manca sovente di vi- 
ste complessive, d'unità d' azione; perchè separa cose le quali dovreb- 
bero andare unite, e perchè alla fine le forme mutano in ragione 
de'prìncìp] politici. In uno Stato dove i conti sono resi pubblici, le 
forme sono complicate, perchè il danaro, motore d'ogni amministrazio- 
ne, non giunge ai consumatori che pel triplice organo intermedio dei 
legislatore, dell'ordinatore e del pagatore, i quali impongono, ciascu- 
no in quanto lo concerne, formalità indispensabili, sia per loro scari- 
co personale, sia per la sicurezza del pubblico tesoro. Chiamando l'at- 
tenzione dei giovani ufficiali sullo studio delle leggi relative alle for- 
me, il professore aggiunge, che non intende di fare un corso pratica 
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ma soltanto di stabilirne i principj , e porre in grado d' applicare le 
regole del criterio alle operazioni dell'amministrazione. 

11 libro i3.°, dopo d'aver presentato il sistema della contabilità, 
tratta successivamente con ordine e chiarezza, del conto da rendere 
dai depositarj di danari ed altre materie, e dagli ordinatori; dell'im- 
portanza e delle difficoltà d'una buona legge di contabilità. Racco- 
mandiamo all' attenzione del lettore il capitolo 6 di tale libro, che in- 
dica la maniera di leggere in un conto. 

Tre libri d 1 economia politica sono contenuti nel tomo 5.°, il qua- 
le contiene la prima sezione della 2." parte del corso. 

La scienza delle finanze, avendo la statistica per base, l'autore, 
nel libro 17(1. del voi.), spiega V origine di tale scienza, e porge no- 
zioni statistiche sui paesi più conosciuti dell'Europa. Da un altro 
canto, l'economia politica essendo, riguardo all'amministrazione, quan- 
to la statistica è riguardo alle finanze, il 18. 0 libro offre un'idea ge- 
nerale di tale scienza, delle sue controversie, de'suoi progressi; si dif- 
fonde alquanto sulle specie di lavori che la costituiscono; poscia, do- 
po di avere presentato alcune nozioni sull'amministrazione dei paesi 
esteri, propone alla meditazione del guerriero le massime seguenti: 

i.° 11 ben essere dei popoli e resistenza degli eserciti dipendono 
dall'amministrazione civile. 

« L'amministrazione militare nulla può senza il concorso dell' am- 
ministrazione civile. 

« I buoni successi di questa dipendono dalle sne leggi e dalla sua 
organizzazione. 

« La migliore di tutte è quella che meglio conviene al paese pel 
quale è istituita. Le migliorazioni non devono arrivare che con pru- 
denza e circospezione. 

« Lo Stato, la provincia, la comune , sono le tre aggregazioni che 
formano il sistema amministrativo. Le attribuzioni di ciascuna devo- 
no variare secondo le circostanze. 

u Se il paese è più industrioso che agricolo, l'amministrazione sa- 
rà più comunale ; s' è più agricolo, sarà più provinciale. 

« In ogni caso, il centro del governo deve conservare la sua azio- 
ne sull'una e sull'altra, sotto pena di non dominare che sopra proviti- 
eie o sopra comuni isolate, che hanno interessi particolari e lasciano 
lo Stato senza forza per la sua difesa , come senza vigore per la sua 
■prosperità.» ' ■ 

Nel libro 19, l'autore spiega la teoria dell imposta e dei prestiti , 
e fa conoscere la parte che lo stato-maggiore degli eserciti, e l'ammi- 
nistrazione assumono in tali operazioni. Quanto dice sulla natura, la 
quota, la ripartizione e l'esazione dell'imposta; sulle requisizioni, le 
transazioni , le rendite vitalizie , i lotti , le annualità ed altri prestiti 
travestiti, « conforme al giudizio che ne hao no pronunciato i più va* 
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lenti economisti e basta per comprendere teorie finanziarie che non 

sono senza qualche difficoltà. 

Il tomo 6 insegna Vuso delle finanze; contiene tre libri. « Fare 
« molto con poco danaro; fare presto e bene con poche formalità. 
« Più specialmente, sapersi procurare del danaro e spenderlo con giù- 
« dizio e profitto, tal è, dice Odier, l'arte d'amministrare. » Ma se 
la scienza deU' amministrazione si compone di queste due parti, l'ul- 
tima presenta mille difficoltà: poiché bisogna attingerne i principi 
nelle pratiche del commercio le quali non sono famigliari al guer- 
riero. 

1/ autore , convinto che dall'organizzazione del suo personale di- 
pendono in parte li buoni ed i cattivi successi dell'amministrazione , 
passa in rassegna nel libro 20. 0 quello che esiste in Francia; si appli- 
ca a dimostrare la debolezza dell'intendenza e propone i mezzi di 
renderla più forte. In seguito descrive le prove fatte per organizza- 
re militarmente gli agenti dell'amministrazione; definisce ciò che si 
deve intendere per impresa, per amministrazione (règie ) semplice sot- 
to le forme di direzione generale e d' agenzia collettiva , e per ammi- 
nistrazione (règie), diretta operata negli uffizj del ministero: dichiara 
i vantaggi e gì' inconvenienti di tali metodi , e addita i casi in cui se 
ne può far uso. 

Dovunque l'autore si mostra tanto abile amministratore quanto perfetto 
cittadino: vorrebbe che l'amministrazione fosse affidata ad agenzie col* 
lettive onde avere impiegali abili, fedeli ed affezionati; ed insiste sul- 
la necessità di reclutarli come si pratica in Austria, per uffiziali e 
sotto-uffiziali che da ferite o da altre infermità sono stati costretti a 
ritirarsi anzi tempo dalle file ; vorrebbe altresì ohe P amministrazione 
avesse i suoi operai descritti in reggimento tanto in pace , quanto in 
guerra, a similitudine di quelli dell* artiglieria e del genio ; che si re- 
clutassero come quelli di linea, e che il loro soldo fosse scontato con 
le spese di mantenimento 7 delle agenzie , onde sgravarne il pubblico 
tesoro. 

Il libro qì, merita di essere meditato da tutti gli amministratori, sì 
per l'importanza che per la novità del soggetto. L'autore vi prova 
con ragionamenti fondati sull'esperienza, che non avvi amministra- 
zione laddove manca il sistema; rigettando le requisizioni, le imprese 
e l' intromessione dei corpi di truppe, siccome mezzi rovinosi, sostie- 
ne che il reggimento diretto assicura la migliore gestione possibile , 
ed egli ne stabilisce le condizioni; facendosi poscia puntello dei prin- 
cipi d'economia commerciale, tocca successivamente le operazioni del- 
l'amministrazione in materie di sussistenze, d'abbigliamento, d'alle- 
stimento e d'ospedali , e termina dimostrando come le agenzie dell'am- 
ministrazione della guerra potendo operare per più rami di servigio 
pubblico in un sol tempo, si renderanno regolatrici del prezzo delle 
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derrate in tutta l'estensione del teatro soggetto alle loro specula- 
zioni. 

Nel libro seguente , Odier sviluppa una nuova teoria delle provvi- 
ste. Dopo che ha definito ciò che intende sotto questo nome, stabili- 
sce la necessità di formarne anche in seno della pace; fa conoscere 
poi i me/zi di procurarseli e di provvedere le linee di frontiere e di 
tappa. 

Finalmente nel 2 3.° hbro, l'autore dà un'idea degli stabilimenti di 
campagna, e ricorda le principali condizioni alle quali devono soddi- 
sfare i magazzini, i forni, i molini, gli ospedali , le officine dei diversi 
servizj, le caserme, le scuderie temporarie, ma non si diffonde intor- 
no alla loro costruzione. 

Tal è nel suo complesso il corso di Odier. Non si può negare che 
non adempia compiutamente l'oggetto che l'autore si era proposto. 
Per esso, non solamente gli allievi che hanno avuto la fortuna d'in- 
tervenirvi per quattro anni, ma altresì tutti gli uffìziali nelle cui mani 
Terrà, raccoglieranno nozioni esatte dell'arte vitale senza cui gli eser- 
citi i più valorosi, i più attivi ed i meglio condotti, sono arrestati ad 
ogni passo , e trovano la penuria in paesi dove regna l 1 abbondanza . 
È questa , pur troppo , l' ultima opera^uscita dalla penna d' un ammi- 
nistratore integro del pari che valente, d'un professore eloquente, che 
lascierà un vuoto nella scuola d'applicazione di stato-maggiore, ed 
vivo desiderio di sè nell'armata (1) K. 



64- Lehre oer Milita ir-Verpelegung, ec. Sull'amministrazione mi- 
litare e sue relazioni con le operazioni. Per C. nE Marters, capi- 
tano al aervigio del re di Wurtemberg. In 8.° con 7 tav. 3 fior. 
Stuttgard; i8a4 Frank. 

€5. Manuel théorique d'admin istration ihtérieurb des compagnies 
n' infanterie . Manuale teorico d' amministrazione interna delle 
compagnie d'infanteria; del cav. Isnard de S. lc - Lorette . In 18, 
prezzo 1 fr. 5o c. Parigi, 182 5; Hautcoeur. 

66. De t'ad ministra tion de la Marine par un conseil d'Ànibauté. 
Dell'amministrazione della Marina per mezzo d'un consiglio d'Am- 
miragliato. Pel cav. de la Serbe, contrammiraglio in ritiro. In 8.* 
di 3 f. |, prezzo 1 fr. 25 c. Parigi, 182/f, Petit 



(i) Odi«r è morto in marzo 18*6. 
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TATTICA DELLE DIVERSE ARMI. 

67. CoMPEHD. OF THE INFAKTRY EXERCISE Of THE UnITED StàTES ARMY. 

Ristretto dell'esercizio d'infanteria nell'esercito degli Stati-Uniti; 
per Potter. Compendiato ad uso della milizia. 5.* edizione. Pou- 
glikeepsie, 1824. 

68. Schùtebh-System der Reuterei. Sitema di tiratori di cavalleria; 
pel generale conte de Bismabr. In 8.° 2 fior. Stuttgard, i8a4; 
Franck. 

69. Handbuch fùr Urterofficibre der Cavallerie . Mannaie ad 
uso dei sotto-uffiziali di cavalleria; pel conte Karaczay. In 8.° 
Vienna; i8a4i Strauss. 

70. School of cavalry. Scuola di cavalleria o sistema d'organizza- 
zione, d'istruzione e di manovre , proposto per la cavalleria degli 
Stati-Uniti d'America; per T.-W. To»e. 1824. 

71. MÉNOIRE 8UR LES REMONTBS MILITA IRE8 DE LA FRANCB, OC. Memo- 
ria sulle rimonte militari della Francia, considerate sotto l'aspetto 
dell'economia politica; per M. T. In 8.° di a f. §. Parigi, 182/J. 
Carpentier-Méricourt 



STRATEGICA. 

1 

72. Essai sur la guerre, Saggio sulla guerra. In 8.° di 5. f. §. Pa^ 
rigi, 1824, Didot, 

Aksichter ùber die Kriegfùhruhc im ceiste der eeit, ec. Con- 
siderazioni sullo stato attuale di far la guerra, paragonato con quel- 
lo descritto nelle principali opere, antiche e moderne. In 8.° eoa 
tav. 1 risd. 12 gr. Berlino; i824; Schuppel. 

74 Die Kriecskunst hach deh heuestek Erfahruncen, ec. L'art» 
della guerra , secondo le nuove esperienze , ad uso delle scuole mi- 
litari; per de Brahdersteih. In 8.° 1 risd. Gotha; 1824; Hen^ 
mings. 
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ARTIGLIERIA. 
75. Memobu sui projetti CÀvi; di Montgéry, capitano di fregata. 

E' stata un' illusione il supporre , che l' introduzione dei projetti 
cavi nella nostra marina fosse un colpo di Stato per la Francia. La 
fabbricazione di tali projetti negli Stati-Uniti e nella Gran-Bretagna 
è già portata ad un grado di perfezione da cui sembra che noi siamo 
assai lontani. Gli Americani si dispongono in oltre a rendere le mu- 
raglie di legno impenetrabili a qualunque projetto, ed a costruire 
macchine , armi e navi sopra disegni 'nuovi del tutto. Ora , siccome 
gì* Inglesi cercano di sorpassare sì attiTi rivali , e li seguono più da 
vicino che noi senza dubbio, i progressi dell'arte navale non fanno 
fino ad ora che accrescere i nostri svantaggi. Per altro la grande ri- 
voluzione che tale arte incomincia a provare offre tante vicende for- 
midabili al popolo il quale esercita la dominazione marittima, che 
i più deboli in oggi possono bentosto diventare i più forti. 

Da lungo tempo i fatti e la teoria hanno dimostrato, qhe le bom- 
be, gli obici e le palle cave , sono particolarmente atte a distruggere 
macchine di legno , siccome i vascelli . Il progetto di adoperare quasi 
unicamente tali projetti ne' combattimenti di mare è stato di frequen- 
te preso in considerazione in Francia, e talvolta nelP Inghilterra. Ri- 
gettato fino ad ora dai governi rispettivi di quei due paesi, tale prò* 
getto ha fissata alla fine la loro attenzione , e dato luogo a novelle e- 
sperienze. Il congresso degli Stati-Uniti;, subito dopo ch'ebbe con- 
chiuso P ultimo suo trattato di pace con la Gran-Bretagna , destinò 
una somma considerabile alla fabbricazione di obici proposti per la 
marina da Stevens. Un saggio n'era stato fatto sull'isola dei Gover- 
natore, nella baja di Nuova-York. 

Questa sola occhiata sul nuovo e sull'antico continente, non ispi- 
ra forse le seguenti riflessioni? Le invenzioni militari, marittime ed 
altre , abbondano in Francia, ma si trascura spesso di farne uso ; le 
teorie e le sperienze d'ogni maniera sono meno moltiplicate in Ame- 
rica, ma si accolgono le idee utili tosto che sono presentate. Quanto 
all' Inghilterra , le sue ricchezze scientifiche , più considerabili che 
quelle degli Stati-Uniti, sono minori delle nostre, e la sua attitudine 
a farne l'applicazione tiene altresì in alcuna guisa il mezzo tra la no- 
stra inerzia e P attività americana. 

Morì Stevens poco dopo d'aver fatto adottare i suoi obici. La fab- 
bricazione ne fu commessa a'suoi figli, di cui lo stabilimento è situa- 
to alcuni miglia distante dalla Nuova- York, sulla riva opposta dell' 
Hudson. Uno scarso numero di operai fidati , come hanno ultimato 
il lavoro degli obici , li chiudono entro casse sigillate ; si ripartiscono 



Digitized by Google 



to8 Artiglieria. 

tali casse negli arsenali dell* Unione, dove sono involate agli sguardi 
elei pubblico. Le batterie di costa e le flotte ne saranno provvedute 
in tempo di guerra; ed il governo attende i più vantaggiosi risultati 
da tale innovazione, di cui si è invano conGdato di serbare lungamen- 
te il segreto. 

• Durante il mio soggiorno negli Stati-Uniti , mi sarei procurato, 
tutte le notizie possibili sugli obici alla Stevens , ove le avessi do- 
mandate con istanza. Ma, volendo restare in libertà di pubblicare 
quanto avessi risaputo , mi sono limitato a raccorre le comunicazioni 
Volontarie di persone presenti ali* esperienza di cui tali projetti furo- 
no r oggetto. Parecchie di esse persone, debbo dirlo, non posseggono 
ebe nozioni superficiali d'artiglieria; le altre potevano amare d'occul- 
tarmi il vero. 

Gli obici alla Stevens sono ovoidi ; per cui si può dar loro una 
grande capacità , senza aumentar proporzionalmente il calibro delle 
bocche da fuoco. Il tiro di tali projetti non è andato meno giusta- 
mente che quello delle palle ordinarie, alla distanza di duecento a 
trecentro metri, ed anche più oltre. Il bersaglio era un vecchio navi- 
glio, le cui muraglie erano state rese grosse quanto quelle d' un va- 
scello di primo ordine. Ogni scoppio ha prodotto squarci sì conside- 
rabili, che nessun altro bastimento ne riceverebbe di simili a fior 
d'acqua senza essere pressoché repentemente inghiottito. 

Vero è che si producono altresì terribilissime mine a fornello [fou- 
gasses) con le bombe e gli obici ordinar j , quando scoppiano nella 
muraglia d'una nave o in qualche altra costruzione d'ugual natura; 
ma in ragione della maniera viziosa onde si preparano tali projetti , 
Io scoppio succede ora in aria, dopo traversato il segno, ora nell'ani 
ma delle stesse bocche da fuoco; accade spesso, in oltre, che il raz- 
zo si rompe, si spegne, abbandona il suo posto e non accende la ca- 
rica. 

Per altro, quando si tira contro un vascello, è di somma impor- 
tanza che ogni projetto abbia a scoppiare nelle muraglie. Tale è il 
mezzo più sicuro di scompigliare la costruzione di legname, d'incen- 
diarla, di distruggere la ciurma con ischeggie di legno e di ferro, e di 
aprire a fior d'acqua brecce abbastanza larghe per cagionare un' im- 
mersione improvvisa. Ora, si otterrebbe tutto ciò mediante l'uso de- 
gli obici alla Stevens: il loro scoppio succede sempre quando si scon- 
trano in un corpo solido, dopo che sono usciti dal pezzo. Inoltre, si 
può lasciarli per mesi interi sotto l'acqua, senza che patiscano dan- 
nose passarli senza pericolo a traverso d'un ardentissimo. fuoco. 

È facile, sopprimendo il razzo e adoperando la polvere fulminan- 
te, di procurare ai projetti cavi ordinarj tutte le proprietà degli obi- 
ci alla Stevens; ma, dalle indicazioni statemi date, tali obici hanna 
un razzo: ecco in qual modo io li suppongo organizzati; 
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B loro razzo è di metallo, e si attacca con \ ilo all' occhio del pro- 
ietto. Copresi con una piastretta di carne, a scanalatura od a vite , si 
bene assettata , che l' acqua nò la fiamma non possono comunicare 
con gli stoppini, finché tale piastra non sia levata; nè si leva che al 
momento in cui s'introduce l'obice in una bocca da fuoco. Due tubi 
compongono il corpo del razzo ; la loro congiuntura è tagliata in ob- 
bliquo, e leggiermente saldata con lo stagno . 11 tubo che forma la 
parte inferiore del razzo, è chiuso per lo ingiù; in conseguenza, la 
composizione arderebbe tutta intiera senza appiccar fuoco alla carica 
dell'obice, ove i due tubi restassero congiunti l'uno all'altro. 

Supponiamo ora che l'obice , sturato che sia , introdotto venga in 
nn' arma : la fiamma si comunica agli stoppini tosto che parte il col- 
po; e la saldatura, che è vicinissima al collo del razzo, si liquefa 
quasi subito . Una scossa violenta succede necessariamente , allorché 
l'obice incontra un corpo solido ; i due tubi si separano , spacciano 
scintille in mezzo alla carica , il projetto è già dentro nel segno , se 
questo segno è di legno; e si ottiene in tal guisa una vera mina a 
fornello estremamente distruttiva per un vascello. 

Neil' Inghilterra si sono fatte di recente delle prove di un' altra 
specie di projetti cavi. Il Giornale d'Edimburgo, il Corriere, lo Star, 
il Sux e varj altri giornali, citano particolarmente le esperienze che 
hanno avuto luogo a Lei th- Fort, ai il\ di settembre i8a3. 

Le righe a spirale, praticate sulla superficie esterna di tali projet- 
ti, fanno che abbiano un movimento di rotazione intorno alla linea 
di tiro, e loro impedisce di deviare a destra o a manca (1) . La per- 
cussione li fa scoppiare senza il soccorso d'un razzo. Finora se ne 
sono provati soltanto del calibro di 6 e di 9 libbre. I diversi segni 
di legname di quercia, contro i quali si è tirato, avevano da quattro 
(no a ventiquattro pollici di grossezza. Lo scoppio operò sempre nel- 
l'atto in cui erano traversati dal mobile ; e sempre le scheggie di le- 
gno e di ferro sono state portate al di là dell'ostacolo, sotto la forma 
d' un fascio di scaglia. Si è altresì osservato che un obice tirato alla 
distanza di mille duecento metri, contro un muro di pietra, ha prima 
fatto rimbalzo sull'acque, e non è scoppiato che percuotendo il muro. 
Si propongono questi nuovi progetti per armare i vascelli e le batte- 
rie di costa, e per essere sepolti nei fossi delle fortificazioni minaccia- 
te della scalata: scoppi er ebbero quando l'artifizio venisse calpestato 
dai piedi dei soldati nemici. 

> 

(lì La -teoria dai* in questo argomento dagl'Inglesi è difettosa in diversi 
punti . Ho io esaminalo nelle Regole di carteggiare ( peimtage ) , pag. 1 90 © 
teg. alcune cause principali della deviazione delle palle ordinarie ; ed in una 
memoria che * ancora manoscritta , ho esteso le mie ricerche ad ogni specie & 
projetti. Tale teoria è troppo complicala per esser qui esposta. 

H Marzo 182 5, Tom. I « 
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- Questi nuovi òbici sono fabbricati dalla celebre compagnia di Óar- 
roo, quale cercherà forse come gli Americani , -di tenere occulto it 
suo meno di far iscoppiare i projetti cavi . 

Due metodi , suscettivi di produrre un effetto simile , sono stati 
descritti 4n un'opera che forma seguito alle Vittorie e Conquiste dei 
Francesi: la trascriviamo letteralmente : 

Stoppini solforici. 

« In un tubo di Vetro , della grossezza d' un cannello di paglia , 
« s'introducono alcuno gocce d' acido solforico concentrato, e suggel- 
« Usi ermeticamente alla lampada dello smaltista (i soli la tori di ve- 
« tro, che fanno termometri , possono prepararne una quantità gran- 
« de in un giorno). Tale tubò s'mvolge con una miccia muriatizzata 
« in una carta fina, detta cartà sugante, cbe si accartoccia e s'incolla 
« attorno ai tubo. Si può variarne la forma e soffiare un globetto 
« di vetro nell'estremità del tubo, il «he reride lo stoppino più facile 
- « a rompersi. Tosto che, per la sua frattura, l'acido tocca la miccia 

* muriatizzata, succede lo scoppio. Tale stoppino è ottimo per fare 
« appiccar fuoco nelle mine a fornello al nemico stesso, che si pone 
« nella necessità di rompere il tubo camminandovi sopra. La prova 
« ne fu fatta con felice successo da Lespagnol, capitano d'artiglieria, 
<f il quale si è valso di tal mezzo nella difesa delle piazze. Non si 
« potrebbero , senza pericolo , trasportare tali stoppini interamente 
« confezionati, dentro a cassoni; ma si possono mettere sepàratamen- 

' « te i tubi dentro bossoli pieni di crusca o d'arenaria in polvere , e 
« le miccìe in un altro bossolo: un momento basta per involgerle di 

* carta (i). » 

Obice a percussione. 

« Due emisferi compongono tale obice e si uniscono in modo da 

* poter ammettere fra essi un cerchio di cnojo o di feltro , che per- 
« metterebbe all'urto d'esecitare siili' obice una forte pressione. Nel 
« mezzo dell' obice avvi una carica sufficiente di polvere fulminante. 
« Tosto che il projetto arriva in un gruppo qualunque di legno, di 

* terra, di mattoni o di pietra, scoppia come un obice ordinario. Pa- 
re irebbe essere molto utile nell'attacco dei ridotti e delle fortiucazìo- 



li) Ann alt. <t des faìts et des sciences militai 'rei , i 5. 0 fascicolo ( mano 
1819 ), pa£. «81 e 182 . Parigi 1819. L'invenzione di cui ai t rat la tu da prin- 
cipio deaerili» in una memoria Iella all'Istituto nel 1807. Elsa può sci vi re pi?» 
appiccare it fuoco ai cannoni ed altri pezzi d'artiglieri». 
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«t ni in terra; ma il comitato d'artiglieria non ha avuto occasione di 
« farne F esperimento (i). » 

Un chimico valente, che l'Istituto corga nel numero de'suoi mem- 
bri, ed il cui nome va congiunto con quasi tutte le arti utili alla sua 
patria, d'Arcet, mi ha comunicato la descrizione dell'obice di cui ha 
veduto fare l'esperienza. La cavità di tali projetti è eccentrica, e l'oc - 
chio è forato nel sito dove il metallo ha più di grossezza « Si riempie 
primieramente ciascun obice di polvere da cannone, indi si pone del- 
la polvere fulminante in una leggiera cavità praticata intorno all'oc- 
chio; per di sopra a tale polverino s'incolla della pergamena. L'obice» 
traversando l'aria, presenta sempre l'occhio in avanti, a cagione della 
grossezza del metallo in quella parte-, e lo scontro in un corpo duro 
cagiona lo scoppio. 

Un momento di riflessione basta per riconoscere che queste tre 
ultime specie di projetti farebbero correre gravi pericoli, ove si ado- 

Serassero altrimenti che per produrre delle mine a fornello nel fosso 
'una fortificazione. S'ignora quale sia il metodo nuovamente adotta- 
to dalla compagnia di Carron; ma ecco quello che propongo io: 

Nell'occhio delle bombe o degli obici, bisogna attaccare a vite un 
pezzo di ferro , di cui un' estremità sia mecordata con la superficie 
esterna del projetto Sull'altra estremità, immersa nella polvere, si 
attacca a vite previamente una scatoletta cilindrica di ferro. Vi saran- 
no nel fondo di tale scàtola diversi forellini , coperti prima d'una 
stoffa leggiera, indi di polvere fulminante non granosa. S'incasserà 
in tale polvere una palla ugualmente di ferro, la coi azione sarà cal- 
colata, del pari che il grado di attività della composizione artificiale, 
di modo che un urto esterno dei più intensi possa solo cagionare lo 
scoppio. Non si avrà dunque a temer nulla dalle deboli scosse che 
succedono accidentalmente nel corso del servigio, ed i projetti in tal 
guisa disposti possederanno tatti i vantaggi degli obici alla Stevens: 
non iscoppieranno mai che nel segno, e passeranno a traverso del fuo- 
co o staranno nell'acqua senza inconveniente. Di più, non avranno 
bisogno di essere sturati; e, siccome l'occhio sarà solidamente chiuso, 
cosi lo scoppio a circostanze d'altronde eguali, sarà un poco più vio- 
lento che in nessun altro sistema. 

Le bombe , gli obici ed altri projetti cavi già fabbricati , sono su- 
scettivi di ricevere una scatola a percussione^ quand'anche il metallo 
fosse di qualità così cattiva da non potervi praticare passi di vite, In 
questo caso, dopo d'aver collocata una chiocciola sull'estremità ester- 
na del meccanismo, si farebbero dei grossi intagli intorno all'occhio 
del projettile ed intorno a tale chiocciola; indi si riempirebbero tali 

4 . \ .... 

- 

(i) Jamfo de* fdu et de* stience* miliuùreé t p. t77« • 
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intagli di certi loti che acquistano una tenacità ed una durezza ve* 
ramente metalliche. 

Il nuovo metodo non esigerebbe, in conseguenza, una rifusione ge- 
nerale; ma, incavando nuovi projetti cavi, si dovrebbe, i.° farli ovoi-^ 
di; dare più grossezza del solito al metallo, soprattutto nella parte» 
destinata a percutere la prima; 3.° praticare delle scanalature a spira- 
le sulla superficie esterna; 4° regolare il peso in modo da pareggia- 
giare almeno quello d'una palla piena dello stesso calibro. Con tali 
mezzi, e senza mutar nulla nei cannoni e cannoni corti ordinar j , si 
otterrebbero obici sommamente voluminosi, i quali avrebbero miglio- 
ri tiri che quelli di nessun projetto cavo provato fino al dì d'oggi nel- 
le medesime armi. Le scanalature sarebbero fatte in modo da non 
danneggiare l'anima dei pezzi che il meno possibile; e, in tale vista, 
non che per fare a meno di turacci, si avvolgerebbero in una stoffa 
grossa i nuovi projetti, dopo d'avere empiute le scanalature con istop- 
pa. Finalmente la polvere da cannone contenuta in tali projetti do- 
vrebb' essere mescolata con mercurio Fulminante, o con clorato di po- 
tassa, come si pratica per gli stoppini ed i polverini a percussione. 
Quantunque assai più forti della polvere da cannone ordinaria , tali 
composizioni non iscoppiano sotto il colpo d'un martello quando sia- 
no posate sul legno; è necessario l' urto del ferro contro il ferro per- 
chè vi abbia scoppio. 

L'uso delle polveri fulminanti, come sanno gli artiglieri, è stato 
proposto più spesso per le bocche da fuoco , che pei projetti cavi , il 
che è in opposizione diretta con la teoria. 

Di già le bocohe da fuoco e le loro carrette sono esposte a molti 
accidenti per la forza della polvere da cannone attuale ; di già altresì 
i tiri hanno una estensione troppo grande , in ragione della deviazio- 
ne considerabile dei projetti ordinar). E' dunque irragionevole il vo- 
ler caricare i cannoni, gli obici ed i cannoni. corti , con polvere ful- 
minante, la quale, altronde, ove si spandesse accidentalmente nell'a- 
nima dei pezzi, potrebbe accendersi all'istante in cui il projetto pas- 
serebbe per di sopra. 

Ma nessuno di tali inconvenienti è da temere con una bomba o un 
obice pieno di polvere fulminante. Le scosse alle quali questi projet- 
ti sono esposti prima di colpire nel segno , non sono abbastanza vio- 
lenti per cagionare uno scoppio ; ne avvi più sicuro invoglio delle 
pareti d'un projetto cavo per tali sorta di polveri. Il loro prezzo ele- 
vato, i pericoli annessi alla loro fabbricazione, sono quanto si può 
obbiettare di più fondato contro il loro adottamento. 

Il mercurio fulminante ed il clorato di potassa si triturano con un 
macinello , un pestello di vetro , un coltello di legno o d' osso. Maci- 
nati prima separatamente, poscia amalgamati con polvere da cannone 
non granosa, questi sali sono sempre tenuti umidi. Si ha cura di agi. 
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re con me vi monti moderati, e di non unire ad un tempo molta mate- 
ria poltre a ciò, nel tondo delle scodelle di legno che servono ad ef- 
fettuare il miscuglio , si è immaginato recentemente di stabilire un 
conduttore metallico, per favorire lo scolo del fluido elettrico. Me- 
diante questa precauzione , congiunta con tutte quelle che sono già 
in uso nelle polveriere , non si può correre nessun pericolo. È d'ai* 
tronde possibile di polverizzare , amalgamare e guarnire le materiar 
col mezzo di macchine, che sarebbero sole esposte a saltare in aria 
ove si arrestasse il loro movimento, per tastare la composizione. Os- 
serviamo alla fine che il metodo della polvere cotta, che non è anco- 
ra stata provata per L'amalgama dei sali fulminanti, è ad un tempo 
il più economico ed il meno pericoloso. Vasi isolati e di piccole di- 
mensioni , dopo d' aver ricevuto gì' ingredienti e la quantità d' acqua 
sufficiente, sarebbero chiusi ermeticamente e scaldati dal vapore. Una 
specie di svegliarino facilissimo da organizzare, avvertirebbe quando 
l'ebollizione fosse giunta al termine prescritto: si lascerebbero raf- 
freddare i vasi , e la composizione sarebbe posta in seguito sopra ta- 
vole per asciugarsi all'aria aperta, o in qualche stufa. 

Quanto al prezzo delle polveri fulminanti , sebbene diminuisca o- 
gni giorno , è ancora assai più elevato che quello della polvere da 
cannone ; ma ove alle polveri nuove si dia solamente tre volte più 
di forza che all' antica , è evidente che i medesimi scoppj si otterran- 
no con projetti ed armi d'un calibro assai minore, e d una spesa pur 
minore di molto. L' essenziale del resto è l'avere projetti di cui cia- 
scun colpo sia decisivo; essi riuscirebbero d'un' economia reale, rela- 
tivamente ai projetti cavi ordinari, e soprattutto relativamente alle 
palle piene, alle palle ramate ed alle palle da scaglia; poiché un va- 
scello ne riceve quantità immense senza essere ridotto a non potar 
più combattere» 

Conviene del rimanente non pronunciare un giudizio definitivo so- 
pra perfezionamenti che mi limito ad indicare. Qui le obbiezioni tut- 
te non devono essere prevedute, nè un trattato speciale sarebbe al 
suo luogo. Altri oggetti esigono la nostra attenzione. Abbiamo già 
esaminato alcune proprietà degli obici stranieri, occupiamoci ora del- 
l' esperienze di Brest. 

Un secondo buco fatto presso l'occhio delle bombe, proposto da 
Paixhans , costituisce la loro differenza più essenziale coi projetti ca- 
vi ordinarj. Questo buco serve ad introdurre la polvere dono che il 
razzo è collocato; si tura poi con una caviglia di legno cortissima , a 
cono tronco. 

L'oggetto di tale disposizione, secondo l'autore, è di evitare ogni 
pericolo collocando il razzo, cosa che fino ad ora non ha dato pen- 
siero a nessuno dei principali corpi dell'artiglieria modèrna europea, 
Ma questo nuovo buco è senza tfessnn inconveniente, senza nessua 
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rischio reale?. La caviglia non può inaridire, fenderai, trarsi di luo- 
go, e non può risultare che all'atto in cui si tira, il fuoco si comuni- 
chi alla carica del projetto , e cagioni così un duplice scoppio nell' a- 
hima stessa dell'arma? Talvolta i razzi di legno producono t^le acci- 
dente; ora, la suddetta caviglia essendo molto più corta e molto più 
.conica, deve altresì ispirare inquietudine maggiore. È altronde svan- 
taggio il praticare in una bomba due buchi invece di uno , però che 
si facilita in questa guisa lo scappamento del fluido elastico , e se ne 
diminuiscono gli effetti. 

Lo scoppio dei projetti di Paixhans diventa più debole ancora, per- 
chè distrae una porzione della carica di polvere , per sostituirvi una 
composizione incendiaria e palle da fumo. Esso uffizi ale ignora certa^ 
mente, che il fumo si dissipa facilmente a bordo d'un vascello alla vela» 
ad anche all'ancora: trova, per sortire, grandi e piccole cannoniere, 
lo spazio immenso compreso tra i pass a vanti, e numerose callaje pra- 
ticate nei ponti. Quanto agl'incendj, una ciurma ben disciplinata rie- 
sce spesso ad estinguerli; ma non vi è rimedio per gli sguarci larghi, 
fatti ad un tratto nella muraglia d' un vascello, nè contro la specie di 
scaglia che si forma in pari tempo; quanto più i raggi di una mina a 
fornello si dilatano , tanto più agevolmente verrà fatto di spaccare la 
carena , e di affondare il nemico quasi all' improvviso. Grandi quan- 
tità di polvere, che scoppiano nella cornice e nelle batterie, sono 
capaci altronde d'incendiare tutte le materie combustibili e di cagio- 
nare Io scoppio dei cartocci, delle casse di granate, dei forzieri d'ar- 
mi, ec. Finalmente, conviene osservare che Paixhans non ha nemme- 
no potuto dare una buona ricetta di materia incendiaria , e che le 
composizioni di palle da fumo, da lui indicate come le migliori, sono 
per contrario le più comuni e le meno efficaci. 

Quanto appartiene a questo uffiziale, nei nuovi projetti che saran- 
no provati a Brest , non presenta dunque che un movimento retro- 
grado dell'arte, Per altro, ove si voglia ricordare, che gli obici inglesi 
dì sei e nove libbre di peso bastano per isfondare un bersaglio di le- 
gno di quercia, grosso due piedi ( che è più della grossezza media 
delle muraglie d'un vascello di primo ordine), si riconoscerà anticipa- 
tamente, che le bombe di Paixhans, che sono del calibro di 80, di 
i5o e aoo libbre, peso di marco, produrranno considerabilissimi ef- 
fetti j malgrado i difetti loro. Il pubblico apprenderà forse che una 
vecchia nave, assoggettata all'esperienza, è stata colata al primo col- 
po, e vi sarà argomento d' ammirasene per chi non ha avuto cono- 
scenza di risultati non meno significanti , ottenuti con projetti assai 
più piecoli, assai più economici ed infinitamente meno incomodi nel 
servigio dei vascelli. 

Del resto, l'esempio dato dalle tre principali potenze marittime , 
sarà necessariamente seguita da tutte le altre, ed i projetti cavi acqui- 
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peranno nella marina una voga generale , ma transitoria . Si riconq- , 
scerà in breve, ch'essi non produrrebbero verua effetto decisivo con-j 
tro navi guarnite di ferro o d'accia jo , e coatto navi , le cui mura- . 
glie l'ossero unicamente di metallo. Sarebbe stato di mestieri, per ri- 
portare grandi vantaggi, col mezzo di tali projetti, l'adoperarli all'ima 
pensata, come gli Americani speravano di fare. Io bo insistito su questa 
idea, in parecchie memorie indiritte al governo,- mav, vedendo che 
noi saremmo sopravvanzati dagli stranieri, mostrai in altri scritti dati al 
pubblico, che l'importanza definitiva dei projetti cavi è subordinata 
a diversi progressi dell'arte navale ; non si giuguerebbe mai abbastan- 
za a persuadersi che tali progressi dipendono gli uni dagli altri, e 
che ogni inventore, o chi per tale si spaccia, il quale si applica a 
renderli isolati, lo fa a spese della scienza, e non ha spesso a cuore 
che interessi privati, lì governo ha duopo d'Ànapir azioni più vaste e. 
più generose; senza di che tutte le spese per l'armamento delle fioj- 
te, tutte le cure che sì dà onde perfezionarne alcuni particolari, pos- 
sono ridondare a suo svantaggio. In nessun tempo fu più essenziale 
il rìsguardare tale questione da un punto di vista elevato, e l'esami- 
narla in tutte le sue parti : le navi a vapore, i projetti cayi, i vascelli 
interamente costrutti o semplicemente coperti di metallo, le navi 
sotto-marine, le armi sotto-marine, e mille altre invenzioni seconda- 
rie, trovate prima in Europa, perfezionate non ha guari in America, 
e ritornate fra noi, s'introducono gradatamente \a tutte le marine, e 
lasciano scorgere la possibilità d 1 innovazioni più grandi e più mara- 
vigli ose ancora» Chiunque rifletta per la prima, volta a questa rivo- 
luzione, chiederà forse con inquietudine quali ne saranno i principali? 
risultati. Npi osiamo presumere, che saranno della stessa natura, che 
i mutaménti operati nel secolo 1 4- ° e i5.°, dalla bussola, dalla pol- 
vere da cannone, dalla stampa e dalla scoperta del nuovo mondo. 
Alcune nazioni, alcuni individui forse saranno troppo aeveramenté 
puniti della loro ignoranza e dei loro pregiudizj, ma immensi van- 
taggi sembrano riservati alla porzione dell' uman genere la più attiva 
e la più illuminata. (Ann. marti, et colon., genn. e febb. 182 5, p. 26.) 

76. Sol modo di caricare i razzi di bombe. Replica del colonnello 
Macdonald al maggiore Parlby . ( The Asìatic. journ. y genn. 182 5, 



» 4 



. t « 



Il colonnello Macdonald, autore d'un' opera intitolata On artillery 
imtruments', on fuzes , projectiìes , military improvements , and on 
the present state of teìegraphic con\muntcation ec. , ec. , provò, nej 
forte William, l'anno 1788, di caricare i razzi con un mezzo macca*- 
nico, invece di adoperare il maglio ordinario. Fece dei razzi di i3 . 
Ai 10 odi 8 pò, in concorrenza con ingegneri di fuochi, esperi issi mi f 
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ed assicura che i suoi bruciarono sempreppiù regolarmente , ed in 
puri tempo più uniformemente che gli altri. Nota alcuni errori com- 
messi in tale proposito dal maggiore Parlby, editore del Military re- 
pository, e cita le prove ed i rapporti fatti nell' India e nel!' Inghil- 
terra, in favore delia sua macchina da caricare i razzi, che al presen- 
te è in uso in parecchi arsenali. 

Rispondendo ad un'altra asserzione inesatta dello stesso giornale, 
ricorda che i Suoi mezzi di far iscoppiare gli obici o le bombe al mo- 
mento dell'urto, non furono messi a prova nel 1 798 , non a motivo 
della loro imperfezione, ma perchè il comitato degli ulH zi ali -generali 
dichiarò che si possedevano già metodi semplicissimi, che produceva- 
no lo stesso ottetto -, esso comitato proferse altronde d' intervenire 
alle sperìenze che l'autore vorrebbe fare. In Francia ed in America 
si conoscono pure da lungo tempo metodi analoghi ; ma soltanto in 
quest'ultimo paese furono adottati in grande, ed i projettt ai quali 
sono applicati si chiamano obici alla Stevens, Si può consultare la 
memoria precedente. De -Montgéby 

77. Razzi del cAPfTAwo Parlby o Ri* li-Rockets . ( The AsiaU 
journ. y luglio i8a4> p- aa-) 

Le esperienze del capitano Parlby, delle quali i giornali inglesi 
resero conto, hanno dato luogo nei giornali stessi a reclamazioni mol- 
to insignificanti in favore del generale Congrève. Il perfezionamento 
pel quale il capitano Parlby ha imposto a* suoi razzi il nome di Ri- 
jle-Rocketz ( razzi rigati ) , consiste in una costruzione interna che 
non è descritta, e che procura ai projetti un movimento di rotazione 
intorno al loro asse. Di 2 (\ razzi ch'egli ha provati in dicembre 182 3, 
sei hanno scoppiato, e sei colsero'nel segno. I tiri ottenuti non pre- 
sentano nulla di straordinario, quanto alla loro estensione ; ma si 
afferma che abbiano molta giustezza : vennero sì vagamente descritti, 
che non ne possiamo giudicare. De-Moktgéry . 



7§. Traité élémbniairb Artillebib, ec. Trattato elementare d'Ar- 
tiglieria, ad uso dei militari di ogni arma; per E. Decker; tradot- 
to dal tedesco, con note, da G. 1W vicino ed A. P. F. Nakcy. i 
toL in 8.° di 65o pag. Parigi e Strasburgo; 182 5; Levrsult. 
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Non esisteva in nessuna lingua un trattato elementare e compiuto 
d' artiglieria , che potesse dare agli uffiziali d'infanteria, di cavalleria, 
e di stato -maggiore, un'idea precisa di quest'arma importante; che li 
ponesse in grado d'apprezzare al loro giusto valore, i mezzi potenti 
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<ìi cui essa dispone, è che facilitasse le relazioni ch'eglino hanno sì 
frequentemente con essa , tanto in campagna, quanto negli nssedj . 

Il capitano Decker, professore 'di i.« classe nella Scuola dell' ar- 
tiglieria e del genio di Berlino, ha intrapreso di empiere tale lacuna 
nella Biblioteca militare; ed il grido meritato dell'opera che ha pub- 
blicato nel 1816, ha indotto Ravichio e Nancy a darne la traduzione. 

Questo trattato, che forma tre volumi nell'edizione tedesca, ne ha 
un solo nella traduzione, quantunque i traduttori vi abbiano aggiun* 
to quantità di note, sia per fare meglio conoscere il materiale dell'ar- 
tiglieria francese, sia per rettificare o completare il testo dell'origina- 
le, quando l'hanno creduto necessario. 

Il miglior mezzo di far conoscere un'opera di tal genere, quelle 
essendo di darne in alcun modo la tavola delle materie , indicheremo 
alquanto paratamente gli oggetti trattati nei tre libri di cui si compo- 
ne: questa specie d'analisi basterà per convincere, che la divisione 
adottata dall autore ed alla quale i traduttori si sono scrupolosamen- 
te conformati, era la più naturale, la più metodica, e, per conseguen- 
za, la migliore che fosse possibile di seguire. 

Il primo libro comprende quanto concerne il Materiale dell arti- 
glieria e si suddivide in 6 capitoli. ^ 

Il capitolo primo tratta della polvere; delie materie che entrano 
nella sua composizione; della sua dose; del suo ricevimento; della sua 
conservazione e della teoria della sua accensione. 

Tutti questi oggetti, d'uu interesse speciale, e che devono essere 
studiati profondamente soltanto dagli uiBziali d'artiglierìa, è chiaro 
che qui non hanno potuto essere trattati che sommariamente. I tra- 
duttori si sono limitati a mettere al livello delle cognizioni attuali, 
quanto si riferisce alle materie prime che entrano nella composizione 
aella polvere, ed hanno rimandato per le particolarità tecniche alle 
opere di recente pubblicate in Francia. 

Il capitolo secondo comprende sette sezioni , di cui le prime quat- 
tro trattano delle bocche da fuoco, delle loro forme e dimensioni, 
e della loro fabbricazione, nonché delle visite e prove alle quali so- 
no assoggettate prima del loro ricevimento. 

I traduttori si sono limitati ad aggiungere all'originale le principa- 
li dimensioni delle bocche da fuoco francesi; e nello stato attuale del- 
le cose, non potevano far di più; avvegnaché tutto quello che si rife- 
risce a questa parte importante del materiale del V artiglierìa è sotto- 
posto in questo momento all'esame d'una commissione creata alla fine 
del i8&4 òal Ministro della guerra (1). 



( 1) Questa commi»!»** U mvUo il suo U?oto in quattro mzìobì . le quali 
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Le ultime tre sezioni di questo capitolo trattano del disegno e del- 
le dimensioni delle carrette e vetture d' artiglieria; della loro costru- 
zione , e dei legnami e dei ferri adoperati negli arsenali: sì Tallo og- 
getto è di tanta importanza che l'autore avrebbe dovuto, a parer no- 
stro, dedicarvi un capitolo intero. 

Comunque sia, una commissione è stata di recente istituita per 
esaminare i diversi sistemi di carrette e di vetture adoperate, prova- 
te, o proposte fino ad ora, tanto in Francia quanto nell'estero, e si 
possono sperare grandi perfezionamenti in questa parte interessante 
del materiale. Frattanto i traduttori hanno cercato d'indicare i prin- 
cipi generali da seguire nella costruzione delle carrette e vetture; ed 
hanno fatta una descrizione sommaria delle carrette da campagna, e 
dei cassoni adottati nelT Inghilterra , con un cenno dei vantaggi del 
sistema secondo il quale sono stati costrutti; sistema tentato prima in 
Germania nel 1792 e che è stato di fresco provato in cinque scuole; 
essi hanno descritte le carrette da costa e da piazza francesi , di cui 
l'autore aveva o Dimesso di parlare; finalmente hanno esposte parec- 
chie particolarità che noi riputiamo utilissime, sulle qualità e sui di- 
fetti delle diverse specie di legname e di ferri , e sui diversi usi in 
cui si possono adoperare negli arsenali di costruzione. 

Il terzo capitolo è relativo alle lieve, alle girelle , agli argani , ài 
cordami ed alle altre macchine semplici, di cui si fa uso nelle opera- 
zioni d' artiglieria. I traduttori si sono limitati ad aggiungere al testo 
originale , le dimensioni , i pesi e gli usi particolari dei diversi cor- 
dami adoperati dall'artiglieria francese. 

Il capitolo quarto tratta della confezione delle munizioni e degli 
artifizj di guerra; i traduttori hanno dato solamente nelle loro note 
le dimensioni dei projetti francesi e le dosi usate nei laboratori d'ar- 
tifizio francesi, ed hanno rimandato per la loro preparazione alla Pi- 
rotecnia militare, pubblicata alcuni mesi sono dal colonnello Ravichio. 

Il capitolo quinto, sotto il titolo di oggetti diversi, fa conoscere i 
mezzi adoperati pel tiro a palle rosse, quelli di cui si fa uso Der isca- 
ricare. le bocche da fuoco , per mettere fuori di servigio quelle cui è 

.? • . t • 

Le prima, dell* diverse legh* binarie . terzerie, quadernarie , tra luUt i me- 
talli conosciuti, facili da trovare e d' un presa? poco elevato. 

La seconda , delle forme e delle dimensioni di tutte le specie di bocche da 
fuoco stabilite dietro le esperienze fitte fino a questo giorno , e dietro quanto 
esiste, aia in Francia, sia presso le principali nazioni dell'Europa. 

La terza, dei melodi di fabbricazione più convenienti per ottenere i migliori 
prodotti con la minore spesa possibile. 

La quarta , delle visite e prove legali da usare per assicurarsi della buona 
qualità delle bocche da fuoco , senza che tali pruove sieno, come sembra lo sia* 
»0 quelle 4' oggidì, una causa di principio di distruzione. 
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fprza abbandonare al nemico, per riparare quelle che sono state de- 
terioraté, per distruggere i ponti e per rompere i ghiacci ; vi si trat- 
ta sommàriamente dei petardi, dei grani da focone, ec. 

Nel capitolo sesto, si trovano riepilogate in questo modo tutte le 
cognizioni teoriche e pratiche acquistate fino al dì d'oggi, sul tiro 
delle bocche da fuoco e delle armi da fuoco portatili. 

I traduttori non hanno aggiunto a questi ultimi due capitoli che 
note in iscarso numero ed assai brevi , onde particolarizzare intorno 
all'artiglieria francese, o confutare alcune delle asserzioni dell' autore* 

Da tale epilogo del primo libro, si vede che abbraccia tutti i lavo- 
ri d'artiglieria nelle polveriere, nelle fonderìe, negli arsenali, nelle 
fucine , nei laborator j d' artifizj , e che indegna in oltre i principi di 
tiro di tutte le armi da fuoco. Lo precede un' introduzione nella qua- 
le si trova abbozzata in poche pagine la storia dei progressi dell' arti- 
glierìa dall' invenzione della polvere fino ai nostri giorni , e lo termi- 
na una tavola di pesi specifici dei principali corpi di cui si può aver 
bisogno nei lavori d'artiglieria. 

II libro secondo, composto di tre capitoli, tratta dall'uso detT arti- 
glieria nella guerra di campagna: ' ^ . 

Il capitolo primo fa conoscere i calibri più convenienti in campa- 
gna , la formazione degli equipaggi , la ripartizione delle bocche da 
fuoco in batterie di divisione e batterie di riserva, l'armamento e l'al- 
lestimento che convengono alle truppe d'artiglierìa, la bardatura dei 
cavalli, le provviste , gli armamenti ed assortimenti dei pezzi e delle 
vetture, le mute, i viveri e foraggi, ec. 

Nel capitolo secondo sono esposti i vantaggi e gì' inconvenienti del- 
l'artiglieria a piedi, dell'artiglieria a cavallo, e di quella di cui gl'in- 
servienti sono trasportati sulle vetture. Vi si stabiliscono le propor- 
zioni che devono esistere, sia tra le diverse specie d'artiglieria, sia tra 
queste e le altre truppe che entrano nella composizione delle armate. 

Il capitolo terzo può essere riguardato come un trattato di tattica 
neK artiglieria di campagna ; vi si fanno conoscere tutte le disposi* 
zioni da prendere, tutti i movimenti da fave dall' artiglieria a piedi e 
dall' artiglieria a cavallo , nelle marcie e siti campi di battaglia , per 
l'attacco e la difesa, tanto in campagna rasa quanto ne' trinceramene 
ti, o nei paeti di montagna. 

Questo secondo libro contiene un epilogo delle opere d'Antoni, di i 
Dupuget , di Moda e di quanto è stato scritto di migliore suLV uso 
dell' artiglieria in campagna ; somministra i documenti necessari per 
risnondere al »o.° quesito della serie pubblicata nel n. a32 dà questo 
Bollettino. Decker vi ha citato , in appoggio dei principj da lui espo- 
sti, esempj piesi nella storia delle ultime guerre ; ed i traduttori ne 
hanno aggiunto altri, tratti dalla propria loro esperienza, e da quella 
degli «pici ch'essi hanno consultato sul loro lavoro; hanno dedicato 
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un certo numero di note a far conoscere le differenze che esistono 
nel!' organizzazione del personale e del materiale dell* artiglieria fran- 
cese e dell' artiglieria prussiana ; alla fine hanno dovuto qualche vol- 
ta rettificare alcune asserzioni dell' autore che loro non parvero esatte. 

Il libro terzo tratta dell uso dell artiglieria nella difesa e neWattaù- 
co dcUe piazze; si compone di due parti di cui la prima, che ha per 
oggetto la difesa, si suddivide in tre capitoli: 

il capitolo primo fa conoscere il numero, le specie ed i calibri 
delle bocche da fuoco che debbono comporre l'armamento delle piaz- 
ze; il personale d'artiglieria indispensabile pei differenti servigi di 
quest'arma; gli armamenti e le provviste necessarie, ec. 

Il capitolo secondo tratta dell'uso dell'artiglieria nella difesa delle 

Cazze contro un attacco regolare, dall'investimento fino alla resa dei- 
piazza. 

Il capitolo terzo espone i mezzi proprj dell' artiglieria per resistere 
ad un attacco di viva forza, o per difendere una piazza fortificata mo- 
mentaneamente ; le precauzioni che si debbono usare onde prevenire 
le sorprese; ed alla fine le disposizioni da prendere quando il nemico 
leva l'assedio. 

La seconda parte del libro terzo tratta dell'uso dell'artiglierìa nel- 
l'attacco delle piazze; si compone di sei capitoli: 

Il capitolo primo è relativo alla formazione dell'equipaggio d'asse- 
dio, tanto in personale quanto in materiale, ai trasporti per terra o 
per acqua di tale equipaggio, alle precauzioni da usare per la sua con- 
servazione durante tutti i preparamenti dell' assedio. 

Il capitolo secondo fa conoscere le diverse specie di batterie ado- 
perate negli assetlj , il loro disegno, il numero dei lavoratori e la quan- 
tità dei materiali necessarj per la loro costruzione , l' andamento del 
lavoro, sia sopra un terreno favorevole, sia sopra un terreno acciden- 
tario, ec. 

Il capitolo terzo tratta dell'uso dell'artiglieria in un assedio re- 
golare; vi si segue l'andamento degli attacchi dal riconoscimento e 
dall' investimento della piazza, fino alla sua presa o alla sua resa. Vi 
si rinvengono particolarità interessanti sulla protezione che l'artiglie- 
ria può dare alle diverse operazioni dell'assedio, tra le altre al coro- 
namento della via coperta, al passaggio del fosso ed all'assalto; vi si 
indicano le regole da osservare nel tiro delle bocche da fuoco delle 
diverse batterie, e le precauzioni da prendere contro le sortile. Il ca- 
pitano Nancy fa conoscere in questo proposito, in una nota, un me- 
todo immaginato dal generale spagnuolo Navarro, per caricare i can- 
noni per la culatta; metodo che, tra gli altri vantaggi, permetterebbe 
di abbandonare momentaneamente i pezzi d'artiglieria al nemico sen- 
za temere che se ne potesse servire. 

Il capitolo quarto fa conoscere l'uso che ti può trarre dall'artiglie- 
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ria negli attacchi di viva forza , secondo le diverte circostanze che 
possono determinare a preferire quest'azione rapida, ma incerta, al- 
l'azione più lenta, ma più sicura d'un assedio regolare. 

Nel capitolo quinto, sotto il titolo oggetti diversi relativi aW arti- 
glieria cT assedio e di piazza, si troveranno parecchie particolarità sul- 
la distruzione delle trincee, delle batterie, delle carrette e delle boc- 
che da fuoco ; sulla riparazione dei rivestimenti, la demolizione dello 
le fortificazioni delle piazze che non si vogliono custodire; sulla ma- 
niera di praticare cannoniere sotto il fuoco del nemico; sulle batterie 
con blinde, ec. 

Finalmente il capitolo 6 ed ultimo pari Polarizza i dovari degli uf- 
fizi ah d'artiglieria, dopo la presa della piazza, o quando vien levato 
nn assedio: vi si troveranno utili consigli sulla condotta da tenere 
durante le sospensioni d'armi, al momento in cui viene preso posses- 
so della piazza, o all'epoca della sua evacuazione, ec. 

In questo terzo libro, come nel precedente, i precetti cavati dagli 
autori più stimati e più moderni , sono corroborati da esempj , ed i 
traduttori hanno cercato nelle loro note, di compiere o di rettificare 
le proposizioni dell' autore ogni qualvolta questo parve loro necessa- 
rio, in guisa che questa parte dell'opera loro risponde eompiotamen- 
te al so. 0 dei quesiti proposti nella serie già citata del n.° s3a di 
questo Bollettino. 

Quest* analisi particolarizaata sarà certo sufficiente per mettere il 
lettore in grado d'apprezzare il numero e l'importanza degli oggetti 
contenuti in tale opera, nonché l'ordine nel quale sono presentati. 
Quanto al modo stesso onde sono trattati, diremo che hanno ricevuta 
l'approvazione del celebre autore dell' Aide-Mémoire degli ufficiali del 
corpo reale dell'artiglieria di Francia, e citeremo, per dare un'idea 
della fiducia che meritano gli elementi cui annunciamo , i titoli che 
l'autore ed i traduttori hanno come militari. 

Decker è stato per moltissimo tempo uffizi ale d'artiglieria; ha fatto 
la guerra come capitano di tale arma, e passato essendo poi allo stato- 
maggiore, ha potuto giudicare del carattere peculiare che doveva esi- 
bire un' opera di questo genere per fornire ai militari d' agni arma e 
specialmente a quelli di stato -maggiore, cognizioni sufficienti sull' ar- 
tiglieria, senza di Hi cullare tale studio in guisa da ri muov emeli. 

Il colonnello Radicchio, che ha servito nel modo più distinto nel- 
l'artiglieria del re di Sardegna, dal 1781 al 1799, e nell'artiglieria 
austriaca dal 1799 al 181 1 , fu chiamato al servigio di Francia a 
quell'epoca, come Piemontese , dal decreto che interdiceva il servigio 
straniero a tutti i militari dei paesi uniti alla Francia ; messo in riti- 
ro nel 181 5, non ha cessato di rendersi utile all'antica sua arma, sia 
traducendo varie opere dalle lingue tedesca ed italiana che gli sono 
famigliari, sia formando gli archi vj dell'artiglieria e del genio nel mi- 
nistero della guerra, dov'è impiegato dal 181 7 in poi. 
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Nancy, che è addetto ih questo momento all' uffizio dell' artiglierìa 
di quel ministero, è un allievo dei più ragguardevoli della scuoia po- 
litecnica ; dopo aver fatte parecchie campagne, in qualità di capitano 
aggiunto allo stato-maggiore d' artiglieria , e segnatamente [quella del 
1812 in Russia, ha comandato lungo tempo una compagnia d'ope- 
rai, e diretto le costruzioni neir arsenale di Meta. 

Era impossibile che, aggiungendo le loro cognizioni e la loro espe- 
rienza a quelle dell' autore , i due traduttori non dessero maggior ri- 
salto ancora al merito della sua opera. Perciò non temiamo d'afferà 
mare che tale trattato elementare d'artiglieria sarà consultato con 
frutto dagli ufficiali stessi di tale arma , e che può essere riguardato 
come indispensabile agli uffiziali d'infanteria, di cavalleria, e soprat- 
tutto a quelli di stato-maggiore. Vi troveranno tutte le cognizioni lo- 
ro necessarie di possedere, per non essere mai imbarazzati nelle rela- 
zioni di servigio numerose che si stabiliscono naturalmente tra l'ar- 
tiglieria e le altre armi, nella guerra di campagna, o nell'attacco, e 
nella difesa delle piazze. M.**** 



79. ObsHRVATIONs BELATIVES kXJ PER80NKEL OU CORPS ROYÀL DI.*' GR- 
ULLERIE . Osservazioni concernenti il personale del corpo reale 
dell' artiglieria, in 8.° di 36 pagine. Parigi, i8a5. 

L'anonimo, autoredi tale opuscolo, si prefigge di trattare una que- 
stione importante e sommamente diffìcile, quella dell'organizzazione 
dell'esercito francese, per metterlo in una situazione che sia in rela- 
zione con lo stato attuale delle altre carriere della società. Ma an- 
nunzia che si limiterà pel momento a quanto concerne 1' artiglieria . 
Rivela da prima un fatto, che deve fissare l'attenzione del governo e 
promuovere qualche provvedimento che rimedii al male ; il fatto si è, 
che di tutti i servigi della scuola politecnica, quello dell' artiglieria è 
il meno ricercato: gli allievi lo chiedono soltanto allorché una debo- 
le riuscita dei loto studj non concede ad essi di ottenerne un altro. 
L'autore mostra, che tale servigio non offre, con l'organizzazione at- 
tuale del corpo, vantaggi considerabili, e che la massima parte degli 
ufficiali che l'abbracciano, non giungerà più in là del grado di capi- 
tano, il cui trattamento è di 2000 a a5oo franchi. 

Noi non cercheremo di alzare il velo dell'anonimo, ma è evidente, 
leggendo tale opuscolo, ch'esso è l'opera d'un militare il quale è in 
grado, per la saa posizione, di conoscere lo stato attuale della que- 
stione, e che scrive con facilità. Tornando all'organizzazione dell'ar- 
tiglieria , 1' autore suppone che la Francia mantenga in tempo di 
guerra un esercito di 4°°>°oo uomini (non compresa la guardia rea- 
le,}, di cui 34o,ooo d'infanteria e 60,000 di cavalleria, e che tale 
amata debba avere due bocche da fuoco per mille uomini , in totale 
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800, divise in batterie da 6 pezzi, al servigio d'ognuna delle quali as- 
segna una compagnia d'artiglieria. Da tali considerazioni) l'autore è 
condotto a portare il maximum della forza dell'artiglieria francese ad 
otto reggimenti a piedi di 1 5 in 16 compagnie e 4 reggimenti a ca- 
vallo di 6 compagnie. Tale maximum è sì inferiore a quanto è sta- 
tò proposto lino ad ora sull'organizzazione di tale arma, che si devo- 
no ammettere con diffidenza le basi del computo dell'autore, li ge- 
nerale Lespinasse, che ha pubblicato nel 1800 un Saggio sulT orga- 
gamzzazi<me delT artiglieria , dopo d'aver fatto le belle campagne 
d'Italia, in cui non si potrà dire che l'esercito fosse aggravato dalla, 
eccessiva quantità d'artiglieria, ha computato il numero delle bocche 
da fuoco in ragione di tre per mille uomini , laonde abbisognavano 
180 compagnie d'artiglieria per servire le batterie di campagna; ha 
stimato che occorrevano 1 5o compagnie di più pel servigio dei par- 
chi, di tre equipaggi d'assedio, ec. In tal guisa, si dovrebbe almeno 
raddoppiare il maximum proposto dall' anonimo, per accostarsi a 
quello del generale Lespinasse. Per verità, il primo ristringe le dire- 
zioni, le polveriere, le scuole reggimentarie ; ma, quantunque adduca 
i motivi di parecchie di tali soppressioni, confessa egli stesso che gli 
sono mancati documenti per presentare un progetto compiuto d'orga- 
nizzazione. Sembra da ciò, che il ministero che conosce il numero e 
l'importanza degli stabilimenti che F artiglieria dirige nell' interno , 
possa solo determinare la forca di tale arma. 

Ristretto in tal guisa il corpo dell'artiglieria, l'anonimo propone 
di diminuire il numero degli impieghi di tenenti, assegnando ad ogni 
compagnia un capitano ed un tenente che escono dalla scuola, ed un 
ajutante-sotto-tenente tratto dalla classe dei sotto uffizioli . Gli sem- 
bra che tale disposizione unisca il doppio vantaggio di essere econo- 
mica per lo Stato ed utile per gli uffiziali, accorciando il tempo che 
consumano nei gradi subalterni ; egli si fonda su questo , che questi 
tre u Ili zia li bastano per dirigere i particolari pratici dell'istruzione, 
delle manovre, delle bocche da fuoco e della costruzione delle batte- 
rie, ai quali si limita quasi tutto il loro servigio nei reggimenti. Non 
basta : per accelerare la mossa dell'avanzamento , V anònimo propone 
di togliere a questi ajutanti-sotto-tenenti la metà delle vacanze di te- 
nenti che la legge attuale accorda ai sotto-tenenti, di togliere agli uf- 
fi siali venuti dalla classe dei sotto-ulfiziali il vantaggio di poter soli 
concorrere agi' impieghi di ajutanti-maggiori e di maggiori ; di modi- 
ficare il modo d'avanzamento seguito nella guardia , come abusivo e 
distruggitore d'ogni emulazione ; finalmente , di fissare la durata del- 
la carriera, non solamente a 3o anni di servigio effettivo, ma altresì 
' a So anni d'età pei gradi subalterni, a 55 pei gradi superiori, ed a 
60 per gli u fììzia li -generali . 

Noi adottiamo volentieri queste ultime proposizioni ma non saprem- 
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mo concorrere neli' opinione dell'autore relativamente alla creazione 
degli ajutanti-sotto-tenenti. Siamo d'avviso, per lo contrario, che non 
si farebbe che snervare il corpo reale dell'artiglieria introducendovi 
una classe d'ufficiali la cui rispettati va si limiterebbe a pervenire da 
ultimo al grado di tenenti. L'autore ricorda quanto sussiste nei reg- 
gimenti del genio per autorizzare il suo progetto : ma si appoggia so- 
pra un cattivo esempio. Se la taccia che vien data agli ufficiali di 
zappatori di mancare di celo e d'attività, è fondata, perchè non at- 
tribuirlo alla specie d'ilotismo militare, al quale sono condannati dal- 
le moleste disposizioni della legge sull' avanzamento ? Si aprano pura 
scuole reggimeotarie, a che servirebbe loro il frequentarle, l'intervenir© 
con assiduità ai corsi che vi si danno, il distinguersi nelle scienze ? 
Non sono abbastanza istrutti per giungere al grado di capitano ia 
a. a , che è il termine della loro carriera? L'ambizione è il veicolo, 
delio stato militare. Si frapponga una barriera all' avanzamento di 
certi uffizi ali, ogni molla sarà spezzata in essi , ogni energia sarà in 
loro soffocata . Perciò , gli ufficiali di zappatori vanno a rifuggirsi 
quando possono nell'infanteria, a meno che tralignati dalla sventura, 
indifferenti al pregio degli spallini, non li cambino nel mezzo della 
loro corsa con un posto di guardia, assimilata nell'esercito al grado 
di sotto -uffizi ale'. Ecco pertanto ciò che succederebbe nell'artiglieria, 
ove si adottassero le viste dell'anonimo . Ma se vero è, come egli l'as- 
sicura e come io credo, che l'ingegno non sia il frutto esclusivo d'una 
istruzione speciale, che Vauban sia rimasto, con cognizioni matema- 
tiche pressoché nulle, il primo ingegnere dell'Europa, perchè tanto 
avvilire ufficiali che, se non hanno avuto la sorte di formarsi alla 
scuola politecnica, hanno avuto il tempo ed i mezzi d'acquistare nel- 
le scuole reggimentarie le cognizioni indispensabili del loro stato 
Chi sa che tra essi non si 'ascondano i successori degli Eblé e dei 
L inboissière' 1 D'altronde, il servigio dell'artiglieria, che si suddivide 
in tanti rami, esige dunque per tutti, uomini sì profondamente versa- 
ti nelle science naturali e fisico-matematiche, e non vi sono bastanti 
impieghi in cui gli ufficiali, usciti dalla classe dei sotto-ufficiali, pos- 
sano essere utilissimi ancora? Eliminandoli dal corpo, converrà dun- 
que che coloro ohe hanno acquistato tanto sapere vadano a seppellirsi 
in vita per custodire il materiale di tutte le bicocche? 

L'autore attribuisce allo spirito di parte le disposizioni della legge, 
ohe riserbano agli ufficiali tratti dai sotto ufficiali gl'impieghi d'aju- 
tan ti -maggiori e di maggiori. Io però vi scorgo molta saggiecza. Biso- 
gna aver vissuto lungo tempo col soldato per conoscere le minutezze 
infinite dell' istruzione , della disciplina e dell' amministracione , occu- 
parsene con sollecitudine e buon successo . I legislatori non hanno 
voluto affidare tali parti essenziali del servigio ad uomini i quali, per 
la superiorità delle toro cognizioni, hanno una tendenza a riguardarle 
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come troppo al disotto di essi, e che, per conseguente, non avrebbe- 
ro agito con tutto lo zelo conveniente nell'esercizio delle loro fun- 
zioni . 

Se noi differiamo essenzialmente di parere sopra questi punti con 
V anonimo, concorriamo nel voto ch'egli forma, di veder ridurre la 
parte dell'anzianità all'avanzamento nei gradi superiori, a misura ch'es- 
si s'innalzano, e di veder aumentare almeno il soldo di metà, dei ca- 
pitani. Tali provvedimenti e gli altri due che abbiamo indicati più 
sopra, sono, secondo noi, i migliori rimedj che si possano prestare 
alla decadenza di cui l'artiglieria sembra realmente minacciata. K. 



GENIO . 



80. Relation nu sièce de Mézières, ec. Relazione dell'assedio di 
Mézières fatto dalle truppe sotto gli ordini del barone di Hake, 
luogot.-gen. al servigio di Prussia, e generale in capo dell'esercito 
del nord della Germania; per E. de Géronval. In 8.° d'un f. Pa- 
rigi; i8a4; Delaguette. Mézières; Blanchard figlio. 

81 . DbRRIANA , CoNSISTING OF A HISTORY OF TUE 81EGE OF LoNDOfl- 

derrv, ec. Storia dell'assedio di Londonderry e della difesa d'En- 
niskillen, nel 1688 e 1689, con note biografiche; pel Rev. G. Gra- 
ham. In 8. 6 se. Edimburgo; i8a4; Constable. 

82. Chronol. Uebersicht der Kriegsereignisse in SpAnien, ec. Qua- 
dro cronologico degli avvenimenti militari nella Spagna ed in Por- 
togallo , prima dell' invasione dei Francesi nel 1 808 , fino alla 
liberazione del re di Spagna nel 181 3. In 8, 1 fior. 45 car. Co- 
blentz; 182 4- 



ERRATA. 

W. a f-bbrtjo i8a5, pagina 47 » articolo 36, raccolta cV intagli, ec. > p/eazo « 
fr. , leggasi 16 fr. 
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85. NUOVI ORGANIZZAZIONE DELL'ESERCITO FRANCESI . 

■ 

Con tre ordinanze del 27 febbrajo Y esercito francese ebbe una 
nuova organizzazione in forza della quale sembra aumentato , se non 
nel!' effettivo , almeno nei quadri. ♦ 

Per la prima delle suddette ordinanze Tarma della infanteria con- 
sisterà in 6 reggimenti della guardia, 64 di linea , 20 d'infanteria 
leggiera. Ogni reggimento è composto di uno stato-maggiore e di tre 
battaglioni. In ogni battaglione vi sono otto compagnie , di cui una 
di granatieri o carabinieri , una di volteggiatori e sei di fucilieri o 
cacciatori. Lo stato-maggiore di tutti i reggimenti della guardia e del- 
la linea è composto, tanto in tempo di guerra quanto sul piede di 
pace, d'un colonnello, d'un tenente-colonnello, di tre capi di batta- 
glione, d'un maggiore, di tre ajutanti -maggiori, d'un tesoriere, d'un 
officiale d'abbigliamento, d'un porta-bandiera, d'un cappellano, d'un 
chirurgo-maggiore, di due ajutanti; totale, 16 uffiziali. Gli uffizioli 
delle compagnie sono in numero di 72 , di cui 6 capitani di prima 
classe , 1 8 di seconda , 1 2 tenenti di prima classe ,12 di seconda 
e, 24 sotto-tenenti, il che forma un totale generale di 88 uffiziali. Il 
numero de'sotto-uifìziali del piccolo stato-maggiore e delle compagnie 
de' reggimenti della guardia e della linea è il medesimo pel piede di 
pace che pel piede di guerra, ma differisce come segue : 
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SAjutanti-sotto-oifiziali . 
Tamburo-maggiore . . 
Caporali tamburi . . . 
Caporale zappatore . . 
stato- 1 Musici , di cui uno capo 
mag- I r armajuolo . 

giore* ^ Mastri . sarte. . . 

v calzolajo . 



GUARDIA REALE 

Effettivo. 



luì 

3 H 



5 



6 
i 
3 
ì 

5o 



} 



delle 
compa- 
gnie 



scelte 



del 

centro 



/ Sergenti-maggiori. 
L Sergenti . . . 
A Forieri . . . 
J Caporali . . 
~\ Sergenti-maggiori. 
1 Sergenti . . 
Forieri 
Caporali 




Totali de'sotto-uiRziali e caporali 



6 

a4 
6 
48 
18 

7 a 
18 

144 



38o 



fi 
•» <» s 
S e 



LINEA. 

Effettivo. 



6 
i 

3 
ì 

3o 



6 

*4 

6 

48 
18 

7 a 
«8 

i44 

. 

38o 



c a 
m — o 

• * 5 



3 
ì 
5 
i 

ì a 



6 

■4 

6 
48 
18 

7 a 
if) 

144 
35 9 



"S.3. 

O • f» 

ti e 

a* 

— o 



1 



6 

»4 

6 

i 

7« 
il 
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Soldati 

delle 
compagnie . 



Zappatori , granatieri e vol- 
teggiatori . . . 

Fucilieri . / jj •;.* j 
Tamburi . { 



Totale de soldati . . . 

* 

Figli di truppa . . . 
Totale degli ufficiali, sotto-ufficiali e soldati 



Guardia reale 



Capo di battaglie 

Ajtttante-maggiore . 
Ajutanti-sotto-uffiziali 



1 1 

1 1 

. 3 I 

Vaporai tamburo . . . 1 1 

8 compagnie. Il che dà : Ufficiali . . . 

Sotto-uffiziali e soldati . 
Figli di truppa . . 



GUARDIA MALE 


LINEA 


Effettiro. 


Effettivo . 


■ » * 


ridetto sol' 
piede di 
pace 


completo 
•al piede di 
guerra 


ridotto sul 
piede di 


588 
43a 
1 ,296 
ìa 
36 


444 

43a 
43 a 
ìa 
36 


688 

1,7*8- 

• 

1 a 
36 


348 
I.008 

* r-\. 

1 a 
36 


«,364 

— 1 ■ — 


i,366 


a,364 


1,404 


*4 


«4 


»4 




«,856 


»,B48 


_ _ 

a,835 


1,875 


• conseguente di: 
1 


• 




a6 
90Z 
8 


*6 

567 
8 


*6 

902 
8 


a6 
58a 
8 


937 


60 1 


9 36 


616 



4 
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La foraa d* ogni compagnia scelta sarà come segue : 



Capitano .... 
Tenente .... 
Sotto tenente . . • 
Sergente- maggiore . 
Foriere . . . . . 
Sergenti . . 
Caporali .... 
Granatieri e yolteggiatori 
Zappatori .... 
Tamburi o cornette . 



Figlio di truppa 



• - 




La forza d' ogni compagnia dei centro sarà questa : 



Capitano ■ • • 
Tenente . • • 
Sotto-tenente . .. 
Sergente-maggiore 
Foriere .... 
Sergenti . *. 
Caporali . • . 
Soldati . . . • 
Tamburi . . • 



Figlio di truppa 



1 


1 






1 


1 




1 


t 


1 






1 


1 




ì 


i 


1 




i 


4 


4 


4 


4 


8 


8 


8 


8 


9 6 


48 


9 6 


65 


ir 


3 


a 


. a 


1 1 5 




Ti5 


1* 


ì 


ì 


i 












no | 


68 


116 


2$ 



Digitized by Google 



Amministrazione . 1 3 i 

La Cavallerìa è composta di a reggimenti di granatieri, 2 reggi- 
menti di corazzieri , 1 reggimento di dragoni , 1 reggimento di cac- 
ciatori, 1 reggimento di lancieri, 1 reggimento d'ussari, formante le 
due divisioni della guardia reale; di 2 reggimenti di carabinieri, 10 
reggimenti di corazzieri, 12 reggimenti di dragoni, 18 reggimenti di 
cacciatori, 6 reggimenti d'ussari. 

Ciascheduni reggimento di cavalleria della guardia e della linea sa- 
rà composto d'uno stato- maggiore e di sei squadroni, ed organizzato 
giusta le seguenti tabelle, cioè: 



4 . t 



Seguono le Tabelle. 



. ■ 



; 

v 



\ 

0 

( 



t • • 
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Quadro della organiuasioi 



• • • 

li .'••«-.•; • ' : 

• ' • i ri : •'•••!• , : 

..... : .. i 



lidio stato- maggior» 



degli 



Sotto-uffizi»li 
e brigadieri. 




Colonnello . . . 
Tenente-colonnello. 
Capi di 
Maggiore. 
Istruttore in capo 
Ajutanti. maggiori 
Tesoriere . . . 
Ufficiale d'a 
Porta-stendardo 
Cappellano .... 

( . 

C.pit.ni ( 



• . • ■ 



• • . • • 



' ' ' '^Tenenti (j 



^ in 
in 
in 



• • • • 



Totale degli ufficiali 



Iàjutanti-sotto-uffiziali. . 
A)utanti-vagmastri. . . 
***** ( ;: r.°a.: 
Trombetta maresciallo d' 
Trombetta brigadiere. . 

{armaiuolo 
unirvi 0 ': : ; ' 
stivalajo. 
Marescialli d'alloggio in capo . 

{Marescialli d'alloggio . ~ . . 1 
{F orieri 
Brigadieri ; 

• 

Totale de' sotto- uffizi*» li e brigadieri 

tSavalieri ( Jj P rim « c1m " • ' ' 
\ di secom 
Maniscalchi-ferratori 
1 



• ./ C, "' i<ri (*'.«,,,*. ci.».. 

Maniscalch 
•Trombette 

Totale de' cavalieri . 

, Figli di truppa . . 

Totale degli ufficiali , aoUo-umiiali . soldati ec 



. . . • 
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GUARDIA REALE 

• 


LINEA 


CAVALLERIA GRATI 


CAVALLERIA LEGGERA 


Effettivo. 


Effettivo. 


Effettivo. 


■pleto »ul pie 
le di Guerra 


. ridotto sai piede 
di pare 


completo tal pie- ridotto sai piede 
de di guerra , di pace 


completo ani pie- 
de di guerra 


ridotto su! pie* 
de di pace 


mini 

li 

65 

1 

i 
i 
% 
i 

6 

4« 

6 

96 

167 

>88 
Ì84 
ia 
18 




1 Uomini 


I Caratlt 


Lumini 


Cavalli 


Uomini 


Cavalli 


Uomini 


Cavalli 


Uomini I Cavalli 


< 

é 
il 

3 
i 

» is 
a 

9 

3 

9 

3 
4 

* 
18 

•8 

a8 

79 


1 
1 

a 
1 
1 
a 
1 
1 
1 
1 
1 
» 

6 
6 
6 
6 

■4 


4 
4 

I 

• 

1 9 
a 

a 

a 
9 

a 
a 

i4 
18 
19 

18 

48 


1 
1 
a 

1 
a 
1 
1 
1 
1 
1 

-a 
f 
6 
6 
6 
ia 


6 

4 
8 
a 
a 
6 
1 
1 
a 
a 
3 

.1 

18 
ia 

18 

»4 


6 
6 
6 
6 


3 
3 

4 

a 

9 

4 
1 
1 
1 
1 
1 
a 
ia 
ia 
6 
6 
ia 


1 

1 

• 

6 
6 
6 
6 
a 


6 

4 

8 
a 
a 
6 
1 
1 

3 

a 

3 

4 
18 

18 

18 
19 
14 


1 

1 
a 
1 

L 
9 
1 
1 
1 
1 
1 

a 

6 
6 
6 
ia 


aa 

3 
3 

4 

ia 

ia 
6 
6 

• 19 


911 


66 


157 


61 


184 


61 


73 


5i 


184 


61 


73 


1 

fi 

1 
1 
1 
1 

48 

6 


3 

M 
1 
1 
1 
1 

A 

48 

96 


3 

1 
1 

■ 

1 
1 

19 
6 

48 

6 

96 

i6*3 


a 
1 
1 
1 
1 
1 

A* 

6 

48 

6 
96 


a 

1 
1 
1 
1 
t 

6 
48 

9* 


a 

a 
a 

1 
1 
1 

6 

48 

6 
9« 


a 

1 

1 

1 
1 

48 

6 
96 


a 

1 
1 
1 
a 
a 

à 

6 

48 

6 

96 


a 
1 
1 
1 
1 
1 

71 

6 

48 

6 

96 


a 

1 
1 
1 
1 
a 

4 

6 

48 
6 
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€ 

48 

6 

96 
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■ 63 
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■63 
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i£3 


167 
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11 
18 


a88\ 
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18 

18 
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• a 
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384 

18 
l8 
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18 
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ia 
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18 
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5i 0 
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606 
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610 4*4 
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9 8o 
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7 bT 
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7H 
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La forza d' ogni squadrone sarà per conseguenza come qui appresso : 

■ • » 
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GUARDIA REALE 


























CAVALLE». GRAVE 


cavall. leggera 




Effettivo . 


Effettivo . 




Effettivo 


• 




com 


pleto 


ridotto 


completo 


ridotto sai 


completo 


ridotto 




sul piede 


sul piede 


•ut 


piede 


piede 


di 


sul piede 


sul 


piede 




di guerra 


di pace 


di guerra 


pace 


di guerra 


di pace 




■ 

E 


> 


g 






M 


è 


« 


fi 


et 


= 

0 






Q 

P 


a 




,-3 


D 






U 


Q 

b 




D 


3 












[ 














■ 


dapitanio comandaste 


t 


4 


I 


3 


I 


3 


1 


2 


1 


ù 


1 


3 


Capitano in secondo . . 


1 


4 


I 


x 

ù 


I 


%J 


1 


M 

3 


1 




• 

E 


2 


Tenente in primo . . . 


1 
1 


3 


I 


m 


I 


2 




f 


1 


2 


1 


1 


Tenente in secondo . . 


1 


3 


I 


2 


I 


2 




I 


I 


2 


1 


1 




4 


1 a 


4 


8 


4 

• 


4 




2 


2 


4 


2 
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Totale degli uffiziali. . 


8 


. 


8 


18 


8 


i4 


6 


8 


6 


14 


6 


1 


lviaresciaiLo a au- in capo 


1 


I 


I 


I 


1 


1 


I 


1 


1 


1 


2 
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1 


I 


I 


I 


1 


1 


I 


1 


1 


1 


1 
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Marescialli d'alloggio. . 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 


8 




16 


16 


16 


16 


16 


16 


16 


16 


16 


16 


16 


16 


Soldati / $ ' ' c J aSSe- 
; 1 di 2. a classe. 


48 

64 


48 

48 


48 

3 a 


48 
24 


1 1 2 > 




80 


«4 


128 


112 


80 


64 


Maniscalchi ferratori. . 
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2 


(i 


2 


2 


2 


2 
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2 
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9 
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Tnr d^'sntto-uff e sold 

A VI. Uv 3ULIU Ull< jC Ovili ■ 


i43 


127 


1 1 1 


101 


l43 


127 


III 




1 59 


i43 


1 1 1 


II 




























Figlio di truppa . . . 
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» 


1 
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Totale degli uff Sotto- uf- 
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ficiali , soldati. . . . 
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1 2 0 
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1 5o 
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101 
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H corpo reale cT artiglieria sarà composto <T uno stato-maggiore 
articolare, delle truppe d 1 artiglieria addette alla guardia reale, del- 
e truppe d'artiglieria della linea. 

Lo stato-maggiore particolare sarà composto di 3go uffìzi ali, com- 
presi gli uffizi ali generali ispettori dell'arma, i quali continueranno a 
formar parte dello stato-maggiore-generale dell* esercito, e di 56o 
impiegati . 

La ripartizione degli ufficiali dello stato-maggiore ^vrà luogo fra 
i diversi gradi nella maniera seguente : i luogo-tenente generale ispet- 
tore-generale del servizio centrale ; 9 tenenti-generali ; 1 6 marescialli 
di campo; 36 colonnelli, direttori d'artiglieria, ispettori di stabili- 
mento, comandante in secondo la scuola degli allievi, aggiunto alla 
direzione generale delle polveri ed al deposito centrale ; 36 tenenti- 
colonnelli, sotto-direttori, capi di stabilimento ed aggiunti a' coman- 
danti delle scuole ed al deposito centrale; 72 capi di battaglione, 
sotto-direttori, capi di stabilimento, aggiunti al deposito centrale ed 
al ministero, comandante dell' artiglieria nelle piazze , ed ajutanti di . 
campo ; no capitani , capi e sotto-capi di stabilimento , aggiunti al 
deposito centrale ed al ministero , comandante dell' artiglieria nelle 
piazze, ed ajutanti di campo; 60 in residenza fissa; 5o sotto-luogo- 
tenenti, allievi. 

Gl'impiegati saranno classificati come qui appresso : 1 esaminatore 
dell'artiglieria; 10 professori di matematiche; 9 ripetitori di idem; 
1 1 professori di disegno ; 1 5 maestri artefici ; 290 guardie d' artiglie- 
ria, di cui 16 di prima classe, 64 di seconda classe, 210 di terza 
classe; io3 operai di stato, di cui 9 capi, 10 sotto-capi, 84 operai; 
3i controllori d'armi delle manifatture, e 38 delle direzioni; 36 re- 
visori; 3 controllori delle fonderie • 3 aggiunti, e 3 controllori delle 
fucine e 3 aggiunti. * 

Le truppe d 'artiglieria della guardia formeranno una brigata sotto 
gli ordini d'un maresciallo di campo del corpo, che ne sarà l'ispetto- 
re permanente. La direzione del materiale annesso a questa brigata 
sarà affidata ad un altro, il quale avrà inoltre il comando della scuo- 
la della guardia. Questi due ufHziali generali avranno ognuno per 
aggiunto un tenente-colonnello. 

La brigata d'artiglieria della guardia reale sarà composta di un reg- 
gimento a piedi, un reggimento a cavallo, un reggimento del treno. 

Il reggimento d'artiglieria a piedi sarà composto d'uno stato-mag- 
giore, di otto compagnie di cannonieri, e d'una squadra d'operai. 11 
suo stato-maggiore, ciascheduna compagnia di cannonieri , e la squa- 
dra d'operai, saranno composte come segue : 
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» 

Stato-maggiore. 

• 

Colonnello i. 

Luogotenepte-colonnello 

Capi di battaglione 

Maggiore ( capo di battaglione) .... 

Ajutanti-maggiori . . . 

Tesoriere . 

Capitano d'abbigliamento ...... 

Porta-stendardo 

Cappellano 



Piede di guerra Piede di paec 



Chirurghi ( ma p° re * \ * 

0 V ajutanti-maggiori .... 

Totale degli ufficiali 

Piccolo Stato-maggiore è 

Ajutanti-sotto-uffìziali 

Capo-artista 

Tamburo maggiore 

Tamburo-mastro 

Musici, di cui uno capo 

Mastro armajuolo 

Castri-operai. ( \ 

r \ calzolajo 

Totale de' sotto -ufficiali ed operai . 

Compagnie di cannonieri. 

Capitani ( \° P rim ° 

* \ in secondo 



i3 



t 

■ 

1 
i 
i 

*4 
i 
i 

* 

3a 



( 



ì 
i 
i 



in primo . 

in secondo ....... i 



i3 



a 

* 
i 

T 

•4 
i 

l 
i 

3a 



t 

4 

1 
1 



Totale degli affiliali 4 



Digitized by Google 



I 



« ♦ 



■ - 

• • » » • 



«ergente-maggiore . 

Sergenti . 
Foriere . 

Caporali. 

Fabbricatori dei fuochi d'artificio . 
Operai falegnami e ferrai . ' . . . 

Cannonieri ( f. 1 * «J 4886 - 
\ di a. a classe. 

Tamburi o cornette. . i ; . . . 

I 

Totale de'sotto-uffiaali, e soldati. 
Figlio di truppa . 



Amministrazione . 

Piede di psce 
X 

6 
i 
6 

€ 

*4 
4« 



. . . . 
• » . . 



1 oo 



Pfede di 
I 

6 
x 

6 

e 

s 

li 

»4 

a 

70 



137 



I 



», ■ 



1 

1 



Squadra d'operai. 
. . . • . • . 
in secondo 

Totale degli ufficiali .... 



Tenenti C"^ 0 



Sergente-maggi ore 
Sergente .... 
Foriere 
Caporali 
Mastri-operai 



..... 



Operai .. C ^ ' ■ c J a89e 

\ di a.» classe ...... 

Totale de'sotto-uffisiali ed operai. . . 



1 



I 



•a 
S 

a I 

6 
la 



1 • 



1 
1 



1 

» 

a! 

* . r 



. 1 



8 



ai 



,.t. * 



^Perciò la fona complete del reggimento d'artiglieria a piedi 

Ufficiali • 4 7 4 7 

Sotto-Uffiziali , caporali, operai e sold. 861 61Z 

Figli di truppa 8 8 



Totali 



• . • • 



9 x6 



668 



Il reggimento d'artiglieria a cavallo sarà composto di i stato-mag- 
giore, e 4 compagnie di cannonieri. 

Lo stato-maggiore e ciascheduna compagnia di cannonieri saranno 
composte come segue: 
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Stato-maggiore . 



Colonnello ....... 

Luogotenente-colonnello . , , 
Capi di squadrone. .... 

Maggiore (capo di squadrone) . 

Ajutante-maggiore 

Tesoriere .......... 

Ufficiale d* abbigliamento . . . 
Porta-stendardo. ....... 

Cappellano 

Chirurghi ( ma p°T e - • / ■ 
6 V ajutanti-maggion. . 

Totale degli ufficiali. 

Piccolo Stato-maggiore. 



Àjutanti-sotto-uffiziali . . . . 

Capo artista 

Veterinario in primo . .... . 

Trombetta maresciallo-d' -alloggio . 

Brigadiere trombetta 

Mastro armaiuolo . . ........ 

/ sarte . .... 
Mastri-operai 1 stivalajo . . ... 

t sellajo . ..... 

Totale de'totto-uffiaiali ed operai , 



Piede di guerra. 


Piede di pace. 




_« — • 
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Compagnia di Cannonieri. 


Piede di 


guerra 


Piede di pace 




Uom. ! 


GtT. 


Uom. i 


Cav. 


C«p,Un, C io fecondo .... 


1 
ì 


4 
4 


i 

• 

t 


3 
3 


• • 

Tenenti ( ™ P " m0 i ' • ' " ' 
V in secondo .... 


ì 

i 

• 


3 
3 


i 
I 


2 

a 


m » li* * 1* 

Totale degli ufhziah . . . 


4 


a 

»4 




io 


UT * 11 IV 11 • 

Maresciallo d alloggio in capo . . 


i 


i 


1 


ì 




6 




6 


6 




i 


i 


* > 


« 

• 




6 




6 


6 


Fabbricatori dì fuochi d* artifìcio 


6 


6 


6 


6 


Operai legnajuoli e ferrai .... 


6 


6 


6 


« 


ri . . f di i. a classe . . . 
Cannone" { ài classe . . . 


•4 

48 


56 


18 

0 0 


18 

«4 




a 




a 


« 




3 


3 


3 


3 


Totale de* sotto-uiE ziali e cannoli. . 


io3 




85 


6S 


• • 
• 


ì 

« 


» 


ì 

1 . 


« 



Quindi il completo del reggimento d* 



ia a cavallo sarà di 



• « • • . 



y Ufficiali 

Sotto-uffiziali, brigadieri e soldati . 
Figli di truppa 



. * . . 




Il reggimento del treno d'artiglieria sarà composto di i stato- 
maggiore , 1 2 compagnie in tempo di guerra , 6 compagnie in tem- 
po di pace. 

■ 

Lo stato-maggiore e ciascheduna compagnia saranno composti co- 
me segue; 
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Uffiziali . ( 



Stato-maggiore. 
Luogotenente-colonnello d'artiglieria, 

comandante . . 

Capitano-maggiore . 

Capitani- ajutanti-maggiori 

Tesoriere 

Uffiziale d'abbigliamento . . . . \ \ 

Porta-stendardo 

Cappellano , 

Chirurghi ( ma SS iore ■ ■ • • ' ' 
° V ajutante-maggiore . . . . 

Totale degli uffiziali 

Ajutanti-sotto-uflBziali 

Veterinari ( \ n P rimo ; ■ ■ 

9 V in secondo ...... 

Trombetta maresciallo d'alloggio. . 

Brigadiere trombetta . 

Mastro-armajuolo 

{sarte 
sellajo 
stivalajo. . . . 
Totale de'aotto-umziali ed operai 



Compagnie. 

Tenente . . . , : . . . v 

Sotto-tenente / 

Totale ... 
r Maresc.-d' ali. -in capo . . . 
t Marescialli-d'-alloggio . . 

^ Foriere 

Sotto-ufB- ) Brigadieri 
ziali 
ioldat 



ati. J So,dall ( di 2 » classe . . . 

/Valigiai . . 

^Maniscalchi-ferratori . . . . 



Trombette 
Totale 
di truppa . . 



i 

4 

I 

4 

36 



i 

4 

I 

4 



e)' 8 » 



a 
a 
3 



"9 



« 
2 
3 



i 

i 



Piede di 


Piede di 


gue 


fra. 




ce. 


Uo- 


Ca- 


Uo- 


Ca- 


■ • 

mini 


valli 


mini 


yalli 


i 


6 1 


X 


4 


i 


4 


i 


3 


a 


o 


2 


6 


i 


2 


I 


a 


i 


o 




Jl 


i 


3 


I 


2 


i 


2 


I 


2 


i 


3 


I 


2 


i 


2 


I 


I 


IO 

tu 


02 


IO 


24 


2 


2 


2 


2 


a 


2 


I 


I 


a 


2 


I 


X 


i 




I 


I 


i 




I 


I 


z 




I 


« 


i 




I 




i 




I 




i 




I 


« 


12 


12 


IO 


6 



a 

a 



x x 

6 6 

6 I 6 



4» 
a 

2 

3 



io,5 



8i 



3 
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Perciò la forca completa del reggimento deHreno sarà di 

Uffiziali . . . 
Sotto-uffiziali, bi 
Figli di truppa 





2 2 


68 


2 2 


48 


adieri e soldati . 


1,440 


9,348 




588 




12 


» 


6 


» 


Totali . . 


>>474 






656 



Otto impiegati saranno specialmente addetti all' artiglieria della 
guardia pel servigio della scuola e della direzione del materiale, cioè : 

Un professore ed un ripetitore di matematica; un professore di 
disegno, un maestro-artiste, tre guardie d'artiglieria, un capo-operajo 
di stato. 

Le truppe d'artiglieria della linea consisteranno in otto reggimen- 
ti d'artiglieria a piedi , quattro reggimenti a cavallo , un battaglione 
di ponto meri, dodici compagnie d'operai, una d'armajuoli, otto squa- 
droni del treno. 

Ciascheduno degli otto reggimenti d' artiglieria a piedi sarà 
posto d'uno stato-maggiore e di venti compagnie. 

Lo slato-maggiore sarà composto come segue : 



Stato-maggiore . 



Piede di- 



Piede di pace 



Colonnello i 

Luogotenente-colonnello comandante . . t 

Capi di battaglione . . 4 

Maggiore (capo di battaglione ) .... i 

Ajutanti-maggiori » 

Tesoriere ì 

Uffiziale d' abbigliamento ....... t 

Porta-bandiera i 

Cappellano ì 

Chirurghi ( ma p°. re ' \\ 

o \ ajutanti-maggion 9 

Totale degli uffiziali . . x6 

% 

r 



i 
4 
* 

2 

r 

» 

i 
t 



16 



} 
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• Piede di guerra Piede di pac« 

A jutanti sotto-nffiziali 4 4 

Capo fabbricatore dei fuochi d'artificio. i . i 

Tamburo maggiore. i i 

Tamburi capi 2 a 

Musici, di cui uno capo 12 12 

Mastro-armajuolo 1 1 

«j f sarte 1 1 

Mastri-opera. ^ . f f 

Totale de'sotto-uffiziali ed operai. . 23 23 

Compagnia. 

f 
1 
1 
1 



4-1 • r in primo. ..... 1 

Capitani < . r , 

1 ( in secondo 1 

Tenenti / ! D P rimo - • • • * 

V m secondo 1 



Totale degli ufficiali . . 4 4 

■ - — — — . .i 

Sergente-maggiore 1 1 

Sergenti 6 6 

Foriere I 1 

Caporali 6 * 6 

Fabbricatori di fuochi d'artifizio. . 6 6 

Operai legnaiuoli e ferrai .... 6 .6 

n . f di i. a classe. ... 24 18 

Cannonieri < „ , ,A # 

\ di 2.* classe. . . . 4» 24 

Tamburi o cornette 2 2 

Totale de' sotto-uffiziali e soldati .100 70 

Figlio di truppa ..... 1 1 

Per conseguenza la forza completa d' un reggimento d' artiglieria 
a piedi sarà di 

Uffiziali 96 96 • : 

Sotto-uffiziali, caporali e soldati . 2,oa3 1 - i 1 > 

Figli di truppa ........ 20 20 

Totali . 2,139 1 ,539 

Ciascheduno de* quattro reggimenti d'artiglieria a cav allo sarà com- 
posto d'uno stato-maggiore e di otto compagnie. 
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Lo stato-maggiore ed ogni compagnia saranno composti come segue : 



Stato-maggiore, 



Colonnello 

Luogotenente-colonnello . . . 

Capi di squadrone 

Maggiore ( capo di squadrone ) 
Àjutanti-maggiori 

— ■ 



Uffiziale d' abbigliamento 
Porta-stendardo . . . . 
Cappellano 



Chirurghi/ ma ?S"\ re * ■ . * 

o V ajutanU-maggion . . . . 

Totale degli uffiziali 

Ajutanti-sotto-ufuziali 

Capo-fabbricatore dei fuochi d'artificio . 

Veterinari ( ! n P rimo , 

' V in secondo 

Trombetta maresciallo d'alloggi .... 

Brigadiere trombetta 

Mastro-armajuolo-speronajo 

{sarte . 
stivalajo 
sellajo ...... 

Totale de'sotto-uffiziali ed operai . 

Compagnia. 

0 ». /in primo 

Capitani. I . r , 

1 V in secondo . . . • 

primo 

in secondo .... 

Totale degli uffiziali . . ' 



« I > 



• ■ 



Tenenti . ( m P"" 10 



Piede di guerra 


Piede di pice 


tFom. 


Cav. 


Coni. 


Cav. 


x 


5 


l 


3 




* • 

4 


1 


3 




■ a 
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O 
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4 a 
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JL 
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»/ 
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a 
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4. 




! '« 
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! M 


• 
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a 




i » - 


a 




» . 
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i. 
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i 
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ì 
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1 
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(( 
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(( 
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(( 




« 


1 1 


7 




t . 

■ i - 
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a 
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1' 
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1 o 

JD — 
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Maresciallo d'alloggio in. oapo . . . . . 

Marescialli d'alloggio 

Foriere . . . . 

Brigadieri .... ...... . 

Fabbricatori di fuochi d' artifìaio . . . . 

Operai legnàjuoli e ferrai. ...... 

Cannonieri f ^ I,a c ^ asse * • ••• • 
\ di 2.* classe. .... 

Maniscalchi-ferratori . 

Trombette . ; . 



Totale de'sotto-ufnMali e soldati ; 

* • • 

Figlio di truppa . . . ... . . . 



— 

Perciò la forza completa d 1 un reggimento d' artiglieria a cavallo sarà di 



Piede d 

l SC Uv ' ' 


1 fTnnrri 
1 — vi i ■ V 


Uom. 


| Gay. 


i 


i 


6 


6 


1 


i 


6 


6 


6 


6 


6 


6 




a 4 


48 


3 6 


2 


a 


3 


3 


io3 


- » - 


ì 


» 



Uom. 



1 
6 
t 
6 
6 
6 
18 
ai 
a 
3 



73 



Cav. 



€ 
ì 

6 
6 

18 
6 
« 
3 





47 



Ufficiali 

8otto-uffiziali, brigadieri e soldati . 
Figli di truppa , . 


* . 


48 
835 
8 


ìai 

7 35 
« 


48 

5^5 

j 


7* 
383 

» 

irti*'*-*»**; * 


• 

• 

Totali . . 




891 


•856 


\,- 


458 



Il battaglione di pontonieri sarà composto d'uno stato-maggiore e di do- 
dici compagnie. 

Lo stato-maggiore e ciascheduna compagnia di questo battaglione saran- 
no corapos ti come segue: 

, , Stato-Maggiore. 

Piede di guerra Piede di pace 
Luogotenente-colonnello comandante . . 1 1 

Capi di battaglione a a 

Maggiore (capo di battaglione ) .... 1 * 

4-jutanti-maggion s , a 

Tesoriere 

Ufficiale d'abbigliamento 

Portà-bandiera . 



Cappellano . . . 

Chirurghi l . \ 1 
0 V. ajutanti -maggiori a 



1 
1 

» 

1 
a 



Totale degli ufficiali . . 1 3 



i3 
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Ajutanti sotto -uffìzi ali . . 

{falegname . . - 
fa bbro- ferra jo . . 
cordajuolo 
Tamburo maggiore 
Tamburo capo . . 
M astro-armajuolo 

M^fi-operai. { ^hji '. 



Totale de* sotto-uffiziali ed operai . 

Compagnia. 
io primo . 

in secondo .... 

Tenenti./ ! n P rimo * • * • 
\ in seccondo . . . . 

Totale degli ufficiali . 



Piede di guerra Piede di pace 



* 

1 
i 

« 

i 
ì 
ì 
» 

io 



i 

ì 
ì 
ì 



ì 
6 
i 
6 



Sergente-maggiore, operajo o bar- 
caiuolo . . 

{barcajuoli . . 4") 
falegnami ferrai i V 
legnajuoli . . i J 
Foriere, barcajuolo od operajo . . 

r barcajuoli . . 4*) 
Caporali, -s ferrai . . . i > 
* legnajuoli . . i J 
r barcajuoli . . 4 \ 
Mastri. . .< ferrai . . . 4 f 
■ legnajuoli . . 4 J 

(di ..•cl./ barCa ! ,8 V 5o 

Pontonieri? "I 

>di 2 .«cl./ barCa '.- 4 'V 66 
V. I operai 24/ 

Tamburi, di cui uno sarte ed uno 

calzo, a jo 

Totale de' sotto-uffiziali e soldati 

Figlio di truppa . . . . 



1 

1 24 



a 
1 
■ 
1 
* 
l 
1 
1 
1 



10 



1 
1 
1 
1 

4 



t 



12 

fa 

3« 



7 5 
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Quindi la forza completa del battaglione di pontonieri sarà di 

Piede di guerra Piede di pace 

Ufficiali 61 6l 

Sotto-uffiziali, caporali e soldati . i,49 8 9 22 
Figli di truppa 12 12 

Totali . 1,5-/1 9 9 5 ' 

Ognuna delle dodici compagnie d'operai sarà composta come segue: 

Capitani ( ! n P rim0 • • • 1 \ 

.2 V ™ V in secondo . . • 1 

% (Tenenti ( jjj J^wtó'! \ ) ! 

Totale degli uffiziali . . . 4 

Sergente-maggiore , legnajuolo 

o ferrajo 1 1 

(ter*: : :!) 6 : 6 

i 

6 6 



secondo . . . i * 

i 

.I..J . 1 x 



i lForiere, l e gnajuolo o ferrajo . i 

1 ( 'S uoH : : D 6 



fabbri da grosso 3 
I fabbri da serrat. 3 1 



è JMastri . . < carradori . . . 3v M 12 

l\ /legnajuoli da gros' / / . ; , V| 
Si v so e da sottile o 

OD 1^ . /di lodasse. . • 13 ^ 

1 Opera,.. V di a .. c l as8e . . . *4 « 2 

Garzoni * 36 *4 

Tamburi, di cui uno sarteed un oalz. a * 2 

Totale de' sotto-uffiziali e soldati . ioo 7° 

Figlio di truppa . . . . .'• j i , 1 

ioi 7 l 

La compagnia d'armajuoli non sarà organizzata che in tempo di 

guerra ; essa sarà composta come segue : ; 



Uffiziali 



, -, . . ✓ in primo ...... i 

( Ca P' tan ' ( in secondo , 

( Unenti ( J ] | ' ] ; _J_ 

Totale . .. . 4 

w . / Controllore d' armi . . . . i 

Im P ,e S atl • V Revisori .Vfem » 

T olale . . 3 
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Sergente maggiore • 

^ ottonai 

Sergenti, i montatori . . . . . . 

t limatore di fornimenti 

là l Foriere 

ottonai 



»4 7 



• • • * . 



} 



2^1 g- ottonai. . , . . . 3^ 

| iCaporab'. .J montatori i V 

5 1 limatori di fornimenti .... a j 



* J M astri - 



i 

6 
i 

6 

la 



. . f ottonai ...» 6 

i montatori . .. 3 

J uoU l. limatori di fornimenti . . . . 3J 

• • • • • 1 2 *ì 

ori 6/^4 

i di foni 6 * 



montatori 



w di 2. a classe-^ montatori 



* ottonai a4 ^ 

< montatori . . . . . 12 
ri di fornimenti. . 12 



1 1 



V 



Tamburi , di cui uno sarte ed uno «alzolajo .... 2 

Totale 100 



... 



Figlio di truppa 

1 

Ciascheduno degli otto squadroni del treno d' artiglieria sarà com- 
posto di 1 stato-maggiore, 16 compagnie in tempo di guerra, 0 com- 
pagnie in tempo di pace. 

Lo stato-maggiore ed ogni compagnia saranno composti come 

gue : . . 



Staio-maggiore. 

Luogotenente-colonnello o capo di 

squadrone • 

Maggiore (capitano) • 

Ajutanti maggiori (capitani) . . . 

Tesoriere 

Ufficiale d'abbigliamento .... 

Cappellano . . . • • • • r • • 
Chirurghi ( ^Slaggiori; [ 

Totale degli uiBiiall ■ 



Piede di guerra 


Piede di pace 


Dom. 


Cav. 


Uom. 


Cav. 


1 


3 





3 


1 


a 


1 


a 


a 


6 


a 


4 


1 


1 


1 


1 


1 


1 


1 


1 


1 


1 


1 


1 


1 


a 


1 


1 


a 

* • 


4 


1 


1 


* ■ 1 ■ !■ ■ ■■ - 

IO 


ao 


9 


»4 
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Ajutanti-sottO'ufTiziali. 

-r ./in primo 

Vetermar iV in secondo ...... 

Trombetta maresciallo-d'-alloggio . 
Trombetta brigadiere . . . . . 

Mastro armaiuolo . . . .- » .. 

{sarte 
sellajo -valigiajo. . 
stivakjo . 



Totale de* sotto-afliaiali ed operai 

Compagnia» 

. i 

Uffiiiali . ^ s'unente 

Totale 



Diede di 




Piede d 


i pace 


Uorn. 


Cav. 


Uom. ' 


Cat. 


a 


a 




a 


a . 


a 


» 


ì 


2 


a 


l 


i 


* 


i 


l 


i 




ì 


| 


i 


•* 


w 




• 


1 


« 


• 


« 


1 


« 




a 


1 






Ss 


la 


8 


r ,o 





£ Tenente . • \ 

5 . . / 



^Maresc.-4'all.-in capo 
C Marescialli-d'-alloggio 
V Foriere . 
Sotto-uffi- ^Brigadieri 

.Soldati* 



ziali e ìs 
soldati. 1 

t 




) : t : 



( j 6 

> ! > 



..:.)■••<;: )•* 



Valigiai 

Maniscalcni-ferratori . 
Trombette . 



Totale 



Figlio di truppa 



t 

V ; 



• • • • 



i 



i 

4 
i 

4 




In tal modo la forza completa cT ano squadrone del treno d'arti- 
glieria sarà di 

Ufficiali . • • • 
Sotto-uffiziali e soldati 
Figlio di truppa . • 



Totali 



• . • • 

.... 




1 : s> 

3,i»8 


aS 

668 
8 


So 
334 


• 

. . • • 


i ,958 ; 3,i8o| 


691 


\ 364 



I 
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L'aumento che risulterà dalla esecuzione di queste diverse ordi- 
nanze, si effettuerà a poco a poco secondo le somme contemplate nel- 
lo stato preventivo. Le diminuzioni avranno luogo a misura delle 
estinzioni che accaderanno, in ragione della metà delle vacanze. 

Con ordinanza del 37 ottobre i8a4 le truppe del genio erano già 
state organizzate come segue : 

Ognuno dei tre reggimenti del genio sarà composto d'uno Stato- 
maggiore, di tre battaglioni, e d'un quadro di compagnia di deposi- 
to. Ciaschedun battaglione sarà formato da otto compagnie, di cui 
due di minatori e sei di zappatori. 

L'organizzazione delle compagnie 7." ed 8.» in ognuno dei due bat- 
taglioni esistenti, e quella del terzo battaglione in ogni reggimento, 
non avranno luogo che a grado a grado, e d' anno in anno , a tenore 
delle somme che saranno contemplate per tale oggetto nello stato pre- 
ventivo degli esercizj successivi. 

Lo stato-maggiore' di ciaschedun reggimento del genio , ciaschedu- 
na compagnia , ed il quadro della compagnia di deposito , saranno 
composti come segue: 

Stato-maggiore : Un colonnello , un luogotenente-colonnello , quat- 
tro capi di battaglione, di cui uno comandante della scuola del reg- 
gimento , un maggiore, un capitano aggiunto al comandante della 
scuola del reggimento, treajutanti-maggiori, un tesoriere, un ufBzia- 
le d'abbigliamento, un porta-bandiera, un cappellano, un chirurgo- 
maggiore, due chirurghi-ajutanti maggiori, tre professori addetti alla 
scuola del reggimento. Totale degli ulBziali, ai. 

Tre ajutanti , un tamburo-maggiore, tre tamburi-capi, dodici mu- 
sici, di cui uno capo, quattro operai. Totale de' sotto-uffiziali ed 
operai, 2 3. 

Compagnia di Minatori o di Zappatori. 

/ Pirde ài pace Piede di guerre 

Capitano in primo 1 | 

Capitano in secondo 1 1 

Tenente in primo 1 1 

Tenente in secondo 1 1 

Totale degli ufBziali ... 4 4 



Digitized by 



i3o Legislazione , Organizzazione, 

Sergente-maggiore 1 1 i 

Sergenti. 6 8 

Foriere i i 

Caporali. 8 la 

Fabbricatori dei fuochi <T artificio o ma- 
stri-operai 4 4 

Minatori o nappa- (di classe 4o 63 

tori ( di a.* classe «jo 60 

Tamburi » . a 

j ^^^^^^^ 

Totale de' sotto -uf Fi e, caporali e soldati . 102 i5o 



Quadro delia Compagnia di deposito. 

Un capitano in primo, un capitano in secondo; un tenente in pri- 
mo, un tenente in secondo. Totale degli u Ili zi ali, 4* 

Un sergente-maggiore, quattro sergenti, un foriere, quattro capo- 
rali, due tamburi. Totale de'sotto-uffiziali, caporali e tamburi, 12. 

Quindi la forza completa d'un reggimento del genio sarà di 



di pace Pi*d« di guerra 

Uffiziali iai lai 

Sotlo-uffiziali, caporali, operai e soldati . a ,483 3,635 



Totale . . . a,6o4 3,756 



86. Organizzazione delta scuola di cavalleria. 

4 

Un 1 ordinanza del io marzo, trasferisce a Sauraur la scuola reale 
di cavalleria , istituita con l" ordinanza degli 1 1 novembre 1 8a4 » e vi 
fa modificazioni importanti. Questa scuola riceverà , giusta la sua in- 
st Unzione , gli uffiziali nominati ne' corpi di cavalleria per concorrere 
agl'impieghi d'istruttori particolari, oude si perfezionino ne' principi 
d'equitazione, e rechino ne' reggimenti una maniera uniforme d'istru- 
zione ; gli alunni della scuola di St. Cyr destinati pel servigio della 
cavalleria ; finalmente i militari chiamati per sotto - 11 Hi zi ali , maniscal- 
chi-ferratori e trombette. Questi ultimi comporrano un corpo di trup- 
pa di tre squadroni. 

Chi vuole essere ammesso nella scuola in qualità d'ufiìziale istrut- 
tore, deve avere buone disposizioni per l'equitazione, conoscere i mo- 
vimenti ifclla cavalleria, ed obbligarsi a ritornare al corpo ond'eser- 



1 
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citarvi per tre anni almeno l'offizio d'istruttore. Per esservi ricevuto 
come allievo, bisogna avere adempiuto alla legge del io marzo 1818, 
ed avere il grado effettivo d'uffiziale. Gli uffiziali istruttori, del pari 
che gli allievi, devono recarvisi equipaggiati : vi saranno tenuti in 
esercizio per due anni, dopo de 1 quali i primi ritorneranno a' loro cor- 
pi, e gli altri saranno ripartiti ne' diversi reggimenti dell' arma. 

Il corpo di truppa da cui usciranno i sotto-ufficiali , i maniscalchi- 
ferratori e le trombette , sarà reclutato per mezzo d' arruolamenti vo- 
lontar j , d' uomini scelti da' contingenti annuali , e d' altri individui a 
scella de' colonnelli dell'arma. La istruzione sarà fondata sopra le or- 
dinanze ed i regolamenti che sono in vigore per le truppe a cavallo, 
ed abbraccierà il servigio interno de' reggimenti di quest'arma, la 
teoria sul servigio di campagna applicata soprattutto alle ricognizio- 
ni, la equitazione militare, e la disciplina della cavalleria; il servigio 
a piedi ed a cavallo, il tiro della carabina e della pistola , la ginnasti- 
ca , il nuoto o la volteggiatura , V ippiatrica elementare pratica e la 
maniscalcheria. 

Gli alunni di cavalleria avranno in oltre lezioni di disegno , di to- 
pografìa, d'arte, di storia e d'amministrazione militari. La scuola è 
comandata da un maresciallo di campo, il quale ha sotto i suoi ordi- 
ni 1 colonnello comandante in secondo , 2 capi di squadrone istrut- 
tori, 1 maggiore, 8 capitani istruttori, 3 capitani-maggiori che faran- 
no le funzioni d' ajutanti- maggiori , 1 capitano tesoriere, 1 uffiziale 
d'abbigliamento, 1 cappellano bibliotecario , 1 professore di matema- 
tiche e 2 aggiunti uffiziali del corpo reale di stato - maggiore , 1 chU 
rurgo-maggiore ed 1 ajutante , 1 scudiere istruttore comandante del 
maneggio, 6 scudieri , 1 professore di disegno, 1 maestro di scherma 
e 2 prevosti, 1 segretario-archivista, 3 ajutanti-sotto-ufficiali, 2 arti- 
sti veterinarj, 1 mastro-maniscalco-ferratore, 1 professore di musica, 
capo della scuola de' trombetti, 2 trombetti istruttori, 1 maestro e 3 
sotto-maestri di maneggio, 4 maestri-operai, ed il numero necessario 
di palafrenieri per sellare i cavalli degli ulBziali e da maneggio. 

Per fomentare la emulazione cavalleresca fra i diversi individui 
della scuola, que' cavalieri che si saranno diportati bene, passeranno 
«otto -uffiziali o nella guardia; i due allievi di cavalleria classificati i 
primi allorché usciranno dalla scuola, saranno proposti pel grado di 
luogotenenti, qualora avranno le qualità volute dalla legge per tale 
promozione -, e gli uffiziali istruttori , se appartengono alla guardia , 
saranno proposti per li primi impieghi d'istruttori che si renderanno 
vacanti nella guardia, o per quelli del grado superiore nella linea, e 
se sono della linea , per quelli vacanti nella guardia del grado supe- 
riore ne' corpi della linea. 

Per ricompensare i servigi degli uffiziali dello stato-maggiore del- 
la scuola vengono loro assicurati i vantaggi del grado superiore do- 

/ 
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po 8 anni di grado e 6 anni spesi nella istruzione, e Vieri loro garan- 
tito in oltre , dopo io anni di grado ed in caso di ammissione a ri- 
tiro, il soldo di ritiro del grado superiore. 

Un consiglio d' istruzione, composto di 8 ufBziali o professori , e 
presieduto dal generale comandante, vigila sopra tutti i particolari 
relativi all'insegnamento ed agli esercizj. 

Un consiglio di disciplina, composto di 5 membri, e presieduto 
dal generale comandante . decide sopra tutti i fatti gravi in materia 
di disciplina riguardanti gli ulfiziali alunni e gli ufficiali istruttori. 

Finalmente un consiglio d'amministrazione, composto di 7 mem- 
bri , è incaricnto di tutti i particolari dell' amministrazione e della 
contabilità ; quest' ultimo è presieduto del pari dal generale coman- 
dante. 

87. DlSPOSlZIONP RIGUARDANTI L* ACCRESCIMENTO DELLA INFANTERIA 

inglese , tratte dalla circolare del comandante in capo delle forze 
di terra. (Galignani s Messenger, Parigi, 5 aprile, 182 5. ) 

Il governo britannico ha teste ordinato che tutti i battaglioni d'in- 
fanteria, stazionati nel regno-unito , non meno che quelli i quali tro- 
vansi nelle stazioni estèrne ( toltene le Indie orientali), siano compo- 
sti di 6 compagnie di servigio di 86 uomini per ciascheduna, quin- 
di........... 5i6 

e di 4 compagnie di deposito di 56 uomini per ciascheduna, 
quindi 3a4 

Totale , ordini e file jio 

I depositi de 1 reggimenti in tal guisa riorganizzati , che prestano 
anch' essi servigio neh" Inghilterra , continueranno a rimanere addetti 
a' loro rispettivi battaglioni. 

I depositi de' reggimenti impiegati nelle stazioni esterne (a riserva 
delle Indie orientai ij, saranno formati in battaglioni provvisorj, e col- 
locati di conformità all'ordine di distribuzione determinato come qui 
sopra. 

I reggimenti che servono nelle Indie occidentali conserveranno la 
loro attuale organizzazione, ma quelli che in avvenire passeranno 
nelle Indie saranno accresciuti nei luoghi di undici compagnie, e con- 
durranno seco i loro depositi , lasciando in Inghilterra soltanto una 
compagnia di reclutamento. 

La forza del battaglione attivo e quella delle compagnie di deposi- 
to vengono stabilite come qui appresso : 

Sei compagnie attive di 86 uomini : 1 colonnello , 1 luogotenente» 
colonnello , 6 capitani , 8 tenenti , 4 altieri 5 > pagatore , 1 a jutante , 
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I quartier-mastro, i chirurgo, i ajutante-chirurgo , i sergente-mag- 
giore , i sergente quartier- mastro , i sergente armajuolo , i sergente 
istruttore , i sergente spedaliere , 6 sergenti porta-bandiere , 1 8 ser- 
genti, i tamburo-maggiore, 9 tamburi e pifferi, a4 caporali, e 4o* 
soldati . 

4 compagnie di deposito, ognuna di 56 uomini; 1 maggiore, 4 ca- 
pitani , 4 tenenti , 4 alfieri , 4 sergenti porta-bandiere , 8 sergenti , 4 
tamburi e pifferi, la caporali e aia soldati. 

"Xo stato-maggiore de' battaglioni provvisorj sarà composto come 
segue: 1 chirurgo, 1 ajutante-chirurgo , 1 sostituto-ajntante , 1 sosti- 
tuto quartier mastro, 1 sostituto sergente-maggiore, 1 sergente quar- 
tier -mastro , 1 sergente pagatore , 1 sergente spedaliere , 1 sergente 
armajuolo, 1 sergente istruttore, 1 sostituto tamburo-maggiore. 

Ecco le guarnigioni in cui sono i depositi de reggimenti impiegati 
in un servigio esterno. 

Stazioni straniere Guarnigioni de' depositi. 

? e ? la "*. „ . \ Chatham e Sheerness, 

Capo di Buona-Speranza. Weedon. 

Gibilterra. Plymouth. 

Mediterraneo. Portsmouth, Gosport. 

America settentrionale. Winchester, Chichester. 

Giamaica. Edimburgo, Glascow, 

Isole sotto vento. Isola di Wight 

» 

Le compagnie di deposito, de 1 reggimenti impiegati nell'India risie- 
deranno pure nella isola di Wight fino a nuov' ordine. 

Quando un reggimento avrà ricevuto una" destinazione per P ester- 
no, il suo deposito verrà incorporato nel battaglione provvisorio della 
stazione in cui andrà il reggimento, e questo invece di quello del bat- 
taglione a cui darà il cambio. I battaglioni impiegati al di fuori ri- 
manderanno in Inghilterra i soprannumerarj di qualunque grado 
perchè concorrano a formare i depositi, avvertendo però ai non ri- 
durre al disotto di 5i6 l'effettivo numero degli uomini abili al ser- 
vigio . Le stesse disposizioni saranno date dagli uffizi ali comandanti 
dei reggimenti aitivi neh" interno della Gran-Bretagna, di cui i depo- 
siti saranno formati nominalmente a' loro quartieri-generali rispettivi, 
benché continuino ad essere addetti a' reggimenti , come formanti 
battaglioni di 10 compagnie. Tutti gli ufl&ziali addetti a deposili, sia 
per mutazione, promozione, o per esser* messi a mezza paga, si re-. 
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citeranno alle guarnigioni che verranno loro destinate , al più 
entro il periodo di due mesi, dalla dala della loro commissione. 



« 



STRATEGICA. 



88. Viene annunciata la prossima comparsa d'un Saggio sopra i 
principi della STRATEGICA , spiegati con la scoria degli avvenimenti 
delle campagne della penisola, dall'anno 1808 fino al 181 4, e pub- 
blicato da un u ili zi ale di esperienza. (Monthly Magaz. , marzo 182 5, 
p. 173.) 



> < 



ARTIGLIERIA. 

» 

89. Essai chimique sur les réactioks foudroyahtbs. Saggio chimi- 
co intórno alle reazioni fulminanti ; per C. G. Brianchon , capita- 
no d'artiglieria; op. , in 8.° , Parigi, 182 5, Anselin e Pochard. 
Prezzo 1 fr. 

■ 

Nel pubblicare il presente opuscolo, il quale deve formar parte 
d'un 1 opera di maggiore estensione, sembra erte B. consultar voglia i 
fisici sopra un nuovo principio cui trassrf da gran numero d' osserva- 
zioni, ed il quale tende a rovesciare le idee finora ammesse intorno 
al fenomeno della fulminazione. E noto che le misture fulminanti 
sono quelle le quali, scaldate all'aria aperta, sopra un vassojo, si dis- 
sipano con rumore , erercitando sul vassojo un effetto distruggitore 
considerevole. Tale è per esempio la maniera d' agire dell' oro fuhni- 
nante . Ciò posto, ecco il principio annunziato da B. : « La fulmina- 
« zione non deriva da una semplice espansione di gaz o di vapori ; 
« nasce in oltre , in tali reazioni fulminanti , un forte succhiamento 
a d'ossigeno esercitato dalla mistura sopra l'atmosfera ambiente.» 

Per istabilire un tal principio, l'autore prende in esame le mistu- 
re fulminanti meglio conosciute, e dimostra per ognuna d'esse le se- 
guenti proprietà : 

i.° Nel loro effetto sopra una superficie piana, le misture fulmi- 
nanti sviluppano una forza principale che agisce nel senso della gra- 
vità. 
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2. ° Quando una piccioli quantità di mistura fulminante è rinchiu- 
sa in un gran vaso di vetro turato, questo resiste, senza infrangersi , 
ad un calore bastante per cagionare la reazione della mistura, men- 
tre si rompe qualunque volta vi penetra l'aria esterna. 

3. ° Ogni mistura fulminante contiene qualche parte d'ossigeno. 

4° I prodotti stabili, che tendono a formarsi per l' azione del ca- 
lore sulla mistura fulminante, richiedono una maggior quantità d'os- 
sigeno che essa non ne contenga. . > 

Da questo complesso di fatti l'autore desume la necessità d'am- 
mettere per principio che le misture fulminanti, nel loro effetto al- 
l'aria aperta, esèrcitano un forte succhiamento d'ossigeno sopra l'at- 
mosfera. Aggiunge poscia : . 

« Si Scorge così d'onde nasca la forza discendente che manifesta- 
ci no le misture fulminanti quando sono scaldate all'aria aperta: nel 
« momento 'in cui il calore applicato rompe l'associazione attuale de' 
« principi delle misture, per istabilirne un'altra eminentemenle sta- 
le bile, avviene, che per formarsi quest'ordine finale di combinazioni 
« soffre una mancanza parziale d'ossigeno; allora, per la energia mre- 
« desima con cui i prodotti tendono a formarsi , e pel moto già im- 
« presso verso la formazione stessa, la mistuia toglie ad un tratto 
« all'atmosfera tutto l'ossigeno di cui abbisogna; le colonne d'aria si 
<i precipitano pertanto sul vassojo, e Io urtano violentemente. La 
« quantità d'ossigeno già esistente nella mistura ha una parte essen- 
« ziale nella fulminazione; essa serve d'esca, incomincia il movimen- 
« to, e determina il concorso delle colonne d'aria. La esperienza ben 
« nota del rompi-vescica , che si eseguisce con la macchina pneumati- 
ci ca, presenta un'immagine sensibile della forza distruggitrice che si 
« sviluppa nelle fulminazioni. Dopo aver fatto una esperienza di fui- 
« minazione sotto il cammino, il focolare si trova tutto cosperso di 
« fuliggine. Questa violenta spazzatura è un nuovo indizio della ra- 
te pida discesa delle colonne d' aria . » 

B. mostra quale differenza eia da farsi fra la fulminazione e lo 
scoppio. Parla poscia delle reazioni violenti che soffrir possono sot- 
t'acqua certi sali poco stabili, e ragguaglia minutamente degli effetti 
di tali sorta di scoppj . Finalmente previene una obbiezione che può 
venirgli fatta dove dice che qualunque mistura fulminante contiene 
qualche parte aV ossigeno : le due. sostanze fulminanti indicate fino al 
di d'oggi sotto i nomi di ioduro d'azoto e di cloruro d'azoto, sembrano 
eccettuate da tale regola; ma l'autore richiama alcuni fatti i quali lo 
inducono a considerare quelle due sostanze non come composizioni 
binarie, ma bensì come ossidi ammoniacali, l'uno con l'iodo per base, 
l' altro col cloruro, di modo che l' attitudine fulminante si spiega qui 
benissimo mediante l'avidità della mistura per un compimento d' os- 
sigeno. 
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Ecco ora alenili particolari relativi agli eeempj studiati dall' au- 
tore. 

Dell oro fulminante. Tutti i chimici convengono che Foro fulmi- 
nante è una combinazione di perossido d'oro e d'ammoniaca, e che 
3 parti d'oro metallico danno 4 parti ed una picciola frazione d'oro 
fulminante asciutto. Il sale ha quindi per espressione atomica: 



Au + 3 N H 6 = 3420^71 



che è quanto dire che l oro fulminante è composto deW atomo di tri- 
tossidò d'oro e di 3 atomi £ ammoniaca ; dal che ne segue che il sa- 
le fulminante non ha abbastanza ossigeno per convertire in acqua 
tutto il suo idrogeno; i 6 atomi d'ossigeno che mancano sono vio- 
lentemente travasati dall'atmosfera; e da ciò nasce l'energia fulmi- 
nante. L'autore indica di passaggio la esistenza d'un nuovo sale con 
doppia base, di muriato d'oro e d'ammoniaca, contenente l'atomo di 

t 9 1 * ■ • 

tritorauriato d' oro Àu M 3 e 3 atomi di muriato d' ammoniaca 3 
N H 6 M. 

Del cianatc d* argento . A tenore delle recenti esperienze di Gay- 
Lussac eLiebig, l'autore dimostra che il ciannate di argento segue la 
medesima legge di composizione come tutti i sali d'argento, e che ha 
per espressione 



Ag (N €3 -H Of a 3 7 5 9 .o5. 



dal che si scorge «he mancano quivi 4 atomi d'ossigeno per conver- 
vertir tutto il carbone in acido carbonico. 

Della polvere fulminante- La polvere fulminante è una mescolanza 
di zolfo, di perlassa (1) e di nitro. La dose atta a produrre il maxi- 
mum della energia fulminante è la seguente : 



4 atomi di zolfo = 4 S = 804 64 • * 1 

* ..' 
1 atomo di perlassa = K C* = 1730.49 • 3 

::: .*• « 

1 atomo di nitro = K N* tes 2 534-3 5 . • 3 

Quando viene opposta questa mescolanza al fuoco sopra un vaaso- 
jo, lo zolfo attacca primieramente la perlassa ed a poco a poco ne 

• * I • ; • 
1 • * . 

(1) Sollo«c»rbon»ln di potassa «ecco . 



Digitized by Google 



Artiglieria. l$j 
espelle tatto l'acido carbonico, il quale per conseguenza si dissipa 
nell'atmosfera. L'epar, che si è formato in tale azione dello zolfo 
•opra la perlassa, agisce dal suo canto sul nitro. I prodotti stabili 
che tendono a formarsi sono 2 atomi d'azoto 2 N e 2 atomi di sol- 
fato di potassa 2KS 3 . Ma è evidente che mancheranno 2 atomi 
d' ossigeno per compiere quest' ultimo prodotto ; da ciò deriva il ri- 
chiamo delle colonoe d'aria, il rumore, e la violenta depressione a 
cui soggiace il vassojo. 

Il capitano B. è d'avviso che adoperar si potrebbe la polvere lui- 
minante come agente meccanico, sia in alcune arti d'industria, sia 
nell' arte militare, per abbattere da un momento all' altro i ponti cui 
fosse dell'interesse d'un esercito il distruggere. Il successo di una 
tale esperienza aumenterebbe l'importanza delle ricerche alle quali 
quell' uffiziale s'è dedicato. L'autore indica quivi parecchie varietà 
di polveri fulminanti le quali differiscono fra loro nel grado di ener- 
gia distruttiva. 

Della mistura fulminante di Bayen . Si prepara questa mistura in- 
corporando una quantità di zolfo col precipitato arancio ottenuto ver- 
sando un eccesso di potassa caustica nella soluzione d'un deuto-sale 
di mercurio (per esempio, del sublimato-corrosivo). La dose atta a 
produrre il maximum della energia fulminante è di 2 parte di zolfo 
con 11 parti di precipitato arancio secco. Qui l'autore stabilisce un 
nuovo principio di grande importanza. Questo principio, il quale 
interessa particolarmente la docimastica umida, tende a rovesciare le 
idee che vengono comunemente offerte ne' libri elementari di chimi-: 
ca intorno alla natura de' precipitati metallici, ed impugna sostanzial- 
mente i precetti dati nei medesimi libri per l'analisi delle leghe. Ec- 
colo : « Versato che siasi un eccesso di potassa nella dissoluzione di 
« un sale metallico, se si forma un precipitato persistente, che non 
« ritenga veruna porzione dell'acido del sale, un tal precipitato sarà 
« una combinazione dell'ossido metallico con la potassa. » B. con- 
chiude: i.° che il precipitato arancio che entra nella polvere di Ba- 
yen è un sale prodotto dalla combinazione dell' ossido rosso di mer- 
curio con la potassa; 2. 0 che questo idrargirate alcalino fruisce d'un 
certo grado di solubilità; 3.° ch'esso segue la legge di composizione 
di tutti i sali neutri di potassa, e trovasi formato da 1 atomo d'alca- 
li K unito con 2 atomi di perossido di mercurio Hg 4 ; 4<° che la poi. 
vere di Bayen è composta di un atomo di questo idrargirate KHg 7 * 
misto con 6 atomi di zolfo 

KHg e = 6643.o3. 11 

6 S = 1206.96 2 

5.° finalmente, che i prodotti stabili i quali tendono a formarsi, quan- 
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do tiene scaldata progressivamente la mistura, sono : a atomi di ci- 
nabro 2rIgS 3 che si volatilizzano, ed i atomo di solfato di potassa 
K S r o sale fisso. E poiché è evidente che mancano a atomi d'os- 
sigeno per compiere quest'ultimo prodotto, devono istituirsi degli af- 
fluenti d'aria atmosferica i quali cagionano tutti gli effetti che si os- 
servano nella fulminazione. B. P. 

90. Sopra i bazzi. (Zeitschrijì fur Kunst, fTissensch. und Gesch des 

Kriegs, fase. i.° 182 5. p. 97. ) 

\ {•••.■■• . • ' • 

L'uso de' razzi nella guerra è ancora troppo recente in Europa 
perchè l'opinione degli uomini dell'arte possa veramente stabilirsi 
con sicurezza sul partito più o meno vantaggioso che si possa trarne. 
Uopo è di esaminare maturamente e senza preoccupazione un'arma 
la quale è in qualche guisa nuova, e che, se fosse adottata, produr- 
rebbe cambiamenti importanti nel materiale degli eserciti. Convieni 
raccogliere i fatti e tentar tutte le vie di perfezionamento prima di 
rigettarla assolutamente. È noto che l'uso de' razzi è antichissimo 
nell'India. Un dotto inglese di distinzione, Mac-Cullooh (ij, è di 
parere per fino che il fuoco greco altro non fosse che una specie di 
razzo (gli Arabi ne avrebbero imparato la composizione nelle loro 
scorrerie nell'India); cita a conferma del suo parere un passo latino 
tratto dal celebre manoscritto di Marco Greco ; nondimeno ei nota 
che nella descrizione AeWignis volatili* di quest'autore, non si scorge 
verun indizio del vuoto interno che regna nel lungo de' razzi dal lo- 
ro orifiziu fino alla massa destinata ad alimentare la combustione, 
vuoto al quale i moderni diedero il nome d'anima per analogia con 
l'anima de' cannoni, e eh' è necessario pel movimento del razzo; di 
modo che gli è forza ammettere che fatta fosse qualche disposizione 
meccanica per lanciare il fuoco greco. 

L'autore dell'articolo che noi analizziamo traduce quivi una parte 
del ragguaglio sui razzi alla Congrève, pubblicato da Montgéry nel 
Bollettino francese del 1824, n.° d'agosto. Aggiunge il nome del co- 
lonnello Geissler a' nomi delle persone che sono citate da Montgéry, 
come quelle che proposero l'uso de' razzi negli eserciti in Europa, 
molto tempo prima dell'anno 180 5, epoca in cui il generale Congrè- 
ve diede il proprio nome a quest'arma, perfezionandola e ponendola 
di nuovo in uso. I compilatori del Militair. Blàtter sem. 1823, 
p. 478) hanno pur essi reclamato la priorità d'invenzione a favore 
del colonnello Geissler; ed è fuori di dubbio, secondo passi d'un'ope- 

• • 

1 

1 

(iì Quarterty journal qf scienets, luterai wt and arts t voi. XIV. 
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ra (i) da essi citati, che il suddetto ufBziale fece in Berlino nel 1668 
T esperimento di razzi somiglianti a quelli che oggigiorno vengono 
adoperati. I raacsi a projetti del colonnello Geiseler portavano una 
bomba di 16 libbre, e pesavano da 5o a 120 libbre ; gli altri razzi 
erano di quelli che diconsi incendiar] . I disegni di tali razzi erano 
uniti alF opera. Gli uni e gli altri non furono adoperati nella guerra, 
andarono in dimenticanza. Solamente più tardi, sul finire del secolo 
18 0 , dopo le campagne degl'Inglesi nell' India, si pensò di nuovo ad 
introdurre in Europa Toso de' razzi negli eserciti. 

Noi non rammenteremo tutte le occasioni in cui ne fu fatto uso 
dopo il 180 5, I nostri lettori potranno per questo vedere l'opera di 
Paixhans, intitolata, Nuova forza marittima ed artiglieria, p^/L'aui ^ 
tore tedesco conviene colPulfiziale francese, che i razzi non hanno fi- 
no al presente prodotto effetti militari di grande importanza, e che 
ottener non si possano in modo più sicuro e più compiuto con le ar- 
mi da fuoco ordinarie ; non solamente ripete tutti i fatti che addotti 
furono da Paixhans in appoggio della sua opinione, ma li conferma 
con nuove testimonianze ; questi fatti sono relativi ai bombardamenti 
di Copenaghen, di Danzica, ed all'assedio di Wittenberg, in cui gli 
alleati lanciarono pure una grandissima quantità di razzi. Gli Austria- 
ci avevano una batteria di razzi nell'assedio di Uninga, nel 181 5; 
ma non ne fecero uso. Nella loro campagna contro i Napoletani, nel 
1821, avevano 1 5 carrette da razzi , ne usarono con buon successo 
ad Antrodocco, Monte-cassino e San-Germano ; ma è affatto vero- 
simile che avrèbbero posto in fuga i Napoletani con pari facilità sen- 
*a lanciar razzi . 

Dal 1816 in poi vennero fatte esperienze sopra questa nuova ar- 
ma nella Prussia, nella Polonia, nella Sassonia, e si continua a far- 
ne, per quanto è a nostra cognizione. Convien rendere giustizia alla 
Francia che, sola fra tutte le potenze, non fa un mistero della com- 
posizione de' suoi razzi; il diverso contegno delle altre potenze in 
questo proposito è contrario ai progressi dell'arte. Vien confidato il 
segreto ad alcuni operai di fuochi d'artifìcio i quali segnano costan- 
temente i medesimi metodi '; così si stette alla composizione de' razzi 
lanciati dagl'Inglesi, e per lungo tempo non se ne conobbero altri. 
Veniva adoperata una quantità considerabile di roccia da fuoco: sol- 
tanto da poco tempo in qua non si fabbricano più nell'Austria i raz- 
si ad imitazione de' razzi inglesi. 



(0 Rette, curìeuse un/i volkommat* Aridi cric . Artiglieria nuova, curiosa a 
perfezionata, io cui si trova tulio ciò che fu messo io pratica pel. periodo dì ;4o 
anni in a.5 assedj , 24 assalii e 36 battaglie. Dresda, 1716*/ p. 173, 175 , fig. 
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L'autore termina quest'articolo, che deve essere continuato, col 
prospetto che segue; ne leviamo ciò che è relativo a' razzi francesi, 
pei quali rimandiamo i nostri lettori all' Aide -me m aire d'artiUerie, 
pag. 885, ove troveranno molto maggiori particolari. 

— 



• -t ■ 



Calibrar ..... 
Lungheria del cartoccio 
Grossezza della latta .. 
Grossezza del cartone . 



Inghilterra 
dopo il i8i3. 



4 pollici. 
6,64 calibri. 
o,o5 po. 

6 gros8. di carta. 



Lunghezza della massa. ,f r re i- 
Lunghezza dell'anima . »\ 
Diametro superiore dell* a- j 

nima 

Idem inferiore . . . 
unghezza del vaso. . . 
Quantità per cui il cartoc- 
cio entra nel vaso . . 
Lunghezza del cartoccio e 

del vaso 

Lunghezza della bacchetta 



Polonia 
secondo Bem. 



I 



Austria 
dopo il 1 820. 



o,35 calibri. 
4,75 id. 

1,35 uL 

10,0 4 



2 | pollici. 
7 calibri 
0,5 linee. 

3 gross. di carta 

{1 calibro. 
5 idem. 



0,1 id. 
o,4 id. 
4,2 5 id. 



Carica del cartoccio . 


Kirchhof. 


d* Arcet . 


Zolfo 

Carbone . . . 

Acqua .... 


58 

'3 
22 

2 


53,4 
124 

20,2 

«4, 


Carica del vaso. 






Salnitro . . • . 

Zolfo 

Antimonio . . . 
Resina .... 


5 

18 

5 
so 

3 


52,5 
33,5 
3,5 

30,5 



1,3$ id. 

io id. 
4o id. 



62 
*9 



2 | pollici. 
4 calibri. 



1 calibro. 
3 idem. 



o,25 calibro. 
i,25 id. (1) 



5,4 calibri. 
32 idem. 



68 
i5 

«7 



( t ) Diametro 
dell* granata 
che tiene luo- 
go del 
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• : 

gì. CoNSIOERlZIONI FISICHE I MATEMATICHE SOPRA LA COMBUSTIONE 

della polvere, , ed osservazioni sopra una parte del i.° capitolo 
del Trattato della scienza dell'artigliere di Borkenstein (Milit. Ut. 
Zeit. f i8a4s 4° toc. p. 345.) 

Fra gli autori che scrissero dell'artiglieria, gli uni adottarono, con 
Belidor, la opinione che l'infiammazione della polvere fosse successi- 
la ; gli altri, con Robins, sostennero che fosse istantanea. Un autor 
più moderno, Berkenstein, confutò entrambe quelle opinioni, e di- 
stinse la infiammazione dalla combustione, riguardando la prima , la 
quale non ha luogo che sulla superficie del corpo, come istantanea, • 
la seconda come successiva e per cui si richiede un periodo di tem- 
po determinato. L'opera in cui Borkenstein ha esposto tale teoria, e 
intitolata Versuch zu einem Lehrgebàude der theoretisch prahtischen 
Arlillerie-Wissenschaft , Saggio sopra i principi fondamentali- della 
scienza teorica e pratica dell'artiglieria, è notabile, senza dubbio, pel 
rigore delle dimostrazioni matematiche che X autore impiegò dovun- 
que erano necessarie ; ma lascia molto a desiderare nel capitolo che 
tratta della polvere, non dando l'autore in esso verun ragguaglio dei 
lavori di Proust, Meinecke, ed altri riputati chimici che vennero do- 
po fìumford. Borkenstein oppone a' sostenitori della infiammazione 
successiva, che i cannoni crepano d'ordinario al primo rinforzo fra 
la culatta e la banda piatta dietro agli orecchioni. Di fatto, al di là 
degli orecchioni, i gaz si dilatano con maggior libertà, e per conse- 
guenza hanno una forza espansiva minore. Perciò la rottura de' can- 
noni al primo rinforzo non pnò formar soggetto d'una fondata ob- 
biezione contro la teoria della infiammazione successiva. La durata 
della infiammazione, quantunque determinata, è estremamente breve; 
quella della carica d'Hn pezzo da 6 non è che di quindici o dieci ot- 
to minuti terzi (un quarto di minuto secondo), giusta le osservazio- 
ni del generale Hellwig. (Annali di fisica di Gilbert, 5l fascicolo, 
pag. 145.) Si può anche ridurre questo periodo di- tempo a 10 o 12 
minuti terzi, deducendo alcuni terzi per la infiammazione dell'esca. 
Borkenstein oppone a' sostenitori della infiammazione istantanea il 
passo seguente del Trattato di chimica di Berzelius ( a.* parte, pag. 
377 della traduzione tedesca di Blode ePalmstedt). «Horward tentò 
più volte d'impiegare il mercurio fulminante come polvere da canno- 
ne ; ma in tutte le esperienze da lui fatte, il cannone crepava, ed il 
projetto veniva lanciato ad una piccola distanza. £ forza attribuire 
un tale effetto, tanto diverso da quello che s' ottiene con la polvere 
ordinaria, alla rapida infiammazione del mercurio fulminante, la qua» 
, le ha luogo tanto istantaneamente, che al projetto non rimane tempo 
bastante per uscire prima della rottura del cannone 0 del condcnsa- 
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mento de* gaz. All'opposto, con la polvere ordinaria, la quale non è 
che la mescolanza meccanica di parecchie materie, la infiammazione 
dura più a lungo , e quando ella finisce , il progetto è già in 
moto . » 

Non seguiremo l'autore, del presente articolo aeUe sua osservazioni 
critiche sopra la teoria di Borkenstein, cui bisognerebbe studiare nel- 
l'opera originale dell'autore «addetto , per poterne dar ragguaglio. 

i A. 



I 



GENIO. 



92. L'Art db lì Fortifica? io* . L' arte della Fortificazione , appli- 
cata alla difesa delle piazze di guerra d' un diametro di seicento 
tese e al di sopra, con cui si mostra il mezzo di aumentare con- 
siderevolmente la forza di resistenza e di diminuire le spese di co- 
struzione delle grandi fortezze; del principe Ernesto o'Arenberg. 
In 4.° gr. di 1S1 pag. con 18 tav. Prezzo, 5 tali. ì in per. 8 gr. 
Vienna, 1824. 



.5 



L'autore pone per principio, che nell'erigere le piazze forti con- 
verrebbe far maggior cosa che non venne fatto fino al presente, del 
materiale immenso e delle masse formidabili che 1' arte attuale della 
guerra sa mettere in movimento. Asserisce inoltre ohe il vizio essen- 
ziale dell' attuale sistema di fortificazione consiste nei V aver sempre 
seguito i medesimi principj generali per le grandi fortezze, come per 
le piccole. Si propone pertanto di stabilire alcuni principj applicami 
li alla fortificazione delle grandi piazze di guerra , offrendo tutte la 
sicurezze riguardo alla economia ed al più alto grado- di resistenza 
che sia possibile di ottenere. È cosa spiacevole che il Hepert. der neu* 
und auslànd UteraL % ove trovasi questo annuncio, non abbia potuto 
offrire un' analisi più particolare di tale opera; lascia égli una tal 
briga a' giornali speciali, e particolarmente al Magazzino per l'arte 
della fortificazione, pubblicato dal generale de Ho ver . G. 

93. Fortificazione ni Ginevra. — Il Consiglio sovrano di Gine- 
vra s'occupa da qualche tempo d'una discussione vivissima riguardo 
alle fortificazioni delia città. Trattasi di decidere se esse abbiano ad 

da distrug 
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gersi totalmente siccome inutili, od almeno da atterrarsi in parte on- 
de favorire l'ingrandimento della città: i pareri sono estremamente 
divisi sopra queste questioni , e parecchi furono i progetti proposti . 
( Journal de Savoie, 18 marzo 1825, p. a 11.) 

94- Oeuvre* PosTiiuMEsnBCoRMONTAiNGNe. Opere postume di Cormon- 
taingne, t.° 1 e 3, 2.* ediz. t. 1 , 26 f. e 25 tav., t. 3, 25 Ce i5 
tav., prezzo 18 fr. Parigi, Anselin e Pochard. 

Cormontaingne, il discepolo e l'ammiratore illuminato di Vauban, 
ha lasciato nel corpo del genio una riputazione per eui ebbe il pri- 
mo posto dopo quel grande ingegnere. La sua vita , estremamente la- 
boriosa, fu divisa fra le cure della guerra, la direzione di costruzioni 
importanti, e la compilazione di numerose memorie sopra tutte le 
parti della fortificazione. Fin dall'anno 1727, quando dirigeva i la- 
vori della piazza di Metz, scritta avea l'opera, che fu stampata senza 
sua si pota, all'Aja, sotto il titolo d' Architecture mititaire ou T Art de 
fortifier, par un officier de distinction . Quest'opera trovasi tutta in- 
tiera, e talvolta riportata letteralmente, nel Mémorial pour la fortifi- 
cation permanente. Cormontaingne rivide nel 1742 le sue prime me- 
morie, di cui i librai dell' Aja non avevano avuto che una parte, e 
ne compose molte altre fino alla di lui morte. Tutte queste memorie 
manoscritte servivano per istruzione degli uffizi ali del genio france- 
se, i quali mettevano nel possederle, una grande importanza, prima 
che fossero pubblicate le opere di St. -Paul e di Busmark e le opere 
postume di Cormontaingne. Fourcroy nel 1762 s'accinse a correg- 
gere le memorie di Cormontaingne, ed a formarne un corpo di dot- 
trina per uso degli uffìzi ali del genio ; dobbiamo a lui principalmente 
il Mémorial pour la fortification permanente , ed il Mémorial pour 
la défense des places. Non solamente ei rifuse le memorie originali, 
facendo grandi cambiamenti nella loro compilazione, ma inoltre scris- 
se ei medesimo parecchi importanti capitóli di tali opere. Perciò, co- 
me osserva Augoyat (il quale rivide la seconda edizione suddetta ), 
in una nota di fronte alle memorie per la fortificazione permanente, 
sarebbe stato forse doveroso l'unire il nome di Fourcroy con quello 
di Cormontaingne nel frontispizio di tali memorie. Non si potrebbe 
assicurare che Fourcroy avesse l'intenzione di dare alle stampe il suo 
lavoro ; havvi però motivo di crederlo per la pubblicazione delle me- 
moriesopra la fortificazione perpendicolare, ec. Comunque la cosa sia, 
i manoscritti di Fourcroy rimasero inediti , e si diffusero molto mer 
no che quelli di Cormontaingne. Nel 1 799 Busmark pubblicò a Berli- 
no il suo Essai gènèralde fortification ,nel quale si scorgono facilmente 
i numerosi passi tolti dalle memorie di Cormontaingne, particolarme n- 
U nella discussione del valore delle fronti di forti ficai io ne dedotto dai 
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giornali d'assedio , nell'esame delle proprietà delle fronti distóso in linea 
retta , nel capitolo intorno alle fortificazioni staccate , in quello che 
tratta dell'uso dell'artiglieria nella difesa, ec. Finalmente il medesima 
ingegnere pubblicò letteralmente a Berlino, nel l8o5, le memorie di 
Cormontaingne sopra l'attacco delle piazze. Queste due pubblicazio- 
ni fatte in paese estero, e quelle delle prime memorie stampate al- 
l' Aja nel , determinarono il ministero francese a non più tener 
segrete le memorie di Fourcroy, giacché il negar di darle alle stam- 
pe sarebbe stato il privarci d'un vantaggio di cui già godevano i no- 
stri nemici. Fnrono quindi pubblicate a Parigi nel 1806 le memorie 
di Cormontaingne per l'attacco delle piazze, cui Busmark aveva fat- 
te conoscere, e poscia nel 1 809 furono impresse le memorie per la 
fortificazione permanente , e le memorie par la difesa delle piazze , 
formanti, con alcune altre memorie aggiuntevi , i due volami di cui 
• ora annunciamo la seconda edizione. Le opere di Cormontaingne sono 
troppo conosciute da' militari perchè sia dovere nostro d' accingersi 
ad offrirne l'analisi; ci limiteremo piuttosto ad esporre, riguardo al- 
la loro nuova edizione , alcune osservazioni atte a far apprezzare il 
lavoro dell'editore . 

Il primo volume è formato dalle memorie per la fortificazione per- 
manente di Cormontaingne e Fourcroy, e da un piccolo trattato di 
castrameiitazione e di fortificazione passaggera di Lafitte Clave, se- 
guito dalla istruzione dell' anno 12 intorno all'accampamento delle 
truppe. Le memorie per la fortificazione permanente possono essere 
riguardate , malgrado le dicerie d' alcuni dissidenti , come il deposito 
delle dottrine più sane in materia di fortificazione. Non è mestieri 
considerar la fortificazione come una scienza finita di cui Cormon- 
taingne abbia tocchi i confini ; quest' ingegnere ebbe la gloria di cor- 
reggere Vauban ; ma ei medesimo fu suscettivo di felici correzioni ; 
ed a' dì nostri ancora, di perfezionaménti forse più importanti di quelli 
eh* erano stati fatti dopo Vauban , furono aggiunti alle fortificazioni 
di parecchie delle nostre piazze, o sono progettati per altre ; nondi- 
meno , malgrado le modificazioni, fatte alle combinazioni antiche , i 
priucipj stabilit/ da Vauban , che Cormontaingne ha raccolti e com- 
mentati nelle sue memorie , sono rimasti a un dipresso i medesimi 
fino a* dì nostri, e tali principj appunto devonsi rintracciare nelle me- 
morie per la fortificazione permanente. Il nuovo editore non aveva 
pertanto altra incombenza d' adempiere, che quella di conservare le 
memorie di Fourcroy in tutta la loro primitiva purezza ; lo stesso suo 
dovere gì' inibiva qualunque aggiunta in cui paragonata fosse la for- 
tificazione antica con la moderna -, perciò non convien largii un ag- 

fravio, se si è rattenuto ne' limiti angusti che gli erano stati prefissi, 
livide con accuratezza il testo della prima edizione , e lo confrontò 
coi manoscritti originali. Le principali correzioni da lui fatte sono 
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indicate di fronte alle memorie ; aggiunse ei pure alcune note , ma 
nmcamente ad oggetto di offrire spiegazioni o di giustificare corre- 
zioni fatte nel testo della prima edizione. 

La introduzione contiene soltanto alcune idee generali sopra i* og- 
getto della fortificazione. • 

Il capitolo i° é a 0 , sopra gli antichi disegni della fortificazione, 
rche sembrano stati aggiunti quasi per intiero ai lavoro di Fourcroy, 
sono molto imperfetti , e mancano perfino delle particolarità necessa- 
rie per la loro intelligenza ; tali particolarità per altro èrano d'indole 
tale che 'potevano essere introdotte in una nuova edizione , siccome 
puramente storiche , ed esistenti in lutti i trattati di fortificazione. 
Non sapremmo quindi approvare in questo luogo lo scrupolo dell'edi- 
tore; ci sembra ancora ch'ei lo abbia spinto troppo oltre, conservan- 
do la frase seguente riguardo al sistema di Coehoru ; Avremmo occa- 
sione di tornare a questi due disegni » , ed indicando in una nota che 
non vi tornerà più, Si trovano alcune note nel capitolo 3.° , il quale 
tratta della disposizione e dell' uso delle diverse opere d' una fronte 
semplice: una fra le altre, sul tiro a rimbalzo. I capitoli 4-° i 5.° e 6.° 
riguardo al" disegno della fronte di Vauban e della fronte moderna 
nulla lasciano a desiderare. I capiteti 7. 0 ed 8.° trattano del rilievo e 
del defilamento. 

Il capitolo g.° sopra la spesa comparativa della costruzione d'una 
fronte dell' antico disegno e di quella della fronte moderna , dà luo- 
go a verificare questa curiosa osservazione di Fourcroy , che i quat- 
tro prezzi , dello smuovere delle terre , de' lavori di muratore , della 
pietra viva e del far le piote, si aumentano in egual proporzione. So- 
no essi oggidì di due terzi maggiori che non erano al tempo di Four- 
croy. » / 

Nel capitolo io. 0 , il quale tratta della forza comparativa della 
fronte semplice di Vauban e di quella di Gormontaingne , il nuovo 
editore ha fatto una correzione relativa alla più piccola distanza alla 
quale è d'uopo stabilire la terza paralelia. Aggiunse due note per 
giustificare una rettifica importante fatta a' giornali d'assedio dell'esa- 
gono e del decagono ; del resto , non credette [di dovere rimettere , 
dietro le memorie di Fourcroy , il testo di questo capitolo , eh' era 
stato a bella posta alterato nella prima edizione. Fonrcroy aveva in- 
trodotto nelle sue valutazioni, ciò ch'ei chiamava il momento della 
forza d'una piazza, cioè a dire il quoziente del numero di giorni del- 
la resistenza presuntiva della piazza, e pel numero che dinota la spesa 
della costruzione d' una fronte. Ma tale idea essendo dei tutto stra- 
niera" a Cormontaingne , i primi editori stimarono opportuno di sop- 
primerla. Noi non possiamo per questo censurarli ; ci sembra però 
che, senza effettuare il quoziente detto momento da Fourcroy, sareb- 
be stato utile di confrontare nel capitolo io.° le spese di ciascheduna 
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fiutile con la durata della sua resistenza, onde mostrare che quest'ul- 
timo elemento, quando messa venga a paragone la fronte moderna 
con la fronte di Vauban , cresce in una proporzione maggiore della 
prima. 

Nel capitolo 1 2. 0 , relativo alle opere contigue al cinto d'una piaz- 
f a, il nuovo editore non ebbe a far correzioni nel testo , ma osser- 
va in una nota che , quando il nemico batte in breccia dalla seconda 
paralella , lo fa ad oggetto di dar poscia l' assalto. Si potrebbe porre 
in dubbio tale asserzione , giacché 1' assediarne in ogni caso ha inte- 
resse di far breccia da lungi nelle opere di cui vede i lavori di mu- 
ro, quand'anche non fosse che per riunir le difese degli assediati. Si 
trova in un' altra nota la definizione della contro-gola (contre -gorge) 
e della freccia di contro gola (fiòche de contregorge), espressioni che 
non sono spiegate nel testo. 

I capitoli i3, i4 , '5, 16 non ci somministrano argomento d' [al- 
cuna osservazione. Il capitolo 17 sopra le fronti in linea retta è tut- 
to di Fourcroj. Il nuovo editore ha fatto un cangiamento nel gior- 
nale del decagono, per le ragioni addotte nelle note del capitolo 10. 

Le memorie per la fortificazione permanente terminano con un'ap- 
pendice sopra le mine e le manovre d' acqua , in parte di Gormon- 
taingne ed in parte di Dnvignau; vi si trovano poche particolarità, 
ed il nuovo editore si contentò di fare lievi correzioni al suo testo, 
senz' aggiungervi nota alcuna. Le memorie per la cast rament azione e 
per la fortificazione passeggera, che vengono dopo le memorie per la 
fortificazione permanente, sono opera, come 'abbiamo detto, di La 
Fitte-Clave, uffizi ale generale del genio, conosciuto per parecchie me- 
morie sopra le frontiere. Quest'opera è scritta con chiarezza, ma man- 
ca di particolarità, e la parte che tratta della castramentazione è 
tanto più imperfetta, quanto che il modo di fare gli accampamenti 
è cambialo dopo il tempo in cui l'autore scrisse; il che ha consiglia- 
to a porre, dopo tali memorie, la istruzione dell'anno 12 intorno 
agli accampamenti delle troppe. 

Tomo 3, Memorie per la difesa delle piazze. La seconda edizione 
di questo volume comparve già fin dal 1822. II nuovo editore non 
vi aggiunse particolarità veruna per le ragioni da noi indicate più 
sopra, ma v'inserì alcune note come nel primo volume, e fece alcune 
correzioni al testo, confrontandolo diligentemente con le memorie 
originali dalle quali fu tratto . Queste memorie sono composte di 
cinque libri, o cinque parti affatto diverse, di cui quattro sole sono 
desunte quasi per intiero de' manoscritti di Fourcroy , cioè: il libro 
primo, il secondo, il terzo ed il quinto. Il libro primo, eh' è il più 
importante dell'opera, tratta del servigio del genio, ed è diviso in 
undici capitoli in cui trovansi alcune particolarità riguardo agli ap- 
provvigionamenti ed l'Uteri di falegname da grosso da eseguirti a 
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tura del genio, alla guerra sotterranea , ed alla costruzione e <<}ifes* 
de' ridotti interni» ■ a f u- r » ' " i 

11 libro secondo è. relativa al servigio dell'artiglieria; esso è com- 
posto, d} dieci capitoli i quali -trattano della dispQsiziqqe e dell'osa 
dell'artiglieria ne' diversi periodi dell'assedio, della costruzione delle 
batterie^ della quantità di truppe necessarie al Servigio dell' artiglie- 
ria , del consumo, di polvere , pretti , legname, ec, finalmente 
della; quantità di bocche da fuoco necessarie per l'armamento delle, 
piazze di diverse grandezze. Questo libro è riguardato come la so- 
la parte delle memorie per la difesa delle piazze che Cormontain- 
gne abbia compiuto; non v'ha dubbio però che anche questa parte 
non sia stata ritoccata da Fourcroy. Vi si leggono alcune note del 
nuovo editore; un passo sopra le traverse, fu aggiunto nel testo. 

Il libro terzo non contiene più di quattro capitoli, in cui si tratta 
della forza necessaria alle guarnigioni, del servigio della infanteria in 
Una piazza assediata, dalle pattuglie, delle sortite e delle fazioni v i- 
gorose, dell'attacco e della difesa delle opere avanzate. Questo lib r o 
è Lui tu di Fourcroy, toltine soltanto due paragrafi del capitolo 3.°, i 
quali facevano parte delle memorie di Gormontaingne sopra l'uso 
dell' artiglieria per 1a difesa. Augoyat vi aggiunse alcune note, e ri- 
parò una ommissione di Fourcroy, il ( quale non parla de' cacciatori 
scelti ? armati di spingarde, di fucili da' bastione , o di carabine di 
grosso calibro, ,stromenti destinati a tirare 'sonora tutto, ciò che presen- 
tasi allo scoperto ne'dinlorni della piazza. '.. .' 

II libro quartp fju aggiunto agli antecedenti da' prinii editori, delle 
opere postume di Gormontaingne; essq tratta del servigio del gover- 
natore, e delle sue relazioni con lé amministrazioni civili e militari; 
nella prima edizione conteneva solo due capitoli: il primo di essi era 
una istruzione di Allent, uffiziale superiore del genio, sul servigio 
del governatore o del comandante d'una piazza assediata; ed il se- 
condo era un'altra istruzione fntoYfld ti* doveri rispettivi de' diversi 
agenti che concorrono alia difesa d'una piazza, di cui il quadro al- 
meno è dovuto ai medesimo autore . Il nuovo editore credette di do- 
vervi aggiungere un terzo capitolo contenente un sunto dei decreti 
del a 4 decembre 1811 e del i.° maggio i8ia sopra il servigio degli 
stati -maggiori delle piazze e sopra le capitolazioni. Quest'aggiunta era 
indispensabile pei* esaurire H' tema . Il libro quinto contiene il calcolo 
ed il quadro degli approvvigionamenti generali dell e piazze assediate. 
I due primi capitoli sono di Cormontaìngne e di Fourcroy, ed il 
terzo è un compendio del lavoro della commissione mista, convocata 
nell'anno 7 dal ministro della guerra per fissare le basi dèli' arma- 
mento e dell'approvvigionamento delle piazze forti. 

Non finiremo quanto abbiamo a dire sopra questa nuova edizione 
di Gormontaingne, senza favellare delle tavole che pur esse rivedute 
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furono dall'editore; ma per renderle interamente corrette sarebbe 
stato necessario di rifare del tutto i disegni . Viste d'economia indot- 
to avendo i proprietarj dell'opera a valersi dei vecchi rami, soltanto 
nell'epoca, ancora molto lontana, d'una terza edizione, si può spe- 
rare d'aver tavole quali dovrebbero essere. 

Dalle particolarità da noi esposte' riguardo alla presente seconda 
edizione risulta, che tale utile lavoro non venne intrapreso ad oggetto 
di formare un'opera diversa da quella già. esistente, ma soltanto di 
pubblicarla di nuovo con meno imperfezioni che fosse possibile. 

N. — z. 




MARINA. 

o,5, Zamétchania i n asta vllnià opfitsérami na Korablib , vo vsiékh 
vajnikh sloutchaiakh morskago irkoustva. Sotch.flota kapitane Lon- 
don; pérévodeflotaBoutakof. Osservazioni ed istruzioni ad uso degli 
uiBziali di marina, per tutti i casi importanti dell'arte nautica -, 
con la forinola de' comandi generali e parziali, adottati per la mi- 
gliore possibile conservaziene del buon ordine e della disciplina 
sopra i vascelli di S. M.; per London, capitano della flotta: opera 
tradotta ed adattata al nostro servigio di mare, da Aless. Butakow, 
luogotenente-capitano della flotta. In 4j p- »«4 Kronstadt, i8ai ; 
e Pietroburgo, 1822 ; stamperia della marina. 




STORIA. 

96. Pr te 18 dbs évenenbmbns xiLiTAiftfis, ec. Ristretto degli avvenimen- 
ti militari, o saggi storici sulle campagne dal 1799 al 181 4; del 
conte Matteo Dumas (t. XIV e XV). Campagne del 1806 e 
1807, 2 v °l- m 8-° insieme di 66 f., più un atlante di i3 carte a 
tav. Parigi, Strasburgo e Londra, Treuttel e Wurtz. (Fedi Torti- 
colo inserito nel Boìlett. di genn. % n.° 2 3.) 

Il cap. 6 descrive la campagna dei due partiti , e la relazione dei 
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combattimenti di Schietti e di Saalfeld, che contrassegnarono il prin- 
cipio delle ostilità. 

Il cap. 7 contiene la descrizione della battaglia di Jena. 

Il cap. 8 ha per argomento la battaglia d % Auerstaedt. 

Il cap. 9 tratta delle conseguenze delle battaglie di Jena e d Auer- 
staedt fino aW ingresso dei Francesi in Berlino. 

Il cap. 1 o contiene 1/ ragguaglio delle operazioni dei corpi prus- 
siani rannodati a Maddebuigo e di quelli che ne furono tagliati fuo- 
ri fino alla loro capitolazione a Prenslau e Patkau . K. 

97. MtMOIRIS MILITA IRES, HI9TORIQ UE8 ET POL1TIQUE8 DE RoCHAM- 

beau. Memorie militari, storiche e politiche di Rochambeau , ant. 
maiesc. di Francia e grande uffiz. della Leg. d'On. a voi. in 8 ° 
tatti insieme di 53 £ 1/2. Prezzo 10 fr. Parigi; i8a4> PiHet 
maggiore. Tali memorie, pubblicate nel 1809, presentano poco in- 
teresse. Le coperture ristampate hanno: Mémoires relatifs à la 
révolution francaise; del resto, nulla fu cambiato nell'opera. 



MISCELLANEE. 

98. Ginnasio normale militare. — Ai 6 d'aprile gli allievi del- 
la scuola d' applicazione del corpo reale dello stato-maggiore furono 
mandati al Ginnasio normale diretto dal colonnello A morós, per pren- 
der parte agli esercizj . In un breve discorso , ma animato da quel- 
li eloquenza che proviene dal cuore, e che è l'effetto d'un intimo 
convincimento, A morós si è rallegralo dell' occasione che gli era of- 
ferta di sviluppare i principj del suo metodo di educazione, ed ha 
fatto conoscere le ragioni, lo scopo e l'utilità della ginnastica. Tale 
parte importante dell'educazione non consiste solamente in esercizj 
meccanici che danno energia, pieghevolezza ed agilità al corpo; essa 
ispira a chi possiede tali preziosi fisici, que'sensi generosi , que'slanci 
di filantropia che lo fanno volare in soccorso del debole. A morós 
ha in seguito descritti i doveri imposti agli allievi del Ginnasio e fa 
vedere agli uffiziali tutti i vantaggi di lai genere d'istruziope. Poi 
ha preso diverse note fisiologiche sullo stalo delle loro forze fisiche 
ed ha loro mostrato i primi elementi degli esercizj ginnastici, per 
abituarli a regolare a tenore di ritmi peculiari il cammino, la corsa 
e gli altri movimenti : essi hanno incominciato ad esercitarsi al pas* 
•aggio delle travi collocate sopra precipizj o fiumi ; sono stati eserci- 
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tati in una specie di lotta che ha per oggetto di preparare alle sca- 
late. Finalmente ha loro spiegate le analogie delle macchine 'ginna- 
stiche con le parti delle opere, ed altri ostacoli che s'incontrano in 
campagna. Inviando al Ginnasio gli allievi della scuola d' applicazione 
del corpo reale dello stato-maggiore, il ministero fa prova dell' inte- 
resse e della protezione che accorda alle utili istituzioni. 



ERRATA. 

Ballettino delle Scienze Miliari, num. 9, Febhraja 182$ « pig, $8. ért. 
63 , invece dì: 

, Enlwurf leggi Enttnrf 
Revel Retsel 
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99. Praktiscue Bekakdlujg DE8 Rekjutirurg Gkschabftes. Sopra il 
modo di reclutamento in uso nel Wurtemberg f ossia raccolta del- 
le ordinanze ed istruzioni le più recenti sopra questa materia) eoa 
osservazioni. In 8°., pr. a4 kr. Stuttgard. i8a5.Metzler. 



TATTICA DELLE DIFFERENTI ARMI. 

• ... f 

too. Patrouiller Lehrr. Manuale del servizio delle battaglie, adnso 
dei sotlo-u flìziali ed altri militari incaricati di questo servizio ; di 

A. V. Lbnz. In 12, pr. 48 kr. 

* » * * • "* ■ 1 

101. Vorpostfn Dienst. Sopra il servizio dei posti avanzati, sd uso 
dei sotto-u flìziali ed altri militari ai quali spetta questo servizio ; 
di A. V. Lerz. In 12, pr. 3o kr. 

- ' - 

ioi. Corto reso dal Sic. Korrilowitch, delle prime manovre mili- 
tari eseguite sotto Pietro il Grande , e segnatamente di quelle che 
ebbero luogo al campo di Kojoukhowo. ( Sieverni ArkhiJ, Arcbivj 
del Nord, marzo 1824, n.° 5.) 



1 • • • • 



Sembra cosa certa che prima di Pietro I/> i Russi non avevano 
truppe regolari , e ebe Lefort e Goulon furono i primi che gli mo- 
strarono la necessità di crearne onde mettere un freno all'indiscipli- 
na ed all'insubordinazione degli Strelitzi. 

Kojoukhowo è uu villaggio che si trova a tre verste da Moscou f 
sulla strada di Kolomensk ; nella vasta pianura compresa fra questo 
villaggio, la Moskwa e Kolomensk, Pietro fece eseguire, il 23 set- 
tembre 1704, la piccola guerra conosciuta sotto il nome di manovre 
di Kojoukhowo. — Lefort e Goulon ne diressero i principali mo- 
>imerili. ì: ' ' ; 

H. Maggio 1825. T. I. 12 
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ARTIGLIERIA. 

io 3. Delle armi a vapore. — Estratto d'un processo verbale della 

seduta ordinaria della Società d* incoraggiamento per T industria 
nazionale, di mercoledì 2 marzo 182 5. 

In nome del Gomitato delle arti meccaniche, il sig. Baillet di Bel- 
loy legge il seguente rapporto s'opra * un' opera stampata dal sig. di 
Montgéry, che porta per titolo: Delle armi a vapore. Signori, io 
vengo, in nome del Gomitato delle arti meccaniche, a farvi il rap- 
porto che avete chiesto, sopra un 1 òpera stampata dal sig. Montgéry, 
e che ha per titolo : Delle armi a vapore . 1/ autore annunzia pri- 
mieramente, che le armi a vapore le quali hanno fissata da qualche 
tempo la pubblica attenzione, non sono di una nuova origine, che 
la loro costruzione è affatto simile a quella dei fucili a vento, e che 
l'invenzione di questi, attribuita -a Ctesibius, riascende a più d'un 
secolo dell' era nostra ; desso crede che una macchina a fuoco della 
medesima data, descritta da Heron d'Alessandria, possa aver dato 
l'idea di servirsi del vapore per lanciare projetti, ed aggiunge che 
tutte codeste macchine e diverse altre conosciute -dagli antichi, so- 
no state intieramente obbliate durante i secoli di tenebre e d'igno- 
ranza che seguirono la caduta dell'impero romano; che dei fucili a 
?ento furono di nuovo fabbricati poco dopo il risorgimento delle ar- 
ti e delle scienze , ma che le macchine a vapore non ricomparvero 
che verso la fine dei 16. 0 «ecolo ed al principio del 17. 0 

Sopra teli preliminari, l'autore, stabilisce alcuni -avvicinamenti tra 
il vapore aquoso e la polve da schioppo, tra. le armi a vapore ed i 
pezzi d' artiglieria ; esso cita i saggi di 1J ani 1 l ui 1 le , di Papin e di 
Huyghens per far servire la forza elastica del gaz infiammato della 
polve da cannone a muovere macchine Egli narra gli effetti terribili 
prodotti dal vapore dell'acqua rinchiusa nelle canne de' fucili o dette 
bombe che turaqsi ermeticamente e pongonsi nel mezzo cl'un focola- 
re acceso. Rammenta che il generale Chasseloup ha proposto nel 
i8o5 di costruire delle armi a vapore, e di farne uso nelle piazze 
forti, e che verso* il i8i4» il sig. Girard,, uffìzi ale del genio, co- 
slrusse la Parigi delle armi di questa specie che lanciavano fino a 
cent' ottanta palle in un minuto, e couchiuseche il sig. Perkins può 
assiàurare d' aver perfezionate le armi a vapore , ina che non deve 
presumere di esserne l'inventore. 

Il sig. di Montgéry esamina poscia se il vapore possa rimpiazzare 
la polve da cannone ; in un,, gran numero di casi , osserva egli che 
fin ora la pressione del vapore , nelle macchine di questo nome , è 
•tata spinta tutto al più a 35 o /\o atmosferi, e che la forza elastica 
del gaz della polve iati ammala è molto più considerevole; egli dà 
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i (TifTerentì gradi eli quella Forza, che sono stati ammessi da un gran 
numero d'autori, fra i quali si ristringeremo a citarci quella di 100 
atmosferi di Bernouilli, quella di 1000 atmosferi di Robins, quella 
di 5ooo di Amontons, quella di 10,000 di Daniele Bernouilli, quella 
di 3o a 80,000 di Gay Vernon , quella di 43, 600 del generale La 
Martillière, quella trovala da rtumfort e che questo autore ha porta- 
ta a più di 100,000 atmosferi' ' 

Il sig. di Montgéry spiega codesti risultameli così differenti e 
così strani, considerando che 1' esperienze dalle quali sono state de- 
dotte non sono state fatte colle medesime armi , nè nelle medesima 
circostanze, nè nella stessa maniera; ma, malgrado l'incertezza che 
può restare ancora sopra la vera forza della polve , non dubita che 
essa non debba esercitare una pressione incomparabilmente più con- 
siderevole di quelle che si sono fin ora ottenute nelle macchine a va- 
lore ; tuttavia osserva egli con ragiane, che se la caldaja avesse una 
terta grandezza , il vapore impiegato a cacciare le palle conservereb- 
>e sensibilmente la medesima forza impulsiva in tutta la lunghezza 
Jei cannoni, e che d'una carica di polve la di cui azione diminuisce 
a misura che i gaz sviluppati si estendono nell'anima del pezzo, la 
^osa è altrimenti; d'onde risulta, che l'anima delle armi a vapora 
deve essere molto più lunga di quella delle armi da fuoco per lan- 
ciare le medesime palle con una forza appresso poco eguale. 

L'autore entra qui in alcuni dettagli sulle proprietà particolari 
delle armi a Vapore, quelle di poter servire in campagna, strascina- 
te dal vapore medesimo e senza il soccorso d'uomini e di cavalli, 
quelle di essere impiegate alla difesa delle piazze nelle batterie con 
casematte , senza spargervi un fumo incomodo ; quelle di servire 
sopra le navi a vapore a lanciare una grandine di palle sopra quelli 
che tentassero l'abordaggio. J " 

Infine il sig. di Montgéry esamina la nuova proposizione fatta dal 
eig. Perkins, di lanciare col mezzo del vapore, dei razzi di qualun- 
que grandezza, anche del peso di diverse centinaia ; tali razzi sareb- 
bero tubi di latta forte, pieni d'acqua e turati con una lamina di 
metallo fusibile ad un'alta temperatura, per esempio quella di 1200 
Fahrenheit : collocate in un focolare , in modo che la testa sortisse 
la prima, esse si slancerebbero nell'aria tosto che questo metallo 
entrasse in fusione, spinte dal vapore, la cui reazione, secondo il 
sig. Perkins, sarebbe eguale 4 5o,ooo 1. ogni pollice quadrato, vale 
a dire a più di 3ooo atmosferi. ~ 

L'autore osserva che questa forza sarebbe ancora inferiore a 
quella della pólve infiammata, quand'anche questa non equivalesse 
che alla media presa tra tutti i gradi da esso rapportati. Egli conviene 
che, in un razzo, la polve è indebolita e non detona; ma la sua a- 
zioue si prolunga durante tutto il tempo che la pasta mette a con; 
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stimarsi. Crede esso che l'acqua contenuta nel razzi sfuggirebbe tà* 

sto nell'aria e con esplosioni, soprattutto se si giungesse a rendere il 
gas aquoso al pari del gas della polve infiammala. 

Se noi avessimo a spiegare la nostra opinione riguardo a questa 
questione, diremmo che ci sembra non poter decidersi che con espe- 
rienze dirette *, ma ripeteremo coli' autore che la proposizione del sig. 
Perkins rinchiude delle viste nuove le quali forse somministreranno 
un giorno delle applicazioni importanti. 

Tale è, signori, 1' estratto che abbiamo a presentarvi dell'opera 
del sig. di Montgéry ; voi avrete in essa osservato che Y autore ha 
saputo riunirvi in un piccolo numero di pagine molli fatti curiosi, 
molti interessanti risultamene, ed, una grande erudizione. Noi siamo 
di parere che dobbiate darvi premura di attestargli i nostri ringra- 
zia menti per avervi comunicata l'opera sua. 

Il consiglio approva il rapporto, e ne adotta le conclusioni. 

io4 Esperienze fatte dalla marina frances» sopra un'arma nuo- 
va ; cangiamenti che sembrano dover risultarne nel sistema; nuo- 
vo esame di alcune questioni relative alla marina, all'artiglieria ed 
alla difesa delle piazze; del sig. Faixans, luogotenente-colonnello 
d'artiglieria. Libro legato alla rustica di 7 f. Parigi; 182 5; Ba« 
chelier. 

.»..•...,. 

Noi lascieremo parlare l'autore stesso nel conto reso ch'egli pre- 
senta sopra le importanti esperienze fatte a Brest riguardo all' arma 
nuova ch'esso propone. 

Nel 1823 io aveva esaminato, in un lavoro pubblico, i mezzi at- 
tuali della forza marittima, e proposto diversi cangiamenti: un'arma 
nuova; bastimenti a vapore; bastimenti loricati contro l' artiglieria, ec. 

Fra questi nuovi mezzi , è stata recentemente provata la bocca a 
fuoco per distruggere le grosse navi. Questa esperienza è stata falta; 
è stata reiterata; ed lia riuscito. Ora sarò arrenderne conto. 

I cannoni, come è noto, tirano orizzontalmente delle palle, le più 
grosse delle uuali pesano 36 libbre; ma le palle non fanno sopra un 
vascello che degli effetti facili da ripararsi. 1 mortai tirano bombe 
che sono grosse come palle di 80 o di 1 5o , e che , piene di polve > 
fanno una esplosione formidabile; ma le bombe, nel cadere in una 
direzione verticale, assai di rado colpiscono. Ciò che ho proposto, 
sono bocche da fuoco che lancieranno le bombe, anche le più grosse, 
orizzontalmente, con forza ed aggiustatezza, come le palle di canno- 
ne. Ora, una bomba essendo così lanciata, la sua esplosione aprirà 
il fianco del vascello se vi scoppia, o anderà a produrre nell'interno 
grande strage ed incendio . 

Questa idea non era nuova, giacche abbiamo delle palle concave 
• degli oUsierij ma questi projetti hanno avuto, fin ora, tanta mine- 

f 
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ite precisione e portata, quanto erano più gróssi/eìnotte persone spe- 
rimentate riguardavano come ineseguibile* fl tiro : orizzontale delle 
grosse bombe. 

Nullameno si è voluto a fondo esaminare in dettaglio la mia pro- 
posizione, e la commissione incaricata di questo esame, avendo l'atto 
un favorevole rapporto, furono fusi due cannoni da bomba , del cali- 
bro di 80, e furono spedili a Brest. 

In primo luogo fu provata la solidità della nuova bocca da fuoco, 
e la sua portata. La portata era sopra tutto riguardata come dubbio- 
sa: essa fu assai grande, ed in questa prima esperienza, non solo dei 
prò j etti concavi del peso di 55 libbre furono lanciati tanto lungi 
quanto le palle dei più grossi cannoni , ma ben anche la debole cari- 
ca di 10 libbre di polve portò una palla del peso di 80 libbre a 
quasi una lega di distanza (1930 pertiche), ciò che non è un latto 
ordinario. * 

In seguito, affine di giudicare dell* effetto delle bombe tirate in 
questo modo, fu posto la bocca da fuoco in mare sopra un pontone, 
in faccia ad un vascello di linea collocato alla distanza di Ì00 perti- 
che, ed ove erano slate prese le precauzioni necessarie. Furono tira- 
ti sopra questo vascello dodici colpi di cannone a bomba; e di dodici 
colpi, ne meno uno solo, malgrado la distanza, mancò di colpire U 
segno. 

Gli effetti prodotti furono energici: la prima bomba aveva strito- 
iato in pezzi 1 So piedi quadrati di legname e sparso un fumo insop- 
portabile; un 1 altra aveva spaccato una grande porzione dell'albero di 
maestra , e portato via nello stesso tempo una ferramenta del peso 
di 1 3o libbre; una terza portava via una curva di due quintali , ed 
abbatteva in seguito colle sue scheggie più di 4o figure di cannonie- 
ri; un'altra faceva una breccia irreparabile al fianco del vascello; un* 
allra, ec» 

£ppure non era questi che il cannone a bomba di 80! quali sareb- 
bero dunque gli effetti di quello di 1 5o? 

In seguito di questa esperienza, la commissione, composta dai ca- 
pi della marina di Brest, indirizzò al ministro un rapporto ove dis- 
se: « Che Parma offerta è di natura da produrre un effetto prodigio- 
si, so , che può cagionare grandi cangiamenti nelle forze navali, » o 
dopo aver esposti i fatti e discusse le difHcolla , i pericoli , i vantag- 
gi , ec, essa conchiuse: « Che il problema dato è risoluto; che quc- 
« si" arma è terribile, senza offerire maggiori difficoltà dei cannoni 
« ordinar)^, ch'essa sarà di un utilità incalcolabile sopra le batteri* 
« delle coste, sopra le scialuppe cannoniere, le* batterie galleggianti , 
« le batterie a vapore, ec....e che può essere adottata anche sopra i 
« nostri vascelli di linea , ma in piccola quantità , e col prendere 
« alcune precauzioni.» 

L'Accademia delle scienze avendo avuto avviso dai risulUmenti ot : 
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tenuti fece ptìre un rapporto, in cui essa accorda all'innovazione pr«* 

posta un'ampia approvazione. 

Affine di decidere qual seguito converrebbe tiare a questa espe- 
rienza, il Gomitato consulente della marina, accresciuto, in tale oc- 
casione, di diversi membri , fu incaricato di esaminare i' affare, di ri- 
spondere alle questioni fatte dal ministro , e di fare la proposizione 
delle misure da prendersi. 

Queste misure furono quelle cbe , in simile caso , impongono la 
prudenza ed il bene del servigio, vale a dire, cbe fu ordinato di rei- 
terare molto più in grande le prove; di collocare V arma nuova a di- 
stanze, ed in circostanze diverse; di farla tirare comparativamente 
con un certo numero delle migliori bocche da fuoco in uso; di dare a 
questa dei projetti concavi, e fu ancbe adottato pei cannoni uno dei 
miglioramenti eh' erano stati esperimentati sul cannone a bombe. 

Queste nuove prove hanno avuto il medesimo risultamelo delle 
prime, e non solo l'effetto delle bombe da 80 è stato, senza veruna 
comparazione, superiore all'effetto delle palle ordinarie, ma superio- 
re anche a quello delle palle concave, molto al di là delle proporzio- 
ni che fosse naturale di prevedere. 

Ecco ciò che ne dicono i processi verbali: « La commissione si è 
n assicurata da sè stessa del guasto prodigioso cagionato dalle bom r 
« be.... JVort è da porre in dubbio che si metterebbe facilmente il 
« fuoco ad un bastimento con simili bombe... L'effetto è cosi tetri- 
« bile che basterebbe forse che una o due bombe di questa specie 
h scoppiassero in una batteria, per compromettere la difesa del basti- 
ti mento colpito Esse producono nella travatura un guasto che % 

« nella parte esposta a fior d'acqua, esporrebbe il vascello a colare a 
« fondo , ec. » 

Si domanderà forse come abbia potuto avvenire che il vascello 
che serviva di segno non sia stato distrutto? Perchè tutte le precau- 
«oni necessarie erano state prese: pompe da incendio, botti, gome- 
ne, operai, ec, e che non si tirava successivamente. Per altro, le due 
commissioni di Brest hanno, esse slesse risposto a tale questione. 

£ d' altronde, quando invece di tirare contro un vascello vuoto, 
umido, disabitato, ove nulla si offeriva alle bombe, si tirerà in un 
combattimento contro un vascello armatols palmato, equipaggiato : 
allora tutto presenterà un bersagbo all' esposioni; le polveri circo- 
leranno ovunque; ad ogni istante un incendio totale sarà imminente • 
e si concepisce l'effetto che deve risultarne- 

In quanto a ciò che spetta alla portata del cannone da bomba, 
non ostante il gran peso dei suoi projetti , non che alla sua precisio- 
ne, solidità, ed alla rinculatale, si sono ottenuti, riguardo a ciò, ri- 
sultati curiosi che faranno meglio conoscere diversi principi di arti- 
glieria, i quali allontaneranno alcuni errori, c che, bene studiali, nem 
saranno meno utili alla teoria chi alla pratica. ..vi.'.» 



» 
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Tuttavia tono state fatte diverse [obiezioni: Se ne può opporre 
delle ragionevoli alle cose da lungo tempo in uso, e con più ragione 
a delle cose nuove Lungi dal voler dissimulare alcuna di queste obie- 
sioni, voglio anzi riprodurle tutte, ma essendo questa una discussio- 
ne assai sterile, la rimando alla note. 

Ad onta di tali obiezioni, la marina, dopo avere discusso tutto , è 
stata senza dubbio convinta, che la esperienza aveva dissipate le une, 
che facile sarebbe il rimediare alle altre, e che la nuova arma pote- 
va essere ammessa ; giacche il processo verbale porta la conclusione 
seguente : 

« La commissione ha unanimamente riconosciuto, che quest arma 
« sarebbe di un effetto maraviglioso sopra le batterie delle coste \ che 
a nessun vascello, qualunque ne sia la forza , se fosse alla distanza 
« di 3 00 a 600 tese, non potrebbe far fronte contro una simile bat- 
ti teria; che sarebbe di sommo vantaggio V armare con questa nuova 
« artiglieria, sia batterie galleggianti, sia scialuppe o battelli a vapore^ 
« ed essa crede che per la difesa delle rade, delle coste, o V attacco 
« dei vascelli in calma 0 ammainati, il successo del cannone da bom- 
« he sarebbe infallibile . » 

Questa conclusione conferma quella delle prime esperienze, ed ha, 
se lì a possibile, maggior rilievo ancora , poiché le prove sono state 
fatte più in grande, e che nell' avvicinarsi ad una soluzione definiti- 
va, una discussione illuminata nulla omette di ciò che dev'essere 
accordato agli argomenti contrarj air adozione. 

In quanto all'ammettere il cannone a bomba sopra i vascelli di 
alto bordo, a ciò sopra tutto dovrebbe esservi opposizione, poiché 
T obiezione principale consisteva nel dire, che sarebbe pericoloso l'im- 
piegare, in una volta, molti projetti caricati, nei mezzo d'un equi- 
paggio numeroso. Eppure, sopra questa delicata questione, la marina 
avendo vedutoche bastava prendere per tali projetti, come anche pel- 
la polvere, alcune semplici precauzioni, non ha chiesto se non se di 
agire subito con una savia circospezione . Essa disse, nei suo rappor- 
to di gennaro, « è alla maggiorità di 1 3 voti sopra 1 6, che il canno" 
ne a bomba pub essere adottato anche sopra i vascelli di linea ; ma 
in piccola quantità. » E nel suo rapporto di ottobre, essa dichiara, « 
qua» all' unanimità che se ne potrebbero collocare due 0 quattro nel' 
la batteria bassa.» Ma, senza prevalermi di questa concessione, nè 
dei motivi che distruggono intieramente l'obiezione del pericolo, io 
suppongo essere realmente contro la prudenza l'ammettere il canno- 
ne a bomba sopra i grossi vascelli, e che questa bocca da fuoco non 
possa essere impiegata che sopra bastimenti minori , pei quali viene 
trovata cotanto vantaggiosa; che avverrà allora ? Àccaderà che i 
vascelli di linea potranno essere distrutti da arme, di cui essi stessi 
non oseranno far uso, e che si vedranno bastimenti montati da po- 
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chi uomini e costruiti con poca spesa, inseguire un vascello di alto 
bordo, carico di 800 uomini. Il grosso vascello, hanno detto, schiac- 
cerà colla sua mole le navi minori di esso; ma per ischiacciare que- 
ste navi, fa d'uopo raggiungerle , e prima di raggiungerle quanto 
bombe bisognerà egli ricevere ? In oltre chi impedirà di combatte- 
re un grosso vascello, col mezzo di una fregata forte e rapida, la 
quale, armata di alcuni cannoni a bomba, fosse ad uu tratto assai 
destra onde evitare l'urto del suo vasto avversario, ed assai possente 
per portargli de' colpi mortali ? 

La questione non è dunque soltanto di sapere se i vascelli di li- 
nea vorranno accettare quest'arma nuova; essa è di sapere soprattut- 
to se quest' arma non ridurrà i vascelli di linea ad essere abbando- 
nati. Non è per armarli che il cannone a bomba è stato fatto, è per 
distruggerli, e li distrugge Ora, sarà egli ragionevole di continuare 
a costruire bastimenti sì vasti e sì costosi, così di lucili di ben ma- 
neggiare, e montati da tanti uomini scelti, mentre la minima na- 
ve, armata col nuovo cannone , avrà la forza d' inghiottirli od in- 
cendiarli? 

Alcuni penseranno che tali arme siano odiose e debbano essere ri- 
gettate . Questo sentimento è senza dubbio rispettabile ; ma, se 
fosse appoggiato sopra una idea giusta, avremmo noi oggidì alcuna 

rie d'arme? a che sono fatte le arme? non è una cosa giudicata , 
i messi militari, nel divenire più mortiferi, nou hanno mai rese 
le guerre più sanguinose? 

Allora, si dirà, giacché quest'arma nuova è ammissibile, e che fa 
tanto efletto, non era egli un dovere di tenerla secreta, alfine di aver- 
ne l'iniziativa nella prima guerra?... Sì, se a questi progetti non 
facesse mestieri diversi saggi prima di riuscire, se non bisognasse ini- 
ziare 300 persone nei preparativi e nell'esecuzione delle prove; se 
prima di convincere non facesse d'uopo che delle esperienze pubbli- 
che ed incontestabili avessero più volte allontanate le obiezioni ; ed 
è ciò che senza dubbio ha pensato il governo , quando ha permesso 
di pubblicarle. Ma vi è ancora di più, e quand'anche non fosse im- 
possibile di far adottare secretamele un'arma nuova, sarebbe anco- 
ra stato vantaggioso il renderla pubblicaj: perciocché, se gli stra- 
nieri r adottano , ne risulteranno nel sistema generale della forza 
marittima, dei cambiamenti che non potranno essere favorevoli alla 
Francia Qui si preseotauo diverse questioni importanti, che io sono 
per indicare : 

Abbiamo già veduto che questi vascelli di linea così grandi, cosi 
costosi, cosi zeppi d'uomini, ed un solo dei quali è una porzione si 
considerabile di una squadra, dovranno dar luogo a costruzioni me- 
no colossali, e che in presenza di un'arma cotanto energica, sarà più 
prudente il collocare 800 marinai e tre milioni, sopra due o tre ba- 

I 



i 



Digitized by Google 



Artiglieria . 1 79 

stimanti, che sopra uno solo. Ora, delle invi di grandezza più mo- 
derata, essendo meno lunghe a costruirsi, saranno di minor costo, 
tanto più che non bisognerà tenerle lungo tempo ne' cantieri ; esse 
non esigeranno nemmeno qualità di legni così rari; non saranno così 
difficili a manovrare; infine, potranno trovare ricovero in un maggior 
numero dei nostri porti. 

Un'altra influenza di questo cannone a bomba, che spezza ed in- 
cendia così vivamente i vascelli di legno, sarà presto o tardi V ado- 
zione di vascelli di ferro, o foderati di un'armatura sufficiente con- 
tro l'artiglieria. £ difficile, senza dubbio, di resistere ai cannoni at- 
tuali da 36; e non è sopra tutto con un'armatura leggiera, che si re- 
sisterà alla nuova bocca da fuoco, che lancia con tanta forza una pal- 
la di 80. Ma in somma la cosa è possibile, e studiando questa inno- 
vazione, importante in tanti rapporti, si trova che potrà verificarsi. 
È vero che tali costruzioni, essendo di un assai alto prezzo, sembra- 
no a prima vista non essere favorevoli alla Francia. Ma vi è un pun- 
to di vista, dal quale ben presto si scorge anzi, quanto questo nuo- 
vo sistema sarà incomparabilmente più vantaggioso alla Francia. In 
fatti, sopra queste fortezze di ferro, i combattimenti non potranno 
più decidersi nè dai colpi dell'artiglieria, né dalle manovre più o 

che da 



abili che ne assicurano le bordate; non si decideranno 
corpo a corpo, all'abbordaggio; d'onde risulterà, che la possanza delle 
nostre flotte si estenderà sulla forza delle nostre armate ; cambia- 
mento immenso! Ma, da un'altra parte, le navi a vapore sono una 
innovazione talmente importante, ch'era impossibile di non parlare 
<li questo nuovo mezzo di navigazione, nel parlare di un nuovo mez- 
zo di distruzione. Io li aveva pure proposti ,ela commissione ch'esa- 
minò il mio lavoro del 1819, chiese positivamente di provare. « Fuso 
« dei bastimenti a vapore, combinato con quello dei cannoni a boni- 
« ba.n 

Quando si avranno, questi bastimenti a vapore, quanti vantaggi 
con offriranno essi alla nostra marina? Si navigherà senza dipendere 
dai venti. Si combatterà senza esporsi ai colpi di un' alberatura, la 
cui caduta rovescia e rende tutto vano. Esponendo poche vele, non 
si sarà visibile che da vicino. E non avendo più a contra-bilanciare 
alberi altissimi cou carene assai profonde, si passerà da per tutto con 
DOC 1 acqua, si sarà protetti dal fuoco delle coste, ed i nostri basti- 
menti possederanno sessanta porti invece di cinque. In somma, ed è 
una considerazione decisiva, i bastimenti a vapore navigheranno con 
pochissimi marinai, mentre che inestricabili arredi dei vascelli attuali 
ne esigono una folla; dunque ciò che è difficile alla Francia non ò 
tanto di poter costruire vascelli bastantemente, quanto di poter tro- 
vare, in una popolazione non marittima, un numero assai grande di 
marinai sperimentati. Neil' epilogare questa narrazione, credo che si 
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possa formare la seguente opinione. H L'Inglesi per esempio avranno, 
al paro di noi, dei cannoni a bomba. Ma se i cannoni a bomba distrag- 
gono la marina attuale, noi non abbiamo clie 1 60 bastimenti da per- 
dere, e T Inghilterra ne ha quasi 5oo. Gl'Inglesi avranno, come noi, 
dei vascelli loricati di ferro. Ma quando si avranno vascelli a prora 
dell'artiglieria, i combattimenti navali non si decideranno più che 
colla spada alla mano, ed è questo un genere di lotta , in cui non 
sarà facile a chicchessia" di trionfare delle armi francesi. 

Gì' Inglesi avranno dell' eccellenti navi a vapore, e forse più pre- 
sto di noi. Ma siccome questo cambiamento renderà la esperienza e 
le abitudini navali meno utili, non ridonderà esso in vantaggio del- 
la Francia, molto più che in vantaggio dell'Inghilterra? In somma, ' 
qualunque perfezionamento che venga adottato , gì' Inglesi avranno 
sempre sopra di noi, in mare, la superiorità del numero. Avranno 
essi indubitatamente la superiorità del numero di buoni marinai, es- 
sendo un popolo navigatore; ma non avranno la superiorità del nu- 
mero di buoui soldati, e, colla marina proposta, questo ultimo genere 
di forza avrà sul mare una grande influenza. 

Che resta dunque ora a farsi per preparare lo stabilimento di que- 
sto nuovo sistema ? La risposta 0 facde : si è di entrare nella strada 
aperta, e di seguirla con una volontà perseverante; si è di estende- 
re l'esperienze e cominciare ad introdurre ciò che ha riuscito; si «Teli 
riguardare le prime difficoltà, se ne accadono, come ostacoli a vinceì 
re, e non come motivi di tutto abbandonare. I disordini che 8* in- 
contrano nelle cose, non saranno così grandi quanto quelli che da 
prima offerivano le nostre ammirabili costruzioni attuali. Non è da 
temersi che possa esservene nelle persone, contro un sistema, in cui 
i nostri marinai troveranno la sorte di combattimenti meno inegua- 
le, i nostri artiglieri delle arme più possenti ; i nostri ingegneri una 
doviziosa messe di perfezionamenti a farsi ; ed il servizio una l'olla di . 
vantaggi considerevoli. 

Non entra nel mio soggetto il presentar qui le applicazioni che 
potrebbono farsi del cannone a bomba, sia alla difesa delle coste e 
dei porli, sia all'attacco ed alla difesa delle piazze forti; ma, sic- 
come diverse di queste applicazioni non saranno forse senza inte- 
resse pegli uffiziali di arme differenti, io le indico succintamente nel- 
le note. 

Io non ho parlato delle severità e delle censure; solito tributo 
che queste specie d'innovazioni devono pagare prima di essere am- 
messe . 2 

Ma devo dire, e lo dico colla più viva gratitudine: che ho trova- 
to da' per tutto giudici ragionevoli al pari che illuminati ; collabora- 
tori tanto giudiziosi quanto benevoli; delle autorità protettrici; e -di 
quegli nomini in somma, il di cui voto, sempre propenso pei lavori 
utili, ue forma il più onorevole compenso. 
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Dopo dì avere in questa guisa esposto i risultamenti dell' espe- 
rienze fatte, e le conseguenze importanti che sembrano dover deri- 
varne, il signor luogotenente-colonnello Paixhans spiega in j.ò para- 
grafi o note mi Mutamente tutti li dettagli tecnici e le specialità eh* 
sì legano con quest'oggetto, e tratta diverse quiationi relative alla 
marina, all'artiglieria , all'attacco e alla difesa delle coste e delle 
piazze. Eccone i titoli: N.° i. Nota indicante le proposizioni conte- 
nute nell'opera intitolata : Nuova forza marittima, ec. — N." 2» Nota 
sopra la nuova specie di bocca da fuoco eh' è slata messa in espe- 
rienza. — N.° 3. Rapporto fatto dalla commissione, incaricata di 
esaminare le proposte presentale. — N.° 4 Effetti prodotti sopra un 
vascello di linea dal cannone a bomba del calibro di 80 , alla prima 
esperienza fatta a Brest in gennaro i8a4 — N.° 5. Rapporto fatta 
sopra le prime esperienze di Brest, in gennaro 1824, da una com- 
missione composta dei capi della marina, del genio marittimo e del- 
l' artiglieria . — N.° 6. Rapporto l'atto all' Accademia delle scienze e 
da essa approvato, in maggio 1824. — N.° 7. Avviso del comitato 
consulente della marina ; nuove esperienze ordinate più eslese dèlie 
precedenti. — N.° 8. Effetti prodotti sopra un vascello di linea, dal- 
le bombe di 80, e dalle palle concave di 36 e di 24, alle seconde 
prove fatte a Brest, nel settembre 1824. — N.° 9. Rapporto. fatto 
aopra le seconde esperienze di Brest, da una commissione composta 
dei capi della marina, del genio marittimo <e> dell'artiglieria. — N.° 
10. Nota sopra lo stato in cui si è trovato il vascello Servente di se- 
gno doptf^l' esperienze. — N.° 11. Esperienze fatte a Brest nell'ot- 
tobre 1824, -aopra la portata dei cannoni a bombe di 80, paragonata 
a quella dei cannoni di marina, e sopra la portata dei projelli mas- 
sicci paragonata a quella dei projetti concavi. — N.° 12. Osserva- 
zioni sopra il modello dei cannoni a bomba provati a Brest ; sopra 
la loro solidità, il comodo della loro manovra, la loro carica, il loro 
effetto e la loro rinculata. — N.° i3. Osservazioni sopra la giustez- 
za del tiro orizzontale delle bombe, la loro penetrazione nelle pareli 
di un vascello > la sicurezza della loro esplosione e la loro facoltà 
incendiaria. — N.° i4- Risposte alle obiezioni. — N.° i5. Osserva- 
zioni sopra il vento del cannone a bomba, ed in generale sopra il 
vento delle bocche da fuoco destinate alla marina . — N.° 1 6. Osser- 
vazioni sul pericolo che potranno correre i nostri vascelli dalle bom- 
be che impiegheranno, e da quelle del gemico. — N.° 17. L'in- 
fluenza che avrà il tiro orizzontale delle bombe sarà necessariamente 
l'abbandono dei grossi vascelli di linea. — N.° 18. Quistione di 
avere , per le piccole marine , una bocca da fuoco più leggiera di 
quella provata a Brest, e che sia atta al tiro orizzontale delle bom- 
be. — N." ig. Quistione d'avere vascelli loricati a prova dell'arti- 
glieria, e vascelli costruiti di ferro . — N.° 20. Quistione dei basti- 
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menti a vapore per la marina militare. N.° ai. Questione della di- 
fesa e dell 1 attacco delle coste e dei porti, mediante i cannoni a bom- 
ba nelle batterie ordinarie, batterie galleggianti, cannoniere, ec. — N° 
93. Qui si ione delle applicazioni che potrà trovare il cannone a bom- 
ba nell'attacco e nella dilesa delle piazze. N.° a3. Risposta ad alcu- 
ne censure. 

m * 

lo5. Scritti POLEMICI SOPRA 1* ARTIGLIERIA A CAVALLO. — Noi 
crediamo che i nostri lettori non vedranno senza interesse le discus- 
sioni ohe agitano i' Alemagna militare riguardo ali* artiglieria a ca- 
vallo. Le questioni esaminate s'aggirano sopra due punti principali, 
i." Quale specie di bocca da fuoco convien egli dare all' artiglieria 
a cavallo? a.° Non sarebbe più vantaggioso di farné un'arma speciale 
allatto distinta dall'artiglieria a piedi? Noi riuniremo i libercoli che 
sono pervenuti a nostra cognizione. 

i.° Ueber die reitende Artillerie, was sie ist, seyn solite und seyn 
tornite. Sopra l'artiglieria a cavallo, ciò ch'essa è, dovrebbe e po- 
trebbe essere. Lipsia 1818, in la. di 68 pag. — L'autore, che ser- 
ve nell'artiglieria a cavallo, si spiega con molta forza per la separa- 
eione. Egli crede che la coltura scientifica che si esige dall'artiglie- 
ria a piedi, divenga inutile ed anche di nocumento ali* artiglieria a 
cavallo, perchè se le toglie il tempo di acquistare delle cognizioni 
pratiche e speciali. Egli non vuole che pezzi del calibro di 6, pesan- 
ti i4o per libbra di palla. Non si potrebbe troppo alleggerire i pezzi, 
giacché la celerità dev' essere il carattere essenziale di quest'arma. 
Questa diminuzione nel peso sforza assai spesso l' autore ad adottare 
gli affusti uniflaschi degl'Inglesi, molto più facili a manovrare degli 
all'usti a doppio fiasco. L'autore proscrive gli obi zzi ; pretende esso 
che quelli i quali vogliono darne all'artiglierìa a cavallo non abbiano 
veruna idea della maniera di combattere particolare a quest' arma ; 
egli sopprime anche la vite d'appuntare, e non vuole se non se conj 
di mira, ec- 

a. 0 System der reiteri den Artillerie. Sistema dell'artiglieria a Ca- 
vallo. In ia, 1 55 p. Lipsia, 1823. — Questo libercolo abbonda af- 
fatto de' sensi stesai del precedente ; l' autore domanda il pezzo da 6 
e l'affusto degl'Inglesi, all'eccezione delle stanghe ch'egli rimpiazza 
con un timone. 

3.° Betrachtungen fiher das System der reitenden Artillerie. Consi- 
derazioni sopra il sistema dell'artiglieria a cavallo. In 8. io4 p^g- 
Berlino 1823. — Critica dell'opera precedente; l'autore rigetta gli 
affusti a blocco, perchè un colpo solo può metterli fuori di servizio, 
mentre che gli affusti a due fiasche sono meno esposti a questa subi- 
tanea e totale distruzione; egP insorge contro il pezzo da 6 desi In- 
glesi, al quale attribuisce troppo poca efficacia . Nel i8i5, Welling- 
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ton ha chiesto ed ottennto dalla commissione di Woolwich , di rim- 
piazzare , p ella sua artiglieria a cavallo , il pezzo da 6 col pezzo di 
9, affine di tener fermo contro l'artiglieria francese nelle pianure dei 
Paesi-Bassi. r 



GENIO. 



t • a 

106. La nuova meccanica militabb, o l'arte di farla guerra con 
poche truppe; opera che contiene più di cento nuove invenzioni 
sconoscente fino a questo giorno, la maggior parte delle quali sono 
di una utilità generale per l'impiego di diversi motori; di Lbgris, 
inge 0 'nere. 0 'eometro s autore della Meccanica della gente del mondo. 
In 8.^ di 9 f. di stampa, con una tav. Parigi; 182 5; Maurice. 



Sono diciassett'anni che un nffiziale francese, membro di di. 
accademie, cercando di spiegare gli stupendi successi delle più belle 
campagne ultime, intraprese di dimostrare, che il movimento e l'azio- 
ne delle armate altro non erano che un'applicazione dei primi prin- 
cipi di meccanica. I nostri prodi lessero poco questo saggio troppo 
scientifico. Questo non è il tutto; in seguito 1 della sua teoria delle 
grandi operazioni della guerra, Reveroni aveva unite le applicasìom 
del sistema dei centri di gravità agli assedii , e proposte delle case- 
matte nascoste a fuoco dominante non smontabile, degli spalti a fuo- 
co di rovescio, delie mine a fornello con trappe, di cui il genio non 
ha fatto maggior caso che dell' artiglieria dei suoi oltra pontoni e la 
mar.nH dei catamarans o contra-mine galleggianti, che gli aveva offer- 
te undici anni prima. Presentemente Legris, geometro, venendo dagli 
Stati-Uniti d'America con un portafoglio pieno d'invenzioni distrut- 
tive, crede poter operare una rivoluzione nell'arte della guerra. Egli 
non ha però la pretensione di provare, come il suo predecessore, che 
basti conoscere gli elementi della statica per essere in istato di di- 
rigere le armate, e si limita a dire modestamente, che l'uso de' suoi 
mezai meccanici restringerà Io stato militare delle nazioni che gì' im- 
piegheranno. 

li suo opuscolo è diviso in due parti: una contiene le macchine 
dilensive per l'armata di terra, e l'altra le macchine difensive per 
la manna . Vien esso preceduto da riflessioni preliminari nelle quali 
1 autore si lagna amaramente che i nostri scienziati trascurino di fa- 
re applicazione delle scienze matematiche e fisiche alle arti utili; di- 
mostra il desiderio di veder sostituire alle patenti d'in 
le quali altro non fanno che ritardare l'impiego deUe scoperte utili 
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degli strl>ilimenti pubblici . in cui ciascuno possa esporre le sue in- 
venzioni alla censura ed all' appro\ azione (li tutti, e ricevere dallo 
Slato una ricompensa proporzionata al grado loro di utilità ed im- 
portanza- 
La i. a parte contiene la descrizione di i.° 12 specie di mine prov- 
visorie v portatili , le cui camere sono di ferro , di pietra da ta- 
glio, di pietra fittizia, o di varj altri simili materiali . Si caricano 
queste mine di polvere ordinaria o di aria compressa, oppure di pol- 
vere fulminante , od anche di gaz compresso, e vi si mette un 1 e- 
8ca di polvere fulminante; 2. 0 4 specie di petardi o bombe onde for- 
mare delle mine a fornello nelle gole, ove non può passare che dell' 
infanteria e della cavalleria; 3." un apparecchio per iscavar buchi 
destinali a ricevere le mine e quelle a fornello; 4° una specie di 
razzo alla Congrève; 5.° una vettura a ponte; 6.° due specie di 
barricate per le strade; delle fascine di latta, di musco o di crena, 
per formare rampali movibili; 7. 0 un apparecchio per iscavare e tra- 
sportar terre; 8. 4 fucili, due dei quali a disco, con cui un uomo 
può tirare, col ventre a terra e coperto, tino a quaranta colpi per 
minuto: questi fucili contengono da quaranta a sessanta cariche; 
io: due vetture difensive armate d'un pezzo di cannone e di fucili 
di grosso calibro; 1 1.° un obizzo quasi conico a stantuffo che co- 
munica sopra un'esca di polvere fulminante posta sopra un fondo 
posticcio ; 1 a." dieci specie di cannoni isolati o accoppiati , montati 
sopra differenti affusti, striscianti sopra piatte-forme mobili, inclina- 
te o curve, e potendo essere caricati con polvere ordinaria o con 
polvere fulminante o con aria compressa ; 1 3." una batteria di 2 0 
4 pezzi accoppiali , testa a testa , volgendosi col mezzo d' un peroo 
verticale sopra cui posano i loro sostegni; i4° delle macchine por- 
tatili a vupore, ad aria compressa o a gaz, mediante le quali l auto- 
re si propone di smuovere con poca spesa ed in breve tempo molta 
terra e trasportare tutto immateriale d'un' armata; 1 5.° un apparec- 
chio per lanciare a una grandissima altezza un uomo che dovesse os- 
servare i movimenti del nimico ; 16. una macchina per innalzarlo 
solamente all' altezza di 60 a 80 piedi ; 1 7/ diversi metodi per cui 
un uomo, attaccato rilto o seduco, lavora colle forze muscolari del- 
le sue reni; coricato sul ventre, lavora co'piedi. colla testa ed 1 gomi- 
ti ; in piedi, lavora col proprio peso, colla sua maggior forza musco- 
lare, e colla sua reazione, e ciò conservando pienamente la liberta 
delle mani, oppure, coll'eHello dei medesimi motori, dando un con- 
tinuo moto a delle mani velie, avendo libere le sue mani;i8.° 4 roeC : 
canismi fatti per essere collocati a puppa od a prova dei bastimenti 
a vapore, onde accelerare il loro cammino nei luoghi dove vi sia 
poc' acqua; infine, due mezzi onde far servire la polvere fulminante 
di motore nelle macchine a vapore. 
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Godesti meccanismi sono piuttosto indicati che descritti; sembra 
che ì' inventore non li ubbia messi alla prova ; e i disegui che ne dà 
non bastano per supplire alla vaghezza delia loro descrizione. 

La seconda parte non contiene che due macchine. La prima è 
un battello palombaro o sotto marino , capace per contenere un 
equipaggio di trenta uomini con munizioni per tre mesi . Questa 
barca è di ferro , non ha che un albero solo e può manovrare col 
mezzo d'una macchina a fuoco, a vapore, ad aria compressa o a gaz. 
L'altra è una macchina coil'ajuto dorila quale un gran numero d'uo- 
mini agisce col proprio peso, la l'orza muscolare delle reni e delle 
braccia e per reazione , potendo nuotare anche in un piccolissimo 
spazio . 

La descrizione di queste due macchine complicate , quantunque 
meno ristretta di quella delle precedenti , non ci è ancora sembrata 
abbastanza circostanziata onde fondare la nostra opinione sui inerito 
reale della loro invenzione- 

Somma totale, ci è sembrato che V opera del sig. Legris non giù-, 
•tificasse il suo titolo, V arte di fare la guerra con poche truppe. 



107. Die Mine* uno der untirirrdischb Kriec Le mine e la guer- 
ra sotterranea; di G. .Barone de Hauser, capitano nel corpo del 
genio austriaco, e cavaliere dell'ordine reale delia Spada di Svezia, 
in 4-° 20 £ l ed 11 tav. Vienna, 181 7. 

r 

•\ , . » 

Quest'opera è divisa in due parti: la prima è una semplice espo- 
sizione del modo di costruire i pozzi, le gallerie ed i rami, di cari- 
care le mine, mettervi fuoco e di calcolare le cariche dei differenti 
fornelli in ragione degli effetti che debbono produrre ; la seconda 
parte, più estesa della prima, abbraccia la fortificazione sotterranea, 
l'attacco e la difesa delle forlificazionij per mezzo delie mine.»L ! aUf 
tore si è assai giovato delle opere francesi di Cormontaingoe , Moli- 
se, Marescot, Gillo! , Gumpertz e Lebrun ; esso procura di citarli 
ogni volta che da essi toglie dei fatti importanti. Ha egli in egual 
modo fatto uso di opere straniere; cita di frequente i manoscritti 
del generale Schroeder, al quale sono dovute alcune esperienze ripor- 
tate nel militàrische Zeitschrift, 2. 0 anno, i.° voi 2. 0 quad. Gl'in- 
gegneri, ed i minatori hanno formato da lungo tempo in Francia due 
corpi digerenti ; pare che così sia ancora in Austria. L'opera che 
noi annunziamo è destinata particolarmente pegl' ingegneri 4 ma tut- 
toché essa non contenga tutti i dettagli tu costruzione necessarj 
per quelli che debbono praticare l'arte delle mine, olire però, nel- 
la prima parte, un compendio di quest'arte compilato con molto me- 
todo, ed in cui sono esposti tutti i multameaU dell'' 
damentaii . 
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Secondo F autore ( esperienze fatte dai minatori auilriaci a Hu- 
ninga nel i8i5), la costruzione d'un pozzo di o,' n j5 da parte e tre 
metri di profondità è l'opera di 4 ore } in un buon terreno, e quel- 
la dna pozzo di o, j$ da parte e 4 metri di profondità è il lavoro 
di 6 ore. 

L'autore non mette alcuna differenza pel tempo tra il lavoro del- 
le semi-gallerie e quello dei rami. Egli stabilisce che in ?4 ore, i 
minatori debbano Fare 8 metri di condotto sotterraneo in un ter- 
reno ove si può far a meno d'incassare, 6 metri in un buon terre- 
no , 6 a 7 metri incassando telai d' Olanda , e 4 metri soltanto 
in un cattivo terreno. Esso afferma che, dietro ad esperimenti ripe- 
tuti, i minatori i meno capaci possono eseguire due metri cubi di 
fascinata in un'ora. Egli dà con ragione una grande importanza alla 
scoperta di un metodo di dar fuoco alle mine senza salsiccione; ri- 
guarda la batteria proposta a quest'effetto dal sig. Gillot come poten- 
do servirsene con successo, e suppone, in molte parti dell'opera sua, 
che se ne faccia uso nella guerra sotterranea. Tuttavia propone egli| 
nel caso di diversi fornelli che debbano agire simultaneamente , una 
disposizione ingeguosa , in cui la quantità dei salsiccioni sia la mi- 
nore possibile; suppone egli primieramente, che tutti i rami di fa- 
scinaggio di questi fornelli sbocchino nella medesima galleria, e sta- 
bilisce a tutte le ramificazioni delle scatole di palle; dei capi di spa- 
go sono attaccati da un'estremità alle assicelle di queste scatole, e 
dall'altra ad un luugo spago che si tira, quando si vuol far agire t 
fornelli, e che passa negli anelli de' chiodi fissati ai sostegni dei te- 
lài e nelle gole delle piccole carrucole fissate agli angoli che la gal- 
leria può formare. 

La teoria dei sig. Gumpertz e Lebrun, pel calcolo della carica dei 
differenti fornelli, è stata seguita quasi appuntino dall'autore. Cosi 
calcola egli la carica d'un fornello sopraccaricato, (tanto che la linea 
di minima resistenza non eccede io piedi), come eguale a quella d'un 
fornello ordinario , il quale avesse per linea di minima resistenza il 
raggio dell'imbuto che vuoisi ottenere (i § di questo raggio, secondo 
gli autori francesi citati), o almeno i § della distanza alla quale sono 
le gallerie che si vuole distruggere, o la metà al più della distanza 
alle gallerie che devono rimanere intatte. Riferisce egli i risultamen- 
ti di diverse esperienze fatte da Schroeder a Thein sopra la Molda- 
va, le quali confermano questa regola . L* autore calcola la carica 
maximum del fumacchio come eguale a quella d'un fornello ordina- 
rio che avesse per linea di minima resistenza, i | (i f, G. e Leb.) 
di quella del fumacchio relativamente alla superficie del terreno. 
. L'autore avanza , dietro Schroeder, che nei fornelli ordinarj, U 
forza della polvere cresce in un maggior rapporto che la sua massa; 
di modo che la regola ammessa per calcolare la uarica di questi for- 
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Belli non è rigorosamente esatta. Risulta ancora dall' esperienze del 
generale Schroeder, che l'effetto dei fornelli ordinarj si fa sentire 
eoa forza, al disotto del focolare e secondo il prolungamento dei 
raggi d'esplosione, fino ad una distanza eguale ad una volta e mezzo 
la linea di minima resistenza. In una esperienza del fumacchio, do- 
Tuta alto stesso generale, un fornello di trenta libbre che si fece 
agire a 4 piedi d'una galleria, la spezzò per la lunghezza di due tese; 
non vi fu alcun imbuto; la distanza del focolare fino alla superficie 
del terreno era di quindici piedi. 

L'autore passa in seguito ai fornelli nelle camere dei quali si la- 
scia un vuoto, ed ai fornelli senza fascinaggio. Egli fa osservare, ri- 
guardo a questi ultimi, che l'aria deve opporre più resistenza all'a- 
zione dei fornelli senza fascinaggio nelle gallerie che nei filoni , ed 
aggiunge che, dietro 1' esperienze posteriori a quelle di Mouzé, si 
può supplire al fascinaggio con un aumento nella carica , alquanto 
minore di quella eh' è stata ammessa dal celebre minatore francese 
al quale è dovuta questa scoperta. 

Dell' esperienze fatte ad Alessandria nel 181 5 (Geist derzeit, an- 
no 1816, ultimo quaderno) hanno insegnato che la carica d'un for- 
nello senza fascinaggio destinato a distruggere una galleria, doveva 
essere eguale a due volte e un terzo la carica del fornello ordinario, 
eh* avesse per linea di minima resistenza la distanza del fornello 
senza fascinaggio nel mezzo della galleria. Questa regola conduce al- 
le cariche richieste da Mouzé pel medesimo oggetto. 

Sono i fornelli a camere vuote che l'autore oppone nella difesa 
all'attacco per mezzo dei pozzi alla Boules. L'accrescimento d'effet- 
to che deriva dal vacuo lasciato nella camera d'un fornello è poco 
considerevole ; ma il vero vantaggio annesso a questo modo di stabi- 
lire le mine sta nella prontezza d'esecuzione, poiché si guadagna 
tutto il tempo che s'impiega d'ordinario a radunare la cassa, met- 
tervi le polveri e riempiere il vacuo che rimane al disotto. 

La prima parte è terminata da un articolo sopra le demolizioni , 
eh' è pure tratto dalle opere francesi di già citate. L'autore fa in 
essa menzione di alcune esperienze fatte nel 181 5 ad Alessandria. 
In queste esperienze 220 libbre di polvere sono state sufficienti per 
rovesciare in una lunghezza di otto piedi un muro merlato di 2 pie- 
di di grossezza e dieci piedi d'altezza; la polvere era collocata appiè- 
del muro, fra i merloni. L'autore è di parere ch'essa produrrebbe 
maggior effetto, posta contro il muro, a sei piedi di altezza al di- 
sopra del suolo. 

Nella seconda parte, l'autore descrive primieramente i sistemi di 
mine a invoglio , poscia riporta dei frammenti molto estesi dei gior- 
nali d'assedio di Berg-op-Zoom e di Schweidnitz, e ne deduce di- 
verse regole o massime relativamente alla fortificazione sotterranea 
H. Maggio 1825. T. I. 
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ed alla condotta da tenersi nell'attacco e nella difesa delle piazza 
eolle mine. Nulla diremo di tutte queste massime, il cui numero po- 
trebbe ristringersi col dar loro maggior generalità. L' autore presen- 
ta poscia diverse disposizioni di mine per la difesa degli spalti o> 
spianate, e per la difesa dell' interno delle opere. Una di queste di- 
sposizioni è esposta nel più gran dettaglio, applicata ad un pezzo 
staccato, composto d'un ridotto rivestito a scarpa ed a controscar- 
pa e le due lungbe facciate spezzate, precedute da un fosso, la contro- 
scarpa del quale è sola rivestita , poiché, tal è il vantaggio della for- 
tificazione sotterranea, secondo l'autore, che permette dì risparmiare 
in parte la spesa dei rinforzi. 

Una larga galleria magistrale è addossata alla controscarpa della 
cortina; un'altra è similmente addossata alla contro-scarpa del ridotto. 
La comunicazione fra queste due gallerie è stabilita pel mezzo di 
due altre che passano sotto le fosse, alle loro estremità. Due gallerie 
s'incrociano al centro del ridotto ^una di esse, stabilita'perpendico- 
larmente alla capitale , comunica , alle sue due estremità , colla gal- 
leria magistrale del ridotto; l'altra, stabilita secondo la capitale, re- 
gna di dietro alla gola, fino al fosso della piazza. Due gallerie para- 
lelle alla capitale ed un gran numero d'altre gallerie perpendicolari 
alla galleria magistrale della cortina regnano sotto gli spalti di que- 
st'opera; ed a una piccola distanza dalla controscarpa, tutte sono 
unite da una galleria a invoglio angolare. Delle tribune partono da 
tutte le sommità degli angoli che sporgono infuori da quest'ultima. 
Codesto sistema è rinforzato sotto la parte dello spalto, che corri» 
sponde al settore privato di fuochi avanti lo sporto in fuori dell' 
opera. 

Jl suolo delle gallerie magistrali è stabilito a i,3o al disotto del 
fondo dei fossi , così che i loro merli sono assai elevati e non pos- 
sono essere imboccati al di fuori. Tali merli sono scavati nei muri 
che hanno i,3o di grossezza, e che l'autore riguarda come essendo a 
prova dell' esplosioni della polvere all'aria aperta. Infine le gallerie 
magistrali non hanno sbocchi sopra i fossi. Le linee di minima resi- 
stenza dei fornelli , la distanza tra le* gallerie di comunicazione e 
quella tra le tribune, sono tali che l' assediatile mancherebbe nell at- 
tacco del sistema a motivo dei pezzi alla Boules. Eeco i calcoli dell* 
autore: questi posti, della profondità di tre metri, sono il lavoro di 
quattr'ore e mezzo, in terreni ove si può impiegarli col maggior 
successo. L'autore fa osservare che Mouzé non computa che tre 
ore, ma si oppone a questa opinione. Dunque fa d' uopo che l'asse- 
diato possa, quattr'ore dopo aver inteso lo scavamento del minatore 
nemico, far agire i suoi fornelli che rovesciano le trinciere, e che, 
nondimeno, lasciano intatte le gallerie della difesa. Ora si possono 
eseguire in quattr'ore otlo metri cubi di fascinaggio ; dunque la lun- 
ghezza del fascinaggio dei rami deV essere di 8 m. incirca, e la 
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lìnea di minima resistenza dei fornelli ordinar} di 5',3o (ì \ di 8). 
Ma il suolo dei rami può essere stabilito a 6,3 o al disotto della su- 
perficie dei terreno, contando la linea di minima resistenza, a par- 
tire del cielo del ramo, ali" estremità del quale si porranno le pol- 
veri. La distanza dai fornelli alle gallerie, che debbono restare 
intatte, dev' essere eguale a 5,3o ( i |), r= 9, 4i e la distanza dei 
fornelli deve pur essere di 9, l\ affinchè possano agire separatamen- 
te. Quindi ne siegue essere necessario il lasciar tra le tribune e tra 
le gallerie una distanza che non sia minore opera esterna di 28,2= 
9,4 (3)> oppure se non che trenta metri di mezzo io mezzo. 

Dopo di aver dimostrato che l'assediante dovrà procedere secon : 
do le regole ordinario , l'autore entra in tutte le particolarità della 
guerra sotterranea che il pezzo staccato può sostenere; calcola il con» 
suino dei materiali, delle polveri, ec.; il numero dei minatori che sa- 
ranno impiegati d'ambe le parti; egli termina con un giornale d'at- 
tacco e di difesa, condottorino alla 55.* notte, comprese le otto not- 
ti che d'ordinario precedono lo stabilimento della terza paralella. 
Detto giornale è unito a due piani a grande scala, che nulla lasciano 
a desiderare. L'effetto dei differenti fornelli vi è rappresentato, ed 
i punti principali del sistema delle mine e della superficie del terre- 
no, situati sopra una medesima verticale, vi sono posti a lato relati- 
vamente ad un piano generale di comparazione. Vi sono, in oltre, 
altre nove tavole, fra le quali si può citare la 5. a , in cui l'autore ha 
raccolti differenti dettagli relativi ai corpi di guardia , piazze d' ar- 
me, ec , che si stabiliscono nelle gallerie. 

Da qucst' analisi si scorge che l'opera del sig. Hauser sia a {livel- 
lo dolle conoscenze attuali sopra l'arte delle mine, e die può ancora 
essere letta con frutto dopo le opere dei minatori francesi che hanno 
maggiormente promossa questa scienza. A. 

• * 

108. Retrànchemens employks chez les BiRMAiis. Trincieramen- 
ti impiegali fra i Birmani. — I trincieramenti dei birmani, a giu- 
dicarne dal piano eh' è stato mandato in Inghilterra, sono nel loro 
genere opere formidabili. In faccia al primo recinto, il terreno è ad 
una grande distanza seminato con una moltitudine di pali di bambù, 
curvati, nascosti nell'erba. Il primo recinto è formato da un'alta pa- 
lizzata di grossi bambù piantati profondamente nella terra e legati 
con istanghe e ritorte. A tergo di questa palizzata regna un interval- 
lo guernito di pali (ino alla seconda palizzata. Tra questa e la terza 
avvi un largo fosso egualmente seminato di pali acutissimi. Dietro 
di questa si pone la guarnigione per difendere l'opera, facendo fuo- 
co tra gl'intervalli come nei merloni. Si erige nell'interno di questa 
specie di fortezza una vasta rimessa sotto la quale i difensori sono al 
coperto. I soldati birmani portano sempre in campagna un certo nu- 
mero di bambù alti alla costruzione delle fortificazioni, e, nel corto 
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intervallo d'una notte, costruiscono un trincicraraento . ( Gahgnans 
Messenger, Parigi, 30 aprile i8a5.) 



109. Esame del conto reso dal C. nel Bollettino cniversalb de- 
gli avvisi e delle novelle scientifiche, geo. 1 8a 5, dell' opera in- 
titolata: Considerazioni sopra la difesa degli Stati, dietro il sistema 
militare attuale delV Europa; dall'autore di quest'opera > in 4° d'uà 
f. Parigi, 182 5. Dondey-Dupré. 

« Il titolo di quest'opera che annunzia non un trattato, ma bensì 
delle considerazioni sopra la difesa degli Stali, dietro il sistema mili- 
tare attuale , l 1 autore non ha parlato che delle parti dell' arte della 
guerra che gli è sembrato utile di perfezionare, ammettendo momen- 
taneamente i principj ricevuti in quelle di cui egli non parlava. Ma 
C. nel fare intendere che l'opera è straniera alla tattica ed alla stra- 
tegia, sembra scordarsi che la espressione fortificazioni \\ è applicata 
agli elementi delle piazze di guerra, come a quelli delle posizioni mi- 
litari riconosciuti identici , epiegati e classilicati in quattro distinte 
specie. Il C. dice però che l'opera contiene de' dettagli interessanti 
sopra le posizioni . Non avrà veduto allora , che le conseguenze delle 
proprietà offensive 0 difensive dei diversi terreni, applicate alla tatti- 
ca ed alla strategia , potevano sole far isparire una laguna assai im- 
portante, che ora trovasi nel principio fondamentale di queste due 
scienze. Secondo l'autore più moderno che abbia trattato delle gran- 
di operazioni delle armate, il generale J omini, la tattica è V art e 
di ridurre in pratica il principio fondamentale di tutte le operazioni 
militari (1), che consiste neW operare, colla maggior massa delle sue 
forze, uno sforzo combinato sopra il punto decisivo; e questo punto, 
secondo lui, è quello che offre gli azzardi i più favorevoli, e deve procu 
rare i maggiori risultamenti. Questo generale spiega bensì i punti da 
sforzarsi che daranno il maggior risultato; e sono quelli che tagliano 
la ritirata al nemico , che lo ricalcano sopra un ostacolo insuperabi- 
le, ec; ma non definisce quelli che presenta la sorte più favorevo- 
le. I punti soli della posizione occupata, sono quelli che offrono 
maggior vantaggio dà offendere, e quelli della posizione da invadere 
che ne offre il meno da difendere. Dipende dunque dal paragonare 
questo vantaggio coi risultamenti che si sperano nello sforzare il ne- 
mico in faccia ad un tale o tal punto , il poter determinare ciò che 
•i chiama il punto decisivo. 

I vantaggi ordinarj del terreno possono in oltre essi soli determi 

Dare la composizione e la disposizione delle colonne dell'armata che 

< 

(1) Tom. Vili, pag. (81 • Trattò des grandes opératioms mUitair** » 

a. eda. 

.1 • . . 

* 
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C. riconoscerà senza dubbio che questi due oggetti non 
sono i meno importanti della strategia e della tattica. Dei principj 
«opra gli elementi delle posizioni militari non sodo dunque affatto 
stranieri a questi due rami dell'arte della guerra. I movimenti della 
strategia, i quali preparano quelli della tattica, debbono essere fon- 
dati sopra i medesimi principj; Lloid lo ha riconosciuto quando dice: 
« Qualunque manovra che non è fondata sopra le proporzioni del 
terreno è assurda e ridicola. » 

L'autore, esaminando minutamente le manovre della battaglia di 
Hohenlinden, ha dedotte le ragioni che gli facevano credere poter 
essere, in certe circostanze, vantaggioso ad un generale 1' attirare col- 
la sua ritirata il nemico sopra un dato punto, onde costringerlo ad 
accettare battaglia in un terreno riconosciuto prima. C. non è di 
questo parere, e dice che V iniziativa esclusiva dei movimenti ttrategi- 
vi è stata la tattica. 

C. sostiene che la questione principale non è risolta nell'opera 
perchè l'autore non indica precisamente il delineamento di cui ha 
poste le condizioni. Neil' ammettere quelle che sono indicate, pagi" 
ne 36 e 37 dell' opera, si avrà un tracciato che le adempirà suffi- 
cientemente, col coprire, dietro le regole del comando e dello sfila- 
re, il primo recinto di Neufbrisach fiancheggiato da piccoli bastioni 
con casamatte in luogo di torri, di un secondo recinto fortificato con 
bastioni ad orecchioni, le cui facciale dei bastioni sarebbero dirette 
6opra i fianchi del primo, e le cui comunicazioni d'un fosso al- 
l'altro sarebbero stabilite dietro questi orecchioni ; tale fronte 
sarebbe coperta d'una mezza-luna contenente un ridotto veggen- 
te a rovescio, mediante pezzi di casamatte ed a cielo scoperto , la 
fronte del bastione del secondo ricinto; infine un sistema di mine sa- 
rebbe sviluppato sotto gli spalti e nell'interno della mezza-luna e 
del secondo ricinto. Se, come lo dice C. 3 la questione principale del- 
le fortificazioni artifiziali sia realmente il delineamento d'una fronte, 
qualora si sia d'accordo sulle condizioni, si scorge ch'essa non sia la 
piùdifììcile; ma è egli vero il dire che la scelta di tale o tale sistema, 
nella costruzione di un recinto , abbia in generale maggiore influenza 
sopra le grandi operazioni militari che l'estensione ed il sito di que- 
sto recinto, e soprattutto le proprietà militari che si possono dare al- 
la riunione delle fortificazioni naturali ed artifiziali? Non si conosco- 
no ancora principj generali ricevuti sopra queste differenti questioni, 
ed i membri delle diverse commissioni di difesa che hanno esistito 
in Francia da alcuni anni non sembrano essersi estesi intorno a que- 
sto argomento Tali questioni sono perciò suscettibili di controversisi. 
L'autore propone di prendere per base della grandezza delle piasse, 
gli stabilimenti ch'esse debbono contenere, e le risorse della guer- 
ra sotterranea sono in «Ma indicate cena» atta ad accrescere la 
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resistenza passiva eli un recinto fortificato più che l'apertura del- 
l' angolo del poligono di questo recinto. 11 C. , che non pensa nello 
stesso modo, non poteva limitarsi a dire che le ragioni che se ne 
danno non sono concludenti.)* 

11 sito delle piazze di guerra non è meno essenziale da determi- 
narsi a dovere. Se si stabiliscano sopra dell' eminenze sterili, senza 
bosi hi, nè acqua, nè viveri, nò appoggio di qualche posizione, come, 
per esempio, Langres, che C. riguarda come uno dei modelli de siti 
da scegliersi, il loro unico vantaggio e di mettere in salvo le provvi- 
gioni d' un' armala ; ma, per procurarsele, si fanno allora delle vane 
spese, più o meno ragguardevoli, che si avrebbero evitate collo stabi- 
lir!.: in uu paese abbondante; C, che pare prenda affetto al progetto 
di fortificare Langres, avrebbe anche potuto discutere questi prinei- 
pj, che sembrano contrarj ai suoi. L'armata che nel suo campo d'o- 
perazione avrà questo monticello, potrà in vero operare in quello 
delle grandi, pianure che vi mettono capo e eli 1 essa troverà più favo- 
revole alle sue viste; ma questo è tutto il vantaggio che ne trarrà, 
ed è indipendente dalle fortilicazioni da stabilirsi a Langres. 

Secondo (J.,/e piazze debbono essere situate sopra la linea d? ope- 
razione dclP armata assalitrice, e l'autore delle Considerazioni ha oni- 
messo di dirlo. È questo un buonissimo precetto, ma, come molli 
altri, difficile da seguirsi in un paese dove tutle le comuni possono 
essere unite da strade di vicinanza ferrale, della larghezza dì scilo 
metri. Tuttavia, se non si trattasse che di uscite importanti da met- 
tere in sicuro l'armata, qualora si possa privarne il nemico, il rim- 
provero di.fi. nou sarebbe l'ondato, poiché. I* autore propone (p->g. 
4s.) di fortiliearle ; ma, negli allri casi in cui un'armata superiore 
siegue un' armala battuta, egli non conosce, pf,r essere certo di si- 
tuare delle fortificazioni sopra la linea d'operazione dell'armata assa- 
lilrice, se nou che il mezzo impiegalo dai Chinesi contro i Tartari, 
mezzo assai dispendioso ed il quale essendo distrutto in un punto, 
diviene.. inutile in tulli gli altri; Se G. puòin difVerente maniera scio- 
gliere questo problema, renderà esso un servigio all'arte col tarlo 
palese. L'autore propone di stabilire le piazze di guerra ai nodi «Iel- 
le posizioni militari e dei grandi ostacoli natm ali. C le vuole ai no- 
di delle strade, ma uno degli elementi delle posizioni militari ess n- 
do delle comunicazioni in ogni parte, il nodo delle prime è egual- 
mente il nodo delle seconde. 

In somma la riunione delle fortificazioni naturali ed artificiali può 
soltanto abbracciare uuo spazio fortificato assai esleso, affinchè Tar- 
mata battuta non possa esservi nè bloccata né aflamala, col trovarvi 
il solo mezzo possibile di riposarsi, di riorganizzarsi e di rientrare 
in seguito in campagna; in difetto di che essa avrebbe a temere la 
distruzione e dispor^ione, inevitabili per un'armata battuta eh' è 111- 
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seguita con vigore. C. non ha creduto questo risultato sufficiente- 
niente importante per farne parola, neppure d'un principio ora ca- 
pitale per la dilèsa degli Stati: ed è che, l'organizzazione militare 
delle capitali o dei loro contorni è, dietro la forza delle armate attua- 
li, la chiave di questa dilesa. Questo esame avrà qui il suo confine, 
ed eccettuati due punti, l'omissione dei risultamenti della guerra sot- 
terranea nella scala stabilita da Cormontaingne onde conoscere la 
resistenza dei diversi tracciati, ed il non impiegare fortificazioni natu- 
rali e ricoveri a prova nei punti ov'egli ha operato, si darà pure, co- 
me C, a questo distinto ingegnere, il titolo di gemo superiore, se ri- 
guardo a Vauban, che si è costantemente innalzato nella pratica alla 
sublimità delle grandi considerazioni militari di cui si ha cercato di 
dare una idea, G. vuol indicare i termini francesi dei quali si do- 
vrà allora far uso per esprimere la superiorità dimostrata di que- 
sto grand' uomo sopra Cormontaingne. « 

MlMMlAAIMmM 

STORIA. 

* 

no. Memorie obl generale Rapp, scritte da lui medesimo, e pub- 
blicate dalla famiglia di lui. 1. voi. in 8.° di 4^9 P» c °l ritratto 
del generale Rapp, a. a ediz. Parigi; i8a3; Bossange. lib. del- 
le Mem. dei contemporanei.) 

Questa edizione non differisce per niente da una prima. 

in. Notizia sopra la vita ni TaddeoKosciuszico; di Alfred Fayot 
lib. in 8.° d* un f. e mezzo, con ritr. litogr. Prezzo 1 f. 5o c. 
Parigi, i8a4; Herhan e Pélicier. 

L' autore di questa notizia, animato da uno zelo lodevole , ha vo- 
luto far meglio che gli sterili panegiristi del celebre Rosciuszko; nul- 
]ameno egli è restato nella medesima loro linea. La vita assai cono- 
sciuta di questo eroe appartiene di diritto all'istoria militare, e sug- 
gerirà senza dubbio le più belle pagine di quella della Polonia ; ma 
l'entusiasmo ch'essa fa nascere non basta per descriverla; fa d'uo- 
po anche aggiungervi il talento di scrittore e le conoscenze militari 
e politiche che sono indispensabili onde penetrare e giudicare con 
discernimento lutti i motivi che hanno diretta la condotta di questo 
grand' uomo. Noi siamo costretti di confessare che l'autore non ha 
adempito niuna di queste condizioni. Il suo opuscolo è pieno di neo- 
logismi, di errori di lingua, e non compensa colla forma ciò che gli 
manca nel fondo. K. 
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112. Notizia storica sopra il luogo-tenente-gen. visconte di Lerjr, 
gran croce della leg. d'on., ec; del visconte di Lkhv,suo figlio, la 
o.° d'un mezzo f. Parigi; 1824; stamp. Carpentier-Méricourt . 

il 3. Compendio [storico delle occupazioni militari della città diSan- 
Quintin nel i8i4 e i8i5; di Fouquieb Cuollbt. In 8; S. Quin- 
tin ; i82 5 ; Silley . 

» 

ii/j. Ferdinand von Schill. Ferdinando de Sellili: biografia com- 
pilata sopra documenti originali, e pubblicala da C. L. Haken. a. 
toI. in 18 di 346 p. Lipsia; 1824*, Brockhaus. 

Haken ha conosciuto intimamente Sellili , famoso capo di parti- 
giani, che gli aveva anche dettala uria memoria relativa alla intrape- 
sa sopra Golberg. Il padre di Schill era partigiano nella guerra dei 
7 anni, e morì capo del reggimento degli ussari bruni. Suo figlio, 
dall'età di 18 anni fino a quella di 33, non era ancoraché un oscu- 
ro sotto-tenente ; fu egli ferito alla battaglia di Jena. Poco dopo, 
gl'imbarazzi della Prussia risvegliarono lo spirito di quest'uomo te- 
merario ; creò egli un corpo quasi senza elementi , protesse Golberg, 
ed avrebbe fallo cose maggiori , se avesse potuto comunicare ad 
altri la sua energia. 11 i.° di decembre 1807, egli fece un solenne 
ingresso a Berlino, e divenne l'idolo del popolo. Ma beo presto do- 
po, il governo prussiano, molto imbarazzato dai successi di Sellili, 

10 fece giudicare da un consiglio di guerra. Non potendo mantenersi 
in questo stato di cose a Domitz, Schill si recò da Koslock a Stral- 
sund , mentre da tutte le parti le truppe marciavano contro di lui. 

11 loro numero di gran lunga superiore e l'insubordinazione dei par- 
tigiani fecero abortire l'impresa; Schill perì; la sua testa fu inviata 
a Cassel da un generale francese, e per un concorso di circostanze 
singolari essa è passata in un gabinetto d'istoria naturale a Leida. 
Alcuni Prussiani hanno fatto finora vani sforzi per farnela riti- 
rare. D. 

11 5. DiéUnia RossiisKiKH tolkovodtzef i guénéhalof. Fatti d'ar- 
me dei generali russi che si sono distinti nelle campagne degli an- 
ni 181 2, 181 3, i8i4 e 181 5 ; con uno stato succinto dei loro 
servigi in tutta la durala di questa guerra memorabile : 4 P art - ,n 
8, Pietroburgo; 1823 ; Kray. 

116. Istoria della spedizione ni Russia; del signor marchese de 
Cuambray, colonnello d'artiglieria. 3 voi. in 8°; 88 f. 3 con vi- 
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gnette ed un atlante separalo di io carte e piani; 2.* ediz. prezzo 
3o fir. Parigi; i8a5; Pillet, Ancelin e Pochard. 

La prima edizione di quest' opera Tenne alla luce nel i8a3; Fau- 
tore aveva allora tenuto l'anonimo. 11 successo di questa prima edi- 
zione , gli avvisi favorevoli che ne diedero i giornali , la traduzione 
che ne fu fatta in Germania da un uffiziale vantaggiosamente noto 
nella letteratura, erano sufficienti motivi perchè l'autore fosse no- 
minato. 

Noi abbiamo annunziato la prima edizione nel Buìlettino del i8a3. 
Dopo, il colonnello Buturlin , ajutante di campo dell'imperatore di 
Russia, ha pubblicato pure una Istoria militare della campagna del 
181 2. Le due opere sono state confrontate nel Ballettino del i8a4* 
L'autore dell'articolo aveva fatto osservare la diversità dei giudizj 
dati sopra le operazioni militari da questi due distinti scrittori. Egli 
non ha dissimulato, malgrado gli elogi giusti dovuti all'autore rus- 
so, che la di lui narrazione aveva una continua tendenza all' imita- 
zione dello stile del buìlettino , e che sia che la sua situazione gli 
imponesse dei riguardi verso i suoi capi , sia che abbia mancato in 
alcuni punti d'indizj abbastanza positivi, ha negletto diversi fatti 
che arricchita avrebbero la sua istoria. L'autore francese più indi- 
pendente per la sua situazione, scrivendo in un paese che gode del- 
la libertà della stampa , ha potuto dire : « Ho cercata la verità di 
buona fede, non risparmiando alcuna cura per iscoprirla, e l'ho det- 
ta . » Pone egli in oltre sotto gli occhi del lettore tutti i documenti 
uffiziali che gli hanno servito, e sono posti alla fine del tomo 3.°; ' 
un gran numero di stati di situazione dei corpi d'armata a differen- 
ti epoche , sono sparsi nei 1 ' opera ; infine , tro v ansi nelle note , che 
sono al fine di ciascun libro, diversi passi tratti dall' Istoria dell' uf- 
fiziale russo, e varie carte uffìzi ali importanti. 

Dopo le differenti analisi delle opere sopra la campagna di Russia, 
che sono comparse nel Buìlettino , noi ci ristringeremo in questo ar- 
ticolo, ad indicare le aggiunte ed i cambiamenti che distinguono la 
seconda edizione dell' Istoria della spedizione di Russia, di Cham- 
bray. La nota preliminare, ch'era in testa della prima edizione, è 
divenuta la nota 6. a del primo libro. Essa è stata rimpiazzata da un 
compendio dell'istoria militare e politica dell'europa, dal 1800 fino 
al 1812 sotto il titolo d'introduzione. Questo pezzo, d'uno stile ro- 
busto e pieno di riflessioni giudiziose e profonde, disegna fedelmen- 
te i motivi delle guerre, i principali avvenimenti delle campagne ed 
i loro risultatnenli. L'autore apprezza in esso la condotta dei so- 
vrani, e particolarmente quella dell'imperatore di Russia, durante 
il periodo crescente della fortuna di Napoleone. Rende inoltre giu- 
stizia alla fermezza di questo monarca nei rovesci, ed all'umanità 
da esso lui dimostrata verso i prigionieri francesi a Wilna. 
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La introduzione viene seguita da diverse note : nelle une , V auto- 
re rapporta dei pezzi uffìzi uh in appoggio dei tatti ch'egli ha avan- 
zati nel testo; nelle altre esso dà un giudizio delle operazioni mi- 
litari , e cerca di ricavare dall' esame dei tatti alcune verità utili 
ai progressi dell'arte; egli dunque paragona nella 9.* i metodi di 
guerra dei Francesi e dogi' Inglesi, e nella 12.,* le operazioni dei ge- 
nerali Massena e Wellington durante la campagna di Portogallo nel 
1810. Fra le proposizioni rimarchevoli alle quali l'autore è, condot- 
to al seguito di questo esame , noi ci arresteremo a questo. « Per 
difendere un'altura (nota 9, pag. 1 a4) ,i infanteria inglese non uè 
circondava la sommila, come praticava l'infanteria delle altre nazio- 
ni, ec. «Massena fu rispinto (nota 12, p. 1 34) perciocché gì' Inglesi 
impiegarono per la difesa delle alture che occupavano, la manovra 
di cui ho parlato precedentemente (quella di postarsi ad una cinquan- 
tina di passi indietro della sommità, e lasciare dei bersaglieri sul 
pendio), il che è pi eferibile a quanto erasi praticato abitualmente fino 
allora « Questa maniera di difendere le alture non è nuova; essa è 
stata impiegata qualche volta, ma era stata adottata generalmente 
dagl'Inglesi durante la guerra di Spagna; era anche stata insegnata 
alle loro truppe in tempo di pace. La infanteria delle altre . nazioni 
si posta ordinariamente sopra la cima a vista di quella che attacca. 
La infanteria francese sta di rado sulla difensiva , e quando essa ha 
rovesciato il nemico, lo insegue con una impetuosità tale che non 
conserva sempre i suoi ranghi ; quindi i rovesci essa ha sofferto 
in alcuna delle occasioni assai rare in cui ha difese delle alture, poi- 
ché essa ha quasi sempre attaccato, alla Corogna, a Busauo, a Fu- 
cntes d'Onor, a A liniera, a Pamplona, ec. 

L'opera è divisa in 4 libri» 1 due primi contengono l'istoria dell* 
invasione dal passaggio del Niemen ( a 4 giugno) fino alla partenza da 
Moscou (18 ottobre). I due ultimi sono l'istoria della ritirata. I 
cangiamenti che si osservano nel i.° libro non hanno relazione che ad 
alcuni movimenti delle armate russe, l'oggetto dei quali viene meglio- 
indicato ; ma questo libro si termina colle riflessioni sopra le opera- 
zioni di Napoleone e di Barklay circa Smolensk, che souo molto più 
estese di quelle che trovansi nella prima edizione. L' autore esamina 
il caso in cui un'armata, della forza di quelle che erano in presen- 
za, può cambiare di linea d' operazione ; ciò che fece l'armata fran- 
cese nel passare sulla riva sinistra delDnieper ad oggetto di attaccare 
Smolensk e togliere questo appoggio all'armata russa. 

Fra le nuove note del primo libro, si può citare come cosa di 
qualche interesse: una nota sopra l'incuria degl'indizi che il colon- 
nello Tchernichef erasi procurali aParigi prima della campagna; duo 
proclami dell'imperatore Alessandro,- l'ordine del giorno di Wilna 
relativo agli scorridori; infine alcuni passi d'una memoria di Barclay» 
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ì quali provano che questo generale era estremamente inquieto nell'e- 
sercizio del comando. 

L'autore ha aggiunto, in questa ediziooe, agli stati della forza e 
della composizione delle armate al principio della campagna, lo stato 
separato del grande stato-maggiore dell'armata e del gabinetto par- 
ticolare di Napoleone. Kgli ha sostituito agli stati dell'armata rus- 
sa, che aveva dati nella prima edizione, e che non mancano di e- 
sattezza nei totali della forza dei corpi d'armata, gli stati dell'arma- 
ta russa riportati da Buturlin. 

L'autore ha aggiunto nel secondo libro, i.° le disposizioni genera- 
li che furono dettate da Napoleone, il 6 settembre, al campo a duo 
legfie indietro di Mojaisk; esse occupano due pagine; 1" le opinioni 
che furono emesse dal consiglio di guerra che tenne Koutusof la 
vigilia dell'ingresso di Napoleone a Moscou; 3." gli stati della situa- 
zione dell'armala russa - a differenti epoche. Egli ha pure riordinato 
alcuni movimenti dell'armata russa di poca importanza; ha egli spar- 
so nel testo diverse brevissime note che tróvavansi in fondo delle pa- 
gine , ed ha considerabilmente accresciuto il numero di quelle che 
erano poste alla line del libro. 

Ecco alcune dilucidazioni sopra l'oggetto delle nuove note le più 
rimarchevoli. Nella terza l'aulore rapporta un ukase dell'imperatore 
Alcssaudro per la leva delle milizie; nella j. H egli fa osservare la 
situazione della piccola città di Gjatsk stilla strada da Smolensk a 
Moscou, potendo comunicare col Volga, il Dniéper e la Dwina, e 
per mezzo di questi fiumi col mare Caspio, il mar Nero ed il ni» re 
Baltico. Nell'i i.» egli calcola la somma delle forze francesi e rosse 
alla battaglia della Moscowa. Nella 19.* egli riferisce un passo del- 
l'opera del colonnello Buturlin sopra la parte che prese il conte Ro- 
stopchin all'incendio di Moscou. aa. a . La nota contiene degli estratti 
della memoria citala di Barclay e dell'opera di Buturlin, relativi al 
consiglio di guerra tenuto da Kutusof, la vigilia dell'ingresso di Napo- 
leone a Moscou. La 33. a contiene il proclama diretto agli abitanti 
di Moscou da Lesseps, intendente della provincia. La 36.' nota con- 
tiene due rapporti pieni d'interesse, del generale Baraguay d'Hilliers, 
incaricato di mantenere la comunicazione da Smolensk a Moscou. 
In fine l'autore ha rapportato intieramente nella 4 a nota » le instru- 
zioni dell'imperatore Alessandro par la riunione di tre armate dietro 
la x Berezina , instruzioni delle quali non aveva dato che un estratto 
nella prima edizione. Una /|2. a nota, tratta dall'opera russa, è relati- 
va agli abboccamenti ed alle negoziazioni di pace. 

L'autore ha dato maggiori dettagli nel terzo libro sopra i movi- 
menti dei corpi delle annate russe. Questo libro termina col raccon- 
to della ritirata del maresciallo Ney , eh* è uno dei pezzi meglio 
scrini dell'opera. L'autore ha aggiunto in una nota queste belle pa- 
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role indirizzate dal maresciallo ali'ulTìzialc d'ordinanza d'Hautpoul: 
« Io vi condurrò fino a che la possibilità ci lascierà qualche speran- 
te «a; ma io non ini arrenderò. Io sono maresciallo di Francia! sarei 
« un trofeo pei Russi! essi non l'avranno! tengo le mie pistole; se 
« non sono colpito nel mezzo di voi , saprò togliere ai Russi la glo- 
c< ria di trascinarmi dietro di essi. » Noi non possiamo dividerà 
quella opinione dell'autore, che la distruzione delle mura di Suiolensk 
Don era meglio giustificata che quella delle mura del Kremlin. Giac- 
ché le mura di Smolensk avevano arrestata Tarmata, la loro distru- 
zione era perfettamente giustificata, e quella delle mura del Kremliii 
considerata come ridotto o cittadella era soltanto permessa. 

L'autore ha riportato in un modo assai diverso nel quarto libro 
le disposizioni dell'ammiraglio Tchitcbakof al passaggio della Bere- 
zina. Egli ha dato uno sviluppo maggiore alle sue critiche riguardo 
alle operazioni di Napoleone e dei generali russi dopo il combatti- 
mento di Krasnoi fino e compresa la giornata della Berezina, ed ha 
terminato questo libro con un quadro della situazione politica e mi- 
litare dell'Europa dopo la campagna di Russia. 

Sono state aggiunte diverse note a quuUe che trovavansi nella pri- 
ma edizione alla fine del libso IV. Le più importanti sono la 3. ' , la 
9." , la 22. a , la 23. a e la 24-* 

La terza contiene lettere del maresciallo Oudinot e del generale 
d'artiglieria Aubry, relative al passaggio della Berezina. L'autore 
aveva fatto menzione in due luoghi del libro III, pag. 77 e 9.1, di 
passaggi sopra il ghiaccio, fortificandolo con letti di paglia. Egli ha 
iatto conoscere, nella nota 9." ,il modo di fare questa sorte di ponti 
cui ghiaccio. Quando il ghiaccio della ripa comincia a sostenere, si 
cuopre con uno strato di paglia di circa 16 centimetri di grossezza, 
il quale si pone in modo cheì fusti siano, per quanto si può, dispo- 
sti perpendicolarmente al corso dell' acqua; sopra questo strato se ne 
pone un altro della medesima grossezza, e ad angoli retti sopra il 
primo, si versa dell'acqua più volte sopra questi strali di paglia; 
quest'acqua si gela, e forma colla paglia un' aja sopra la quale le 
vetture possono passare. 

Nella nota 2o. a , l'autore confuta ciò che fu scritto sopra la spedi- 
zione di Russia nelle memorie pubblicale dai sig. Gourgault e Mont- 
holon. Questa nota ha 4 1 pagine; essa è molto importante per l'i- 
storia. 

La nota 22. 1 contiene il proclama pubblicato dall'imperatore Ales- 
sandro per accordare amnistia ai Lituani. La 2$.' è relativa alla ri- 
volta del generale Yorck; essa conliene un passo tradotto dall'istoria 
del corpo prussiano nel 1812, del generale Scydlitz, un passo del- 
l'opera di Buturlin e delle lettere. La z4* ' è destinata a far conosce- 
re qual parte aveva preso il re di Prussia alla ribellione d' Yorck, 
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e quale era lo stato della Prussia al momento di tale ribellione. 

Ciascun volume è ornato di una vignetta ; quella del terzo volume, 
che rappresenta il passaggio della Berezina, inerita particolarmente 
d' essere citata; essa può riguardarsi come l'abozzo d'un quadro. 

L'atlante è stato aumentato con una carta topografica dei paesi 
che circondano Moscou, dei piani di Smolensk e di Moscou, e dei 
piani dei contorni di Malo Jaroslawetz e di Borisow. La compilazio- 
ne delle carte è stata latta colla massima diligenza; visi trovano eoa 
molta esattezza i nomi di tutti i luoghi che sono citati nel testo. 

Lo stile presenta l'uomo stesso, dice un grande autore. È senza 
contraddizione la parte più importante delle opere che non sono 
puramente didattiche. Lo stile di Chambray è abitualmente semplice, 
chiaro e conciso; ma diviene animato, robusto, energico all'uopo. 
Si scorge essere l'autore nudrito nella lettura degli antichi e dei mo- 
delli che hanno fissata la nostra lingua. E stato in particolare citato 
nei giornali il ritratto di Napoleone tracciato dall' autore (t. 3, p. 54) 
prima di tare la narrazione della battaglia della Moscowa, la descri- 
zione di questo campo di battaglia (t 3, p. 355) quando l'armata 
vi passa di nuovo, descrizione che imita quella del campo di batta- 
glia di Bedriac di Tacito; il quadro della situazione dell'armata (t. a. 
pag. 383) poco prima del suo arrivo a Smolensk, subito dopo che 
la neve ebbe ricoperta la terra, ec. Noi citeremo alcuni di questi pas- 
si in un altro numero. A. 
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117. Allgemeine Literatur, ec. Letteratura generale delle scienze 
militari , ossia saggio di un catalogo sistematico e cronologico di 
tutti i libri pubblicali sopra le scienze militari, nei principali stati 
dell'Europa, dall* invenzione della stampa; di H. F. Rumpf, luo- 
gotenente prussiano. 1 voL grande in 8.° di 28 e 392 p. Pres- 
so, 3 rthhr. Berlino; 1834. Reimer. 

Ecco un compendio dell'ordine sistematico delle materie contenute 
in questo primo volume: I. Letteratura delle scienze militari. II. La lo- 
ro istoria. HI. Autori greci e romani che hanno scritto sopra l'arte e 
sopra l'istoria militare colle loro traduzioni. IV. Opere enciclopediche. 
V. Arte militare, considerata in generale. VI. Conoscenza delle armi, 
A artiglieria, B armi individuali, macchine, ec. C. artifizio. VII. 
Arte di combattere o tattica, A tattica generale, B tattica pura, t 
preparazione alla tattica , a equitazione e conoscenza del cavai- 
lo, b scherma, volteggio, nuoto, c trasporti, a Istruzione* dell' in- 
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fanteria, 3 id. della cavalleria, 4 id. dell'artiglieria. C. conoscenza, 
del terreno' i Levare e disegno, a conoscenza propria del terreno e 
geografia militare, a libri, b carte e piani. 3 Fortificazione, a per- 
manente, b passaggiera. D tattica applicata. ì Infanteria, a Caval- 
leria. 3 Artiglieria. 4 Pionieri. 5 Guerra d'assedio. 6 Stato-mag- 
giore. 7 Truppe leggiere e piccola guerra. Quantunque tale divisio- 
ne lasci ancora mollo a desiderare, il libro non riesce meno per- 
ciò di un uso utilissimo a molti militari. Questo volume contiene 
6i43 numeri, fra i quali hannovi in vero, molte traduzioni, spesso 
della medesima opera; cosi, per esempio, trovasi una traduzione spa- 
gnuola ed una portoghese dell' Istruzione di Federico II ; una gran 
quantità di memorie tratte dal Magazzino di Bohm , ed infine di- 
verse opere che fanno un- doppio volume, sia per errore, sia perchè 
anche appartengono a diflerenli edizioni. 

118. Gohso di geografia MILITARE, ad uso delle scuole d'artiglieria 
di Prussia; di W. Meinecke. In 8.° Krford; 182/1 ; Keyser. 

119. Manuale d' igiera militare; di L. A. L. Heimpel, D. M. in 
8° Vili e 336 p. Prezzo, 1 rthlr. Goettinga; i8aa; Vanden- 
hock. 

lao. Annuario dello stato militare di Francia per l'anno i8a5, 
pubblicato sopra i documenti dei ministero della guerra , con au- 
torità del re. 1 voi. in 8.° di 63o p. Parigi; i8a5; Levrault. 

La medesima cura dell'editore si fa sempre rimarcare in questa 
pubblicazione annuale. 

lai. L'arsbnale di Darmstadt, rappresentato in 4 fogli litografici. 
In foglio. Darmstadt; iÒ*a4: Heyer. 

122. Carta geografica dei contorni di Norimberga, colla situa- 
zione del campo e degli accantonamenti delle truppe lavare, dal * 
fino ai 19 settembre i8a4- Norimberga. 

ia3. Carta geografica dell'antica e scova Grecia; composta da 
F. Finn), ed incisa da List. In 4 fogli. Prezzo, 8 fiorini. Vienna, 
Artaria e compagnia. 

124. Del corpo dei cadetti di Smolensk nel 1778.— Questo 
corpo fu fondato dal luogotenente generale Z oriteli, per l'educazione 
di 5oo poveri gentiluomini, a Schklof, borgo del governo di Mobilof, 
di cui era signore. Alla morte di questo benefico bojardo, questo 
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corpo di cadetti di Scliklof fu trasferito a Grodno. poi infino a Srno- 
lensk, ove rimase fino all'epoca dell'invasione dei Francesi nel 1812. 
Allora si rifuggì a Twer, e da questa ultima città a Kostroma, ove 
si trova ancora presentemente. Questo stabilimento è organizzalo sul- 
lo stesso piede del i.° e del 2.° corpo dei cadetti di Pietroburgo, 
e possiede, com* essi, il vantaggio di essere sotto 1' inspezione del 
grau-duca Costantino. 

125. GeSCHICHTE DES KòNIGL. PoTSDÀMSCHEN MlLITAlRWAISENHAU- 

ses. Istoria della casa reale degli orfani militari a Potsdam, pub- 
blicata per la festa secolare di questa casa, 486. p.in 8.°, e io ta- 
vole. Berlino e Posen ; i8a4, Mittler. 

• ' • ■ 

Fu celebrato, al i.° di novembre 182/*, l'anniversario della fon- 
dazione della casa degli orfanelli militari della Prussia, una delle più 
antiche e rinomate istituzioni di questo genere. In questa occasione 
è comparsa V istoria che annunziamo, e che contiene i più gran det- 
tagli di questo stabilimento. Il governo volle dapprima ottenere di- 
versi risultamenti in una volta, e siccome la corte di Prussia era 
estremamente economa, essa non volle anticipare le spese duna gran 
casa di orfanelli , senza speranza di ricuperarle , anche con benefizio, 
se fosse possibile. Vennero perciò stabilite diverse fabbriche, si cre- 
dette di poter raccogliere tanta seta mediante una piantagione di gel- 
si quanta bastasse ad occupare gli orfanelli ; si fecero venire delle ri- 
camatrici e delle n.aestre di scuola dal Brabanle ; si volle in segui- 
lo allevare le orfanelle degli ulfiziali onde farne delle governanti e 
delle cameriere. Convenne rinunziare poco a poco a diversi di questi 
progetti, che non produssero quasi nulla, ed alcuni dei quali trasse- 
ro lo stato in gravi dispendj. Il tempo apportò qualche miglioramen- 
to, ed in seguilo la casa degli orfanelli è divenuta di grande ulilità 
alla Prussia. Essa ora contiene cinque in sei cento fanciulli d'ambo 
i sessi, dall'età di 7 a quattordici anni; all'uscire che fanno della 
casa, i maschi scelgono un mestiere, che possono esercitare, dopo 
aver servito 8 anni nell'armata. Le zitelle vengono collocate come 
lavoratrici 0 serve. Entrando al servizio dei padroni o padrone, gli 
orfanelli ed orfanelle si muniscono di un libretto in cui debbono es- 
sere inscrìtti in seguito gli attestati dei padroni. Se questi certilìcnli 
sono favorevoli per un seguito di 8 anni, questi antichi allievi hanno 
un diritto ad un premio di 5o scudi, che serve loro di dole o a for- 
mare il primo stabilimento. I maschi imparano nella casa diversi me- 
stieri sedentarj , tali come quelli di spazzolini , di ceslari , di lavora- 
tori di paglia; le ragazze imparano a far calze, a cucire, ed attendo- 
no al governo domestico. Una scuola di musica, istituita per sommi- 
nistrare de' suonatori ai reggimenti, fa parte di questa casa, s'insegna 
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il canto ai ragazzi ed alle ragazze. I canti vengono eseguiti coli* ae- 
compagnamento dell'organo. Escono dallo stabilimento circa cento 
allievi all'anno. Le incisioni unite all'opera rappresentano gli editi zj 
della casa di orfanelli, e gli uniformi ed i costumi dei fanciulli. Quel- 
lo che la Prussia fa pegli orfanelli dei militari dell' armata continen- 
tale , 1* Inghilterra lo fa ancora con magnificenza maggiore , e quasi 
senza dispendio dello stato , a Greenvvich pegli orfani dei marinari. 
Duole il vedere che la Francia non siasi mai occupata a rendere com- 
pleto ii bello stabilimento degl'invalidi coli 1 unire ad esso una istitu- 
zione pegli orfani dei sotto-ulfiziàli e soldati non decorati. Sarebbe 

no tanto più necessario quanto che al presente la legge facen- 
1 dovere a tutti i cittadini di servire durante 8 anni, e non proi- 
bendo ad essi il matrimonio, potrebbe risultarne, in tempo di guer- 
ra , grandi imbarazzi per le famiglie di questi difensori della patria. 

126. Rettificazione d'un fatto annunziato per l' avanti . Noi 
siamo informati, da buona fonte, che esistono iS biblioteche mi- 
litari nell'armata danese, che di queste i5 biblioteche 8 esisteva- 
no prima del 1807, che due sono state formate nel 181 7 ed una nel 
181 8, da dei reggimenti che non hanno soggiornato in Francia . Il 
l.° numero del Magazin far milituir Videnskabeligheà , anno 182 5, 
contiene delle viste di miglioramenti risguardanti la biblioteca della 
guernigione di Copenaghen, di cui un uffiziale è stato nominato con- 
servatore . 

127. Giornale militane belgio — . Il generale Guglielmo di Vau- 
doncourt, vantaggiosamente conosciuto per le sue Campagne di Anni- 
bale, si propone di pubblicare a Bruxelles un giornale militare com- 
pendiato in francese. Uscirà ogni mese un quaderno di 64 pagine in 
8.° di stampa , con una o due tavole o carte topografiche, comincian- 
do dal primo di luglio prossimo, se il numero dei sottoscritti sarà 
sufficiente per coprirne le spese. 

L' editore riceverà tutte le memorie relative ai differenti rami del- 
la scienza della guerra, che gli saranno diretti, franchi di porto, ed 
inserirà nel suo giornale quelli che gli sembreranno concorrere ai pro- 
gressi di questa scienza. 

La i. a Teoiia, conterrà successivamente i principj generali della 
scienza della guerra, e colla loro riunione formerà il corso completo 
di questa scienza. La 2.* , Applicazioni, comprenderà delle memorie 
o dell' editore o comunicate, sopra i differenti rami della scienza del- 
la guerra. La 3.* , Istoria antica , darà Tesarne delle campagne e guer- 
re memorabili , anteriormente alla caduta dell' impero romano , il ri- 
stretto della tattica dei popoli antichi. La 4* » Istoria moderna^ rin- 
chiuderà il medesimo esame sopra le guerre posteriori alla caduta 
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dell'impero romano. La 5.* , Miscellanee , riporterà gli Aneddoti e 
fatti militari antichi e moderni. Modificazioni o nuove istituzioni 
tattiche, disciplinari o regolamentari adottate ne* differenti Stali del- 
l'Europa. La 6. a , Avvisi, darà l'analisi delle opere militari nuove non 
che promozioni e mutazioni nell'armata dei Paesi-Bassi, Regolamen- 
ti e ordinanze. 

L* abbonamento è a Bruxelles, da P. J. de Mat, stampatore-li - 
brajo e presso i principali librai dei Paesi-Bassi e stranieri, (per let- 
tere affrancate). 

Il presso dell'abbonamento annuale, per Bruxelles, e di a 4 fr- Pei 
paesi stranieri, 3o fr. 
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i. Storta delle campagne e degli asseti) degl' Italiani in Ispagna, 
dal 1808 al 181 3, corredata di piani e carte topografiche, dedica- 
ta a'S. A. I. R. l'Arciouca Giovanni d'Austria, da Camillo 
Vacani, maggiore nell' I. R. corpo del genio, cav. della Corona 
Ferrea e della Legion d'Onore. Milano, I. R. stamperia , yol. 3. 
in l\. gr. e un atlante di sedici carte in gran foglio. 

Sebbene questa solenne istoria dell' italiano valore , manifestato 
nelle guerre di Spagna, segni nel primo volume là data dell'anno 
i8a3, tuttavia soltanto nell'estate del 182 5 venne alla luce e resa 
per conseguenza di ragion pubblica. L'autore non solo fu testimonio 
di quelle famose lotte, ch'ei narra, ma soventi volte anche autore 
egli stesso, e i tipi delle fortezze delle quali gli occorre di ragguaglia- 
re, furono presi da lui sui luoghi medesimi, e fors'anco in mezzo al 
frastuono ed al pericolo delle artiglierie. Gli storici francesi che di 
queste guerre hanno fino ad ora informato, non tacquero, per vero di- 
re, quella parte che ci' Italiani vi ebbero, imperocché era impossibi- 
le il tacerne; ma pochissimi resero al valor loro, all'indomito corag- 
gio che fece superar loro i più grandi e inevitabili cimenti, all'arden- 
te sete di gloria che li eccitava, quell'onore e quella giustizia eh' era 
loro dovuta. Checché abbiano essi in tal proposito scritto, poco rile- 
va. Là èrano i generali e le truppe d'Italia, là era il signor Vacani, 
uffiziale del genio, là operarono lutti, là abbatterono trincee, sconfis- 
sero eserciti, presero città e castella, là infine si colmarono di gloria 
e di fama. I fatti pertanto sono qui descritti con ordine, con eviden- 
za , con quella evidenza dico, che nasce dalla testimonianza della vi- 
sta e della presenza del pericolo, e con isebiettezza nobilmente sempli- 
ce, che non mira a piacere come scrittore , ma ad istruire come sto- 
rico- La verità sarebbe bastantemente sicura nella penna di lui-, non- 
dimeno egli ha voluto aggiungere quella pur ancor risultante dagU 
ordini del giorno, dai rapporti decapi degli stati-maggiori, dai bullet- 
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DE' SIGNORI ASSOCIATI. 

■ 

...» 

Sex. 

B 

Bonvecchiato Leone , (librajo) ..... i 

Barbaro N. H. Giovanni \ 

Biasi dott. Gaspare. i 

Bernardi ab. Giuseppe, Prefetto del R. Ginnasio di Padova. 
Biasoletto Bartolammeo, di Trieste . . . .3 

Bonacina Agostino, di Trieste, Ragionato 
Balzano Giovanni, di Trieste. I. R. Ingegnere Circolare. 
Bissoni dott. Bartolommeo , di Valdobbiadene , chirurgo 
scientifico. ........ i 

Balbino Pietro e f. (librajo) di Torino .... 

Beltramelli. . . . , imp. alla Direzione del Demanio. . i 

Biondetti. i 

C 

Costantini dott. Francesco. . 

Contari ni N.H. co. Àlyise, Ciambellano, Consigliere Inti- 
mo di S. M. I. R. e grande Scudiere del Regno Lom- 
bardo-Veneto . . . » .1 
Capello N. H. Antonio Francesco. . . i 
Ciconi dott. Giovanni. ' . ' . . . . i 
Correr N. H. Teodoro. . . . . \i 
Colles Costanzo, I. R. fabbricator di panni ( privilegiato), I 
Conati dott. Antonio, R. Deputato Centrale.. . .1 
Coppin Pasquale, ingegnere a Cavare ere . . .3 
Cumano Gio. Paolo, di Trieste dott. di Chirurgia . . 1 
Crespi Giuseppe (librajo) di Milano. . . . .3 

D 1 
Duca dott. Gio. Battista, R. Direttore dell'Ospitai Civico 

di Venezia 1 

F 

Fietta Alessandro, farmacista 1 

Freschi Carlo co. d'Hasburg 

G 

Grones dott. Giovanni, prof, nei R. Liceo. . . . a 

L 

Lugnani Giuseppe, Bibliotecario di Trieste. . 



Per 
Fez. I Voi. 



M 

Marlene Guglielmo Giacomo. 
Martini (de) D. Andrea. 
Missiaglia Gio. Battista (librajo). 
Mestri (del) co. Giorgio, di Gorizia. 
Mancini Raftael di Giuseppe, di Ancona. 
Medici (de) Cosimo co. Averardo . 
Minotto N. H. Giovanni, del Dolo. 

N 

Nevroili dott. Giovanni. 



Orio Stefano. . 

Orlandini Gio. figlio (librai) dì Trieste . 
Ostinelli figli di Carlo-Antonio, di Como. 



i 
i 
i 
i 

i 
i 

i 

« 

i 

2 



Persa (de) Giuseppe di Gorizia i 
Pietra Giovanni , ascoltante all'I. R. Tribunal Criminale, i 

R 

Rigo dott. Giuseppe . . . . . . . i 

Rodelli (de) Cav. Ferdinando, I.R. Consigliere di Gorizia 

T 

Tamburrini Giuseppe. . . . " \\ i 

y ' . , 

Vincberulti Antonio, di Trieste, deputato presso l'I. R. 

Direzione delle Fabbriche ..... 3 
Tergerlo Giovanni, segretario della Deputazione Comuna- 



le di Valdobbiadene. 

. . ***** 

Venier Emanuele, avvocato. . . 

7 

Zìi lì ani D. Paolo. . . .,.,■[;. ; 
Zebelle dott. Marco, medico fisico. r*. V 

. V . . f • «• 

... . 
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DELLE SCIENZE MILITARI. 



LEGISLAZIONE, ORGANIZZAZIONE, 

AMMINISTRAZIONE. 

* . » * 

128. Della necessita' d' accrescere le forze militari della Fran- 
cia, mozzo di farlo al miglior patto possibile; del colonnello Mar- 
bot Marchi. in; libretto legato alla rustica, di 6 fogli di stampa; 
prezzo a franchi e a franchi 5o centesimi per la posta. Parigi; 
Anselin e Pouhard. 

v * " 

• , ^ 

1 1 indipendenza di una nazione che si confida più nella forza del 
sistema militare che nel coraggio individuale de* suoi membri, ha 
fatto sì che gli stati tutti dell'Europa si sono applicati in questi ul- 
timi tempi a perfezionare il loro. Si è riconosciuto che le armate 
permanenti rafforzale in tempo di guerra corrispondevano meglio a 
questo oggetto; ma l'estensione data alle armate permanenti trae se- 
co gravi inconvenienze: il loro mantenimento assorbe la maggior par- 
te delle rendite, e ciò ch'essere dovrebbe per le società un motivo 
di sicurezza, oagiona sovente la loro rovina. 

La Francia coli' evitare questo pericolo, è caduta in un altro: il 
suo slato militare non è punto in correlazione con quelli de'suoi vi- 
cini ; e un colpo d'occhio gettato dall'autore concorre ad appoggiar© 
la sua asserzione* 

Ma in che modo sostenere al minimo prezza l'armala permanen- 
te d'una forza ausiliare regolarmente organizzata? Tale è la grande 
questione oggetto delle ricerche dell' autore . Prima di risolverla , 
egli esamina nel cap. 3 i diversi saggi tentali in Francia ed in altri 
stati onde giungere a questo scopo prima della rivoluzione. La base 
di questi differenti sistemi riposa, secondo lui, quasi dapertutto so- 
pra le milizie; ma da questa istituzione non si è ricavato in nessun 
luogo il partito- il più felice. In Francia, per esempio» la milizia non 
rinforzava l'armata attiva se non a caso e separatamente. Questa si 
reclutava con arrotamenti volontarj; l'altra per estrazione pressoché 
simile a quella dell'attuale reclutamento, d'onde risultava da una 
parte che l'armata aveva i migliori uifiziali e la schiuma delle gran- 
li. Giucao i8a5. T. I. i4 
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di città nei suoi quadri, e nell'altra che i quadn della milizia pimi 
del Bore della popolazione delle campagne non avevano che uflizialt 
poco capaci a mettere in opera la sua energia. Si credè rimediare 
ai vizj di codesta organizzazione , coli' unire più tardi a ciascun reg- 
gimento di linea un, battaglione di milizia come deposito, ove le re- 
clute -an-olate venivano a vestirsi ed insinuisi; ma l'ordinanza del 
l° marzo 1 778 non recò al male che un vano palliativo. 

La Spagna e l'Inghilterra seguirono incirca, le stesse traccio -, l' 
Inghilterra fece nondimeno un passo di più autorizzando nell'ultima 
guerra le milizie ad arrotarsi individualmente nell'armata attiva; ma 
1' Allemagna sola comprese ciò che poteva ottenersi dalle milizie col 
destinare a ciascun reggimento dell'armata permanente un distretto, 
ove prese alla sorte o altrimenti un doppio o triplo numero d'uomi- 
ni di quello che era in attività . Questi veri soldati di milizia , pas- 
savano a giro di ruolo due o tre mesi sotto le bandiere, e vivevano 
in seno delle loro famiglie il rimanente dell'anno senza spese per Io 
stato. Questo modo di reclutamento combinato colla Landwher , che 
ammise net suoi quadri la parte virile della popolazione, costituisce, 
secondo il colonnello Marbot, il sistema militare nel medesimo tempo 
il più forte ed il più economico; esso non dissimula tuttavia che non 
vi abbia i suoi inconvenienti. I reggimenti tratti dalle diverse pro- 
vincia non formano mai un' armata nazionale propriamenle detta ; 
gl'individui che la compongono, originar] degli stessi luoghi, allon- 
tanandosene rare volte in tempo di pace, troppo commovono nei 
giorni di prova le affezioni di parentela e d'amicizia, così nocive al- 
lo sviluppamento del coraggio. 

Nel cap. 4 l'autore indica i diversi mezzi dei quali si è fatto uso 
in Francia dopo la rivoluzione Bno a questo momento. Dopo l'abo 
lizione della milizia, l'armata permanente fu reclutata dai battaglioni 
di volontarj, poscia dai battaglioni di requisizionarj o di guardie na- 
zionali mobilizzate, infine dalla coscrizione, che altro non era se non 
una milizia ripartita con più di uguaglianza che l'antica sopra tulte 
le classi della nazione. La coscrizione somministrava uomini all' ar- 
mata; ina dall'epoca che fu messa in attività, a quella in cui erano 
capaci di entrare in linea, scorrevano almeno sei mesi ; essa non for- 
mava in oltre alcuna riserva, mentre la parte del contingente di cia- 
scun dipartimento disegnato sotto questo nome, dispersa sopra tutta 
la superfìcie dell' impero e non ricevendo vestito, ne armamento, nè 
instrusioue, non poteva essere riunita al momento del bisogno. 

Dopo il licenziamento della vecchia armata nel i8ib, invece di 
migliorare il sistema militare, si fecero due passi retrogradi col ri- 
mettere in vigore il modo di reclutamento per arrolamenti. Ciascuna 
legione prese le sue reclute nel proprio dipartimento, metodo che ci 
avrebbe dato in meno di 10 anni, 84 magre legioni, la maggior 
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parte differenti di costumi e d'idiomi. Nel 1818, si sentì il vizio di 
questa organizzazione senza rinunziare intieramente agli arrotamenti 
volontari. Fu ristabilita una specie di coscrizione meno rigorosa del- 
l'ultima, gli uomini della quale furono ripartiti in tutti i reggimenti 
cT infanteria in concorrenza cogli arrolati volontarj , e si formò una 
riserva dei soldati che avevano servito 6 anni nell' armata di linea. 
Questi ultimi disegnati sotto il nome di veterani, erano assoggettati 
ad un servizio territoriale durante altri 6 anni, ciò che avrebbe ra- 
cloppiato appresso poco, in caso di bisogno, le forze dell'armala 
attiva. 

In somma invece di questa riserva instiluiia da una legge, ma die 
non fu mai organizzata, la legge del 5 aprile ì8j4 ha sostituita una 
riserva di 2/40 mila giovani, i quali rimangono durante otto anni 
sotto la mano del governo, al disopra degli appelli necessarj onde 
tenere Tarmata permanente al completo. Codesta legge che non as- 
soggetta punto la gioventù destinala pel servizio militare a delle riu- 
nioni fissate per essere' esercitata, come le vecchie milizie di Fran- 
cia , o la Landwher tedesca , non ha che lo sterile vantaggio di por- 
re alla disposizione del governo una massa di rechile incapaci, simi- 
li a quelle che somministrate furono prima del 181S. 

Attiro di prevenire questo inconveniente, l'autore propone nel 
capitolo 5, un nuovo sistema militare: questo sistema è composto di 
un'armata attiva e di una milizia sedentaria. L'armata attiva con- 
serverebbe l' attuale sua organizzazione, salvo però l'efììeUivo che sa- 
rebbe menomato. La milizia più numerosa dell' armata , avrebbe in 
ciascun dipartimento un quadro di battaglione composto d'un nu- 
mero di compagnie proporzionato alla popolazione. Godesti batta- 
glioni riceverebbero , in tempo di guerra come in tempo di pace, la 
gioventù destinata pel servizio, e la i ostruirebbero pei mandarla per 
£ in tempo di pace, in proporzione e secondo i bisogni, in tempo di 
guerra, ai corpi dell'annata attiva. 1 quadri soli delle compagnie 
sarebbero costantemente in piedi, ma non vi sarebbe inai in attività 
che il J dei soldati di milizia , il cui effettivo sarebbe quadruplo di 
quello dei fucilieri d'una compagnia d'un reggimento di linea; di 
modo che coli' applicare questo sistema alle disposizioni della legge 
attuale , un soldato passerebbe un anno dei quattro primi del suo 
servizio ad istruirsi in un battaglione di milizia , ed i quattro ultimi 
in un corpo dell'armata attiva. Io tempo di pace si congederebbe 
annualmente \ della truppa di linea e verrebbe rimpiazzato dal £ 
della milizia che sarebbe il primo a marciare; ma in caso di guerra, 
potrebbesi chiamare i | della milizia, vale a dire tutti gli uomini che 
sarebbero stati esercitati durante sei mesi almeno. Per formare i 
quadri di questa milizia, l'autore si lusinga di trovare buona di- 
sposizione nelle compagnie sedentarie ed in una folla d'ut tizi ali e 
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goti' u Ri t\ ali in ritiro che vi eutrerebbero con tanto maggior piacer© 
quanto che sarebbero sicuri di non abbandonare le loro case che per 
condurre i distaccamenti di milizia ai corpi dell' armata attiva. 

Il colonnello Marbot confuta nel capitolo 6 l'opinione dei militari 
he pensano come Servan , Dubois-Crancé e Jarry , di ottenere il 
nedesimo risultato coli' annientare l' effettivo dei reggimenti attuali, 
landò congedi ad una parte dei soldati , e destinando una provincia 
d reclutamento dei medesimi corpi ; desso fa perfettamente rilevare 
vizj di quel sistema che rende i reggimenti casalinghi, inculca loro 
lo spirito di provincia e fa ad essi perdere , colla loro stessa omoge- 
nea , tutti i vantaggi dei corpi che vengono reclutati in ogni luogo. 

Il capitolo 7 è un capitolo di cifre; vi ai trovano i calcoli di ap- 
prossimazione della spesa che cagionerebbe l'aumento di fonia prò* 
posta. Partendo dal principio che il soldo e le masse di forni, di 
casermaggio e di legna da fuoco d'un soldato bastano per quattro di » 
milizia, che la massa di vestiario non giungerà alla metà col dare 
ad un soldato di milizia soltanto un capotto, un pajo di pantaloni e 
uno schakos, come si pratica fra diversi dei nostri vicini ; che il sol- 
do degli uffiziali sarebbe il £ -di quello dei corpi di linea, per la 
suppressione dello stato maggiore e l'impiego d'uffiziali che toccano 
di già allo stipendio di attività o di ritiro , l' autore stima , compen- 
so fatto di alcune altre spese , che tre soldati di milizia non coste- 
ranno di più allo stato di quello che costa un soldato dell' armata 
attiva. Ammettendo infine che il budget di un soldato ascenda a 
335, 32, desso prova che col ridurre il completo di pace dell'armata 
attiva di 4° mila uomini, si otterrebbe il mantenimento di 120 mila 
soldati di milizia, e che se ne avrebbero altri io5 mila aggiungendo 
al budget della guerra 12,600 mila franchi. In tal modo, la forza 
militare della Francia sarebbe di 4? 5 mila uomini disponibili in ogni 
tempo. Dimostra l'autore nell'ultimo capitolo che col rendere più 
debole l'armata attiva di 55 mila uomini, che noi permette la legge 
del 1818, questo sistema la aumenta in effetto di 1 5o mila com- 
battenti , 0 sostiene che, proporzione data colla popolazione, sareb- 
be meno oneroso alla Francia che il sistema delle potenze vicine non 
lo è pei loro popoli . 

Tale è lo spirito del libercolo del colonnello Marbot. Quantunque 
si dubiti che l'istituzione della milizia sia veduta di buon occhio in 
Francia, che gl'inconvenienti del reclutamento perpetuo nelle mede- 
sime provincie siano esagerati, e che si possa rilevare errori in di- 
versi dei suoi calcoli , non si può negare eh' essa non contenga una 
idea e delle viste degne di fissar Y attenzione del governo, e che fan- 
no onore ai lami ed al patriotismo di quest' u! Viziale. 
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1*9. Manuali teobico d'amministrazione interna delle compagnie 
d'infanteria ; del cavaliere Isnard de Sainte-Lorette , maggioro 
d'infanteria. In 18 di 4 f°gl»> prezzo, 1 fr. 5o c. Parigi; i8a4: 
Martiuet. 

Quest'opuscolo, compilato principalmente pei sergenti maggiori ed 
i forieri, è estratto in gran parte dal regolamento sopra il tralta- 
uienlò e le reviste dell'armata di terra, e sopra l'amministrazione in- 
terna dei corpi di truppe. 

( * 
i3o. Notizia sopra il sistema militari della Svizzera, tratto da 

Henhe e da diverse altre sorgenti. 

ì • |« ( * 

1 

La Svizzera non avendo formato nell' origine che una confedera- 
zione di stati (Staatenhund)^ ciascun cantone levava e pagava le gen- 
ti di guerra che giudicava necessarie al mantenimento della sua indi- 
pendenza ; ma ben presto si conobbe la necessità di render regolari 
l'organizzazione 0 la disciplina delle truppe dei diversi cantoni riuni- 
ti per la medesima causa, e la convenzione di Sempach vi provvidde 
quanto potevano permettere le circostanze e la povertà dei cantoni 
confederati. Non fu però che nel 1668^ in occasione della invasione 
della Franca- Contea dai Francesi, che la Svizzera fissò, sotto il no- 
me di piano eventuale, il contingente che ciascun cantone dovrebbe 
fornire per mantenere l' integrità del suo territorio. L'armata fedarale 
doveva essere composta di i3,4oo uomini, di cui i tredici cantoni 
avrebbero fornito 9,000,1 tre alleati i,4oo, ed i sudditi 2,^00. Il 
materiale di questa piccola armata consisteva in jG pezzi di cannone, 
a spese dei i3 cantoni. 

Lungo tempo dopo, la forza di questa armata fu accresciuta il 
doppio e divisa in due contingenti di forza eguale. La Svizzera fino 
nel 1797, avendo circa 1,800,000 anime sopra una estensione di 
ao4o miglia quadrate compreso gli alleati ed i sudditi, era il 
67 0 II della popolazione. La felice e profonda sicurezza di che essa 
godeva dopo la guerra di 3o anni fino alla rivoluzione, non lascian- 
do ai suoi bellicosi abitanti alcun mezzo di seguire la loro propensio- 
ne per le armi al servizio della patria, il paese divenne un semenza- 
io di soldati d'onde le potenze dell'Europa traevano a gara i miglio- 
ri ausiliari; somministrava esso soldati all'Olanda, alla Francia, alla 
Spagna, alla Sardegna, a Napoli; diede Ribeaupierre alla Russia, 
Warnery allajPrnssia, Hotze all'Austria, Reding alla Spagna, La- 
harpe , Muller e Reynier alla Francia. Essa le aveva dato anche il 
generale Jomini, che aleune infelici circostanze le tolsero, e che do- 
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po ha scritto con un talento raro ed ima grande imparzialità le dieci 

prime campagne della nostra rivoluzione. 

1/ antico governo federale essendo stato rimpiazzato nel 1 798 da 
tra governo unitario, lo stato militare della repubblica elvetica fu por- 
tato a 64 battaglioni di scelta di 1,024 uomini, di cui 2S a termini 
del trattato colla Francia, dovevano essere mobilizzati. Ma questa 
forza non giunse mai al suo completo a motivo della dissidenza della 
maggior parte dei Cantoni. Comunque siasi, il piccolo numero di 
battaglioni di milizie svizzero che combatterono a lato dei Francesi 
nel 1799 a Frauenfeld, al Grimsel e nel Vale se resero gran servigio, 
e fu T intrepidezza dei carabinieri di Zurigo che mandò a vuoto il 
tentativo fatto dall'arciduca per passare l'Aar. L'atto di mediazio- 
ne imposto nel i8o3 agli Svizzeri da Buonaparte, accrebbe la forza 
dell'armata federale a i5,2o3 uomini ripartiti sopra i 19 cantoni ri- 
conosciuti, ed il contingente in denaro a /190.S07 franchi di Sviz- 
zera (1). 

Il patto del 181 5 che lo rimpiazzò, coli* imporre a tutta la Sviz- 
zera valida l' obbligazione del servizio militare, ha lasciato a ciasche- 
dun cantone, come stato sovrano, la cura di mantenere il personale 
ed il materiale ne^essarj alla sua difesa , ma ha determinato con un 
regolamento speciale l'organizzazione dell'armata federale che deve 
all'uopo entrare in campagna. In tal guisa ognuno dei 22 cantoni ha 
un sistema di milizia differente, tanto per la composizione e la forza 
dei corpi, quanto per la durata del servizio degl'individui, il loro sol- 
do ed il loro regime. Diversi di ossi non hanno, propriamente par- 
lando, alcun corpo permanente; altri si contentano di mantenere al- 
cune compagnie le quali servono di modelli alle compagnie mobiliz- 
zate e facilitano la lóro istruzione. Il regolamento dell'armata fede- 
rale ha divisa la forza militare ordinaria in due bandi uguali di forza 
nella Landwehr . 

Il primo bando, composto in ciascun cantone degli uomini i più 
giovani, atti al Servizio militare, consiste in .13,758 uomini forniti 
nelle seguenti proporzioni: Zurigo, 3,700; Berna, 5, 8a4ì Lucerna, 
1,734; Uri, 235; Schwitz, 602; Underwald superiore, 221; Under- 
watd inferiore, i6t ; Glaris, 48 2 ; Zug, a5o; Friburgo, 1 ,a4o ; So- 
lura, qo/j; Basilea, 918; Schafhausen, 9i8;Appenzel {Rhodes exter.). 
772; Àppenzel (Rhofles ///ter.), 200; San Gallo, 2,63o; Griggioni , 
1,600; Argovia, 2,4 10; Turgovia, i,52o; Tessino, i,8o4; Vaud, 
2,964 ; Gallese, 1,280; Neuchàtel, 960; Ginevra, 880. 

Destinato è questo primo bando a formare 2 5 compagnie di can- 
nonieri, 2 di zappatori, una di pontonieri, un corpo del treno , un 

(i) 11 franco di Svizzera va!* i»5u« 
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corpo di cavalleria, 20 compagnie ili carabinieri, 217 d'infanteria • 
lo stato maggiore dei battaglioni. 

Il secondo bando, detto anche riserva o secondo contingente , sì 
compone degli uomini che hanno di già terminata una parte del loro 
servizio nella milizia attiva del cantone o dell 1 armata federale, e ibr- 
niar deve 16 compagnie di carabinieri e 218 d' infanteria. 

I cittadini validi che non appartengono nè al primo contingente, 
nè alia riserva, entrano nella Land\*>ehr , la quale non viene riquisi- 
ta che in caso di grave pericolo. 

Tutti i cantoni provveder debbono in tempo di pace al soldo ed al 
mantenimento dei due primi bandi della l'orza militare ; il soldo va- 
ria a norma della ricchezza dei cantoni, ma il vestimento, l'equipag- 
giamento e T armamento sono pressoché uniformi per tutti e* deter- 
minati da una commissione militare che siede appresso la dieta . To- 
stochè il contingente d'un cantone passa al servizio federale in tem- 
po di guerra, egli è pagato dalla confederazione, e Ja quel momento 
anche il soldo, le sussistenze ed altri giovamenti , sono i medesimi 
per tutti. 

Per esercitare gli ufRziali ed i sotto-ufBziali d' artiglieria al tiro 
del cannone od ai diversi rami del servizio di quest'arma, tiene aper- 
ta una scuola normale d'istruzione due volte all'anno presso Thun, 
vicino di Berna, ove ciascun cantone manda un certo numero di sud- 
diti; e ad oggetto di formare degli ufltziali dello stato maggiore e da- 
re alle truppe svizzere una idea delle manovre in grande, vengono 
formati ogni due anni dei campi di esercizio, nei quali distaccamenti 
tratti dal primo bando di ciascun cautone, si esercitano durante quin- . 
dici giorni. 

Le manovre eseguite nel 1822 al campo di Bière hanno provala 
per altro che se le milizie svizzere possono rivalizzare colle migliori 
truppe dell'Europa riguardo alla tenuta e all'istruzione di scuola, 
restava ad esse molto da imparare per resistere loro in campagna: 

Una commissione militare, composta d'un presidente e di quattro 
colonnelli, sorveglia sotto gli ordini della dieta, verso la quale essa è 
risponsabile, di concerto coi governatori cantonali tutto ciò che ha 
rapporto all'istruzione, all'armamento ed alt* equipaggiamento dei 
contingenti; essa concerta con loro sopra il tempo, il luogo e le for- 
me di riviste d'inspezione del personale e materiale, e propone alla 
dieta lutti i miglioramenti di cui le istituzioni federali sembrano ès- 
sere suscettibili. In tempo di guerra, questa commissione assume il 
nome di Consiglio di guerra ed amministra io tale qualità tutto ciò 
che è relativo alla leva delle truppe ed alla somministrazione degli 
oggetti di armamento. Le sue funzioni Sono annuali; nel suo seno si 
fa la ripartizione del materiale e personale dell'armata fra i cantoni-, 
dessa è quella che stabilisce l' epoca ed il luogo dell' adunanza dei 
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'contingenti, il giorno della loro ammissione al soldo della confedera- 
zione, che regola coi governi cantonali lutto ciò che riguarda V au- 
mento o rilevamento dei contingenti, ed alla quale infine il generale 
in capo s'ìndrizza per tutti i bisogni del servizio . Il generale 
in capo dell* armata federale è nominato dalla dieta, come pure il 
comandante in 2.° , quando deve esservenè uno, ed il capo dello sta- 
to maggiore. Le funzioni di codesti ufìiziali generali sono temporarie 
é non possono durare al di là dell' armamento pel .quale esse sono 
state create, nuHadimeno si è sentita la necessità di conservare it ca- 
po dello stato maggiore, anche in tempo di pace, onde mantenere 
rapporti più intimi coi comandanti dei contingenti cantonali , racco- 
gliere le loro osservazioni, e trasmettere loro gli avvisi che interes- 
sano il servizio giornaliero. 

' Il generale in capo riceve dalla di*ta i suoi pieni poteri e le sue 
istruzioni e ad essa è responsabile delle sue operazioni ; ma riparti- 
sce le truppe m^se a sua disposizione, come crede convenevole, e 
stabilisce la formazione del quadro dell 1 armata ; ad eccezione del 
comandante in 2. 0 e del capo dello Stato ma^gi^re, esso nomina e 
congeda, anche per causa d'incapacità, tutti gli attrV iniziali e co- 
mandanti dei corpi dell'armata. Il generale comandante in q.° ed il 
capo dello stato maggiore gli sono intieramente subordinati. 1/ am- 
ministrazione della guerra è affidata ad un commissario di guerra 
in rapo, il quale riceve gli ordini dal generale in capo e dal suo ca- 
po dello stato maggiore, e trasmette i suoi al pagatore, al medico ed 
al veterinario in capo, ai quattro commissari incaricati del soldo, 
delle sussistenze, dei trasporti e delta contabilità , ai commissarj ag- 
giunti alle divisioni attive ed agli impieghi dei diversi servigi . 

L amministrazione della giustizili è affidata ad un auditore dello 
stato maggiore col rango di luogotenente colonnello, it quale è sotto 
gli ordini immediati del generale in capo. Tutte le truppe della con- 
federazione sono soggette ad un medesimo codice militare ; questo 
codice determina la composizione dei consigli di guerra, di corpi e 
di brigata, loro competenza e loro maniera di procedere in materia 
criminale. La processura, ristretta in modo singolare, dipende in 
certo modo dal proposto: eccessive sono le pene ed alcun ricorso di 
grazie non viene accordato ai condannati-; v'ha commutazione di pe- 
na per la detenzione ed i lavori forzati , solo nel caso di mancanza 
di stabilimento per riceverli : in tal caso sono soggetti ad una pena 
corporale. Il denaro è il nerbo della guerra: il patto federale ha fis- 
sato per ao anni a 559,27^ fr. di Svizzera la somma della contri- 
buzione da pagarsi dai cantoni della confederazione in tempo di guer- 
ra. Codesta contribuzione è fondata sopra basi le quali variano da* 
5 a' 2 5 franchi per uomo da somministrarsi in ciaschedun cantone. 
Cosi Schwitz, Uri, Underwald e Zug, cantoni pòveri, sono nella pri- 
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tùà classe; Basilea e Ginevra a motivo della loro opulenza, sono nel- 
l'ultima classe. 

Tale contribuzione viene richiesta dalla dieta in totale 0 in parte, 
secondo i bisogni del momento, ed a ciascun cantone al prorata di ciò 
eh' è fissato dalla scala di proporzione. Siccome essa non basterebbe 
di mollo onde pagare le spese enormi della guerra, si sono fondate 
due altro casse, i fondi delle quali debbono servire in unione con 
quelli della tassa di guerra per saldare le straordinarie spese degli ar- 
mamenti. Queste casse sono: i.° Quella della guerra, che è formala 
da 600,000 franchi provenienti dall'indennità accordata alla Svizzera 
sopra li 600 milioni imposti alla Francia dal trattato del 181 5 e da 
un diritto d'ingresso che sarà percepito, nei cantoni di frontiera, so- 
pra gli oggetti che non sono di prima necessità, fino a che il fondo 
ascenda a 2,157,000 franchi; 3. w quella di risparmio formata da 
600,000 fr. di Svizzera, provenienti dalle contribuzioni della Fran- 
cia/ ai quali si aggiungerà la rendita per .20 anni. 

Indipendentemente da queste due casse, ne esiste ancora una ter- 
za detta d' istituzione) la quale è stata dotata di' 600,000 franchi di 
Svizzera, provenienti dalle contribuzioni imposte alla Francia e era 
un resto di conto anteriore, la cui rendita è destinata a coprire le 
spese della commissione, e le generali correnti. 

I fondi di queste tre casse sono custoditi ed amministrati dai tre 
cantoni direttori sotto la sorveglianza d'un consiglio d'arnministrazio- 
ne particolare di sette membri, rinovati per metà tutti gli anni ed al- 
ternativamente da tutti li cantoni. 

Tale è il sistema militare della Svizzera; si scorge essere esso af- 
fatto difensivo, e non può portare ombra alcuna agli stati vicini. Ma 
è egli idoneo a soddisfare l'oggetto che la confederazione ne atten- 
de? liceo una quistione. La Svizzera è sempre stata considerata come 
un antemurale che, per la sua posizione geografica, è destinato dalla 
natura ad impedire il contatto di due monarchie all'occidente deH'Jùi- 
ropa; ma una di esse potendo, per la Valtellina, stabilire una comoda 
comunicazione tra il Tirolo e la Lombardia, o n'ascendere dal Bre- 
sciano per la valle di Chiavenna fino al Splugen, onde discendere di 
nuovo nella valle del Reno anteriore, mentre tutto invila l'altra ad 
approfittare della strada del Sempione ad oggetto di andare a rag- 
giungere la sua avversaria sulle rive del Tesino o del Po, si doman- 
da quali ostacoli opporrebbe la confederazione all'invasione d' un'ar- 
mata di cento mila uomini che volesse attaccare la sua rivale nella 
parte la più vulnerabile della sua frontiera? L'essere padrone delle 
cime d'una massa di montagne non basta per poter difenderle non 
vantaggio, fa d uopo anche occuparne le spianate; colà è che contie- 
ne accumulare gli ostaooli . Non è dunque ne Berna, nè Solura, ne 
Friburgo, nè Arau, uè Lucerna/uè Zurigo che ritarderebbero coi lo- 

• 
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preponderatila inglese nell'India. Diversi uffizioli hanno indirizzate 
n\Y Asiatico Journal delle lelteré in forma di critica, delle quali con- 
viene informare i nostri lettori. 

1/antore di una di queste lettere pretende che all' eccezione degli 
antichi luogotenenti colonnelli presentemente in piedi, e forse di al- 
cuni giovani luogotenenti colonnelli, tutti gli ufòziali debbono essere 
malcontenti di questi cangiamenti. Egli è universalmente noto, dice 
egli, che il nostro impero nell'India non si sostiene che col filo del- 
l'opinione; quanto non deve egli dunque sembrare importante di rat* 
tenere i nostri Cipayes nell'idea fortemente radicata fra essi, che 
nulla sono senza i loro ultìziali europei, o che non sono, per così 
dire, in questo caso che corpi senz'anime^ Desso vorrebbe perciò 
che qualunque distaccamento di 3o uomini avesse un uftìziale euro- 
peo alla sua testa . 

Per la medesima ragione egli disapprova lo stabilimento di corpi 
isolati di Goleod.iuz a grandi distanze. « Che ajutino, aggiunge egli, 
« ma che non possano in alcun caio rimpiazzare intieramente gli 
« artiglieri europei ». ' • , ' 

Desso vorrebbe che la cavalleria indigena fosse organizzata in 
reggimenti di sei compagnie almeno, e di dieci al più, con Un colon- 
nello, un luogotenente colonnello ed un maggiore, se vi sono meno di 
otto compagine, e di due se ve ne ha di t>iù. Le compagnie sareb- 
bero di 3 ufhziali inglesi e 92 soldati e cavalieri indigeni, non com- 
presi 3 pachali, 2 pionieri, 35 garde-chevaux. 

i33. Ha pronto fatto dai ministro della guerra alle due Camere 
degli Stati-Uniti del Messico in Gennaro i8a5. Libercolo in 8.° 
d'un foglio e mezzo. Messico, 182 5. 

Onestò breve rapporto dà una idea assai precisa delta situazione 
«l#»l dipartimento della guerra. Il governo si occupa della compilazio- 
ne di regolamenti meglio adattati ai presenti bisogni della nazione 
ehe le vecchie ordinanze spagnuole. I primi assoggettati alla discus- 
sione delle camere saranno il regolamento relativo alla conlabilità in- 
terna dei corpi, ed il Codice penale. 

Lo stato maggior generale creato dalla legge del 3 settembre 1823, 
quantunque composto d'uomini, i quali non hanno tutte le cogni- 
zioni scientifiche desiderabili , e che debbono tutto all'esperienza 
acquistata in una guerra di quattordici anni, non ha mancato di ren- 
dere già grandi servigi . Sebbene non abbia la metà del suo quadro, 
esso ha seguito i dettagli del servigio, e rimesso al governo un lavoro 
sopra la difesa della repubblica, accompagnato di piani e d'itinerarj, 
che gli sarà utilissimo per istabilire un piano d'operazioni. 

Siccome la Spagna inviava gli affatali del genio e d'artiglieria ne- 
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cessari ne' suoi stabilimenti d' oltremare : non esisterà in America 
alcuna scuola per formarne,' il che ha reso questi u Ili zi. •ili estrema- 
mente rari ; ma col tempo si giungerà a compiere i quadri di code- 
sti «due corpi a misura che le scuole di recente istituite somministre- 
ranno soggetti. L'esperienza ha provato che l'organizzazione dell'ar- 
tiglieria in tre brigate della medesima forza non conviene; sarà d'uopo 
il dar loro più o meno forze a norma delle località. Sarà presentato 
alle camere il progetto di riforma nel corso di questa sessione. Stan- 
techè la situazione politica, del Messico gli. impone la necessità di te- 
inersi pronto a rispingere qualunque attacco della Spagna o de suoi 
alleali,. il governo ha risoluto di tenere l'armata al gran completo di 
guerra. Kg li ha preso le più efficaci misure ónde far raggiungere i 
disertori e mettere in attività gli 8 mila uomini del primo colloca- 
mento. Una gran parie di soldati richiamali, sono già stali messi a 
corpo, gli altri seno instradati per i depositi degli stati o pel deposi- 
to generale di Messico. La leva del secondo (collocamento verrà ef- 
fettuata pure con maggior proolezza di quella\ del primo,, e si. spera 
non sarà mestieri di chiamare la lerza. . *• 

Il regolamento che determina il modo di formare corpi di milizia 
attiva è difettoso, mentre non raggiugne in certi distretti se non 
che pochi individui ; ma si può recidere la radice del male, soggiun- 
ge il ministro, obbligandogli Stati-Uniti ad organizzare essi mede- 
simi i corpi di milizia attivi nella forma che sarà fissata dal go- 
verno. 

Esiste in diversi stati, ma particolarmente in quello di Guanajua- 
to, una specie di milizia composta di proprietarii e di gente impie- 
gata alle miniere o all'agricoltura, organizzata a guisa della linea, e 
la quale si monta e si equipaggia a proprie spese ; dessa ha fatto 
tutte le campagne dell' indipendenza e non richiede se non chè il pri- 
vilegio della giustizia militare (fuero militar). Il ministro non vede 
veruno inconveniente ad accordarglielo , poiché questa leggiera con- 
cessione procurerà alla repubblica cinque mila volontarii, la maggior 
parte a cavallo, li quali renderanno gran servigio in caso d'invasione. 

Sei compagnie fisse sono state soppresse sulle frontiere di Chiua- 
hua, e non ne rimangono più che cinque, l' accrescimento della po- 
polazione non lasciando più nulla a temere da quel Iato per parte 
dei selvaggi. 

L'armamento ha costato enormemente, ma si è cominciato a 
procurarsi dei lucili a prezzi più moderati, ed indipendentemente da 
quelli che si fabbricano nell'interno, se ne sono ricevuti 7,5oo dallo 
straniere. , 

Sebbene i corpi siano stati fin' ora quasi ignudi, somme enormi 
sono spese pel vestimento ed allestimento. Si sono fatti contratl 
p«r la fornitura di ao mila uniformi e di equipaggiamento, ma qua 
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sia quantità non sarà sufficiente per supplire a lutti i collocamenti, 
stantechè la suppressione'del diritto à'alcabala, sul dì cui prodotto 
si equipaggiava la milizia, va a lasciarla senza risorsa. Non v' ha, 
secondo il ministro, che un mezzo onde prevenire questo inconve- 
niente, ed è di fornire il vestito a tutti i corpi senza distinzione a 
•pese della cassa federale. 

Negli ultimi mesi del i8a4» 8' sono comprali 3,ooo cavalli per ri- 
montare i vecchi corpi e dare alcuni «avalli ai reggimenti di milizia 
attiva ; ma questo numero è insudiciente, tanto più che il budget del 
i82Ì> comprende la spesa per la compra di 10 mila cavalli dei quali 
Tarmata ha ancora bisogno. Il ministro propone di fare la rimonta 
dei corpi provinciali, come sotto il regime spagnuolo, col pagare una 
sola volta per UrH« a de' proprietari il valore di un cavallo, e lasciar- 
lo a di lui spese qualora lo stato non ne ha più bisogno. 1/ armata 
messicana ha sempre avuto troppa cavalleria in proporzione delle al- 
tre armi, continua il ministro ; ma l'opinione che i messicani fossero 
invincibili a cavallo ha prevalso alle considerazioni di tattica e di eco- 
nomia, e non è questo il momento, soggiunge egli, di diminuire que-. 
■t'arma nel caso in cui la repubblica è minacciata d'invasione. 

Desso dichiara che la poca cura avuta durante la guerra dell'in- 
dipendenza, dei presidii (tf) sopra le frontiere di terra, ha cagionato 
loro immensi danni; sono essi slati di continuo assalili dai selvaggi. 
Quelli della California sopra tutto sono nella maggior critica situa- 
zione, per non aver avuta alcuna communicazione col governo. Do- 
po la ritirata- pressoché generale delle missioni, dei disertori e dei 

banditi si sono messi alla testa delle orde di selvaggi che hanno resi 

. P 

più destri e più iutraprendenti. Nullameno l'attività delle truppe, 
la loro perseveranza, fanno sperare che il bastimento che è in que- 
sto momento sotto carico ad Acapulco, potrà pervenire ai presidii e 
recar ad essi i soccorsi di cui abbisognano tanto. 

Il budget della guerra ascende, compresovi le spese straordinarie, 
da 2,256,ooo a 16,011,990 pesos. 

Ecco lo stato della l'orza dell'armata presentato alle camere. 



(1) Si chiamano presidii Carli piccoli corpi trincierali cbe la Spagna aveva 
stabiliti sopra i confini delle provincie per guarentire gli si ahi I imputi coloniali 
dalle incursioni dei selvaggi . Le guarnigioni loro erano formate di compagnie 
di milizia. 
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1 3 7* Dell'amministrazione della giustizia militare in Francia 
ed in Inghilterra-, del sig. Vittore Foucher, sostituto del pro- 
curatore del re a Alenoon ; in 8.° di 7 f. di stampa. Prezzo . . . .• 
Parigi; 182$. Anselin e Pochard. 

• 

Felice idea è quella di confrontare la legislazione penale militare 
della Fraucia con quella dell' Inghilterra nel momento in cui si si 
occupa della riforma di quell'ammasso di leggi, di decreti, di senten- 
ze incoerenti e spesso coutradiltorie che regolano l'armata francese da 
pressoché 35 anni. Codesto lavoro doveva necessariamente sommi- 
nistrare delie riflessioni adeguate a ravvicinare 1 i) codice militare alla 
legge comune e spogliarlo da quello spirito di barbarie di che sona 
impresse quasi tutte le sue pagine. Sembra che l'autore abbia fallo 
uno studio particolare della legislazione militare, ed abbia presenta- 
lo io un quadro ristretto delle viste di miglioramento che onorano la 
sua filantropia. Dopo aver abbozzato in. una introduzione che si sa- 
rebbe desiderata più lunga, tutte le fasi della giustizia militare dal 
1790, esso tratta nella i. a parte, sotto quattro titoli separati, della 
composizione e competenza dei consigli di guerra e di revisione, del- 
l'istruzione, dei giudizj e della prescrizione. La seconda dà la teoria 
delle pene in generale, e tratta successivamente del culto divino, del 
tradimento, dell'ingaggio e dello spionaggio , dell' insubordinazione , 
della diserzione, del ladroneccio e delle violenze, materie che lo ma- 
no l'oggetto di selle litoli particolari. 

Propende l'autore per lo ristabilimento dei consigli di disciplina 
nei corpi ; desso crede che queste specie di tribunali di famiglia sia- 
no più in istato di reprimerò i delitti che non attaccano direttamen- 
te la disciplina, che i consigli di guerra, e sarebbe di opinione che 
un militare non potesse essere tradotto dal suo colonnello avanti, un 
consiglio se non che dopo essere slato inleso dal consiglio di disci- 
plina; esso non vuole che una sola specie di consigli di guerra per- 
manenti nelle divisioni territoriali e nelle divisioni attive delle arma- 
te, ed una sola corte suprema di giustizia nell'interno e per ciascun 
corpo d'armata. 

1 consigli di guerra giudicherebbero tutti i delitti da militari a mi- 
litari, ed i delitti civili reali di 5o fr. e al dissolto; l'ingaggio, lo 
spionaggio ed il tradimento, <n quanto concernessero i militari , ed i 
delitti degl'impiegati annessi all'armata, per fatti relativi al loro 
servizio . 

Questa competenza è chiara e precisa ed allontanerebbe qualun- 
que pretesto all'arbitrario, e non si dubita che non sia adottala nel 
prossimo codice. 
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I consigli di guerra sarebbero composti d'un maresciallo di cam- 
po, presidente; d'un colonnello, due ufiiziali superiori, e due capita- 
ni, giudici; d'un procuratore del re, d'un giudice instruttore , am- 
bedue ufiiziali superiori, e d'un cancelliere graduato; il presidente, 
il procuratore del re, il relatore ed il cancelliere soli sarebbero ina- 
movibili dopo tre anni di esercizio. Le funzioni del relatore sareb- 
bero limitate all'istruzione del processo, alla convocazione del con- 
siglio, e tosto che fosse radunato, il procuratore del re unirebbe alle 
sue attribuzioni attuali quelle d' accusatore H e sarebbe incaricato del- 
l'esecuzione del giudizio . , 

I giudici sarebbero presi fra i generali comandanti le divisioni 
territoriali o attive, in tutu li corpi, eccettuato quelli dello stato mag- 
giore; al numero di due al più per reggimento sopra una lista di tu 
candidati presentati dal colonnello di ciascuno di essi: le loro funzioni 
sarebbero annuali nell'interno, e di tre mesi alle armate, e non po- 
trebbero essere cangiati che per motivo di malattia bene avverata . 

La suprema corte di giustizia sarebbe composta d'un luogotenente 
generale, presidente ; d'un maresciallo di campo, vice-presidente; di 
dodici membri, tutti ufiiziali superiori; d'un' intendente militare, 
procuratore del re, e d'un cancelliere graduato; tutti da non essere 
cangiali, e tratti dai corpi speciali. 

II sig. Foucher crede avere in questa organizzazione un sistema 
giudiziario militare per tutti i casi ; ma non si vede come un gover- 
natore d'una piazza in istalo d'assedio potrà far giudicare i militari 
della sua guarnigione ; non si vede neppure chi farà, il processo d' uq 
generale in capo. 

Tuttavia non si può negare che 1* organizzazione giudiziari* propo- 
sta dal sig. Foucher non sia preferibile a quella che attualmente esi- 
ste. Non possiamo però astenerci dal palesare la nostra sorpresa al- 
l'escludere egli gli utiìziali dello stato maggiore, e tutti gli ufiiziali al 
dissotto del grado di capitano, dei consigli di guerra, sotto pretesto 
che gli uni inspirano della diffidenza a motivo delle loro relazioni coi 
generali, e che gli altri non hanno sufficiente istruzione per seguire 
il corso dei dibattimenti. Tali motivi sono speciosi, e voglio credere 
che i legislatori sapranno apprezzarli al loro giusto valore. 

Io non sono neppure dell'opinione del sig. Foucher, riguardo al- 
l' inamovibilità della parte agente del consiglio di guerra : essa con- 
dannerebbe una certa classe ÌT ufiiziali a restare senza avanzamento, 
o ad ottenerne col levare la polve dalle scritture; sarebbe lo stesso 
che creare degli ufiiziali di toga corta. Che il presidente, il relatore 
ed il procuratore del re siano cangiati tutti gli anni nell' iuterno, e 
coi altri giudici alle armate, questo basterà per assicurare l'indipen- 
denza dei consigli ; in oltre che significa essere inamovibile sopra sur 
ordonnance? Se qualcuno può esserlo senza inconveniente in un con- 
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sigilo, egli è il cancelliere , essendo esso il conservatore naturale del- 
le formalità, il commesso risponsabile dei documenti. 

Non si sa perchè l'autore proponga di cambiare i giudici tutti i 
tre mesi ; ciò non è necessario : 1 delitti sono più frequenti in guar- 
nigione di quello lo siano in campagna; e se d'uopo fosse [di nuo- 
va re il consiglio così spesso come esso lo propone, ciò potrebbe dar 
luogo a degli abusi. Meglio sarebbe cambiarli alla fine della campa- 
gna. Ciò che ho detto dell'inamovibilità della parte agente dei con- 
sigli di guerra, viene applicato ai membri della suprema corte di giu- 
stizia, di cui approvo per altro la creazione . Farmi che degli uffi- 
ziali generali e superiori messi prematuramente fuori di servizio, sa- 
rebbero colà ben collocati. 

I cambiamenti che il sig. Foucher propone d'introdurre nell'in- 
strusione non possono se non essere approvati. Che 1' aecusatò sia 
interrogato dentro le a4 ore dopo il suo arresto, è cosa giusta ; che 
il primo interrogatorio serva di base all' instruzione, e che il preve- 
nuto possa communi care tosto dopo col suo difensore. 1/ autore si 
maraviglia con ragione che la legge attuale non esiga alcun giuramen- 
to dai giudici ; desso vorrebbe che fossero astretti a pronunziarne 
uno. Vedrebbe egli ancora con piacere che rulli zia le , il quale fa le 
funzioni del pubblico ministero non potesse oltrepas$are la soglia 
dellà camera delle deliberazioni del consiglio, e che il consiglio non 
fosse più tenuto a pronunziare senza partirsene . Quanto funeste 
agl'infelici tradotti avanti certi consigli, non sono state- le disposizio- 
ni contrarie dell' attuale legislazione ! 1/ autore si spiegài con ragione 



per la prescrizione dei delitti puramente militari , e convengo seco, 
lui nel!' opinione ch'essa deve essere tanto più presto, acquistata , 
quanto che sono puniti con pene rigorosissime. , \ 

Ciò che l'autore propone al titolo a sembrami sttyerfluo. Il tepv 
po in cui il soldato che bestemmiava aveva perforata la lingua con 
un ferro rovente è ora lungi da noi . La legge inglese citata dal sig, 
Foucher in appoggio della sua opinione, pubblicata nei tempi di tbr-. 
bidi (1689), è caduta ia disuso nell'Inghilterra stessa, perchè vo r 
lerla fare rivivere in Francia? Approvo più volentieri le: distinzioni 
che l'autore stabilisce pei delitti d'insubordinazione, d'insulto e del- 
le vie di fatto verso i superiori,, e mi riunisco a lui per desiderare 
che delle pene di prigionia siano, ormai le soie applicate agi 1 insulti. 
Noi dividiamo il sentimento del sig. Foucher sopra la diserzione i 
le pene pronunziate contro questo delitto sono troppo severe in Jera-* 
po di pace. Le disposizioni penali sopra il ladrocinio sono susietti-' 
bili di molte modificazioni, ma desso non vi ha messo una seria at- 
tenzione ; in somma noi crediamo, chechè ne dica, che il duello è trop- 
po radicato nei costumi dei militari francesi per poterlo estirpare con- 
una disposizione penale. È mestieri rimettersi sopra questo, punta 
H. Gicoao i8a5. T. L i5 
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alla vigilanza dei capi i quali possono agevolmente far cessare un fla- 
gello che ha ormai perduta più delia metà della sua forza. 



STRATEGIA. 

. * ». ii * i • 



36. Dell'importanza militare della città* di Liohb, di L. Pel- 
Lioff,capit. di stato maggiore. Libercolo in 8. di 1 f. 3 4 c °° una 
pianta litogr. Prezzo, i fr. 5o cent. Parigi; i8a4; Gratiot, Anse- 
fin et Pochard. 

*• La situazione geografica di Lione tra la frontiera della Sviscera e 
quella di Savoja, al confluente della Saona e del Rodano, aliamone 
delle principali strade che dirigonsi in Italia , in Isvizzera , e sulle 
coste del Mediterraneo, a piccola distanza della fabbrica d'armi di 
tanto Stefano é di vàrie fonderie, sembra destinare questa città , co- 
me la più convenevole per formare una gran piazza di deposito so- 
pra una frontiera accessibile air inimico e sprovveduta di ricovero. 
Ma, nell'attuale suo stato, la seconda città del regno è senza difesa 
come io è la sua capitale; essa può cadere nelle mani dello stranie- 
re, tosto ch'egli avrà oltrepassato i confini della Savoja e della Sviz- 
zera. Diversi militari hanno pensato essere d'uopo affrettarsi di for- 
tificarla, ed il capitanò Pellion è della lore opinione ; tuttavia riget- 
ta desso il consiglio di quelli i quali vorrebbero darle un ricinto re- 
golarmente fortificato, perchè, secondo lui, ciò darebbe luogo a spese 
troppo grandi, e che la guarnigione sarebbe ristretta, dominata nel- 
la «ub difesa' da #na pòpolazione di i3o ,ooo anime che non si po- 
trebbero provveder^ e iion soffrirebbero che mal volontieri le priva- 
zioni ! che imporrebbe un lungo assedio. Esso dunque propone di por- 
re Lione at coperto d'un colpo di mano coli' impadronirsi delle al- 
ture che io dominano Ira il Rodano superiore e la Saona, fra que- 
sta fiume ed il Rodano inferiore, con opere isolate, indipendenti, ma 
vicine, onde incrocciare i loro fuochi Sopra le principali gole. Desso 
chiede oltre le opere e le batterie che furono erette nel 179,3, tutto 
all' intorno della città, due teste di ponti sopra la riva dritta del Ro- 
dand , uha cittadella sopra la montagna di Fourvieres ed un fortino 
sopra la roccia Ove era una volta quella di sati Giovanni |, alfine di 
battere le due rive della Saona. In seguito sceglie esso il punto del- 
la penisola, formata dalla Saona ed il Rodano, come il luogo il più 
acconcio pegli stabiliménti militari, all'eccezione della manutenzione 
che sarebbe trasportata all' altra estremità della città, a santa Maria 
dei Campi, e della caserma della cavalleria che si costruisce sopra if 
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molo di Seria. Questa memoria, in ristretto, non presenta nè idee 
nuove, nè piani bene studiati. L'autore maravigliato della resistenza 
che fece Lione nel 1793, suppone troppo leggiermente che delle si- 
mili opere a quelle che hanno tenuto in iscacco Tarmata convenzio. 
nale|, basteranno per arrestare un armai* nemica munita di un equi- 
paggio d'assedio. 



\ 

TATTICA. DELLE DIFFERENTI ARMI. 

139. Estratti d'Erasmo sopra la guerra, tratti da un'opera pub- 
blicata nel 1794, sotto il titolo d' Antipolemm . In 8.° di due fo- 
gli. Parigi, i8>4. Lachevardiere figlio. 

140. Nuova scuola bel volteggiare ; Manuale ad uso dei cavalieri 
• ed amatori degli eserciz) ginnastici; del dottore Teodoro Tetzner; 

con a*av. in 8.° pp. a4 © i48. Fr., i4 gr. Nordhausen, 1822. 
Landgraf. 

» ■ 

l4 K « Riflessioni sopra l' arte dell'Equitazione in Francia , e con- 
sigli ai comandanti delle scuole reali ; di A. C, antic. moschettie- 
re e scudiere del re ; in 8." d'un foglio. Prezio , 1 fir. 5o cent. 
Bordeaux e Parigi, 183 5; Anselin e Pochard. 



nv 



ARTIGLIERIA. 

i42. Notizia sopra le armi ed altri strumenti di pietra i di 
rronzo. In 8.° d'un foglio e mezzo; più 1 tav. Bordeaux, i8a4- 
-Dossier. 

i43. La classe delle scienze morali, istoriche, ec. dell* Acca- 
demia reale di Torino, ha inteso, nella sua seduta del 19 maggio ul- 
timo, la lettura del rapporto del cavaliere di Saluces, sopra una dis- 
sertazione manoscritta circa le colubrine del cavaliere Omodei, capit. 
nel corpo reale dell'artiglieria {Giornale di Savoja, 3 giugno 182 5.) 

1 44* Sopra l'Artiglieria dei Birmani.— Quella trovata dlgl'Ingle- 
si a Rangoon, è ben lungi di multo dall'essere del più bel modello: in 
fatti essa è più pericolosa per coloro che la manovrano che pel ne- 
mico contro il quale è destinata ad agire. I cannoni erano legati da- 
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Tanti e di dietro con corde, di modo che una Tolta posti e puntati , 
non potevasi più cambiare ne la direzione, ne il grado di elevatezza 
dal punto di mira. Dei servi di cannonieri, armati di un bambù del- 
la lunghezza di trenta o quaranta piedi, ed in cima del quale era at- 
taccata una fiaccola in guisa di lancia, mettevano il fuoco alla mic- 
cia, tenendosi tuttavia al coperto degl' effetti dell 1 artiglieria inglese • 
della loro (Asiat. Giorn., marzo, 182 5, p. 287.) 

145. Chimica considerata ne'scoi rapporti coli/ artigliebia , di 
J. M., capitano nel corpo reale dell' artiglieria . Libercolo in 8.° , 
Parigi; 1824; Urbain Canel. 

* • 

Questo libretto è una specie d' introduzione ad un'opera più con- 
•iderevole. L'autore divide la chimica in due gran parti che sono 
relative l'una al dotto o al chimico propriamente detto, e 1' altra al- 
l' uffiziale d'artiglieria, all'artista o al manufatluriere ; desso poscia 
presenta la scelta dei metodi per l'esposizione di ciascuna delle sue 
parti, e si conlenta in tal guisa d'indicare il piano d' un' opera che 
essere potrebbe utilissima, e che non è per anche stata fatta. Sareb- 
be da desiderarsi che potesse occuparsi di questo lavoro: le cognizio- 
ni chimiche ch'esso possiede, lo spirito di discernimento che osserva- 
ti nell'opuscolo che pubblica, tutto induce à credere -che giungereb- 
be allo scopo eh' ei si propone . fi. P. 

» 

146. Della polvere da rooco istruzione teorico-pratica per le genti 
d'artiglieria, etc. Istruzione teorica e pratica sopra la polvere da 
tiro ad uso dell' artiglieria, dedicata a sua Maestà Sarda , da Fi- 
liberto Appiano, maggiore d'artiglieria e professore nelle scuole 
d'artiglieria e del genio; in 8.° 298 pagine e 3 tavole, Torino , 
1816, starno, reale. 

Insegna particolarmente codesta istruzione i metodi che si seguono 
in Piemonte per fabbricare e ricevere le polveri. Prima però d'en- 
trare nel detaglio di questi metodi, l'autore ha consacrato due capi- 
toli ad alcune nozioni teoriche sopra la combustione della polvere , 
•opra le proprietà dello zolfo, del carbone, del nitrato di potassa , e 
sopra i corpi semplici (ossigeno, azoto, polassium, e idrogeno) i qua- 
li compongono questo sale. Codeste nozioni sono esposte con molta 
chiarezza e conformi ai principi dei chimici moderni. 

Il terzo capitolo tratta dei metodi per procurarsi lo zolfo ed il car- 
bone nel maggior stato di purezza. Paragona l'autore quelli che so- 
no in uso in Francia pel radunamento del salnitro con quelli che so- 
no in uso in Piemonte ed ai quali esso dà la preferenza. Sembra che 
•gli ignori essere il raffinamento in pani rimpiazzato dal raffinamene 
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lo in aghi piramidali; in fatti desso non cita Y istruitone pubblicata, 
nel i 8 1 1 , dal colonnello d'artiglieria Benaud, sopra la fabbricazione 
della polvere, ove avrebbe conosciuto i progressi fatti in Francia in 

?uest' arte. Il nitrato di potassa che sorte dalle raffinerie reali di 
iemoote, non contiene che 2 per 100 al più di sale marino. Il ca- 
pitolo 4 tratta della preparazione e della proporzione delle tre so- 
stanze le quali compongono le differenti sorte di polvere. L'autore 
rapporta le sperienze che fece a questo proposito una commissione 
nominata dal governo reale di Piemonte nel 181 6; è stato decretato, 
in conseguenza di queste sperienze, che la polvere da caccia sarebbe 
composta di 77 parti di salnitro, di i4 di carbone e 9 di zolfo; la 
polvere da guerra, di 7 5 parti di salnitro, 12 | di carbone e 12 | 
di zolfo, come in Francia attualmente; infine, la polvere da mina, 
di 66 | T parti di salnitro, 18 di carbone e i4 \ : , di zolfo. 

II capitolo 5 tratta della fabbricazione della polvere col mezzo det 
mulini a pestello; il capitolo 6, del ricevimento delle polveri. L'au- 
tore fa minutamente conoscere in questo capitolo il mortajo provino 
coll'anima tronca a hilhoquet, che fu adottato in Piemonte nei 1816; 
esso spiega con ragioni assai plausibili la scelta che è stata fatta di 
questo provino, proposto anteriormente dal general Lamartilliere. 

L'opera è terminata da calcoli sopra la forza della polvere e dalla 
descrizione dei pendoli balistici e delle macchine rotatorie servienti 
a misurare le celerità iniziali dei progetili. A. 



i47« Saggio paragonato dei Razzi ali a congreve e ni quelli obi 
capitino Pablby, fatti a Dum-Dum (Indie orientali), il 3i mag- 
gio 1834* (Giorn, Asiat.) marzo 182 5, pag. 2 8 5.) 

Eranvi per ciascheduna amplitudine di tiro due segni di 13 piedi 
di larghezza sopra 10 di altezza, e distanti fra essi 5o verghe. 

Numero dei razzi lanciati a traverso i segni. 

i.° segno. a.° segno. Totale 

Razzi Congreve 6 II 17 

— Parlbr 10 12 22 

Peso medio dei razzi colle hacchette. 

Razzi Congreve. Razzi Parlbr. 

Piccoli 3 lir. 1 onc. 5 d. 3 lir- 10 onc. 5 à. 

Mezzani ita o 11 8 o 

Palanti 22 6 o 3e o o 
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Peso meJio dei razzi non compresa la bacchetta. 

Piccoli I 3 » I 12 » 

Mezzani 4 *4 » 5 4 » 

Pesanti 9 8 » i5 7 * 

Lunghezza dei razzi compresavi la bacchetta. 

- 

Razzi Congreve. * Razzi Parlby. 

Piccoli 6 po. o pi. 6 po. o pi. 

Mezzani 96 96 

Pesanti i3 9 i3 9 

Peso totale di ciascuna specie di razzi nello stato in cui 

sono lanciati. 

Razzi Congreve. Razzi Parlby. 

Piccoli 4 lir. 4 onc 5 d. 5 iiv. 6 onc 5 d. 

Mezzani 16 o o i6ia o 

Pesanti Si i4 o 46 7 o 

• 

Peso delle cassette vuote guarnite della mitraglia e del razzo 
auando la composizione è abbruciata. 

Piccole 3 i o 4 7^ 

Medie no o 117 6 

Pesanti ai i4 o 34 4 o 

» 

Lunghezze e diametri esteriori delle cassette dei razzi 

colla sua mitraglia . 

Razzi Congreve. Rasai Parlby. 

long. dtara. fong. dUm. 

Piccoli » pi. 1 1 po. 5 1. 1 po. 87 1. » pi. 1 1 po. 37 1 po. 87 L 

Medii 1 793 86 1 8 » s 8j 

Pesanti * 3 7 3 6S 2 4 * 4 95 

Il capitano Parlby non dà tanta grassezza al ferro dei suoi razzi 
ehe ad oggetto che possano , coi loro peso e colla celerità della loro 
caduta, quando sono lanciati sotto un angolo assai aperto, penetrare 
a traverso un vascello o un edifìzio contro il quale verrebbero a 
eadere. 
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Di quattro ratei lanciali da una distanza di 1800 verghe, tre an- 
darono a perdersi intieramente nella terra , uno a circa sette verghe 
al di là del secondo segno , un altro fra i due segni , ed il terzo a 
trenta verghe al di là del primo segno; il quarto non è stato per 
anche ritrovato. Siccome i razzi del capitano Parlby, sprovveduti di 
polvere, non hanno potuto far esplosione, non hanno però mancato 
d'essere utili, e potranno essere adoprati in qualunque tempo. 

Dai risultati qui sopra si vede che i razzi del cap. Parlby hanno 
colto i segni un maggior numero di volte che quelli del cavaliere 
Guglielmo Congreve ; che i primi sono più pesanti di questi ; che i 
razzi del capitano Parlby sono suscettibili d'essere ripieni una o più 
rolte, vantaggio che recar non possono quelli del cavalier Gugliel- 
mo, ed in fine che i primi si sotterrano compiutamente. 



GENIO. 

i48. D11 Befestjcung deb Staateh kach deh Gruhds&tzbw deh 
Strategie. La fortificazione degli Stati dietro i principii della 
strategia; di Giorgio, Barone di Hauser. In 8.° di 20 fogli di 
stamp. con 5 tav. lith. , 1817; Vienna; Strauss. 



Quest'opera poco conosciuta in Francia produsse una grande sen- 
sazione in Allemagua, ove il sistema di Cormontaingne incentrò 
molti detrattori, allorquando dopo le invasioni del i8i4 e 181 5, si 
riflettè ai pochi vantaggi che la Francia aveva ricavati dalla moltitu- 
dine di piccole piazze che cuoprono le sue frontiere. 

La prefazione dimostra lo scopo in cui 1' autore scrive P opera 
sua . L'arte della guerra, secondo lui , dividesi in quattro rami prin- 
cipali , la tattica, la topografia ( Terrain kunde), la strategia, la for- 
tificazione di cui non è che una parte, e l' amministrazione (Ve rp- 
Jlegs kunde). Annunzia desso che non ragionerà della tattica, che 
poco dirà della topografia, ma che si occuperà particolarmente dell' 
amministrazione e della strategia. In fatti quanto dice esso della to- 
pografia non contiene ohe alcune idee estratte dall'opera stimabile 
del generale Gomez, troppo poco estese per dare un'idea di questo 
ramo interessante dell'arte militare. 

La parte dedicata agli scioglimenti dei principj d'amministrazione, 
limitala a quelli che si riferiscono ai provvigionamenti ed ai traspor- 
ti al seguito delle armate, è più soddisfacente, ma, confessa l'autore, 
non contenere niente di nuovo. I priacipj dietro i 
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risorse die può somministrare un paese all'armata in grani, iti mei* 
si di trasporto, sono in gran parte tratti dall'opera dell'abbate Ga- 
liani sopra il commercio dei grani e dalle opere d* economia politica 
del conte Veri ; e riguardo al sistema di proviggionamento, è quel- 
lo che è stato proposto in.... di... (1) Codesto sistema consiste nel- 
1' avere al quartiere generale, una direzione delle sussistenze e dei 
trasporti, composte di alcuni amministratori militari e delle principa- 
li antorità locali, la quale riceve il suo impulso dal generale in capo» 
quasi consimile a quella organizzata dal gran Federico nella Sassonia. 
Ciascun reggimento si tira dietro, sopra una vettura a sei cavalli, dei 
forni di ferro, composti di diversi pezzi, suscettibili ad essere monta- 
ti in un* ora e mezzo , e scaldati la prima volta in quatti-' ore . Tali 
forni della capacità di 3ao razioni ne forniranno 1,280 in a4 ore. In* 
dipendentemente da questi forni, dei quali fa d'uopo avere un dop- 
pio numero della quantità d'uomini ad alimentare, onde oviare ai 
ritardi che richiedono il loro giornaliero collocamento e cangiamento 
di luogo, ciaschedun reggimento trasporta pure al suo seguito sopra 
vetture agricole prese per requisizione nel paese, otto giorni di vive- 
ri e di foraggi. Sotto il nome di magazzini ambulanti (colonnen ma- 
gazine^, un convoglio di pane e d' avena per quattro giorni e di car- 
ne per dieci, segue Tarmata a mezza marcia di distanza; infine & 
due o tre più lungi viene un secondo convoglio di bestiame per for- 
nire dieekgiorni di carne. Di modo che Tarmata viene in tal guisa 
provveduta per dodici giorni di pane , ©ito di foraggi , e venti di 
carne . 

Codesto sistema che è pressoché quello di cui l'armata austriaca 
si servì nelle ultime campagne, spiega la lentezza e la gravità delle 
sue marcie. Ciò che il sig. Hauser aggiunge sopra l* approviggiona- 
mento d'una armata, alla quale il teatro della guerra non offre alcu- 
na risorsa in grani nè in mezzi di trasporto, Sopra l'estimazione del- 
la forza dei magazzini e sopra il loro collocamento, sopra i mezzi di 
trasporto da organizzare; sopra il modo di alimentare l'armata men- 
tre si avanza, che staziona o che batte in ritirata nel paese nemico, 
è tolto in gran parte dalla memoria già riferita, e l' autore non man- 
ca mai di citarla. 

Nella parte che tratta delle operazioni della guerra difensiva, so- 
pra una frontiera priva di ostacoli maggiori naturali , il barone di 
Hauser prova benissimo la necessità di stabilire due strade parallele 
alla frontiera, e di gettare alcune partite in avanti della prima affine 
di essere informato dei movimenti del nemico. Queste strade saran- 
no tanto più utili alla difesa quanto che le loro estremità saranno 
appoggiate a delle piazze forti. La dimostrazione che esso dà di 



(») MililaerUche ZeiUchrift, rter Jarbgtng, 8.Ur HJl. 
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tjnestu principio è rigorosa, « uullameno si legge con interesse il 
frammento della campagna del i653 in cui desso riporta cheTuren- 
«a tenne in iscacco per sei settimane con 12 mila uomini tra Ver- 
vins e Peronna, il gran Condè che ne comandava 3o mila. 

L'autore esaminando in seguito 1* influenza che hanno gli ostacoli 
naturali sopra le operazioni difensive, fa vedere con esempj tratti 
dalle campagne di Turenna e dalle guerre della rivoluzione, l'impor- 
tanza d'impadronirsi d'un fiume o di una catena d'alte montagna 
che trovasi tra le due strade parallele o che le taglia, per dominare 
le manovre del nemico. 

Dopo tali nozioni generali sopra le operazioni difensive riguardo 
agli ostacoli naturali coi quali l'armata può coprirsi, il barone di 
Hauser spiega la condotta da tenersi contro un'armata che ha pene- 
trato nell'interno d'un paese, dopo aver superato le due strade pa- 
rallele ni la fanteria. 11 ristretto del secondo periodo della campagna 
di Russia, viene in appoggio del principio ch'esso ha posto, cioè, 
che per arrestare i progressi del nemico, basta ritirarsi sopra una di 
•queste strade per una via adiacente, onde prendere in ischiena la sua 
retroguardia e forzarla a ritrocedere a suo sostegno. 

11 paragrafo relativo alle operazioni di un'armata che difende un 
paese montagnoso di concerto con una leva in massa , non è meno 
interessante. Non è sulla frontiera che contiene aspettare il nemico 
col grosso delle sue forze; fa d'uopo al contrario, riunirle al centro 
del paese affine di essere al caso di recare soccorso da per tutto. 
Basta vegliare alle principali uscite con piccoli corpi i quali si ritira- 
no di posto in posto avanti le forze del nemico, mentre la leva in 
massa si slancia alla sua schiena dalle vallate confinanti a quella 
ch'esso segue. 11 riassunto delle tre campagne di Lord Wellington 
in Portogallo, fatto sopra l'opera del sig. Granvìlle Llliot, corrobo- 
ra i principj di difesa che l'autore ha posto con sagacità. 

La 3. a parte dell'opera ricorda le disposizioni preparatorie della 
guerra difensiva. Codesti preparativi consistono, come si sa, nell'or- 
ganizzazione dell'armata, nel formar magazzini ed altri stabilimenti, 
nella costruzione delle fortificazioni e l'apertura delle comunicazioni; 
in somma nel radunamento dell'armata. L'autore stabilisce per prin- 
cipio che bisogna riunire Tarmata. L'autore stabilisce per principio 
che bisogna riunire l'armata sopra un punto d'onde essa possa, al- 
l'avvicinarsi del nemico, eseguire senza incomodo le manovre le più 
efficaci ; indica desso poscia la posizione che conviene farle prendere 
sopra una frontiera priva d'ostacoli naturali e che si estende in li- 
nea retta che è tracciata sopra questi ostacoli, tagliata da essi o for- 
mante angoli prominenti e rientranti ; infine, allorché una leva in 
massa deve sostenerla. Codeste massime si capiscono agevolmente • 
sembrano essere al coperto di qualunque critica. 

\ 

V 

•X 
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Prima di trattare della fortificazione de -li stati, l'autore che ama 
di farsi intendere, anche da coloro che non hanno le cognizioni spe- 
ciali dell'ingegnere, spiega che cosa è una piazza forte, una piazza 
del momento ed un forte. Ciò che trovasi sopra questo articolo sem- 
bra tolto dai capitoli 'il e a3 delle considerazioni di d'Argon sopra 
le fortificazioni, ma 1* autore indica in oltre con qual seguito di ope- 
razioni si può rendersene padrone. Giunto alfine all'oggetto dell'ope- 
ra sua, il barone di Hauser, dopo aver esaminato il sistema di forti- 
ficazione degl'ingegneri francesi e resa sensibile l'impossibilità di 
metterlo in esecuzione, sia per l'enormità delle spese che cagionereb- 
be, sia per la penosa necessità in cui porrebbe un generale di getta- 
re la metà delle sue forze nelle piazze per conservarle, espone le sue 
idee ; ecco in che consistono : allorché la frontiera non ha alcun ap- 
poggio naturale, vorrebbe desso che si stabilissero, sopra due strade 
che sono paralelle a un di presso Saio marcie, due linee di piazze 
distanti fra essedi quasi otto a io marcie e congiunte da communi- 
cazioni praticabili a tutte le armi. La prima lineq sarebbe composta 
de'baloardi perfettamente fortificati, rinchiudendo nel loro recinto 
magazzini a volta a prova, bastantemente spaziosi per contenere le 
provvigioni d'un* armata attiva di 200,000 uomini e di 5o,ooo mila 
cavalli durante un mese e quelli della loro guarnigione per sei. Le 
piazze di a. 3 linea, non sarebbero se non che piazze del momento, 
ed i loro magazzini non conterrebbero che le provvigioni della mede- 
sima armata per ao giorni e della loro guarnigione per 2 mesi. Gli 
approvvigionamenti, delle piazze di 1.» linea sarebbero tratti dal pae- 
se compreso fra le due linee, ed il sopra più delle risorse verrebbe 
trasportato in luoghi di sicurezza nel di dietro, all'approssimarsi del 
nemico . 

Quando un fiume o una gran riviera scorre paralella alla frontie- 
ra, intende esso che vi si stabiliscano delle piazze a 8. o 10 marcie 
l'una dall'altra con teste di ponte; ma allora egli riduce la somma 
delle loro provvigioni a ao giorni per l'intiera armata, atteso che il 
paese nemico fornirà più presto ai bisogni dell'armata. Allorché un 
fiume o fiumana forma il limite d' ino stato e che non si può fab- 
bricare piazze forti a traverso il suo corso, l'autore intende che si 
fortifichi la frontiera come se uon esistesse, e che se ne allontanino 
assai le piazze onde non abbiano nulla a temere di un bombardamen- 
to dall'altra sponda; che si costruiscano di dietro a punti di passag- 
gio i più favorevoli, e che s'innalzino dì dietro questi dei trinciera- 
menti che possano essere difesi dai distaccamenti della guarnigione 
della piazza. Codesta idea è quella che emise d'Argon nel capitolo 
i3 delle sue considerazioni sopra le fortificazioni. 
r Allorché la frontiera si estende sopra una catena di alte monta- 
gne che le è parallelja, il «ig. de Hauser propone di collocare dai 
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forti tia alle gole principali, sia nelle vallate che discendono nel pae- 
se nemico. Desso indica come punti da prendersi quelli che pella lo- 
ro situazione, torrebbero al nemico la possibilità di farne l'assedio, 
durante una parte dell'anno, e per mezzo dei quali si coni inimiche- 
rebbe sempre con facilità. Se la frontiera corre paralella ad una ca- 
tena di montagna di mezzana elevatezza, l'autore colloca forti o trin- 
cieramenti sopra i passi principali, affine di potersi risparmiare delle 
giravolte offensive alla schiena del nemico in caso che si avanzasse 
nel paese per strade paralelle a quelle che chiudono questi posti trin- 
cerati . 

Se la frontiera è divisa da un fiume, desso propone in prima lì- 
nea una piazza sopra le due sponde capace da contenere gli appro- 
vigionamenti dell' armata per venti giorni e della sua guarnigione per 
due mesi ; se la frontiera è tagliata da una catena di alle montagne 
esso chiude i passi con forti ai punti ove la catena taglia la prima e 
la seconda strada paralelle ; in questo caso desso munisce i forti di 
prima linea per sei mesi, e quelli della seoonda per due,. atteso che 
possono esserlo da un rovescio o altro della catena; se la frontiera 
è tagliata da una catena di media altezza, esso aggiunge ai forti dei 
campi trincierati ai punti di convergenza delle strade che saranno in 
rapporto strategico colle piazze. 

L'autore fortifica l'interno degli Stati dietro i medesimi prinoipj 
delle frontiere, vale a dire che le piazze del momento debbono assi- 
curare le commun'cazioni dell'armata attiva colla capitale o l'ultima 
piazza d'armi, ed essere collocate sopra i punti di cui il nemico po- 
tesse prevalersi per superare o volgere gli ostacoli naturali che in- 
contrerà di fronte. 

Riguardo al sistema di fortificazione ch'esso propone per le coste, 
rassomiglia questo di molto a quello di Arcon. L'autore pensa co- 
me questo ingegnere francese, che le piazze marittime debbono essere 
piuttosto al coperto d'un colpo di mano' e d'un bombardamento che 
in islate di sostenere un assedio regolare , ed è per questo motivo 
eh' esso propone di coprirle con un sistema di forti indipendenti, ma 
congiunti tra essi. 

Uno slato che non avesse forze sufficienti per opporli ad una in- 
vasione deve, secondo l'autore, ergere in fretta delle piazze d'armi 
nell'interno per rinchiudervi le provvigioni di guerra e di bocca, ne- 
cessarie all' armata di linea ed alle masse che tengono testa al ne- 
mico. 

Tale è il sistema del barone di Hauser. Si scorge che nei punti 
in cui si allontana dal sistema di Gormontaingne, di d'Àrcon e di 
Bousmard, esso si avvicina a quello che ha presentato nel 1816 il 
generale Rogniat, nel capitolo if\ delle sue considerazioni sopra l'ar- 
te della guerra. In fatti, desso propone di stabilire tre piane sopra 
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una frontiera dove quest'ultimo ne costruisce' cinque o sei; nulla* 
meno codeste puzze occupano, nell'uno come nelP altro sistema , la 
congiunzione delle principali strade di terra e di acqua; desse deto- 
no essere capaci di contenere il materiale e le provvigioni delle arma* 
te che opereranno nel loro raggio di attività. I due sistemi sono pe- 
rò lungi dall'essere identici : l'ingegnere francese stabilisce un nume- 
ro indeterminato di linee fortificate fino al centro del regno ; tutte 
codeste piazze sono fortificate da lunga mano, e coperte anche da 
campi trincierati . L' ingegnere austriaco non dimanda se nonché 
due linee di piazze, esso non impiega tutte le risorse dell'arte 
tua che per quelle della prima linea ; quelle della seconda so- 
no appena al coperto d'una sorpresa. Si direbbe, che operando 
per uno stato rovinalo, egli mira all'economia; perciò si ha il di- 
ritto di rimproverare al suo sistema due vizi capitali : l' allontana- 
mento delle piazze dì due linee e soprattutto la debolezza di quel- 
le della seconda. Forzata o rivolta che sia la prima linea, quali 
ostacoli potranno opporre alla marcia dell'invasione le piazze della 
seconda ? 

Desso per vero dire, rimedia alla rarità dei punti regolari d' ap 
poggio coli' erezione istantanea di piazze del momento, sopra la dire- 
zione che prenderà l'inimico; ma chi oserebbe fidarsi sull'efficacia 
di queste piazze erette all' improvviso ? Si sa di già che il tempo 
manca quasi sempre alla guerra, e che uno stato è spesso invaso pri- 
ma che si abbia avuto il tempo di approvvigionarlo e di mettere in 
istato di difesa i suoi migliori baloardi . 

Oltre di eiò l'ammasso del materiale e delle provvigioni dell'ar- 
mata nelle piazze di prima linea è soggetto a gravi disordini. Se il 
nemico riesce a sforzare questa prima linea, e Io potrà tanto più fa- 
cilmente quanto che non incontra ostacolo veruno in una estensione 
di cinque a sei marcie, quale sarà il destino di questo materiale? Se 
esso rimane nelle piazze, non sarà di alcuna utilità all'armata difen- 
siva; se si decide di trarnelo per farne uso, da quale attiraglio non 
sarà essa imbarazzata in tutti i suoi movimenti che devono essere le- 
tti? Non si sarà nel rischio di vederlo cadere ad ogni passo in pote- 
re del nemico? Nel sistema del generale Rogniat non è da temersi 
simile cosa: la forza e la prossimità delle piazze non permetteranno 
mai al nemico di oltrepassare impunemente la prima linea . Se esso 
vuole evitare una piazza, caderà nella sfera di attività dell'altra: 
si può senza pericolo ripartire il materiale dell'armata difensiva se- 
condo i bisogni presupposti del servizio, ed operare tutti i movimen- 
ti voluti dalle circostanze. 

Ma ritorniamo all'analisi del barone di Hauser. La quarta parte 
offre una idea della parte che fanno le piazze nella guerra offensiva. 
Non si può fonare un' armata a battersi in ritirata io noa col darle 
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battaglia o col tagliare la sua linea di comunicazione , e tì h tanto 
maggior facilità par eseguire questa manovra, avendo ia base d'ope- 
razione più estensione. All'appoggio di quatta principio , 1* autor* 
cita un esempio tratto dalla campagna del 1800, che dimostra eoa 
quale facilità ì Francesi coll'ajuto della base del Reno, rispinsero al- 
l'apertura della campagna gli Austriaci sopra Ulma. 

Si può anche costringere il nemico a ritirarsi col minacciare la 
sua communicazione, e lasciare in preda la propria ; ma allora fa 
d'uopo avere l'ascendente della vittoria sopra truppe demoralizzate a 
mal condotte. Il passaggio del Po nel 1796 da Bonaparte a Piacen- 
aa ne offre una prova. 

Si deve avere in mira di dividere le forze del nemico, ed agire 
conseguentemente in massa, onde rovinar le une dopo le altre; le 
operazioni di Bonaparte dopo l'investimento di Mantova fino alla 
tua caduta, confermano questi precetti dell'autore. 

Quando la natura del terreno costringe a dividere le sue forzo 
per attaccare l'inimico, bisogna attirare la sua attenzione con dimo- 
strazioni sopra pnnti lontani da quelli ove ci si propone di menare i 
colpi i più terribili. Esempio ancora questo dato da uno de' nostri 
generali in appoggio di questa massima. In tal guisa operò Mo- 
reau nel 1800 sul Beno ad oggetto di riunire la sua armata di die- 
tro l'ala sinistra degl'Imperiali. Ciò che l'autore aggiunge sopra le 
manovre contro ua nemico battuto, merita di essere letto e medita- 
to. Vi è altrettanto pericolo a tagliare la comunicazione del nemico, 
lasciando la propria in preda, o a dividere le sue forze prima di aver 
riportato una vittoria, altrettanto codeste manovre sono opportuna 
quando si ha guadagnata una gran battaglia o che rinimico si ritira 
sopra diverse strade per cui si può tagliarlo. 

Il sig. di Hauser pone in seguito le regole di condotta da osser- 
varsi da un' armata che ha penetrato nel paese nemico con , o senza 
base di operazione. I precetti di lui sono corroborati nel primo ca- 
so da un frammento delia campagna del 17S9, che riporta la cata- 
strofe del corpo del generale Finck, e nella seconda dall' esposizionè 
delle operazioni brillanti, le quali segnalarono il primo periodo della 
campagna di Russia. Accingendosi poscia a tracciare la condotta di 
un'annata che ha penetrato in un paese difeso da una leva in mas- 
sa, desso vuole che tutti li distaccamenti destinati a coprire la linea 
di communicazione, guardino costantemente tutti i punti di questa 
linea ove confinano strade transversali , cosa che non è possibile se 
non quando questa linea sia di poca estensione. Allorché essa è pro- 
fonda è forza contentarsi di avervi delle piazze ed occuparne i pun- 
ti facili da difendere con grossi distaccamenti, i quali possano legare 
le loro operazioni con quelle dell'armata attiva, ogni qual volta è 
necessario. Passando infine all'attacco d'uno stato fortificato secon- 



Digitized by Google 



* 



a 

34 Genio» 
do i principi della strategia, l'autore stabilisce che Tarmata difensi- 
va, potendo ricusare le battaglie senza essere forzata di cedere terre- 
no e conservare le sue comunicazioni, l'assalitore non penetrerà nel 
paese se non sè dopo aver fatto cadere queste piazze , con assedj , 
operazioni lente, costose, incerte, le quali spesso danno l' occasione 
all'armata difensiva di cambiare registro. 

Nella quinta ed ultima parte che tratta dei preparativi d'una guer- 
ra offensiva, l'autore dopo aver posto per principio ch'essi sono ap- 
presso poco i medesimi che nella difensiva, salvo il luogo dei princi- 
pali magazzini, raduna il grosso dell'armata sopra i punti della fron- 
tiera, d'onde si può recarsi pella strada la più diretta 0 la migliore 
nel cuore delle provincie le più fertili del paese nemico, e contentasi 
di guernire le altre parti della frontiera con un cordone d'osservazio- 
ne. Se la frontiera forma una prominenza sul paese nemico, desso ivi 
raduna le truppe affine di forzare l' armata opposta ad evacuare la 
parte del suo territorio avviluppata; se la frontiera d'onde si propone 
di entrare nel paese nemico forma un angolo rientrante, desso comin- 
cia a scacciare il nemico dal terreno prominente in cui si trova, il 
che ottenere non si può senza una battaglia ovvero minacciando le 
sue comunicazioni. 

Parlando dei preparativi che si fanno durante il corso d' una guer- 
ra offensiva, l'autore fa osservare che non possono avere per oggetto 
se non che di favorire le ulteriori operazioni o di assicurare le con- 
quiste. Dunque, si ottiene il primo oggetto assicurando la sua linea 
d'operazioni, occupando buone posizioni ai punti dove sono tagliati 
da strade trans versali, o fortificandole con piazze del momento; e si 
ottiene lo scopo propostosi nei secondo caso, erigendo nei paese con- 
quistato delle piazze del momento ovunque la ragione strategica esi- 
gerebbe anche delle piazze forti in tutta l'estensione del termine. 

Tale è l'analisi fedele d'un' onera alla quale l'antico sistema fran- 
cese ha dato qualche voga in Allemagna. Non si può negare che non 
contenga cose eccellenti , che l' uffiziale che le ha scritte non abbia 
una idea assai chiara delle grandi operazioni della guerra, che i gio- 
vani militari non ritraggono molto frutto dalla sua lettura; nullame- 
no il sistema eh' esso propone di molto si allontana dalle regole della 
prudenza per essere ammesso dagli Stati i quali pensano seriamente 
a difendere la loro indipeadenza da una giusta combinazione di piaz- 
ze forti colle armate. K. 



^g. Corso elementare di foetificazìoni ad uso dei signori allievi 
della scuola speciale militare; compilato nei 181 2, per ordine del 
generale di divisione Bellavene, allora comandante direttore degli 
studj della detta scuola, dal defunto prof. Savart. Seconda edi- 
zione nella quale si sono fatti cambiamenti ed aggiunte , 1 . voi* »■ 
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8.° 35 f. e ai tavole. Prezzo, ia fr. Parigi, i8a5. Anselin e Po- 

chard. , 
» » . « . , . 

Questa composizione risale alla prima organizzazione della souola 
speciale militare, all'epoca io cui codesto stabilimento era collocato 
» Fontainebleau. 11 corso del sig. Savaitera stalo preceduto da quel- 
lo del sig. Ledere, che era comparso nel j òo6. Le due opere sono 
fatte sul medesimo piano, trattano le slesse materie, e qualche volta 
negli stessi termini. 

Quantunque però l'opera del sig. Ledere non sia stala inutile ai 
sig. Sa vari, riguardarla non si può che come l'abbozzo del Cono ele- 
mentare di fortificazione ai quale il sig. Savart ha annesso il suo no- 
me e la sua riputazione. Ciò che eminentemente distingue l'opera di 
codesto professore, sono la giustezza dei principi, il rigore delie di- 
mostrazioni « e l'impiego del linguaggio della geometria descrittiva, 
die è assolutamente necessario d'introdurre in tutta V opera di forti- 
ficazione onde discutlere le questioni coli 1 esattezza die esse richiedo- 
no. L'autore aveva seguito, alla scuola politecnica, i corsi di fortifi- 
cazione di d'Arcon, del sig. Obenheim, di Say, V. M. Campredon 
e Catoire; è noto che quest'ultimo è il principale autore della colle- 
iruune de' disegni incisi di fortificazioni ad uso della scuola politecni- 
ca; la maggior parte delle tavole dei corso elementare sono traile da 
questa collezione. Il testo della fortificazione passeggiera è evidente- 
mente fatto dietro queste tavole. La fortificazione permanente è sta- 
ta composta dietro le opere di Saint-Paul , Bousmard, Cormontain- 
gne e Carnot, che l'autore non ha preteso di far dimenticare, ed al- 
la lettura delle quali esso ha voluto, anzi, preparare i giovani uffizia- 
li- I cangiamenti e le aggiunte che distinguono questa seconda edi- 
zione, sono dell'autore ili questo articolo. 

Il corso elementare del sig. Savart è diviso in tre parti ; la prima 
ha il titolo d'introduzione; essa è composta di tre capitoli; il primo, 
sopra i riconoscimenti militari, il secondo, sopra le dimensioni degli 
oggetti principali che hanno rapporto alia guèrra, le scale dei dise- 
gni ec. ; il terzo, sopra la castrametasione. 11 primo capitolo occupa 
tutta l'estensione che il soggetto comporta nei suoi rapporti colla for» 
tificazione. L'autore in esso definisce le posizioni, ed espone minu- 
tamente i mezzi d'approssimazione ed i mezzi di levare a vista. Noi 
abbiamo aggiunto, in nota, un passo sopra le posizioni, tratto dal 
cap. Vili. Considerazioni sopra V arte della guerra , del sig. genera- 
le Rogniat, ed alcune osservazioni sopra il levare a vista. Il secondo 
capitolo contiene un gran numero d' indizj ulili a tutti i militari ; 
questi sono gli spazj che le truppe d'ogni arma occupano, quelli che 
esse percorrono in un dato tempo, le portate delle armi e le scale dei 
disegni. La nota da noi aggiunta alla fine delia prima parte, sopra 



Digitized by Google 



a36 Genio. 

le misure di lunghezza e le misure itinerarie dei differenti paesi , ap- 
partiene a questo capitolo. Il sig. Ledere, aveva io olire compreso 
hi esso un quadro delle penetrazioni dei projetili ; il sig. Savart ha 
posto questi dati nella seconda parte. Il terzo capitolo, sopra la cas- 
trametazione è completo; vi abbiamo fatte le mutazioni volute dal- 
la nuova organizzazione delle truppe, infanteria, cavalleria, artiglie- 
ria, genio ed amministrazione militare; gli articoli relativi al geaio 
ed ali* amministrazione sono più tosto aggiunte, nonché L'articolo re- 
lativo ai bivacchi, dei quali conviene pure parlare nelle opere elemen- 
tari in luogo dell'antica castrametazione. 

La seconda parte, fortificazione passeggiera, è divisa in due sezio- 
ni, T una dedicata al rilievo, l'altra all'abbozzo, ma l'autore ha com- 
preso nella seconda le batterie , la costruzione delle opere , lo sfi- 
lamento, l'attacco e la difesa dei trinceramenti. Godeste materie 
hanno rapporti uguali col rilievo e coli' abbozzo; la divisione in due 
sezioni è dunque insufficiente, ma ciò è di poca importanza. I due 
primi capitoli trattano del profilo d'un trincieramento in linea retta, 
elevato sopra una superfìcie piana ; questi due capitoli sono stati ri- 
toccati per disimbarrazzarli da alcuni calcoli troppo complicati. IL 3.° 
capitolo sopra il tempo che esige la costruzione dei trincieramenti e 
sopra l'uguaglianza dello scavamento alla ghiaiata, riguardo soltanto 
prima allo sviluppamelo dei trincieramenti ed in seguito nel caso il 
più generale, non lascia nulla da desiderare. j 

Il primo capitolo della seconda sezione ha per oggetto i mezzi di 
effettuare gli abbozzi delle opere , l' autore insegna in questo il me* 
todo delle projezioni, che è il fondamento del disegno esatto della for» 
t ideazione. I capitoli a, 3, 4* 5> 6 e 7 hanno per oggetto l'abbozzo 
di tutte le specie d'opere e di trincieramenti di campagna; ha cura 
l'autore di calcolare per ciascuna opera l'estensione della sua capita- 
le, la quale è n'ancheggiata., e la lunghezza delle linee di difesa delle 
opere indietro. Il capitolo 8.° tratta delle batterie d'assedio e di cam- 
pagna; sono state aggiunte alcune particolarità sopra le batterie a ras- 
zi, tolte dal memorandum d'artiglieria. Nel capitolo 9 della costru- 
zione dei trincieramenti, e nel cap. 10 dei mezzi che s' impiegano per , 
aumentare la resistenza dei trincieramenti, alcune note che erano alla 
fine del corso elementare, e che erano relative al tempo che esige sia 
Ja costruzione dei rincalsamenti, sia il posare ostacoli , sono state in- 
cluse nella prima edizione. Lo stesso è stato fatto per tutte le note 
che terminavano la prima edizione ; esse sono state incluse nel testo 
o poste al loro luogo a piedi delle pagine. Si è data alquanto più d' 
estensione, nel capitolo 10, all'articolo sopra l'uso delle acque, che 
è nel numero di quelli che l'autore ha tolti dai corsi del sig. Ledere. 

Il capitolo 11 ha per oggetto il rilievo variato e le precauzioni 
da prendersi per tracciare le opere sopra i terreni irregolari Si è in- 
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tieramente rifatta la parte di qt»e*to capitolo , relativa al rilievo va- 
riato; il cambiamento è meno considerevole di quello non si credeva; 
ciò ha soltanto consistito nel trattare le medesime quistioni che fau- 
tore coli' aj ulo di un solo piano di projezione, del piano orizzontale 
e delle coste d'altezza. 11 capitolo 12 sopra i trincieramenti delle ar* 
mate, le linee ed i posti di guerra, ed il capo i3 ed ultimo sopra 1* 
attacco e la difesa delle opere di campagna, non hanno sofferto alcu- 
na alteratone; è stata aggiunta, nel capitolo i3, V istruzione partico- 
lare del servizio di campagna, concernente i doveri di qualunque uf- 
fiziale comandante in un posto o luogo chiuso. 

La terza parte , fortificazione permanente , è divisa in due sezioni 
ben distinte, cioè: L'abbozzo ed il rilievo delle piazze di guerra, la 
maniera di attaccarle e di difenderle. Sostenuto in questa parie da- 
gli eccellenti autori classici da noi citati , il lavoro del sig. Savart 
era più facile e lo ha compito con bravura. Sei capitoli compongono 
la prima sezione; noi non li faremo conoscere minutamente; le idee 
di Saint Paul o di Bousmard, che l'autore ha prese per guide, sono 
generalmente rappresentate con fedeltà. Abbiamo dato un poco più 
di spiegazione, nel capitolo 2, all'articolo sopra la costruzione, che 
serve a trovare il comando d'un prospetto preceduto da un cam- 
mino coperto, e, nel capitolo 5, all'articolo sopra le manovre d'a- 
cqua. Sarebbe forse stato convenevole di modificare il giudizio trop* 
po vantaggioso che l'autore tntórnette sul sistema di Coèhoru. 

Sarebbe cosa ingiusta verso.il sig. Savart se si dicesse soltanto, 
riguardo alla a.da sezione, ch«i il capitolo 1 .° ; dèscrizione delle ope- 
razioni dell'attacco, e il ti capitolo, descrizione delle operazioni del- 
la difesa, non sono che l'epilogo dei capitoli che portano i medesimi 
titoli di questi nel Saggio di fortificazione ; si troveranno in questi 
capitoli alcune circostanze dovute all'autore del Corso elementare. 
Il capitolo a, spiegazioni sopra le operazioni dell'attacco, ed il ca- 
pitolo 4 1 spiegazioni sopra le operazioni della difesa, sono tratte più 
particolarmente dall' Aide-memoire (T artiglieria , e dal Memorial di 
Cormontaingne ; queste spiegazioni consistono nella composizione de- 
gli equipaggi d'artiglieria d'assedio, dietro il generale Gassendi, i 
quadri dell'armamento, e dell'approvvigionamento delle piazze for* 
mate nel 1799 ec. Il capitolo 5, dei giornali d'attacco e di difesa 
che serve a valutare la tenuta delle piazze è tratto da Bousmard. 
Finalmente il capitolo 5 ed ultimo , dei fatti che stabiliscono la po- 
tenza della fortificazione, e delle ordinanze rese sopra la difesa del- 
le piazze è tratto dalla Difesa delle piazze forti del sig. Oarnot. Co- 
desto capitolo contiene un estratto dell' assedio , d' Hesdin , dietro la 
relazione di Deville; le osservazioni di Vauban sopra l'attacco e la 
difesa delle piazze; il tenore delle lettere patenti date nel 1 70 5 e nei 

H. Gì ucflo 182 5. T. I. 16 
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1809, ai governatori delle piazze in "istato d'assedio, e degli estratti 
delle leggi , decisioni e decreti sopra la difesa delle piazze. È stato 
aggiunto, dietro le osservazioni d'un generale distinto, una nota so- 
pra il senso che si deve applicare alla parola Capitolazione onorevo- 
le , impiegata fuori di proposito nelle lettere patenti del 1809. 

La prima edizione del corso elementare è stata da lungo tempo 
esaurita. L'opera sema dubbio non è perfetta; ma tale come è, 
composta dietro i grandi trattati che comparTero da alcuni anni 
sopra la fortificazione, è stata accolta favorevolmente fin' ora dal 
pubblico.. 

• ' -■ • » ■• 

1 5o Istruzione sopra il servizio del Genio in campagna, aduso 
della scuola d'applicazione del corpo reale dello stato maggiore; 
libercolo in 8 ° di 3 § fogl. di stampa. Prezzo 1 fr. 5o cent. Pari- 

; gi, Ancelin e Poohard. * • 

1 

; ,» , :•.»'• ' , 

La presente istruzione è divisa in due parti . La prima tratta del 
personale é del servizio del personale; la seconda tratta del materia- 
le.. Nella prima parte espone l'autore succintamente il modo di ri- 
partizione degli ufòziali del genio nelle armato ed avanti alle piazze 
assediate; fìssa la composizione delle compagnie di zappatori, dei 
minatori ed operai, ed indica infine i diversi generi di servizio ai 
quali gli ufòziali e le truppe del genio sono impiegati in campagna. 
Gli allievi della scuola di stato maggiore troveranno in questa parte 
dell' istruzione lo nozioni per essi indispensabili di acquistare onde 
apprezzare il rapporto delle diverse armi tra esse nelle operazioni 
della guetra. 

■ La seconda parte, la quale tratta del materiale, è più completa, 
ed ha costato all'autóre molte ricerche; essa è suddivisa in diversi 
paragrafi. Il primo porta per titolo materiale particolare alle com- 
pagnie di zappatori e minatori', il 2. 9 materiale della compagnia 
di operai; il 3.° materiale del parco ; ed il 4 ° materiale particolare 
alle operazioni di assedio. Codesti paragrafi contengono un grandis- 
simo numero di cataloghi descriventi gli strumenti ed utensili che le 
truppe del genio conducono seco lóro, o chè sono riuniti al parco. 
\ ahi di questi cataloghi sono estratti da documenti ufficiali; altri 
hanno dovuto essere comunicati da uflfiziali in addietro appartenenti 
al materiale del genio; altri infine risultanti dalle note prese dall'au- 
tore slesso durante il corso della sua carriera militare. 
; Tutte le circostanze nelle quali l'autore è entrato circa il materia- 
le del genio in campagna, non debbono essere che d'un lieve inte- 
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resse pegli afBxiali di stato maggiore; ma gl'ingegnieri che il loro 
servizio non ha fin' ora chiamati ad occuparsi specialmente del ma- 
teriale delle truppe del genio, troveranno nell' istruzione che noi an- 
nunziamo una unione preziosa di dati sul carico delle casse di sfru- 
menti, di funi, di carri di munizioni ec., che altrove invano avreb- 
bero cercato. 
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i Si. Memoria db Marisa, presentada a las camaras por el secre- 
tano de Lstado y del Oespacho del Ramo. Rapporto sopra la ma- 
rina, presentato alle due Camere degli Stati- tj aiti del Messico, 
dal secretano di Stato per questo ramo. Libercolo in 8.° di jj di 
foglio. Messico; 182 5. 

Ogni giorno si fa sentire più vivamente al governo del Messico la 
necessità di avere fòrze marittime nel mare del Nord ed in quello 
del Sud; ma non avendo trovato nessun' elemento atto a formare 
una marineria, la sua sollecitudine non ha per auco ottenuto resul- 
tati molto soddisfacenti . Tuttavia, la squadriglia del nord dev* esse- 
re stata rinforzata notabilmente, ed egli ha chiesto alle camere che 
si occupassero della ripartizione d'un contingente di 960 marinai da 
prendere sulle coste degli stati marittimi, per formare le ciurme dei 
bastimenti da guerra che sarebbero entrati in attività fino dal prin- 
cipio della campagna del w> • •. 

L'incremento della marineria richiedeva un posto più vasto che 
quello di San-Rlas, il quale può dar ricetto soltanto a 3 o 4 basti- 
menti di 10 in i4 piedi di stiva, ed in cui non se ne possono co- 
struire o racconciare che altrettanti. Siccome l'insalubrità della sua 
situazione e la lontananza dai cantieri della città faceva perdere in 
oltre un tempo preziosissimo agli operai della marina, così si è lun- 
ga pezza bilanciato se si avesse da trasferire il dipartimento maritti- 
mo a Manzanìllo, i cui contorni abbondano di legname, preferibil- 
mente ad Acaoulco, che ne manca; ma finalmente si è scelto quest'ul- 
timo , e ban-Blas non sarà più che un porto di commercio. 

Per dare un appoggio alla crociera che formava il blocco del ca- 
stello di San-Juan di Uiloa, èstata presa, la campagna scorsa, l'iso- 
la di Sacri ficios, ma tale conquista ha cagionato la perdita della ve- 
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ra-Cruz; e la marina messicana doveva fare che la seguente campa- 
gna fosse diretta a cacciare gli Spagnuoli da quei due punti. 

Questo era lo etato del suo materiale : 8 bastimenti di guardia , 
ga golette da dodici, 7 cannoniere e 5 belandre. 

Le truppe di marina consistevano in un battaglione di cannonieri 
di marina ed 1 d'infanteria di 7 compagnie. 1 

Lo stato delle spose che erano da farsi per la marina nel i8:>5, 
ascendeva a 2,g34,533 pesos, compresavi la costruzione di due fre- 
gate da 44> di 3 corvette da 3o e di a brigantini da ao 



STORIA. 

i5a. NoTiaiA storica sulla roBTrzzA Dt Sviabobg. ( E$tr. dagli 
Àrch. d*l Nord; S. Peterb. Zeitschr. maggio i8a4i p. 129)- 

Dopo aver fatto una ritirata precipitosa nella campagna del 1 74* » 
in Finlandia, priva dell'appoggio delle piazze forti, l'armata sve- 
dese fu bloccata per terra e per mare presso Helsingl'urs e ridotta 
a capitolare . Quando fu conchiusa la pace, la Svezia cesse alla Rus- 
sia Friedrichskam: essa pensò di riparare tale perdila fortificando Lo- 
visa; volle in oltre fare una piazza d'armi importante in Helsingfors 
che possiede un portò naturale eccellente, ed una rada sicura . Tal 1 è 
il progetto che diede luogo alle fortificazioni di Sveaborg, erette so- 
pra scogli che chiudono la rada d' Helsingfors , laddove il suo in- 
gresso principale è targo soltanto quanto la lunghezza d'una nave da 
guerra. Fu (ondata prima, nel 1748, la cittadella, il casUtlo con ca- 
se matte di Gustavo-Svard che difende la rada esterna e l'ingresso 
nella rada interna. Le turbolenze che ebbero luogo nel regno impe- 
dirono la continuazione dei lavori , di cui il progetto generale uon 
era per anco stato stabilito. 

Nel 1756, il generale Ehrensward, il quale accoppiava alle cogni- 
zioni d'un Vaubau l'amor patrio più puro ed un'attività infatica- 
bile fu investito dal re de' poteri più eslesi relativamente ai lavori 
di Sveaborg. La formazione principale, gli stabilimenti marittimi, i 
magazzini, cantieri, bacini, finalmente l'organizzazione del sistema 
di difesa della Finlandia, sono opera sua; egli comprese una flotti- 
glia per appoggiare le operazioni dell'esercito di terra, difendere le 
coste ed il golfo di Finlandia. Il celebre ingegnere Chapinan, il 
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quale costrusse i bastimenti di quella flottìglia, diede loro proprie- 
tà nuove. L' architetto Thunberg, notissimo anch' egli, secondò il ge- 
nerale Ehrensward nelle costruzioni ; superò le difficoltà cui la si- 
tuazione e la natura del terreno opponevano allo scavamento dei ba- 
cini ed alla fondazione delle rive. Dopo la morte del conte Ehren- 
sward, Gustavo HI gli lece erigere un monumento, ed il suo nome 
fu dato al forte nel quale si costruì l' ammiragliato. 

Allorché nel 1773» Gustavo III volle fare un cangiamento nel 
governo, un colonnello, partigiano di quella rivoluzione, s'impadronì 
per sorpresa di Sveaborg, di cui il comandante non sembrava dispo- 
sto ad appoggiare i progetti del re. Tale sorpresa non presenta nul- 
la di notabile. Nel corso degli anni 1788, 89 e 90, le forze navali 
della Svezia si affrontarono più volte con quelle delia Russia, e nel- 
le occasioni in cui non ebbero il vantaggio, trovarono un rifugio si- 
curo nella rada di Sveaborg. Quanto si era già temuto nel 1796, 
avvenne nel 1808. I Russi assalirono Sveaborg durante l'inverno, 
sai ghiaccio, vicino a coste in cui le fortificazioni non erano termi- 
nate, o soltanto consistevano, secondo l'uso a*ntico, in batterie per 
modo di provvisioni insufficienti contro un assalto serio. L' esercito 
di terra essendo allora lontano, il presidio era abbastanza considera- 
bile, ma armato male e composto in gran parte di reclute. Esso chie- 
se una sospensione d'armi che gli fu accordata a condizione che ca- 
pitolasse ai 5 di maggio, se non fosse soccorso prima di tale epoca, 
e non lo fu. (La notizia non si diffonde sulla difesa). Il trattato di 
pace del 1809 ha mantenuto la Russia in possesso delle conquiste 
importanti che aveva fatte. A. 



MISCELLANEA. 

l53. HlSTOIRE DE LA GUERRE d' EsPAGNE ET DE PoRTUCAL. Storia 

della Guerra di Spagna e di Portogallo, dal 1807 al i8i4, orna- 
ta della carta di Spagna e di Portogallo, in cui sono segnate lo 
marcie delle armate, francesi, inglesi e spagnuole, eretta da La pie, 
a.da ediz. in 8.vo di afrC* più una tav. Prezzo, 6 fr. ; Parigi, 
181 5 ; Denta. 

■ 

E la storia della guerra di Spagna scritta dall' ex -generale Sarra- 
zm, alla quale si è rimesso un titolo senza nome d'autore : è abba- 
stanza conosciuta dal pubblico perchè possiamo dispensarci dall' an- 
no oziarla diversamente. 
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2 4 a . Miscellanea. 

i54- Deb Heibzgg Annibams cibbr dib Alpini. Sul passaggio del- 
le Alpi fatto eia Annibale, dietro la scorta delle investigazioni più 
recenti; per C. L. E. Z arder, in 4°> p- 70; Amburgo, 182 3 t 
Neitler. 



Fine del volume primo 
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